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Un «ministro» dei francescani 
press-agent dei frati banditi 
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Una copia L. 40 - Arretrata il doppio 

Krusciov: mobilitare tutte 
le energie per lo sviluppo 
della produzione agricola 
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Il discorso di Togliatti alla Camera nel dibattito sul governo di centro-sinistra 


Sono i comunisti che sfidano il governo 
ad attuare pienamente la Costituzione 


L’opposizione del PCI espres¬ 
sione della spinta del paese 
per un reale rinnovamento 
11 punto di contatto con la 
astensione del PS1 - Ambigui¬ 
tà del programma - Necessità 
di una politica estera di pace 
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Il compagno Togliatti 
è intervenuto nel pome¬ 
ri f/gio di ieri sul dibat¬ 
tito alla Camera sulla 
fiducia al nuovo gover¬ 
no. Diamo il testo inte¬ 
grale del suo discorso: 

I» H K S I D F. X T F. — K’ 
iscritti! a parlale l'onore¬ 
vole Togliatti. No ha fa¬ 
coltà. 

TOGLIATTI — Forse 
devo chiedere scusa, si¬ 
gnor Presidente, se soni* 
costretto, onorevoli colle¬ 
glli, a dare inizio a questa 
mia esposizione, che in¬ 
quadrerà gli interventi del 
nostro gruppo parlamenta¬ 
le sulle dichiarazioni del 
governo, riferendomi a va¬ 
lutazioni e giudizi che so¬ 
no stati espressi fuori di 
quest'aula. Mi riferisco al¬ 
la campagna insistente, ili- 
morosa. perfino fastidiosa, 
scatenata su tutti gli or¬ 
gani dell’opinione pubbli¬ 
ca a proposito delle posi¬ 
zioni assunte, dei giudizi 
dati dal nostro partito e 
delle decisioni che esso ha 
preso nel «uso della pre¬ 
parazione e formazione di 
questo governo. 

Di che cosa non siamo 
stati accusati' Di rinnega¬ 
re noi stessi, da una parte. 
Di non comprendete le 
novità dell a situazione, 
dall'altra. Oppure che ogni 
nostro giudizio fo.-se detta¬ 
to soltanto da propositi —- 
come si dice — tatticisti. 
La nostra intenzione sa¬ 
rebbe stata soltanto quella 
di scavalcare in modo 
sconveniente e sleale l'uno 
o l'altro dei partiti che ci 
fiancheggiano. Oppure sa¬ 
remmo giunti a tal punto 
di calcolata e diabolica 
perfidia da essere rapaci 
di dichiarato che siamo 
favorevoli a ohe si com¬ 
piano determinate opera¬ 
zioni, e pei fino favorevoli 
a un determinato governo, 
al solo scopo di impedire 
che queste operazioni si 
compiano e che questo go¬ 
verno venga costituito e 
possa funzionale. 

Vaneggiamenti, collochi' 
Pazzie, pure pazzie! Che 
noi. però, abbiamo seguito 
non senza una punta di 
compiacimento, in quanto 
vedevamo nella stessa am¬ 
piezza di questa campagna 
un riconoscimento, sia pu¬ 
re indiretto, ilei peso poli¬ 
tico che ha il nostro par¬ 
tito. osg.. nella situazione 
de! nostro paese- onesto 
partito di cui tutti (Irono 
continuamente che e m cri¬ 
si e che. nel momento in 
cui si devono decidere 
questioni così importanti, 
sarebbe quello il cui at¬ 
teggiamento è determi¬ 
nante. 

La nostra posizione poli¬ 
tica e stata fin dall'inizio 
chiara, corrente, discen¬ 
dendo in modo diretto da 
tutte le nostre precedenti 
elaborazioni e >trettamen¬ 
te collocata con esse Noi 
lavoriamo e lottiamo da 
tempo per una svolta a s - 
nistra nella situazione de! 
nostro paese, cioè pò- in 
mutamento a sm-sfa dog!: 
indirizzi della po!:t.oa go¬ 
vernativa nel rampo sm 
delle relazioni interne, sia 
(ielle relazioni internazio¬ 
nali. sia deeli indirizzi ?«■*!- 
l'attivita eeononvea. Rite¬ 
niamo necessaria. in di- 
snensabile. siffatta svolta a 
sinistra, nell'interesse del¬ 
le classi lavoratrici, delie 
masse popolari, di tutta la 
nazione italiana Ritenia¬ 
mo che questa svolta deve 
tradursi effettivamente ir. 
un rinnovamento della po¬ 
litica nazionale, deve tra 
dursi in una conseguente 
coerente e completa appli¬ 
cazione dei dettati della 
Costituzione repubblicana, 
particolarmente per quelle 
fondamentali riforme che 
la Costituzione indica ne¬ 
cessarie allo scopo di fare 


davvero dello Stato italia¬ 
no una Repubblica fondata 
sul lavoro. 

Fin dal 11)47-48. onore¬ 
voli colleglli, quando si 
ruppe l'unita di forze de¬ 
mocratiche che aveva por¬ 
tato alla vittoria sul fasci¬ 
smo e dell’insurrezione na¬ 
zionale. firn da allei a noi 
dicemmo che si apriva un 
periodo di azione politica 
e di lotte per otteneie que¬ 
sta svolta. Prevedevamo 
che questo periodo avreb¬ 
be potuto anche essere lun¬ 
go e passare per tappe di- 
veise. di maggiore o mi¬ 
nore asprezza della lotta 
politica. Prevedevamo cioè 
che avrehbeio potuto es¬ 
servi momenti in cui vi 
fosse anche solo un ac¬ 
cenno di movimento nella 
direzione da noi auspicata, 
e questo accenno avrebbe 
dovuto essere da noi segui¬ 
to con inteiesse e attenzio¬ 
ne. compreso e, nella mi¬ 
sura in cui stava nelle Mo¬ 
sti e forze, anche favorito. 

Soprattutto, noi abbia¬ 
mo sempre litenuto che il 
mutamento di indirizzi po¬ 
litici da noi auspicato do¬ 
veva essere sollecitato, ri¬ 
chiesto e imposto da un 
vasto movimento, da un 
vasto movimento polìtico 
popolare, da un’azione del¬ 
le masse lavoratrici di tol¬ 
te le categorie. le quali 
difendessero a fondo i loro 
interessi e le loro aspira¬ 
zioni e riuscissero a strap¬ 
pare il pieno adempimento 
di ciò che la Costituzione 
repubblicana ha previsto 
come promessa e indica¬ 
zione di sviluppo ilell'or- 
dinamento politico ita¬ 
liano 

Orbene, nelle posizioni, 
che non soltanto nelle ul¬ 
time settimane, ma per 
lunghi mesi vennero pre¬ 
sentate e discusse, in par¬ 
ticolare. dai partiti del 
centro-sinistra e da ultimo 
anche nel recente congres¬ 
so (h Napoli della demo¬ 
crazia cristiana, noi abbia¬ 
mo costatato l'affiora re di 
determinate posizioni nuo¬ 
ve e soprattutto un certo 
desiderio di rinnovamento 
politico democratico, che 
si muoveva nlFingrosso in 
una direzione che non po¬ 
teva non suscitare il iin- 
stro interesse 

Non tutte !o co.-e che 

(('untimi.» In *. p»c.. I. cui ) 







Si ignora il numero dei morti ma si teme che possano essere centinaia 
Duecento esplosioni al plastico in un giorno in Algeria — Indignazione 
della stampa francese per la espulsione dei giornalisti italiani 


Al.fiKKI — tii «ispctto delle disi Turioni prooirtilr «Indi «il I «* litui i dell'OAS. l'tt soldato lo. 
togruriito mentre ispeziono uno \ la devastata dalle esplosioni in erre.» di e\ rutilali lumi Ito 
inesplose. A destra, lina serronda scardinola oeeonlo al inoreioptede som* \ (sibili ol' iine 
auto fracassate dal plastico (Telefoto A P - - lTnità •• » 

Agisce in collegamento con i fascisti nostrani 

Colpita la rote 
d eH'O A S in Itali a 

IO spiti so il presunto capo dell’organizzazione terroristica 
Identificati altri trenta « ultra » — I»e misure del governo 


Centoundici le vittime 
sul «DC» precipitato 
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1)01 AIA — In aereo è precipitalo domenica aera nelle 
paludi boscose del Camerari a pochi chilometri dal porto di 
Dottala. Tutti di occupanti aono morti: III persone, fra le 
quali un italiano (In V pag. il nostro servizio) Nella cartina: 
il lungo dove ai c verificato II disastro 


I.a polizia ,'i e finalmente interiogntori. espulsi* finii.i 
decisa a colpire In vuota rete Italia. Cunlemporaiieuniente 
deirOAS in Italia, con cen- il governo italiano ha disjn*- 
t:o a Roma e collegamenti sto la iscrizione nelle ap|*<*- 
con le organizzazioni fa.-ci- site lubriche di fionderà ih 
vte italiane II sin. pre- tutti i nominativi «li eitt.idi- 
sunto capo. Fave orato fiali- ni stranieri segnalati conte 
rese Philippe Giti De Musset. appartenenti all'AOS peti-lu¬ 
di 29 anni, e stato fermato j ne sia vietato Fingi csm* ivi 
I ieri dalla indizia e. dn|n* due territoi m nazionale ed ha « i- 

_! (lutato ( ile tutti i c ittadini 

*; fi.incesi soggiornanti in It.i- 
• « • m ha che risultino affiliati all i 

il le vittime srrdir 

• • Il pieseunto capo dell t 

n^apinito TdX OAS che agisce in Italia. Do 

mr* Massici. V Stato fermato ieri 

alle 17.30 nella sua abita/io- 

- I ■ A * * I 0 KQ ?0C 3ó C ne di Roma, nelle vicinanze 

oA / \ } del Colosseo. Tradotto prima 

„ in questura e poi al Viminale. 
- i | nel corso di due interrogatori 
\ ^ - > - * J ha ammesso di essere in rap- 

«■..‘ porto con gli * uh ras » frati- 

1 r, <esi F.legante. buon parl.it**- 

d* I, * CWII - re. con aspetto capace di spi- 

m m V . rare fiducia, il I)** Masset. «he 

f ‘ « secondo alcune fonti sarebbe 

già da due anni in Italia *1 i 
indizia dice da almeno quat- 
^ ,'x. r - tj«* mesi*, aveva impiantato 

v X.*' ‘ (nel nostro paese un fiondo 

« ommercn* »u agrumi «• eon- 

• f ,C - ] ; - serve alimentari dietro il 

t -L '—, . quale nascondeva la sua at- 

CERTIHf tivita Egli si faceva chiama¬ 

ci AFRICANA *. * rc s, K nor Martini e non na- 
y ^ _ s< ondeva le sue ismpade |>er 

■ ✓S d MSI e |>er ti movimento 

'fìv-eX v v + fascista. Questa estate ave- 

' ' * I ‘f * va partecipato ad un conve- 

t ::~- . * «no ( * e *' a cos * detta < Giova- 

J0* ' f A / n° Italia » ed a numerose 

\ / '» ft altre manifestazioni fasciste. 

I -1 D « iColIaborava apertamente ad 
V.’t * nf M 3È 4 I alcuni giornali fascisti, fre- 

^ t ' O ujiientava le sezioni del MSI 

- '"'A J ed era amico personale di 

* C f 'v , F.zio Maria Grav. 

D °P°j 11 s , u " fc ’ r . crn | °' in <Rie- 

stura ed al Viminale si sono 
iripiuid domenica »em nelle svolte due riunioni cui hanno 
pochi chilometri dal porto di partecipato il capo della po¬ 
mo morti: III persone, fra le lizia, un generale dei Carabi- 

nostro servizio) Nella cartina: - 

reriflrato II disastro (Contimi* In I, p»f. f. col.) 
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Interrogazione 
a Fanfani 
dei deputati 
del PCI 


I compagni on. Alleata. 
Giuliano Pajetta, Serom, 
Lajolo, Natta e Speciale 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al presidente del 
Consiglio per conoscere -in 
quale modo sia intervenuto 
o intenda intervenire pres¬ 
so il governo della Repub¬ 
blica francese per protesta¬ 
re di fronte all’inqualifica- 
btle attentato compiuto in 
Algeria contro la libertà e 
i diritti di un gruppo di 
giornalisti italiani, costret¬ 
ti con la violenza da parte 
dell’OAS e nella pratica in¬ 
differenza delle autorità 
francesi ad abbandonare il 
proprio posto di lavoro e 
un compito di informazione 
che costituisce un dovere 
della professione giornali- 
stica. 

- Gli interroganti chiedo, 
no inoltre quali misure in¬ 
tenda prendere il governo 
per prevenire e stroncare 
l'attività dell’OAS in Ita¬ 
lia, la cui consistenza si è 
rivelata in questa circo¬ 
stanza attraverso la preci¬ 
sa minaccia rivolta ai gior¬ 
nalisti inviati in Algeria e 
nelle lettere indirizzate ad 
agenzie di stampa operanti 
in Roma •. 

Un'altra interrogazione è 
stata presentata dai com¬ 
pagni socialisti Luzzatto. 
Vecchietti, Valori, Riccar¬ 
do Lombardi, Berlinguer, 
Brodolini ed altri. 

Anche il liberale Badini 
Confalonieri ed H de Pintus 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al governo. 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. f> — La giornata 
ut .Algeria, vite si era inizia¬ 
ta slamimi all'alba con ccn- 
totrentasette esplolioni al 
plastico (salite* poi piu tallii 
a duecento), si e cimi.--a sta¬ 
sela con un oi remio muis.i- 
( ro di decine, *> loise centi¬ 
naia. di detenuti algerini 
| rinchiusi nella pugnate di 
[(bailo Pei i.iggnmgeie il 
jloio scopo e pmt.no a lei- 
Imine la loto intanto me- .io¬ 
ne. i banditi «loll’OAS mm 
hanno esitato a tale saltale 
l'edificio delle carceri ap¬ 
piccandovi il fuoco ed ali¬ 
mentando l'incendio con bi¬ 
doni ili benzina e bombolo 
di metano, posti accanto ad 
una forte canea esplosiva. K 
mentre i 1800 prigionieri nl- 
rermi (tanti vi sono dete¬ 
nuti! etano piosi in Lappola 
ionie topi, o cominciato il 
mussano Si ignota il nu¬ 
mmo esatto dei nuoti, ma *u 
telili* elle possano ammonta¬ 
le a centinaia Sta di fat¬ 
to che m citta sono sta'e ic- 
qmsito tutti* le autoambu¬ 
lanze e che i vigili del Ino¬ 
ro sono stati impegnati poi 
ole e ore pillila ili ìm-'elic 
ad avete ragione dell’m- 
.-eiidm. 

Ma eico mulo si e svolto 
questo Sanguinoso episodio 
che e certamente uno dei 
piu orribili elle la catena dei 
; delitti perpetrati dull’OAK 
'ci abbia fornito in questi 
! mt*si Da (pianto si e uppte- 
!s.., ima pattuglia di una cin¬ 
quantina di teiroristi hanno 
fatto iriuzione nella propo¬ 
ne. ma lo hanno fatto nel 
modo pio .semplice" ponc- 
tiando attraverso il poi tono 
d'ingresso dopo essersi un¬ 
ii.idiomi! di mi fingono adì- 
| 1 

jluto a! trasporto dei prigio¬ 
nieri Il conducente In poi 
,i accontato clic* stava dii i- 
! cenciosi verso la pugnine 
.(piando si e sentito la canni 
pii lina pistola poggiata siili 
colli* Quattro nonuni Coll 
gioito <opei lo con * al/e di j 
nvlon gli a\ rehbero intimato 
di continua!e ad andate \m-! 
»o la prigione I guardiani I 
de! jiemteii/i.nio barin* na- 
It.t nlnn-fitc lasciato entrare 
d furgone, «piando immov- 
j v i.samente otto uomini sa- 
itehheio saltati giu mtnar- 
’eiainlo le guaitln* mn le al¬ 
mi Gli otto hanno poi oper- 
to il portone «l'ingresso !.«- 
'sciando entrare «Ine jeeps e 
din* .mto< arri Da «piesti .'m- 
tomez/i Sono sresi altii * in- 
|(pianta uomini che si impa- 
ìiironivano pratnamenle rlcl- 
jla |)rigi*»ne. Tutti erano ar- 
!mati «li nutia I»* guarii:** 
; sono (putidi state fati** s, t -i 
lue sugli autocarri e portate’ 
(fumi dalla prigione ! han-l 
«liti «lelFOAS hanno jx*i po-j 
’st** una forte «ama espio; i-. 
' \ a all'interno «lei «ar«ei.*.| 
!aggiiingrn«l*»\ i bombole *li| 
j metano e Indolii ri* liru/m.i 
I-'esplosinne ha app:r< at«* il 
! fuoco che si «• rapidamen¬ 
te cste>o a tutto l'edificio 
|A questo punto s s«*n,, le- 
'\ate 1«* urla <|, dolore delle 
i««ntmaia e centinaia .li de¬ 
tenuti uomini e «lonne molti 
dei «piali certamente rimasti 
feriti nell'esplosione Ma i 
terroristi «lell'OAS non era¬ 
no ancora soddisfatti K-si 
hanno cominciato a sparare 
l«on i mitra rontro quei pri¬ 
gionieri che tentavano di 
[fuggire dalla trappola di 
(fuoco ed infine hanno ab- 
■ bandonato la pngmne sbnr- 
jrando il portone centrale per 
i impedire ai prigionieri qual- 
Isiasi possibilità «li fuga. 

Non appena la notizia del¬ 
l'assalto alla prigione si è 
diffusa nei quartieri arabi, 
si sono levate grida di orrore 


e di indignazione. Subito do¬ 
po si aveva una rapida suc¬ 
cessione ili esplosioni in par¬ 
ticolari* nel quartiere erabo 
di « Ville Noitvelle ». effet¬ 
tuato allo scopo evidente di 
impedite che gli algerini si 
1 1 musassero nelle strade. Ma 
i* «Inaio chi* difficilmente i 
duecentomila algerini «li O- 
! ratio pot l amio rasscgnatsi al 
latto compiuto. 

La seconda fase delle trat¬ 
tativi* fianco-algerine annun¬ 
ciai i ufficialmente per mer¬ 
coledì a F.vtan non potrebbe 
aummeiars! in una situazione 
peggime. Mal un governo ha 
din ostiate in modo più lam¬ 
pante la propria totale ca¬ 
renza. mai le autorità hanno 
capitolato In modo così com¬ 


pleto di fronte a dei banditi 
che pretendono di parlare a 
nome della Francia. In tale 
situazione, è evidente che 
solo l'esercito algerino è in 
grado di riportare l'ordine 
nell' ex - colonia. Gli stessi 
giornali fi.incesi, come t.e Fi¬ 
garo e Frnnce-So'r, se ne 
rendono conto quando respin¬ 
gono. con accenti sdegnati, 
una tale possibilità. Simili ri¬ 
tinti suonano come quelli con 
cui certe donile affermano 
lina virtù dubbia. Fssi valgo¬ 
no quanto una confessione. 

Le autorità annunciano di 
avere catturato 22 attentato¬ 
ri: i soliti ragazzi dei licei 
e dei riformatori che servono 
all’OAS come esecutori e ni 
governo come capro espiato-! 


rio. I veri colpevoli chissà 
dove sono. 

l’or puro caso si sono in¬ 
vece salvati i passeggeri della 
A'r Marocalne in viaggio tra 
t.'asalilauca ed Algeri. Un 
pacco con 6 chilogrammi eli 
esplosivo è stato posto sotto 
una poltrona nella cabina dei 
passeggeri. La miccia però si 
è spenta ila sola e l'ordigno 
ha potuto essere rimosso al- 
l'arrivo senza pericolo. Si 
ignor ì in quale scalo sin stato 
imbarcato il plastico. 

A completare questo qua¬ 
dro di impotenza delle auto¬ 
rità. l’episodio dei giornali¬ 
sti italiani espulsi dnll'OAS 
Itt'BFNS TFDKSCII1 

( Coni Imi.* In i*ag. 5. col.) 


Dichiarazioni all' Unità del ministro degli Esteri algerino 

Intervista in aereo 
con Saad Dahla b 

Le necessarie garanzie cantra VOAS - Il rasa ilei giornalisti 
italiani - « ìSai sunna neutralisti » - DaìVunnistizia , cainincerà 
Vevaeuaziane deW esercita francese - I Sacci ad a sul /telralio 

(DAL NOSTRO INVIATO 
DI RITORNO DA TUNISI) 

« I.' la prima volta da 
(pi.nido sotto cominciale que¬ 
sto Ir.dl.itiw, che parlo aper¬ 
tamente con mi giornalista » 
dire il ministro degli Esteri 
tiri governo provvisorio al¬ 
gerino: «i Da oggi, la parie 
(segn i.i della trattativa è coni- 
| pici.mielite linda ». Inimico 
ìgioninlisto vln: annui preso 
lo stesso aereo di Saad liali- 
I lab da Tunisi a /fornii — un 
(Vtekers Viscmitil drITAIilalin 
— era l'invialo «/«'//'Unita. 

Colpa della fortuna. Sabato 
st orse, eravamo rimasti per 
Ire ore, in multi giornalisti, 
eoa le valigie a portala di 
inano all'aeroporto di Et 
.\ianiia. a Tunisi, sprraiuln 
di patrr saltare all'ultimo 
momento sutt'acrro di Dah¬ 
lab o ili Yazid. Srssitn mi¬ 
nistro algerino è partito sa¬ 
bato. Erano ancora in corso 
trattative segrete , per nasco¬ 
stissimi vannti, tra Parigi e 
Tunisi. Il CPU A si riuniva 
aurora per esaminare i « dos- u ministro drcll Affari FMrrl del OPRA. Saad Dahlab. fato- 
! «irri ». mettere a punto le zrafaln r«n il no«ir«r ini lato speciale mentre lascia la pista 
\ ultime richieste da preseti- dell'aerostazione «li Fiumicino dopo II suo arriso da Tunisi 

corrente di ora in ora sulle T C l),,Ma t b ; l , nrte ‘ « Bisogna, pur 

\posizioni di Parigi. /(*'«• numero uno del lungo dormir-c ». 

j Starnutami ho deriso , u negoziato rr.n Parigi. \tt sano \ cumino al sodo: « Entro 
parure. Son ri sono moli, Avanti a llonssouf e le prossime xrn iquattrore 

aerei Ira Tunisi e Ginevra. th " " naMah. aldilà del vira nota la partenza della 

Si sopi va che entro merco- ' f ! rn ‘ lo ' rUo - 1 ,lr ’ delegazione algerina per Gi- 

ledi lalli i ministri della f,h 1 strri ,lrl f,PW I * " n nevra. l a guiderà ancora 
delegazione algerina avreb - «omo dal temperamento vi - Belkacem Krim vice prcsi- 
bero dovuto trovarsi a Cine- affabile, acuto. Son fa dente del (<l HA. Ci inconlre- 
vra. Onateiinn avrebbe sien- meraviglia che abbia tenuto f*'™ 1 ’ — l >are “ a Lvjan. al- 
ramenle preso l'aereo per testa a Jorr. dalla diploma- Hotel do l are. Quando. An- 

Uoma. C’erano infatti il mi- zia fine c cortese, alla lunga c ,. nierrolcdi, forse 9. CU 

nislro Ttoassoaf. dei Collega- penetrante come la pania di . r °*. * Durerà otto o dieci 
melili e dell’Armamento, che un Impano. « K’ sialo un la- ( l ,orni »- « Anche meno ». Da 
avrebbe fallo tm breve scalo voro massacrante * dice Dah- conìr 1° dice ho Timpressio- 

a tir,ma per recarsi in Ma- lab. Mi fa vedere un tubetto ‘ ,r nor }. e *i*jnno piu gros- 
’ si ostacoli alla firma. Gli 

- esprimo quest’impressione e 

» • , » gli chiedo apertamente che 

Annuncio UrtICIQIG : ro * n rimane da risolvere: mi 

, . — . conferma che restano da met- 

domani a Evian " r r., a i' anto ,ctmuoie 



TUNISI, 5. — Il OPRA ha reso noto stasera, con ap¬ 
posito comunicato, che i negoziati per la pace tra la 
delegazione, francese e la delegazione del GPRA ripren¬ 
deranno mercoledì 7 marzo a E\ian-Les-Bain. 


gli chiedo apertamente che 
cosa rimane da risolvere: mi 
conferma che restano da met¬ 
tere a pnnlo alcune clausole 
militari e nitri problemi re¬ 
lativi al periodo transitorio. 
E qui entriamo in una serie 
di particolari abbastanza ine¬ 
diti, sulla trattativa. Saad 
Dahlab ribadisce cke la 
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preoccupazione principale 
del governo algerino è dì ot¬ 
tenere garanzie effettive per 
l'ordine pubblico. E‘ il pro¬ 
blema dcU’QAS. Gli traduco 
qualche rigò delle corrispon¬ 
denze da Algeri apparse ieri 
sui giornali italiani a propo¬ 
sito delle minacce di morte 
dell’OAS contro colleghi. 

« Ecco hi prova — dice 
Dahlab — che il governo 
francese non agisce contro 
l’OAS. Se possono entrare ar¬ 
mati ntrattiergo Alctti per 
salire nelle camere dei gior¬ 
nalisti e minacciarli di mor¬ 
te, vuol dire clic non si fa 
ancora niente per arginare 
l’azione di costoro. Perchè 
non fanno niente? Io non 
credo che De Gallile sia d’ac¬ 
cordo con l’OAS, anche se è 
certamente verb che questa 
organizzazione;!!» dello com¬ 
plicità dappertutto e special* 
mente nell’esercito. Mrt cre¬ 
do che De Gallile si serva 
dell’OAS come di uno stru¬ 
mento di pressione contro di 
noi. Ora, Insogna invece che 
il potere gollista cominci ad 
agire. E* un problema essen¬ 
ziale. Per cominciare, baste¬ 
rebbe che l’esercito la smet¬ 
tesse di sparare contro gli 
algerini. L’OAS diventerebbe 
buhito meno spavalda. L’eser¬ 
cito dovrebbe essere impie¬ 
gato per fare da cordone ». 

« Che cosa proponete, dun¬ 
que, per il periodo transi¬ 
torio? ». 

« Abbinino già ottenuto che 
la cosiddetta forza locale sia 
composta esclusivamente di 
algerini e comandata da uf¬ 
ficiali algerini, .Abbiamo ot¬ 
tenuto elio dipenda dull’cse- 
cutivo provvisorio (non dal¬ 
l’alto commissario francese, 
le cui mansioni riguardano i 
collegamenti esterni). Siamo 
riusciti n convincerò 1 fran¬ 
cesi a portaro gli effettivi 
della forza locale, da HO mila 
uomini a 45 mila. Ma non bn- 
sta; bisogna che siano di più. 
Ecco uno dei problemi clic 
restano da risolvere. La for¬ 
za locale dovrà essere lo stru¬ 
mento essenziale dell’ordine 
pubblico nel periodo transi¬ 
torio. L’esercito francese in¬ 
terverrà solo • se chiamato 
tlall’esecutivo provvisorio ». 

« A proposito dell’esercito 
francese: quanto tempo ri¬ 
marrà ancora in Algeria? ». 

« E’ un altro dei problemi 
sii cui ci sono ancora dei 
particolari importanti da re¬ 
golare. Per tre anni, a par¬ 
tire dal referendum, una cer¬ 
ta quantità di snidati fran¬ 
cesi rimarrà in Algeria. Ab¬ 
biamo consentilo a questo, 
come abbiamo consentito al 
fatto che sul nostro territo¬ 
rio rimanessero per qualche 
tempo delle basi militari 
francesi. Ma bisogna inten¬ 
dersi. De Gallile mette avan¬ 
ti la prcoccupnzione di am¬ 
mansire gli europei d’Alge¬ 
ria, e quindi pretende di 
chiamare vittoria questo 
compromesso: vuole gridare 
ni quattro venti che è riu¬ 
scito a imporre il manteni¬ 
mento dell’esercito francese 
in Algeria. Non sinmo d’ac¬ 
cordo. Non è una clausola di 
stile. Attraverso le parole, si 
rercn di far scivolare negli 
atti un principio per noi 
inammissibile, sia di fronte 
al nostro popolo sia di fron¬ 
te ai paesi amici, come la 
Unione Sovietica, la Jugo¬ 
slavia, la Svezia, l’Italia. Noi 
siamo neutralisti. L’esercito 
francese resta in Algeria fin¬ 
tantoché non avrà concluso 
l’evacuazione. Ma dal giorno 
del referendum, l’evacuazio¬ 
ne avrà inizio. Dunque è di 
evacuazione e non di man¬ 
tenimento che bisogna par¬ 
lare. Per i francesi è una 
questione di prestigio? An¬ 
che per noi lo è ». 

Dico a Dahlab che un al¬ 
tro problema irrisolto sem¬ 
bra essere quello della libe¬ 
razione dei prigionieri. Me lo 
conferma : « Secondo De 
Gaullc — c costituzionalmen¬ 
te può essere vero — un’im¬ 
mediata amnistia generale 
non può essere attuata se 
il Capo dello Stato non di¬ 
spone dei pieni poteri. Bi¬ 
sogna presentare un proget¬ 
to all’Assemblea nazionale e 
attendere la trafila. Ma noi 
non possiamo aspettare. As¬ 
suma pure I pieni poteri, se 
è per onesto: una volta tanto 
sarà a buon fine. Ma la Fran¬ 
cia deve accettare di libe¬ 
rare i prigionieri. De Gaulle 
deve assumere subito un im¬ 
pegno preciso su questo pun¬ 
to che per noi è capitale ». 

Voliamo alti sul Mediter¬ 
raneo. c’i ancora una buona 
mezz’ora di volo e ci alziamo 
per sqranchirci te gambe. 
Dahlab è andato a letto tar¬ 
di, ha dormito solo due ore, 
ma ha Cospetto fresco e di¬ 
steso degli uomini « in for¬ 
ma ». Gli dico che la con¬ 
versazione me lo fa apparire 
motto fiducioso. « Sono do¬ 
dici mesi — risponde — che 
lavoro a questo negozialo. Ci 
siamo trovali davanti a osta¬ 
coli che parevano montagne 
e li abbiamo superati. Ades¬ 
so che siamo in discesa, ver¬ 
so la pianura, perchè non do¬ 
vrei essere fiducioso? L’osta¬ 
colo principale è stato quel¬ 
lo del riconoscimento della 
nostra sovranità sul Sahara 
c dell’unità del popolo alge¬ 
rino. I/abbiamo ottenuto. Vo¬ 
levano separare un territo¬ 
rio che rappresenta i quat¬ 
tro quinti della superficie al¬ 
gerina. Ci siamo finalmente 
messi d’accordo. Il petrolio 
sarà ” fifty-fifty **. Quello che 
c’era — impiantì, organizza¬ 
zione — resterà com'è. con 
la nostra partecipazione al 
cinquanta per cento. Ma i 
nuovi permessi di ricerca 
saranno concessi dallo Stato 
algerino. E per l’avvenire, se 
ri saranno modifiche da fa¬ 
re. deciderà lo Stalo algeri¬ 
no. L’organismo bipartito 
che gestisce il petrolio saha¬ 
riano avrà solo da dare il 
suo parere ». 

SAVERIO TI7TINO 



A proposito dell’astensione socialista 


Saragat rimprovera a Moro 
di scavalcare PSD! e PRI 

4 « “ - — — ■ — . . - 

L’inattesa « sortita » del leader socialdemocratico provoca una smentita ufficiosa della 
direzione de - Prosegue l’opposizione « interna » degli scelbiani - Oggi l’intervento di Nenni 




AI,GERÌ — Una macelleria In ruc Duptich (nella Cashah) sconvolta do ' ima esplosione al 
plastico dell’OAS .(Telefoni ANSA-<> l'Unità ») 


Una lunga dichiarazione al¬ 
la stampa dell’on. Saragat ha 
introdotto ieri nuovi e irapre- 
veduti motivi polemici nella 
discussione apertasi sulla de¬ 
cisione del PSI di astenersi 
dal voto sulla fiducia al gover¬ 
no. In buona sostanza il leader 
della socialdemocrazia mostra 
di ritenere .che l’astensione so¬ 
cialista è stata concordata da 
tempo fra'Nenni e Moro, al¬ 
le spalle del PSDI e del PRI. 
Egli lamenta quindi che il se¬ 
gretario della DC abbia vo¬ 
luto tenero all’oscuro gli al¬ 
leati impedendo loro —* ed è 
questa l’affermazione politica 
più rilevante — di « giudicare 
obiettivamente la portata vera 
della operazione o gli even- 


Abitava vicino al Colosseo e si faceva chiamare Martini 

Il presunto cupo dell'OAS 
commerciavo indisturbato a Roma 

Aveva impiantato un vanto commercio di agrumi e conserve alimentari • Frequentava le sezioni del 
MSI e scriveva sui giornali fascisti - Agenti di polizia sorvegliano le alntazioni dei dirigenti fascisti 


(cnntlnun7i»nr dulia l. panimi) stenti investimenti di capi- mite fra i giornalisti italiani 
- • i i “T..tale in Sicilia. ed i dirigenti dell’OAS; egli 

nieri del cont .| *88 • In serata si ò anche appiè- ha aspramente rimproverato 

‘ T e n n d , so che la polizia romana, in Zavol « per aver parlato 

collaborazione con la que- troppo ». e c | ha aggiunto: 
di Roma d< ttor ■ stura di altre città, ha iden- «Non posso più fare niente 

Il decreto di espul. li n i lineato trenta cittadini frali- per voi, state in guardia!», 

cunfrqnli del De Mas. ■ , d - cegi res j dt , n (j , n Italia ed ap- li giornalista ed i colleglli 

cliinrato « irtd si e b -• • partonenti all’OAS. Essi sa- della radiotelevisione si sono 

dj 1 .. , * ranno tutti espulsi. Agenti di visti costretti a porsi sotto la 

degli mtenii e d. i polizia hanno sorvegliato per protezione della poiizia. 

gli esteri. Esso saià resi p i..#* n n nii» lo nhitn^inn! rii I.n teninnstiirità mn mi eli 


cinomio nu si • - partonenti all’OAS. E’ssi sa- della radiotelevisione si sono 

dj 1 .. , * ranno tutti espulsi. Agenti di visti costretti a porsi sotto la 

degli intenii e d. 1 polizia hanno sorvegliato per protezione della poiizia. 

gli esteri. Esso sarà res P tutln j a notte le abitazioni di La tempestività con cui gli 

rnnte, oggi, sul P*ni™. * alcuni noti dirigenti fasci- ultras ili Algeri sono stati 

Crat n C< i»n.nrn ÌJTdri sli romani. messi al corrente delle di¬ 
capo dell ufficio stranieri del- r*liin r f i 7 Ìnn• rver» ,1., r» 

la questura di Roma. Il De L organizzazione terroristi- Lti dotta 

Mnssct con ormi probabilità ca francese aveva negli ut- dn . tri dipendenti della 
Masse i, con ogni propani ma, iorni sunerato ogni li- RAI-’IV, domenica sera alla 

Insceni l’Itnlhi in «jet» di- l,a11 h. 1 : , 1 ,, !oI™;«ì,mo informi. rivr- 

viMon rAnstr-ili-i Poli mite iti impudenza nella sua televisione, contenni» te ri\c 
retto iciso 1 Australia, r.gi . . . |{ ()|na attività che lozioni fatte a questo propo¬ 
ni infatti ottenuto di ritar- , '. uu *' 1 qjt , Paese seri i mima no 

dare id «uniche ora la par- SI e svolta di concerto con le s “o dn i acse si ra, pnmn nn. 

lotwn Odi noti essere rinviato organizzazioni fasciste loca- cora clic il ministero dell In- 


nzueuiiionesse.ei.nv... ” , m m _ t ern 0 c la questura rendes- 

Frnncin. Egli non vuole 11 ' ■ <.n m nnii i umori minoin- 

solutnmcnte rientrare nel JoHa capltal 1 ^c^fnlte“menti. L’organizzazione del- 
GR a agenti lianno seque- vani fascisti italiani senza l’OAS ad Algeri è parsa trop¬ 
po nelh! sua abitazione che In polizia facesse niente 

I voluminoso onrtoviMn che P er impedirlo). * a . su,,a ' /apporti poli- 

o r :" .7«re deno fi „“ 1 òd- Numeroso .o.ofono.e uno- «P'lJ di 


strato nella sua abitazione *V r, .. . rnn , JOrti Doli _ 

un voluminoso carteggio che P el unpeiliilu). ( j c { i luoghi’di residenza dei 

è ora all’esame delle autori- Numerose telefonate ano- gion J nIlst ? minacciati di mor- 
tà.Dn esso pare si sin desun- mme hanno raggiunto per- {• -, inoltre troppo 

ta anche l’attività conimer- sonatila ilei inondo poti- sollecitamente a g iorno 
citile con la quale egli ma- tifo ed economico; ieri mal- nrticoli apparsi sui giornali 
scherava la sua azione poli- lina, da Algeri ha telefonato italiani, per non supporre che 
tica: recentemente il pie- a Sergio Zavoh 1 intermedia- avesse dci forti c 0 n e gamenti 
sunto co|)o dcllO/\S in rio itftluuìo cnc tm j*iovc(l» con Romo f di cui non nvt?vu* 
tin aveva effettuato consi- e ilomcuica ha fatto da tia- yano fatto mistero neppure i 

, --—--* dirigenti dell’OAS ad Algori. 

Le ipotesi sui centri di col. 
a • ~u • g • legamento sono diverse e tut- 

■ ■ ,\ liciti te sconcertanti, scriveva 

/VOa SilOrUdlibll Paese sera: * Secondo alcuni 

/ " — aggiungeva — te infor¬ 

mazioni (una vera e propria 

e |V/\‘V7'£|'|tVlrassegna stampa, arricchito 
▼ V/l. JLRrLF da note biografiche sul conto 

dei singoli giornalisti) sareb- 
bero state trasmesse da Ro¬ 
ma nd Algeri, direttamente 
/ lutti sono inauditi, addi- chiaro, della rituale protestili !i dn alcuni personaggi deH’ani* 

rimira sentii precedenti. I che un funzionario della Par- b nsc intn di Francia. « Secon- 

giornalisti italiani inviali ad desina avrà giù avuto ordine do altri, invece, grazie alla 

Algeri sono stati praticamrnte di stilare ad uso del ftinzio- complicità più volte ilocil- 

cacciali r non già dalle auto- nario corrispettivo del fjuai mentala degli esponenti itel- 

rità legali ma da una forza «f Orsay. Poniamo invece la ja destra fascista e cattolica. 

illegale, sovvertitrice. Questa questione di che cosa il go- j'OAS disporrebbe a Roma di 

forza si è servita, «olio gli or- verno italiano ha latto c di U n vero e proprio apparato 

chi delle autorità legali, della che cosa intende fare per raf- con decine di informatori e 

minaccia estrema: la mor- forzare la posizione del FJ.JS., funzionari, aiutati finanzia¬ 
le. I giornalisti italiani, infatti, che chiede garanzia precisa- riamente e assistiti nel loro 

.tono stati apertamente e ripe- mente sulle forze capaci di li- lavoro ili spie ». 

I inamente minacciati di morte guidare l'OAS in Algeria. IS’el fj governo, tramite l’am- 

nel caso non avessero abban- passato. In sappiamo assai he- basciatore Brosio, ha com- 

donato Algeri nel giro di po- np • da Roma ci si è limitnti piuto un passo ufficiale pres- 

c he ore. n geni platonici, c ri«ervaii. so il governo di Parigi per 

Si può discutere, ovviamen- di simpatia terso gli algerini, esprimere la protesta contro 

te, se essi abbiano fatto bene mentre in concreto si è nppog- {a mancata protezione ai 

o male a partire da Algeri. Ma gioia la politica di De Gaulle. giornalisti italiani ad Algeri, 

quale che sia Copinione sul- Il nuovo governo intende cam- d a parte delle autorità fran- 

f atteggiamento scelto da ognu- biare atteggiamento e far sen- cesi. II governo di Parigi si 

no dei giornalisti italiani di t j rp H *»**» peso in un momento è limitato ad esprimere il 

fronte alla minaccia delPOAS, •» nti gli algerini hanno proprio rincrescimento per 

i fatti, nella laro estrema gru- estremo bisogno di essere so- l’accaduto — informa una 

vita, rimangono; in Algeria stentiti? Ecco la questione, nota ufficiosa della Farnesina 

non i il governo francese che sulla quale sarebbe assai inlc- — ed ha fornito « assicura- 

camanda ma rOAS, una orga- vessante ascoltare ciò che Fon. zioni circa la volontà delle 

nizzazione che oltre a massa- l'anfani ha da dire. autorità francesi di dare la 

crara ogni giorno decine e —_ „ __ 

centinaia di algerini ha forza 

3%r. SI. Vergogna per la Francia 

inreee, non potrebbe farlo ^ * 

echio di essere abbattuto dicono i giornali inglesi 

me un cane ali angolo di una ^ 

strada o addirittura nella hall ~~ ~' ” 

affollata del più grande alher- LONDRA 5. — Tutta la stani- l'anarchia-. 

go della città. Questi sono i pa inglese, stamane, ha una- Da parte sua. in un suo coni- 

fatti e si» di essi farebbero nmiemente condannato le ano- mento apparso stamane. J: 

bene a meditare proprio quei °* de» OAS contro i giornali- Guardian di Manchester rileva 

; r..! 5,1 italiani „d Algeri, e sopra»- -C:o che e piu preoccupante 

g . 1 m 1 j. 1 . tutto bollato le responsabilità nell'episodio dei giornalisti ita- 


l'anfani hn da dire. 


Vergogna per la Francia 
dicono i giornali inglesi 


avuto la lenturn di scontrar ti deH’e«ere.to francese e del co- liani ò che c’i uomini dell’OAS 
con la realtà. verno di Parici per la caren- possano agire cosi libenmen- 

A’nn sono questi i giornali z dei poteri dello Stato in Al- te neU'alberco principale di 
sui quali s’è letto, nei giorni gena. Il Times scrive - Un ri- Alceri. *enzn nessuna oppos;- 
senrsi. che il F.I.JV farebbe catto de.' genere (ni giornalisti zione da parte delle forze ar- 
hrne ad accettare subito tutte e alla stampa in genere) ò an- mate franee-i — e in effetti con 
le proposte di De Canile, mrt - «>r peggiore di quello che fa- /acquiescenza d, singoli moni- 

- 9 covano ai giornalisti stramen t bn di tali (orzo — e che le 

.... P * j. n ' fascisti ed i nazisti I cioma- autorità francesi non si siano 
t. bene, le proposte di l e stranieri non chiedono affrettate a esprimere il loro 

Gaulle comportano che in Al- speciali privilegi, ma 11 Rover- rammarico per il fatto che i 
geria, per un certo periodo di no francese dovrebbe essere a giornalisti siano stati costretti 
tempo, continuino a coman- conoscenza del fatto che la da nemici della Francia a la- 


tendo da pane ogni riserra ? 
Ehbene, le proposte di De 
Gaulle comportano che in Al¬ 
geria, per un certo periodo di 
tempo, continuino a coman¬ 


dare i francesi: e cioè rOAS, stampa è l'obiettivo del terrò- sciare il territorio francese. 
giacchi non ti comprende per- risu>o di marca OAS e che le Può essere che olle autorità di 

chi mai rOAS dovrebbe spa- cas< * 0 “ art . f l C , ! ^ I 1 ° nin,i - A, ^ or j non **a stato rich.esto 

^ Stl sono anch e<si obiettivi pre- specificamente di proteggere i 

e na colui proci mal . a f er .,j j piast-.caton giornalisti italiani, ma una ri- 

parnte. una pace contro fa _ j giornalisti debbono po- chiesta del genere non dovreb- 
qualc questa organizzazione è ter continuare a svolgere i lo- be essere necessaria Va da sè 
sorta e contro la quale si batte ro compiti in Alcerin. partirò- che i rappresentanti della stam- 
enn tutti i mezzi, non esclusi talmente nel corso delie pros- pa hanno il diritto di avere, oo- 


giacchi non si comprende per- 
chi mai rOAS dorrebbe spa¬ 
rire una rolla proclamata, a 
parole, una pace contro fa 
quale questa organizzazione è 
sorta e contro la quale si balle 


r nvvnvvinio e il massacro 
Un ri è anche un altro tema 
più tasto di riflessione, sug¬ 
gerito dalla vicenda dei gior¬ 
nalisti italiani. Che cosa ha 
fatto, che cosa penta di fare 
il governo italiano in questa 


sime settimane che saranno di me minimo, la stessa protezio- 
cruciale importanza Se, a se- ne che viene accordata a tutti 
guito di una campagna di in- i visitatori che rispettano la 
timldnzione. diverrà mipossibi- legge. Il ritiro di undici gior- 
le per la stampa continuare a nalisti italiani dal territorio 
assolvere i suoi doveri in Al- francese è una vergogna: l'ap- 
geria, ciò sarà una dimostra- parente Indifferenza ufficiale è 
zione che l’autorità dello St»to una vergogna ancor più gran- 


situazione? Non parliamo, sia Ifrancese è stata sostituita dal-1de-. 


propria necessaria coopera¬ 
zione perchè il lavoro dei 
giornalisti italiani, come, di 
quelli di altri paesi, in ser¬ 
vizio ad Algeri possa svol¬ 
gersi con l’adeguata prote¬ 
zione delle loro persone ». 
Provvedimenti speciali sa¬ 
rebbero stati adottati per ga¬ 
rantire l’incolumità dell’in¬ 
viato del Giorno, Nicola Ca¬ 
racciolo. 

Solidarietà verso i giorna¬ 
listi colpiti, in uno con la 
protesta contro le violenze 
fasciste, hanno espresso la 
Federazione nazionale della 
stampa italiana, l’Associazio¬ 
ne stampa romana, quella 
emiliana, e organismi sinda¬ 
cali unitari. Tra gli altri, 
hanno telegrafato la Came¬ 
ra del Lavoro di Livorno ed 
il sindaco La Pira. 

Allo stabilimento GATE 
dove sì stampo il nostro 
gtornule, ierj le maestran¬ 
ze hanno interrotto il la¬ 
voro per protestare contro 
t’OAS. La commissione in¬ 
terna ha inviato, n nome del 
personale, un telegramma al 
presidente del Consiglio in¬ 
vitandolo ad intervenire 
presso il governo francese 
perché stronchi le criminose 
attività dell’OAS ed assicu¬ 
ri la completa libertà di 
stampa e di informazione a 
tutti j giornalisti. 

Lo prigione 
di Orano 

(('oiilinil.-lzl(>iir_ lini In 1. pagina) 

Stamane, a Parigi, l'nm- 
bnsciatore italiano Brosio 
si e recato dal ministro 
dogli affari algerini, Joxe, 
mentre il consigliere Malfat. 
ti presentava una formale 
protesta al Quni d’Orsav. sta 
per i fatti, ctie per la maniera 
menzognera con cui erano 
stati presentati dalle autori¬ 
tà francesi. Naturalmente. 
Joxe Ila promesso un’inchie¬ 
sta. mentre il ministro degli 
Esteri ha promesso una ret¬ 
tifica. 

L’affaie ha sollevato ge¬ 
nerale indignazione. Scrive 
Le Monde: « Undici nostri 
cotlcghi, rapiti, ricattati, de¬ 
rubiti. hanno riguadagnato il 
toro paese domenica, indigna¬ 
ti per i metodi dell’organiz¬ 
zazione terroristica, ma anche 
assai mate impressionati dai 
comportamento delle autorità 
responsabili di Algeria e in 
particolare del comunicato 
redatto in termini infelici ». 

Gli nitri giornali francesi 
fanno eco. Essi si chiedono 
quali misure prenderà il go¬ 
verno. ma soprattutto ripor¬ 
tano in bella evidenza le di¬ 
chiarazioni della stampa ita¬ 
liana. inglese, americana. 

Sfregiato 
un giornalista 
ad Algeri ! 

Nuovo grave episodio contro 
; Kiornal.sti ad Algeri. Un re¬ 
porter fotografo che lavora per 
una .igenz.a a mercanti e che 
faceva ritorno nel suo albergo 
\eniv.i fermato da due giovani 
europei ohe "ili chiedevano: 

-• Siete giornalista? • Senza 
troppi «ospetti il fotoreporter 
rispondeva di si e allora uno 
dei due giovani estraeva di ta¬ 
sca un rasoio e sfregiava In 
guancia del giornalista, gridan¬ 
dogli prima di fuggire - *> Questo 
è solo un semplice avverti¬ 
mento - 

Giunto o Tunisi 
uno novo sovietica 
carico di viveri 
per gii algerini 

TUNISI. 5 — A Tunisi, il 
piroscafo sovietico -Floresti- 
ha sbarrato oggi un Ingente 
quantitativo di viveri desti¬ 
nati . al popolo algerino. I 


tuali rischi che potevano cor- facilmente sfuggire alla nostra ti al governo con la DC, non nica di fondo. E’ logico per- 
rcre *• attenzione. Le ragioni cho han- fosse altro per metterli in gra- tanto che, pur apprezzando ta 

Naturalmente l'inattesa «sor* no condotto l’on. Moro a pre- do di giudicare obiettivamente opera di pronto soccorso, si 
tita» dell’on. Saragat ha duto ferire l’astensione del Parti- la portata vera della operazio- debba prendere atto della 
il via alla formulazione e cir- to socialista sono ovviamente ne e gli eventuali rischi che mancata realizzazione di un 
colazione di voci e ipotesi di- da ricercarsi nell’interesse par- potevano correre. E’ chiaro in- più stabile assetto politico nel 
sparate e contraddittorie ne- ticolare della DC di attenuare fatti che dall’astensione alla cui ambito avremmo potuto as- 
gli ambienti di Montecitorio, al massimo i suoi impegni con opposizione il passo è più bre- solvere con maggiore effica- 
Una cosa comunque è appar* il Partito socialista e, bisogna ve e h e dal voto favorevole al- eia, con maggior sicurezza e 
sa chiara e fuori discussione: riconoscerlo, da una obiettiva l a opposizione. Questo passo con minori rischi i nostri leali 
prima ancora che la nuova for- valutazione dei limiti in cui il breve il PSI ha già compiuto impegni di socialisti dcmocra- 
mula politica potesse essere Partito socialista si può muo* in altre circostanze e il nostro tici nella coalizione di centro- 
messa alla prova dei fatti, il vere». partito ne ha misurati e subiti sinistra», 

segretario del PSDI ha provve- Non basta ancora. Saragat inconvenienti ». j cr j sera ne{ »ij ambientti vi- 

duto, per conto suo a « ridi- a ff erma infatti che probabil- ..oP^qn^nffildn/io cini alla Presidenza del Consi- 

mensionare » la portata detto , n so ,, retario de j la DC ^ el i SDI conclude afferman- gHo al j a segreteria d.c. si 

esperimento nducendo l’ap- " Jirritato ^vcwi il PSI una i < - °. che , , 1 V on 01 - ca , so . dl du ‘ tendeva ad attenuare il signi- 
poggio socialista ad una sem- ,la (-serenato \crso il I M una bitare della serietà del nuovo f lcato lJO iitico delle narole di 

plico « azione di pronto soc- pressione diretta ad ottenere impegno del Partito socialista, Saraeat e a oorre in S dori' 
corso ». l’astensione e prosegue esser- anche se tale impegno ha più rilfevo gfi a?cemii ai nronJs - 

Ma sarà bene riassumere, vando che « sarebbe stato però i caratteri di un’azione di pron- {l contribuire al successo 
per sommi capi, la dichiara- opportuno cne della cosa fos- to soccorso contro le manovre dell’operazione di centro-sìni- 
zione. L inizio ò tibboston^d sero stuti informati in modo di e\entUtili ^ frjncbi tir*itori ^|..j Won niìmcuvuno le inter* 
tranquillo e non lascia preve- esplicito anche i partiti altea- che quelli di un’azione orga- p rc tazioni che tengono in con- 

dere il sorprendente sviluppo -- —.— =- -- to i timori dell’on. Saragat di 

finale. Il PSI — nota Sara- . . . , trovarsi definitivamente taglia- 

gai — ha trovato accettabile Alcuni punti sono inaccettabili to fuori dalla possibilità di 

il programma economieo-socia- - - -una candidatura alla Presiden¬ 
te del nuovo governo c inac _ za della Repubblica. Visibil- 

cettallite l’impostazione antito- H f HMk mÈS H mente soddisfatti invece appa- 

tnlitaria in politica interna, e 1^ J m- wwj H rivano i liberali, convinti di 

atlantica politica estera. WÈÈ Bi poter trarre utile partito dftl- 

Egli aggiungo quindi che tutto le dichiarazioni del leader so¬ 
cio era stato previsto dai tre « cialdemocratico. 

partili che hanno dato vita al ri €TYft ITT tYÌ CS In serata una precisazione 

nuovo governo, e che l’asten- Ol IL U# Ug I UlHIIlU ufiieiosa partiva dagli ufiici 

sione è da valutare come lo- * della direzione d.c. 

gica conseguenza del « neutra- H H . E’ vero — diceva la oreci- 

lizzarsi ..all’interno del PSI. f | ||«|0|i|||| sazione - che sia nella'rela- 

delle posizioni favorevoli zione al congresso di Napoli, 

politica sociale del governo s j a ne jj a mozione conclusiva 

con le posizioni ostili alla po- -—--- fu prospettata la possibilità di 

litica atlantica e antitotah- . , . un appoggio "diretto o indiret¬ 
ta^ Il prestito per le scuole materne private e t0> . p SI viene però reci 

tinua^Saragat^— 5 se^eigrossi- praticamente finanziamento di scuola privata ^ a r to M1 un Accordo preventivo 
mi me s| s ‘ parlerà, come è . _ Moro-Nenni o che pressioni 

augurabile, di energia elettri- jj comitato esecutivo del- dente governo, che dia mag- siano state esercitate da par¬ 
ca, di scuote, di programmazio- j»adesSPI ù * 1 emanato un gioii garanzie; 2) la forma- te della DC o personalmente 
ne e simili cose, oppure di ol- comi , n j Ca t 0 ne f quale, men- zione. aggiornamento, spe- dall’on. Moro, nell’intento di 
tranzismo atlantico ed altri sio- tre p rende atto delle dichia- cializzazione degli insegnan- limitare l’appoggio socialista 
gan equivalenti. Nel primo ca- raz j on j de j nuOV o governo ti siano riservati unicamente alla forma dell’astensione. La 
so la vita c gli sviluppi della er quanto riguarda la scuo- alla scuola di Stato; 3) la decisione socialista è stata pre- 
espenenza di centro-sinistra ^e^^^chiara concorde su commissione d’inchiesta sia sa in completa autonomia. E’ 

SUnitta ouind^Der nofd^con alcuni P unti ’ formula inveCL ‘ Partamentare ( 0 preferibil- evidente che nessuna comuni- 
Si tratta quindi per noi di con- nosizione ner gli altri mente mista), abbia per eazione poteva esser fatta a 

tribuire con il rispetto rigo- t j mpe gn a f orze compito l’accertamento dei questo proposito dall’on. Mo¬ 
roso degli impegni social sot- 0 jj t j C j le e j P gruppi parla- fabbisogni e la predisposi- ro ai partiti della coalizione ». 

Si f»vor'i,Sle". , ’ 0 ' seniori 0 demo*® a non »ione eli un. pian,, di inter- Della dichiarazione sembra 

ilsi lavori.vou. . , concessioni venti finanziari per la pros- si siano occupati anche alcu- 

A questo punto, proprio numi eh* «vengono sima legislatura, ma anche ni deputati della corrente scel- 

quando tutto sembrerebbe Jra i punt che « vengono , a edlsposizione di una i e . biana (tra gli aUri on .u 

chiaro, ecco che Saragat ri- «»enc in modo sostanziale o gis f az ione generale dj rifor- Scalfaro. Migliori, Turnatun. 
mette tutto m discussmne. Egli f orm al e allo spirito e olla mn della scllola; 4) l’integra. Helfer e lo stesso Sceiba) nel 
Infatti attacca il compagno ^ * zione di provvedimenti ri- corso di una riunione nserva- 

Lombardi per avere interpre- sono citati, l) il prestilo a voUl aU(J sv ii uppo e coordi- ta svoltasi ieri sera a Monteci¬ 
tato l’appoggio socialista in riscatto con eventuale com- n amento della ricerca e degli torio e dedicata all’esame de¬ 
termini di pressione sul go- proprietà statale per la co- s i ud j universitari e Tassici!- g iì sviluppi della situazione in 
verno, afferma che la deci- struzione dj scuole materne raz j 0 , 1c dt q diritto allo stu- vista del voto di fiducia. 1 de- 
sione del PSI « costituisce private, il che in pratica e { j 10 e de u a capacità delle potati scelbiani hanno dato un 
obiettivamente un incentivo finanziamento mm scuola Facoltà di fornire insegnanti giudizio sostanzialmente nega- 
per la destra », e passa alle statale per la costruzione di prepara tj j,t misura adegua- tivo del discorso di Fanfani, 

sconcertanti affermazioni cui scuole materne private, il j a - 5 ) una sistemazione degli giudicato equivoco e reticente, 

si è fatto cenno sopra. che in pratica è finanzia- insegnanti elementari e se- dell’astensione socialista consi- 

« Per quanto si riferisce al- m< ; nt o statale alla scuola condar j ; g) j a gestione mi- derata come una posizione che 
la procedura con cui si è giun- privata vietato dalla Costi- nisterinle e amministrativa tende a tenere la DC sulla cor¬ 
ti alla astensione del Partito timone, mentre la concessio- d elTedilizin e delle attrezza- da e d hanno espresso preoc- 
socialista abbiamo ragione di 'jp ('* oup miliardi e mezzo ture scolastiche non dà atti; cupazione per il ruolo che i co¬ 
ritenere — dichiara Saragat di sussidi (contro soli -> 01 ) damenlo per 5 precedenti munisti minacciano di asse- 
— che essa fosse già da tem- m,llon i P er la scuola mater- negativi sperimentati, e per gnarsi col loro «inserimento» 
po concordata tra il segretario | ,a statale) significa in pra- j e attuali leggi e procedure ne ll a operazione di centro-sini- 
dcl PSI ed il segretario della tlca mantenimento ili tali c h e hanno largamente prò- s t ra . Essi hanno pertanto deci- 
DC. Del resto Fon. Nonni ne- P r,vate a - s .P ese P 1 '/ vato In loro invalidità. s0 d i proseguire nella loro op- 

gli incontri che ebbimo con buche; 2 ) 1 estensione dette il comunicato conclude af- posizione «interna» stabilen- 
tui. pur non riferendosi a pre- borse di studio, sia pure eoi fermando che l’ADESSPl do d f astenersi dalla votazio- 
ceiienti intese con la DC. non controllo dello btato. sigimi- non considera i risultati fino ne quando, in sede di riunione 
fece mai mistero delle sue pre- ‘■‘ a tnianzianiento statale t ei- ad ora raggiunti tali da giu- de ] gruppo parlamentare d.c. 
fcrenze per l'astensione. Nei Jp scuole private mediante s tificare una qualunque atte- (convocata per oggi e domani), 
contatti che ebbimo con la De- ** finanziamento dei oro n uazione della sua azione s j dovra approvare l’ordine del 
mocrazia cristiana Ton. Moro alunni. presso il Parlamento e nel giorno di fiducia al governo da 

non ci comunicò mai diretta- L’ADESSPI insiste inoltre Paese c mantiene fermo ri presentarsi a chiusura del di¬ 
mente le sue preferenze per perché: 1) Tistituzione della suo impegno per una rico- battito a Montecitorio, 
l’astensione del Partito sociali- scuola materna statale e ilei- struzione della scuola clic sia Ieri i> a g cnz ia ARI, vicina 
sta, anche se esse si trovano la scuola unica d’obbligo rigorosamente costituzionale am bienti della destra d.c., 
enunciate quasi dl sfuggita nel- sino al 14. anno sia fatta se- c perciò ne rinnovi strutture, " a atlribuil0 a Nenni a f cll - 
Tampio discorso di Napoli e condo una legge diversa da organi, ordinamenti, metodi. precisazioni circa i colloqui 
proprio per questo potevano quella presentata dal prece- programmi. avuti con Ton. Fanfani sulla 

—_ .111 1 . .. - - — - .. .. forma dell’appoggio socialista. 

r. . 1 . «r» In serata Nenni ha dichiarato 

94 giorno di sciopero a I orino ai giornalisti di non aver fat- 

- - —--———- to nessuna dichiarazione tran- 

ne quella in cui ha confermato 

• • B ■ B ■ • che sabato scorso ha inviato 

Sospesi mule lavoratori 

■ per informarli che l’orienta- 

alla Michelin di Trento -HrrilHS 

. __;___ sta nei confronti del governo 

M isttra di ritorsione? - La CGIL e la CISL chiedono una convocazione al j 

ministero del Lavoro - I/allegiriamento intransigente della direzione DIBATTITO CAMERA Nella se- 

^ ' duta pomeridiana di oggi ìnter- 

-----— verrà, tra gli altri, il compa- 

(Dalla nostra redazione) |tiare le rappresentanze sin-i*’ continuata l’azione rivendi- gno Nenni. Domani parleran- 
- dacali. L’acutizzazione del- ro "° f ” 0 li 0 on.h Moro Malagodi e 


facilmente sfuggire alla nostra 
attenzione. Le ragioni cho han¬ 
no condotto Ton. Moro a pre¬ 
ferire l’astensione del Parti¬ 
to socialista sono ovviamente 
da ricercarsi nell’interesse par¬ 
ticolare della DC di attenuare 
al massimo i suoi impegni con 
il Partito socialista e, bisogna 
riconoscerlo, da una obiettiva 
valutazione dei limiti in cui 11 
Partito socialista si può muo¬ 
vere ». 

Non basta ancora. Saragat 
afferma infatti che probabil¬ 
mente il segretario della DC 
ha esercitato verso ii PSI una 
pressione diretta ad ottenere 
i’astensione e prosegue osser¬ 
vando che « sarebbe stato però 
opportuno che della cosa fos¬ 
sero stati informati in modo 
esplicito anche i partiti allea¬ 


ti al governo con la DC, non 
fosse altro per metterli in gra¬ 
do di giudicare obiettivamente 
la portata vera della operazio¬ 
ne e gli eventuali rischi che 
potevano correre. E* chiaro in¬ 
tatti che daU’astensione alla 
opposizione il passo è più bre¬ 
ve che dal voto favorevole al¬ 
la opposizione. Questo passo 
breve il PSI ha già compiuto 
in altre circostanze e il nostro 
partito ne ha misurati e subiti 
tutti gli inconvenienti ». 

Dopo di che il segretario 
del PSDI conclude afferman¬ 
do che « non è il caso di du¬ 
bitare della serietà del nuovo 
impegno del Partito socialista, 
anche se tale impegno ha più 
i caratteri iti un’azione di pron¬ 
to soccorso contro le manovre 
di eventuali franchi tiratori 
che quelli di un’azione orga- 


Alcuni punti sono inaccettabili 

1/ ADESSPI 

sul programma 

del governo 

Il prestito per le scuole materne private è 
praticamente finanziamento di scuola privata 


Il comitato esecutivo del -1 
l’ADESSPI ha emanato un 
comunicato nel quale, men¬ 
tre prende atto delle dichia¬ 
razioni del nuovo governo 
per quanto riguarda la scuo¬ 
la e si dichiara concorde su 
alcuni punti, formula invece 
la sua posizione per gli altri 
puntj ed impegna le forze 
politiche e i gruppi parla¬ 
mentari democratici a non 
fare concessioni. 

Fra i punti che « vengono 
meno in mo do sostanziale o 
formale allo spirito e alla 
lettera della Costituzione » 
sono citati: 1 ) il prestito a 
riscatto con eventuale com¬ 
proprietà statale per la co¬ 
struzione di scuole materne 
private, il che in pratica è 
finanziamento alla scuola 
statale per la costruzione di 
scuole materne private, il 
che in pratica è finanzia¬ 
mento statale alla scuola 
privata vietato dalla Costi¬ 
tuzione. mentre la concessio¬ 
ne di due miliardi e mezzo 
di sussidi (contro soli 500 
milioni per la scuola mater¬ 
na statale) significa i» pra¬ 
tica il mantenimento di tali 
scuole private a spese pub¬ 
bliche; 2 ) l’estensione delle 
borse di studio, sia pure col 
controllo dello Stato, signifi¬ 
ca finanziamento statale del¬ 
le scuole private mediante 
il finanziamento dei loro 
alunni. 

L’ADESSPl insiste inoltre 
perché: 1) Tistituzione della 
scuola materna statale e (Iel¬ 
la scuola unica d'obbligo 
sino al 14. anno sia fatta se¬ 
condo una legge diversa ila 
quella presentata dal prece¬ 


dente governo, che dia mag¬ 
giori garanzie; 2 ) la forma¬ 
zione. aggiornamento, spe¬ 
cializzazione deglj insegnan¬ 
ti siano riservati unicamente 
alla scuola di Stato; 3) la 
commissione d’inchiesta sia 
parlamentare ( 0 preferibil¬ 
mente mista), abbia per 
compito Taccertamento dei 
fabbisogni e la predisposi¬ 
zione di un piano di inter¬ 
venti finanziari per la pros¬ 
sima legislatura, m a anche 
ta predisposizione di una le¬ 
gislazione generale dj rifor¬ 
ma della scuola; 4) l’integra, 
zione di provvedimenti ri¬ 
volti allo sviluppo e coordi¬ 
namento della ricerca e degli 
studi universitari e rassicu¬ 
razione del diritto allo stu¬ 
dio e della capacità delle 
Facoltà di fornire insegnanti 
preparati jn misura adegua¬ 
ta; 5) una sistemazione degli 
insegnanti elementari e se¬ 
condari; 6 ) la gestione mi¬ 
nisteriale e amministrativa 
dell’edilizia e delle attrezza¬ 
ture scolastiche non dà affi¬ 
damento per i precedenti 
negativi sperimentati, e per 
le attuali leggi e procedure 
che hanno largamente pro¬ 
vato la loro invalidità. 

Il comunicato conclude af¬ 
fermando che l’ADESSPl 
non considera i risultati fino 
ad ora raggiunti tali da giu¬ 
stificare una oualunque atte¬ 
nuazione della sua azione 
presso il Parlamento e nel 
Paese e mantiene fermo il 
suo impegno per una rico¬ 
struzione della scuola clic sia 
rigorosamente costituzionale 
c perciò ne rinnovi strutture, 
organi, ordinamenti, metodi, 
programmi. 


52° giorno di sciopero a Torino 


Sospesi mille lavoratori 
alla Michelin di Trento 


ministero del Lavoro - I/allegjriamento intransigente della direzione 


... 3 WSLHIUIU «.I ea tn aure aerine ai jauuricnr. . 1 . _ c, r , a ,t e» timi 

torinese sono in sciopero da zazioni sindacali e dalla lar- 0rmfil ,. mi j settori della ra. Sfiderà ahrùnent^alTuUrmo 
52 giorni, ha deciso di so- ga solidarietà delTintera eri- tcaoria dalVelettromer C anìca AnrnrTù>ri circolava 

spendere dal lavoro mille di- tadinanza. esige l’urgente leggera (FIAR-CGE-SIEMEXS). minuto Ancora ieri circolala 

pendenti dello stabilimento convocazione delle parti per a quella pesante (TIBB ), al- ,a '°ce se«>nao cui il sep 

di Trento per tre giornate riaffermare il diritto di con- l’industria delVautomobilc (Al- tano dei 1 ^Di. irritato per la 

consecutive. La misura del- trattazione sindacale sancito Romeo. Autobicnrhi >. sono decisione socialista di asten- 
l’azienda della gomma e sta- dalla Costituzione italiana e :n movimento sione, a/ebbe deciso di non 

ta presa — afferma un co- per comporre la vertenza ». I a ' profitto - che intervenire nel dibattito in 

municato — poiché in segui- A nr he la CISL a seau ; ti P L 5 - im P r '' n Ì!for * orrrano ri- corso a Montecitorio. 

,0 allo «iopS« » Tonno, si def/ol^uio dhsb^ d,; 

e verificata nello stabilimen-__sinistra socialista sembra cne 


è verificata nello stabilimen- 


■ --- segretario generale con una tuoìità. / metallurgici milanesi _ 

to trentino una superprodu- delegazione di operai della chiedono con forza una proto n- nessuno degli esponenti pren- 
zione di tele per il rivesti- viiclìelin di Torino guidata da modificazione della condì- derà la parola. A chi gli chio- 
mcnto dei copertoni, con- r>onit-rattin ha oe- - l0n e operaia. Gli imprendilo- deva informazioni in proposito 

temporaneamente ad una inHirinairt'iin fnn’nenm ri hanno avvertito che le Ntnni ha risposto precisando 

considerevole riduzione nel- L a ? minkfpm di? Lavo-o piattaforme ru-endicative uni- c he la sinistra del PSI non ha 
la produzione di copertoni £ JTrirhìeTe lamnvwì- r "u C ° n ° * tate * ttfxla } e ad un avanzato alcuna richiesta in tal 
da parte dell’opificio tori- mi dólle sens0- Pcr dichiarazione di vo- 

n/*- . ... 2 '° ne d C "° Par " '? parlerà il compagno on. Do 


«a pane ne., «pinco ("r<- 2 j one de He parti, 
nese ». 

Intanto, la segreteria del- rumente economiche. Martino. Nenni ha ancne co¬ 
la CGIL ha inviato oggi al Aft Hlilfl t’n sinfomo di questa situa- municato che al Senato i 50 - 

ministro del Lavoro on. Ber- mini rione si è avuto ieri alla FJAR. cialisti non parteciperanno al¬ 
lineili, il seguente fonografia- • • L* 3 direzione del complesso — la votazione ma chiariranno, 

ma: «I tentativi del prefet- |f| SCIOMfO cn mcC!i ' Tanze sono in Jof- nel corso del dibattito, che Tas¬ 
to di Torino, successivi al ’ ininterrotta da quattro «et- s pnza avrà lo stesso significa- 

precedente intervento di me- jgfj g |||j|ggg ?tno”di tutti 0 i ‘sùoV dipendenti to Jienl^mTn 

diazione del ministero del u miiwnw una Unera jn CMj i amenta ìa ra. da o il diverso regolamcn- 

Lavoro per risolvere la ver- - incidenza che deriverebbe dal- to delle due assemblee. A la¬ 

tenza della Michelin. nsul- MILANO. 5 — Quarantami- raccoglimento delle richieste lazzo Madana le astensioni ven¬ 
tano falliti a causa dell’in- Io metallurgici hanno oppio operaie sulle possibilità della gono infatti tecnicamente com- 
transigenza della contropar- scioperato a Milano. La quar- azienda. Ciononostante afferma putate tra i voti negativi. Da 


.. .... - . . _ “r** numru c ur* .iriuum i n mute r mmu ju ia ui- . ___ __^ .n, 

dall intervento del persona- della CC,F. e della Bonetti. In rezio ne della F1AR respinse P uto ven « a accolto anche alla 

le dirigente francese della questi tre colossi lo sciopero è persino Terentunlità d» tncon-lCftmcri. 

società, che pretende di umi- stato pressoché totale , mentre trarsi con ìa CL r, H 











l’Unità 


Martedì 6 marzo 1962 - P.f 3 


Un bel libro del maestro Bruno Ciari 


Mentre si moltiplicano attentati e massacri alla vigilia della pace 


Nuove tecniche La polizia francese sceglie l’OAS 


o nuovi ideali? 


Il volumetto di Bruno Cia¬ 
ri, Le nuove tecniche didat¬ 
tiche (pagg. 217, L. 000), 
pubblicato dagli Editori Riu¬ 
niti nel settembre 19151, ha 
avuto un grandissimo succes¬ 
so. Esaurita in pochi mesi 
la prima edizione, si è dovuto 
provvedere già alla line del 
1961 a una ristampa. Feno¬ 
meno davvero consolante per 
chi si appasiona ai problemi 
della educazione, e si era 
« abituato » a vedere i libri 
di pedagogia, di politica sco¬ 
lastica, di didattica girare 
soltanto tra gli specialisti. 
In verità, esiste un vivo in¬ 
teresse del * largo pubblico » 
per l’educazione, i suoi pro¬ 
blemi, i suoi tini, le sue tec¬ 
niche; è l’interesse appassio¬ 
nato, quotidiano, concreto 
dei maestri e dei genitori, i 
quali cercano esperienze edu¬ 
cative che aiutino e sorreg¬ 
gano la loro azione educa’:- 
va di ogni giorno. 11 libro 
del Ciari è, innanzitutto, il 
diario eli un maestro colto, 
esperto, cordiale, intelligen¬ 
te; il dialogo educativo con 
il lettore è subito avviato in 
modo franco e diretto dal 
maestro di Certaldo, il quale 
— così come non sta in cat¬ 
tedra quando lavora nell’au¬ 
la coi suoi ragazzi — non 
monta in cattedra quando 
scrive un libro di pedagogia. 

E’ il tipo di libro clic mio 
padre, il pedagogista Giusep¬ 
pe Lombardo-Radice, solleci¬ 
tava dai numerosissimi mae¬ 
stri coi quali corrisponde¬ 
va, e che seguiva mese per 
mese e anno per anno nella 
loro concreta opera quotidia¬ 
na di educatori, raccogliendo 
i risultati delle loro espe¬ 
rienze nel suo * archivio di¬ 
dattico ». Qualche volta riu¬ 
sciva a farlo scrivere, quel 
tipo di libro, dal maestro 
stesso; più spesso doveva tur 
sua un’esperienza altrui, e 
scrivere lui stesso il saggio: 
sul maestro di Lanosa o, sulla 
scuola di Pila. Questo filone 
di letteratura pedagogica si 
era un poco esaurito, in Ita¬ 
lia; Bruno Ciari (forse non 
con piena consapevolezza di 
quella tradizione, alla quale 
non è legato) lo riprende, 
portandolo a un livello piu 
alto, perche non comunica 
solo la sua esperienza, ma. 
esaminandola criticamente e 
* collocandola » culturalmen¬ 
te e idealmente, la supera 
come esperienza individuale. 


11 nome di Bruno Ciari è, 
probabilmente, nuovo per 
molti dei lettori di que.-do 
suo primo, fortunato, volu¬ 
metto; era però già ben nolo 
da anni, a quanti in Italia si 
occupano da vicino delle co¬ 
se della scuola. Bruno Ciari 
e uno degli animatori del 
« Movimento di cooperazione 
educativa », che c forse la 
* società magistrale » più viva 
e fervida c intelligente che 
operi oggi in Italia; Bruno 
Ciari è il B.C. che scrive ogni 
mese l'apertura di « Didattica 
di Riforma ». il supplemento 
didattico della rivista infor¬ 
ma della scuola (e quegli ar¬ 
ticoli, ci piace ricordarlo, co¬ 
stituiscono lo scheletro del¬ 
l’organico volume che oggi il 
maestro di Certaldo ci pre¬ 
senta). Partigiano e comuni¬ 
sta, Bruno Ciari si è formato 
studiando Dewey e Freinet 
più che Gramsci o Makarenko 
(ecco un esempio vivente, 
uno dei tanti, del lìbero e fe¬ 
condo confronto di idee che 
permette al Partito comuni¬ 
sta italiano di farsi forte del¬ 
la collaborazione di uomini 
diversi, e di elaborare una li¬ 
nea originale, dinamica, aper¬ 
ta, in tutti i campi). Antidog. 
matico per natura. Ciari non 
è però un « seguace » nè di 
Dewey nè di Freinet; nè, più 
in generale, può essere « ca¬ 
talogato » con la etichetta del- 
P« attivismo laico », come ve¬ 
dremo esaminando le idee da 
lui sostenute nel libro. 

Un libro, lo dico subito, del ! 
quale io discuto (e critico) 
essenzialmente una cosa: il ti¬ 
tolo: « Le nuove tecniche di¬ 
dattiche ». Le tecniche delle 
quali Ciari ci parla, come 
tecniche, non sono nuove. Di¬ 
segno e pittura liberi, metodo 
globale, giornale di classe e 
tipografia scolastica, scheda¬ 
ri, corrispondenza interscola- 
stica, ricerche scientifiche 
collettive, lavoro, e cosi via 
e così via, come tecniche co¬ 
me strumenti, sono ritrovati 
ormai vecchi, di 50. di 40 di 
30 anni fa. 

Quello che c'è di nuovo, nel- | 
l’opera del maestro Gian e 
nel pensiero di Ciari scritto- J 
re, è la prospettil a periayoyi- 
ca nella quale quelle tecniche 
vengono collocate. Bruno Cu 
ri se ne rende bene conto, 
per esempio quando d;ce: 

- Le tecniche di cui abbiamo 
fatto finora cenno, e che cer 
cheremo di esporre nei parti¬ 
colari non hanno il loro va¬ 
lore essenziale nel procedi¬ 
mento, ma nelle motivazioni i 
profonde che promuovono, 
negli slanci di vita che ac¬ 
cendono nelle classi, nelle 
possibilità che esse po«v.e 
dono di creare progressiva 
mente una comunità organi¬ 
ca ». E’ vero che. alla Lue 
Ciari sembra identificare le 
tecniche, quelle tecniche, con 
la prospettiva pedagogica nel 
suo complesso: • Lp no«lrr- 
tecniche non possono costi- I 
tuire uno strumento neutro... 
Esse,- non servono ai valori, i 
ma tono i valori stessi in i 


quanto si fanno azione e vita 
vissuta. Clic qualcuno possa 
prendere solo il guscio delle 
tecniche e possa serv irsene 
per una scuola non valida 
non toglie verità a quanto as¬ 
seriamo ». Ma, proprio con 
questa ultima affermazione.. 
Ciari introduce una differen¬ 
za tra le « tecniche » e il loro 
« guscio », e riconosce quindi 
che una distinzione tra stru¬ 
mento e valore non può non 
essere fatta; e che pertanto 
una prospettiva, un ideale 
educativo, un piano pedago¬ 
gico non sono caratterizzati 
da testo libero, tipografia a 
scuola, schede autocorrettive 
e così via; cioè, si torna ad af 
fermare quello che nella pre¬ 
cedente identificazione sem¬ 
bro ni negato. 


Sarà bene rendere concre¬ 
ta la nostra osservazione su ili 
un esempio: l’insegnamento 
del « leggere e scrivere ». Se 
leggiamo attentamente il ca¬ 
pitolo dedicato a * la lingua ». 
vediamo con molta chiarezza 
che al centro non è una tec¬ 
nica, ma un’idea, quella del 
* carattere sociale del lin¬ 
guaggio ». « ...li pensiero è 
strumento di comunicazione 
sociale e... per sua natura, 
tende ad espandersi e a circo¬ 
lare in una cerchia sempre 
più vasta ». Da questa idea 
derivano le trovate didattiche 
del maestro Ciari. le tecniche 
sue (e di altri). Ciari discorre 
con i suoi scolari di prima 
classe, al loro debutto, e 
quando il racconto, l’osserva¬ 
zione di un compagno inte¬ 
ressa gli altri, propone: « scri¬ 
viamo? ». Quando * il ragazzo 
è maturo per scrivere da se 
il proprio testo », il maestro 
invita * i fanciulli a racconta¬ 
re liberamente per iscritto 
tutto quel che vogliono ». 

Raccolti i « testi liberi », la 
classe deve scegliere quelli da 
pubblicare, anzi quello da 
stampare in giornata nella 
tipografia scolastica. La scel¬ 
ta deve avvenire sulla base 
della lettura, perchè nella 
lettura « gli errori di carat¬ 
tere formale non si avverto¬ 
no ». « Questo è un punto im¬ 
portantissimo • (non di tec¬ 
nica, aggiungiamo, ma di in¬ 
dirizzo educativo): la valuta¬ 
zione deve essere compiili i 
innanzitutto sulla base del 
contenuto, del pensiero; so!» 
in un secondo momento a\là 
luogo la « messa a punto », 
collettiva, del testo prescelto 
per il suo valore intrinseco, 
sotto la guida del maestro. 
Anche i testi non prescelti 
per la stampa debbono essere 
valorizzati: nella corrispon¬ 
denza interscolastica, negli 
«album* individuali o < 11 
classe. Ancora una volta, 
quello che conta non sono i 
« modi ». ma il principio: 
« quel che conta è eh*» ogni 
prodotto infantile abbia la 
propria dignità e la propria 
considerazione ». 

Anche nell’ultima parte, fe¬ 
licissima. dedicata alla prima 
ricerca scientifica, al centro 
non sono le tecniche, ina gli 
orientamenti ideali (non 
astratti, certo, ma inveterati 
pedagogicamente, e quindi 
anche « tecnicamente »). Bru¬ 
no Ciari fa suo il bel molto 
del vecchio Gabelli: « il poi 
difficile a conseguire non è 
la scienza, è lo spinto scien¬ 
tifico che serve ad edificar¬ 
la ». Il pensiero del Ciari è in 
contrasto nettissimo con l'em¬ 
pirismo che domina gli in¬ 
fausti programmi Ermini del 
1955 per le scuole elementa¬ 
ri. « L’apprendimento scienti¬ 
fico non ha per oggetto le 
cose singole, ma le connessio¬ 
ni esistenti fra di esse: non 
è dispersione o frammentari¬ 
smo, ma intelligenza dei rap¬ 
porti organici d’intcra/ione o 
transazione che esistono fra 
tutti i fenomeni dell’univer- 
,so. Si tratta dunque d: porre 
ì l'accento, innanzitutto, -ut 
proccio per cui le pozioni 
->i conquistano e >i ore in:z/a 
no in una visione sintetica, 
e sulle attitudini intellettuali 
che ne derivano ». E ancora: 
« noi vogliamo - che il ragaz¬ 
zo comprenda la civiltà in cui 
vive, che egli veda i feno¬ 
meni nei loro rapporti riinte¬ 
razione, nel loro nascere, svi¬ 
lupparsi e perire, sia che si 
tratti di fatti cosiddetti ” na 
turali ”. sia che si tratti di 
eventi storici » 


Siamo dunque molto ior.t.v 
ni non solo dalla ideologi., «ì«-5 
• sapere episodico » e della 
o««ervazione singola, ma a:i 
che dal puro * metouoieg* 
smo ». Le tecniche attive che 
Ciari ha spenmen’ato e che 
espone in modo assai persua¬ 
sivo t progetto di ricerca col¬ 
lettiva, sua esecuzione, sua 
discussione) non sono valide 
solo perchè « attive ». ma per¬ 
chè attività che tendono a uno 
scopo, che avviano alla « in 
telligenza dei rapporti orga 
nici di interazione » che esi¬ 
stono nella natura c nella so¬ 
cietà Non stupisce, quindi, 
che Bruno Ciari attribuisca 
molta importanza anche al¬ 
l'esperienza indiretta, al li¬ 
bro « l'indagine diretta, svol¬ 
ta mediarne lo studio d’am¬ 
biente c le esperienze possi¬ 
bili in aula, non può esaurire 
gli interrogativi che sorgo¬ 
no. Ecco che si deve ricorre¬ 
re al sapere accumulato che 


è disponibile nella forma del 
simbolo linguistico ». 

Mi sembra, però, che in Cia¬ 
ri vi sia ancora qualche re¬ 
siduo della concezione unila¬ 
terale, ristretta della « espe¬ 
rienza » che caratterizza la 
ideologia « attivistica ». Non 
empirismo, certo, ma speri¬ 
mentalismo ancora (relativa¬ 
mente) limitato. In verità, 
l’esperienza (come fatto cul¬ 
turale) avviene in larghissi¬ 
ma misura su modelli, su rap¬ 
presentazioni della reaità e 
non sulla realtà stessa: sul 
globo e sulla carta geografi¬ 
ca e sulla mappa celeste, sul¬ 
lo schema delle strutture ato¬ 
miche e molecolari, sulle im¬ 
magini geometriche dei corpi 
fi.sici, e così via. In verità, 
('esperienza, e sin dai primi 
anni, deve essere anche 
esperienza ideale. Ottima co¬ 
mi. il « calcolo vivente » del 
Freinet, al quale il Ciari con 
intelligenza e originalità si 
ispira. Ma, attenzione! clic 
3:3, e 4:4, e 10:11! diano come 
risultato uno deriva (e forse 
deve derivare) daU’cspcrien- 
za del calcolo vivente; che in¬ 
vece 100 : 1000 . o, ancor più, 
che ir» dia ancora per risili- 
tato uno è un fatto di espe¬ 
rienza ideale, di ragiono (de¬ 
riva dal concetto di « tanti... 
quanti » e non dalla verifica 
sperimentale del » tanti... 
quanti »). 

La discussione sol tema: 
« metodi e contenuti nell’in¬ 
segnamento » è molto vivace, 
in questo periodo, nella peda¬ 
gogia italiana. A questo tema 
la Seziono pedagogica del- 
l’« Istituto Gramsci » ha inti¬ 
tolato un convegno, gli atti 
del (piale saranno tra non 
molto pubblicati; molte pagi¬ 
ne di lliforma della scuola 
sono dedicate, già da alcuni 
numeri, a questo argomento, 
e la discussione è ampia, 
franca, vivace. Nel « Febbraio 
pedagogico » organizzato dal 
Comune di Bologna, e conclu¬ 
sosi pochi giorni fa con pie¬ 
no successo, questo tema è 
■-tato al centro dell’interesse. 
Noi siamo convinti che il li¬ 
bro di Ciari >ia un contri¬ 
buto assai importante a una 
soluzione positiva. Superan¬ 
do coraggiosamente ogni mito 
metodologico occorre, a no 
stro avviso, che gli uomini di 
scuola desiderosi di autentica 
modernità, elaborino cultu¬ 
ralmente c attuino pratica¬ 
mente un insegnamento ca¬ 
pace di inverare con adeguate 
tecniche un programma cultu¬ 
rale e una prospettiva ideale 
moderni per il loro contenuto, 
e non solo per la loro forma. 

I LITIO I.OMIIA UDO-Jt A DICI! 


Le collusioni fra « ultras » e tutori dell’ordine sono la vera causa degli insuccessi liella caccia agli attentatori - Il fal¬ 
limento del controspionaggio gollista: 50 agenti su 300 assassinati - Il clerico-fascista Bidault protetto dal governo 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, marzo 

In un paesino dell'Ovest 
della Francia, a Eni ce, una 
an:iana signora riceve un 
pacco postale che, durante 
il viaggio, si è mezzo sfa¬ 
sciato. Fra le spaccature 
dell'imballaggio. destinato al 
nipote Xavier Barrenti, si 
vede facilmente il contenu¬ 
to. manifesti e documenti 
deirO.A.S. La vecchietta si 
spaventa. Corre dal suo cu¬ 
rato e tremando (ili conse¬ 
gna il pacco. Il curato can¬ 
cella i nomi dello spedito¬ 
re e del ricevente . c {tassa 
a sua volta il pericoloso in¬ 
vailo alla poh;ia. t'osi si ar¬ 
riva — attraverso il confron¬ 
to dei timbri e dei registri 
della l'osta — alla scoperta 
della rete dell'O.A.S, in Bre¬ 
tagna e all'arresto di due 
dozzine di cospiratori: notai, 
ut fidali dell’esercito, profes¬ 
sionisti e via dicendo. (Hi uf¬ 
ficiali sono in maggioranza. 

Altro episodio. Vn certo M. 
Oberto, dopo avere alzato mi 
po’ troppo il gomito, esce dal- 
l'osteria dimenticando la 
giacca. La sera il padrone la 
trova, cerea nelle tasche per 
identificare il proprietario, e 
ri scopre una serie di docu¬ 
menti dell’O.A S. Anch'egli si 
spaventa, corre dalla polizia 
e questa cattura una delle 
tante irti di estremisti del 
Sud. 
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Terzo episodio. Sul Boule¬ 
vard St. Michel, a l'arigt, due 
giovani non riescono a met¬ 
tere in moto un’automobile. 
E’ notte, c un agente st in¬ 
sospettisce, si avvicina, chie¬ 
de i documenti e xeorye, ul- 
l'intcrno della vettura, una 
sbarra di ferro del tipo usa¬ 
to dai ladri per scardinare le 
saracinesche. I due giovani 
vengono portati al commissa¬ 
riato e qui si scopre, per ca¬ 
so, che non sotto ladri co¬ 
muni, ma gli attentatori del¬ 
la libreria Maspero. 

Questi sono i successi del¬ 
ia polizia nella lotta contro 
l'O.A.S. Ma se il pacco non 
si fosse lotto? Se la vec¬ 
chietta spaventata non fosse 
corsa dal curalo? Se M. Oliar¬ 
lo non si fosse ubriacato al 
punto da dimenticare la giac¬ 
ca? Se il freddo della notte 
uoii avesse bloccalo il vinto 
re dell'auto sul Houlerard St. 
Michel? 

La risposta è evidente: gli 
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attentatori san obero ancora 
in libertà, con come resta 
necci di bosco In maggioranza 
dei criminali che, di giorno 
e di notte, finn n saltare alla 
dinamite le ca c della rapi¬ 
tale espongono bandiere del- 
l’O.A.S. sui Ino i di Bangi, ri¬ 
cattano i cittadini, ree. 

I.a polizia - - trentamila 
uomini mi as'ctto di guerra 
—- riesce a mettere in pri¬ 
gione soltanto gli sfortuna¬ 
ti che, per così dire, si pre¬ 
sentano al commissarialo con 
le manette ai polsi. Questo» | 
ne di flirtimi!. Si fermano /i’| 
macchile di passaggio, m| 


chiedono i documenti, si apri¬ 
li bagagliaio: un'auto su W 
nula può essere sospetta ; una 
volta su un milione può ve¬ 
nne fermata. Invece di un 
{nano di lotta contro i terrò 
risii, la polizia francesi: ha 
dei biglietti della lotteria ed 
a Bende l'estrazione. 

Cui e normale; Siici Ini: 
Il ni me.s, Maigrvt, F.llcrg I 
Quivi! Mino vu’invcir.ionc dei 
romanzicii. Le polizie di tilt \ 
lo il mondo virano sullo rote i 
degli inf orinatoi i — pregili 
dicati, prostitute, nref/atori 
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ha tentato di far intervenire 
i servizi segreti: i famosi bar- 
bouzes fi barbuti, come so 
no soprannominati), reclutati 
fra gli agenti del controspio¬ 
naggio gollista durante la 
guerra. Il fiasco è stato covi- 
jileto. Su .‘Ibll inviati in Alge¬ 
ria. fiO sono siati immediata 
mente assassinati. Fui gli 
scampati i i è qurlf’Yivs Le 
Tue, che è stato ciirelhlto ih 
palle, incocciato in un aspe¬ 
ttale di Bangi, è inseguito 
aiiehe qui dnll'OAS. che Ini 
cercata di ammazzarlo nel 
suo letto. 


FATTI 

F FIGURE SUL VIDEO 


Spettacoli «alla Imona» 


P I.RCUI,' li.» *ii(-rr--o It¬ 
ili frilcltà. lo -pi-tt.li-iibi 
ili Kr.iiocr rhe iircnp.i 
solidamente il -aitalo «era -ni 
primo e.inale ? Osili tolta, 
quando «ni video appare la 
parola n (ine i» - prima elle 
le immagini «lello «jtell.icolo 
ri solimi sia di mente (il 
i Ile .il l iene enti impn-*-iu- 
nante rapidità), ri -j rilros.i 
a rliieder«e|o. 1". la ri-po-ia 
non è tarile ; perrlié Alla fr• 
tìritti «corre sia li-cia «rn/.i 
infamia r «en/a Inde «• non 
r’ò nulla die emersa al pun¬ 
to da farci dire: «i Fero, ijne- 
«1.1 c la cliiase del «no «uc- 
cei-ii » Né. per contro, mo- 
-Ira falle in«anatiili Tani’è: 
ormai c insjl«o l’n-o. Ira i 
critici, di "indicare qne-l.i 
I r.i»mi«‘ion«- rame <pi.ilro«.i 
di mastro, die attira il pub¬ 
blico per mi-lerio-e sirtià 
I.a -lori i di Uhi h fitlhi 
III f olio. fillio line periodi, 
prima ancora rio- il prosr.ru- 
m i fo--e iiflb i il-m-iiTe sarai • 
-ni sideo In un primo Tem¬ 
po. -e ile parlò cooie di 
litui -pcMacnb» nninlrr elle 
nsrrblte portalo in Dalia disi 
f.imiei come Frank binatili 
bamrm Oasi». Yvr« Montami 
e asrrldie fallo perno «ol¬ 
la coppia-*randalo Tocnairi- 
Vianello Poi. accadde un 
terremmo • Tozna/ri e Vja- 
netto non irosarono. per la 
enne«ima volta, l'accordo ron 
li TV (né. a eindicare ancb» 
d» quello clic è astenuto r*"- 
n nlemenle jn orea*ione ili 
Mnrrmn. i dirigenti di sii 
Tenl.nl» ifrl»!tr.no asrr"e fal¬ 
lo una eiilallii); i disi fa- 
mfl‘i -fonarono uno dopo 
l'allro \ì!or.i. Kn-ner u*n 
alla ribalta e rosr*eiò tini.- 
le prrsi*ìoni- di--c di sol, r 
farr uno «p,'Maculo « alla 
buona ». " in famizlia *>. «en¬ 
ei modi i» «ielle ». «en/a 
scandi rnmiri. «en/a grandi 
idee ( nici pnnti dì forza. 
di««e. Korchmlra e le corro, 
srafie di Mrrme« Pan. Fin—', 
parabile roreosrafo di Fred 
\ -1 a i re 

C O-M* ABBI \MO asolo 
Viltà fedeltà rhe oggi 
sediamo Kramer si »i 
prodiga. presentando, hallan 
do. dirìcrndo l’orrhe*ira 
pronunciando battute: e I» 
fimo con il «no tarso «or» 
ri«o. «en/a pretese, an/i pnn. 
landò proprio «ti questa Mia 



» aria di famizlia ». qua*i 
*tri//a«-e l'occhio e so|c«-e 
dire; -iarno qui per passare 
«pen-ieraiamente un’ orrii.t, 
no i l.aurrM .1 M.*«iero lo ro •- 
illusa a-*nme;ido anrlie f- i 
li sr-te di brasa ras.i//a «li¬ 
ba ila tempo immemorabile 
diuieniiralo il « puntino » e 
le «filate in p.i-«erell i. 

Gli o-piti d’onore «ono di 
mrdia tesatura («also ecce¬ 
zioni: se«fi Che! Baker) e «i 
e«ihi«eono qua«i di «fiatiti. 
\ I i sbirro N r>«chr«r, sempre 
braso. co«imÌM-c «Ine o tre 
imita/ioni che »i concludono 
con l'abbraccio affettuoso «M 
rantante imitalo 11 Icone «lì 
Maria Perrco ruggisce le *ue 
canzoni alla maniera «lei fini 
dicitori di tanti anni fa: pa¬ 
tetico. I-a ti reità Masiero rrci. 
ta la »ua lettera di addio 
» que«lo o quel ramante, con 
tono un po’ nostalgico e un 
po’ scherzevole, con l’aria «li 
soler liene a tutti Poi, «i 
r«ihi«ce il balletto: rorroitra. 
fie «li buon pula. l>a«ate si» 
piccole «i trovale • clic non 


lasciano il 'rjiin infine, l'nr- 
ilieslra: le -rene, ili sulla in 
i ojl. 1 . sono «ojo dei prele-ll 
|M-r i « primi pimi » ilei sari 
suonatori. .Ma. anrhe in que¬ 
sto ca»o. non sj calca la ina¬ 
ilo: nemmeno «juv-la cliias»- 
è -fruii.ita -ilio in foudo. 
Aneli»- -<* «pi. -t i deir.irrli- 
-tra rimane l’nl ,-1 principale 
il« Ilo spellando 

Nienir s Leti hi *, niente -a- 
lira, «pici po’ d'umorismo < In- 
r’ò ha il sapore dell*' bal¬ 
line ib-lie durante la lombol i 
di Natale. Non «i r«a!la nr«- 
-iilio e noti »i attacca ne — 
«uno: inni «i «foilerano mai 
le imchic. non «i creano pcr- 
««•nassi: lo «te««o Kramer. 
(n r «pianto -io «empre alla ri¬ 
balta, riesce a non raratte- 
ri/zar-i mai. F«> «pellai o|o è 
eminentemente si-iso e. liu¬ 
tai ia. non ba inquadrature 
originali né «pi.idri pia-tiri. 
« '.orrr sia li-< io u. «|ur«tn è 
rio ebe I ** i|#*fin»*rc nifclHi: 

« . jn/i m |M«lr* LI?.* ilirf* * li * 
* *ianwr -•«*✓.» I.»*« i ?r 

tr.irc i.i. \ olrir «li*, 

rrrr.i rrrr.i. r fir«»j»n«» t|ii» **l«. 
il M’jrrl»» fi# | siid i 

I N FONDO, non •ì può 
nesarr che lo «peltarolo 
• ia binale (e«pre-«ioni 
rome n alla buona » o « ;n 
funislia » Io confermano ) : 
ma l«» è «en/a «ratiere nell t 
idiozìa pura. Io è • nei li¬ 
miti s F. la :< -i!,. elle dopo 
fillio suole soltanto non • -«- 
«• re 0 ( 10 *.» nell l «uà intrlli- 
;• n/j •• n- I -n*» buon j n - 1 «>. 
I aerei ta fluori pi r Krari-rr: 
•ii« non |i.-r li IN l’errbé 
qi.e-ta e uni ennesima ro-i- 
ir«»prosa <1. Ili -u.i «b-bole/zi: 
nei «noi -tildi -i itis. tua po¬ 
ro r, «pianilo -i insein.i. -i 
«orrr il pericolo dì urtare 
nei «r controllori « quindi 
di doser fare le ro*c a metà, 
di trasformare le idee il 
aliarti, la satira in fratlnte 
•enza «en-o. i f*-r«nnazzi in 
marionette. Fon tanti «cosli. 
ti-rirr in mirr aperto è «e-tt- 
pre una rottura: e non si 
♦a romc possa andare a fini¬ 
re. Se «i stifde ramminare 
«iruri e non spacciare bircio. 
!,* per lanterne è meglio, ap¬ 
punto. rimanere *» in fami¬ 
glia ». fi che p«-r il s ideo, fa- 
rtiosa « fine-tri «ul mondo», 
è peri» un approdo quanto 
mai deprimrnle. 

GIOVANNI Cr.SARF.O 


prima di arrivare in {torto ! 
Dal commissario in sa, tutto, 
c avvolto nel mistero. 

I n esempio: l'affare dei 
untiti della Bue Saint-Siinon 
Si cattura il terrorista Joseph 
Casquct, questi {‘resenta un 
(loeninento ih M. Legna — al 
fora direttore del ministero 
degli affari algerini — il qua 
le lo autorizza a circolare in 
macchina con un gruppo ar¬ 
mato. 

M. I.egag e oggi diretto 
ri• generale della indizia mu¬ 
nicipale. Umile a ini l'ordine 

d, bastonare i manifestanti 
antifascisti affinchè * non di¬ 
sturbino l’ordine pubblico ». 
l’.glt e icspniisaìnle della 
si omparsa di informazioni 
jirecue sull’attiviti'i degli ul- 
trits, comunicate alla direzio¬ 
ne generale della polizia, e sa , 
cui non e mai stata fatta ai- 
runa nirhirsta. Questa accu¬ 
sa e pubblica: l'ha fatta il se¬ 
gretario del sindacato della 
polizia, Rouic. in mia tilt 
mone ad alto tu rilo. 

Del resto è noto, ed è sta 
lo pubblicato, che presso un i 
alto dirigente della polizia si 
tenevano riunioni di attivisti 


I servizi 
segreti » 


li fallimento dei barbati¬ 
vi", e dovuto olla identiche 
cause di i{nelle della polizia 
normale: anch'essi sono per 
metà prò OAS. F.d avviameli 
te: i servizi segreti furono 
organizzali da Sonstelle. che 
i i lui messo i suoi fedelis¬ 
simi. 

Essi }uirtecipurono ut mas¬ 
sa al colpo di Stato del Et 
maggio, rhe ha portato De 
Ganllc al potere; essi sono gli 
ispiratori di quella Mano ros. 
.«a che ha abbattuto noti diri¬ 
genti algerini in Germania, 
in Belgio e in Svizzera, rhe 
si è fatta vira nuche a Bonm. 
Conclusione: t mezzi segreti 


sono pubblicamente traditi 
dall'interno. 

Il caso Leroy è. tipico. Le¬ 
roy. colonnello, è. figlio di mi 
europeo <• di una donna viet¬ 
namita. Grazie a questa di¬ 
scendenza. egli fa carrier a 
nella guerra d’iiuloenm. do¬ 
ve si trova a capo tlt un jin¬ 
foio eserrdo personale con 
cui conduce la guerriglia un 
t/comunista. 

Dopo la scoi)Utln francese, 
si trasferisce in Algeria con 
(indiche centinaio dei suoi no 
mini, cui (inali farina il colli¬ 
mando « Yatagan ». cangiti 
standosi ima reputazione spa- 
i enfosa di ferocia. Si lac¬ 
rimili che nella regione di Or- 
IcmtsriHc questi arditi tosa¬ 
rono tagliare la testa dei ne¬ 
mici per contare con certezza 
gli uccisi. Una parte di co 
storo ha infine seguito Leroy 
nei servizi segreti, dichiaran¬ 
dosi contro l'OAS. Bisiiltahr 
nella villa in cui operavano, 
nel quartiere ilei Balazzo 
(l'Estate ad Algeri, è stata 
bombardata ron bazooka 
(Untati ne siano morti non 
si sa. 

Ber completare il quadro, 
ricordiamo aurora rhe nel 
villaggio ili Santcnij sono sta¬ 
ti seppelliti recentemente S 
uommi, di cui due senza no¬ 
me. Tutti figurano morii il 
29 geninno a F.l Bmr, presso 
Algeri. Essi non sono di San- 
trny e nessuno li conosce. Ai 
funerali partecipavano solo 


un rappresentante anonimo 
del governo, giunto in una 
D.S. nera, e due poliziotti che 
arenino riconosciuto i corpi. 
Si tratta di otto membri del 
servizio segreto, uccisi in Al¬ 
geria dai loro colleglli passati 
al l'OAS. 

Qocsfo c il panorama. Con¬ 
citi >10 tic: il iJi-pnbilo Lncostc- 
Larry montile, (fic/t tarata meu- 
te fascista, può affermare al - 
/'Kxprcss di questa .settima¬ 
na - - Il cessate il fuoco non 
cambierà nulla. E’ 7 f cessate 
il fuoco dei ragazzini: st suo¬ 
na. la trombetta e il combat¬ 
timento si arresta: e'è tm vin¬ 
citore q m e un vinto là... Que¬ 
sti sono schctzi. Nella gitemi 
sovversiva, il cessale il fuoco 
non significa nulla. Non esi¬ 
ste. L'i si uccide per l’auto- 
determinazione, si continuerà 
a uccidersi per il cessate il 
fuoco. Come una volta in Spa¬ 
gna per il non intervento, co¬ 
me oggi nel Laos... A Barigi, 
fra due anni, si lanccranno le 
bombe nei Caffè dei Champt 
Ehsees. si {>cr<ini-urnnno le 
case, si assalteranno glt au¬ 
tobus, si denuucerà. si ucci¬ 
derà. La lolita e l'orrore sa¬ 
ranno a Forno, fra noi... ». 

Questo e il programma dei 
fascisti francesi. Che esso ab¬ 
bia possibilità di riuscita, in 
questa forma, è dubbio. Quel¬ 
lo (he è certo, comunque, è 
che non sarà la polizia, come 
essa e attualmente organizza¬ 
ta, ini impedirlo 

itmr.N’s Tr.nr.scm 


Giuseppe Guerreschi alla «< Nuova Pesa » 

Un incisore della realtà 


LVmtolog. 1 grafica di CFusep..obb:e?tis-o da 


rii !-1 Fri uro. Al eo:t(ro-ìt,> ri 


mnnn.: « ri eh-' \ cvmrui 11 


farcisti con distrihii~ioiic di Guerreschi elio li galleria l'altro, all’astm'.to versoio ni- Gro.«z. e Sh din sono »n - 

ami» di provenienza milita- - L» Nuova P-s.» * (vn deli V.m- !ural:st:co rii clu si la-e.a nn- ='i innari.! .n eh- '-onorai 11 . 
r - t tì . frl1t ^ ' tnemo. 4L) pr< ?»'nt,T in coILibo- i :r«*. m ìndoin. si mostri borenti r - bor - 

. ' . 4 * . razione ron li - Il prò ?on r.nfornr* informale Hi un nm I- i l’o’.ibiivit,.» 

sta a ne mediatamente archi- ^ jj con f ro _ comprando ben 37 mondo riadatto. nFi speco» nomo ri: gr • ca tra- 

vtOfil. magnifiche neoui-for* 1 . fra le -K un rilìn-o rii rnn'eniirn un ri .7 ori.» .» men-nr. > 1’ .'- 1 . 4.1 .• 


faggio. 4*») presenta ni collabo- 1ri :r«*. m abb indurii, si irien!:lioi jmo-trt bnrene-t ni*., p 


razione con li bottegi - Il prò 


e H contro - comprendo ben 37|niondo disfatto. 


r.nfonn-* informale rii un |*’«- mn m.j'v.i I. i co- 


Do»’e il col. Gnddard. ilIqu.rii 


lauto •«» unjantz aiore ilei- 
l'OAS'' lhi-> unenti della 
S irete l'I mino pedinato per 
cinque giorni. a Bangi, aspct 
lamio sempre l'ordine di rat- 
turarlo, l.'nsprttnnn ancora. 
Il colonnello, intanto, è scom- 
par-o. 


magnifiche neqliofor* 1 . 


n ; ! i spec.e nomo ri: 


K un rifiu'o rii contenuto, un pi, 7 .olio «* niemor. 1 


i-.*polas-ori I rifiuto mora!*- per :l quii*- egli I ir.ria'o p fi :n 


Lordine 

fantasma 


bri! 1 g nvnno u.ifuri reali*?. - !, ri e<- t.on .1 «pi* ! mone 
ri •- arr.i*rh:t 1 ri. alcun*- r*-- -ogan'u ta . imi t; ,!, 
•ent: p.tture. I! g «»\ .re- a'*,-* * m.e 1 *• *1* I! 1 «b-nunc i. 
mrinru -e rii as-nngtiard a e a - 'logli un 1 forni * -o-t. 
«ai noto e «bruito crime me.- -in * eli ar* - //» che !*> 
«ore e gi.\ la «m str.-.ordinar.i -fiee. l’or <»ii'-rr« «etri ( 
tecnica può nir.i-c.mre il s- «-.- -igni ruttore real.-t 1 r 
trifore e .i««orb.re il «un trae- non «i tratta dunque 
rc«$o. Ma questa importante g.ro lo co;*- distaccali 
- pc-rronale - non «i reggo rulla immergendosi in « ««* 
•ecniea peculiare d* - H’noquif<ir- crederli* nel momento 


ri e<- r.oii .1 «pi* 1 mondo. «• nongic cuti «0 i- 

.*•:*•,n'o la. tuo t: di *1 1 poh--1 re .! «*.i — « fi-* s-r*c* 

m .<• 1 i- « I * 11 < dormile 1 . un ri , u- 1 .11 G te rute 1 • *1 -ìpt* » >1 m su - 

Itigli uni forni* -o-t.’u*-n big., ri!*' gr n m pr< p irvor a —- 
■in* rti ar* - //» «-he n.n'rel- F c.*<?o li. r**v* ** .**» bvt.ig ’.-1 
rii co. l’er Gir-rr« «chi troni*» p« r co- mo«tr (:-r,*-r.di j ero d'o.-- 
•igm p.tforo real.-t 1 moderno) eh o crurbrirnento !e forme »~- 
ron «i tratta dunque d: fug- t «fiche m.«t:ficitr.ci (bri gu<’ > 
lo co.a- distacc.iiido4er.o o borghese», si «* m.«ch ito i.i 
■rgendost in <««<-. mi di e^si fino a resp.rarne l’al.to 
■rie nel momento «to-'-o orrendo, fi-io .* un’apparen'e 
«prensione, nttras-ervo uni m* nt.fiera.one r. cuoi della 
i ri - men.« ; ore. che «oli !e quale cV s*.mnr»- nei’.'opera un 
ili. Que«ta d.mens.or.e. ci- -momento informile - che poi 
;e e s*-n«o rl*-l realismo s-.ene a«stin*o e superato co! 
mo. a il g-.uriiz.o - giuri. 7.0 mi,lemo dato da un 


-1 ni*., p* r - boi - 
.1 I. 1 co-,ritieni,.» 
mo ri: gr, ca tra- 
ii or. 1 J’.ci'S*» •• 

! 1 con i sui « » - 
• 4fsr*-" - o.-!.«*a-*-i. - 


De in nero e n color! Ci «ono lei l'espressione, nttras-erso uni 
,rti«*i — e Gu**«-re4chi •’» tri nuovo ri - m*'ttf ; ore, rhe «oli ’e 
! piesti — per 1 «piali il d segno fa reni*.. Questa d.men«.or.e. ci- 
* raequnforfe non «ono d»-!!e r.*ttere e s*-n«o rb-1 realismo 


l'ecnielie d: prepari/ one j»*r 

.1 pitturi o delti pitturi vn!- 


rnoriemo. a il giudiz.o - 


terni, ni morali e|run'o 


Dorè Sonstelle. che scrii'r girizzatrìcl a b vello della s'r.m. poet.ci fra i quali «: d.sp.«*gi ilireaì* 


regolarmente articoli sin ere l'.iequ'for'e e •! d-segno mano d- Cn.-rroschl or.giu *!•' (con’t TpirJiri. 
giornali franee-i. uno alla : «u*n .ns«-ce. mezzi •* cn «*i p *- .< ? r I rci-ip* r-> r* a! -*i d* - !-. D *!! 1 for'izzi j'.ciss ina ora 
« emiliana e che so lo ttffi- '’iri.iri '‘ll’e.-press one limi d* « 1 ’*vangu..rri 1 «..« re;; - r. i.virii 1 - |C;err-'-ch. conduce sempre p u 
cialmcntc st trova all'estero? u' z one «le; m.ov» nidi d. ! hm- fr-quept! e foi e. «*irt.'e :n ter- 

n ., 1 1 ia I 'ne b* b.sogno assoluto rie! -« re tvtrghes.s r. un segno ch',n dirii.s-i o s*irrea. n.!> 

1 » . <1 an, c >c ita 11 cr -1 , ann f)rr .„,j )0 ; rtrt , ,j, figure p'r'e d» Grn>z rii Ren Shilm >*cop) <u reciqcrire dtl’.’av.in- 
ii'-fr alla televisione amori- [> rr Guerreschi V. cqmfor'e è i.*-; l'ióó. ni.i g « a qu« <t t di- gu irri 1 quei -sa!,ir. tit* ! - 
rana, mentre la finhzia frati- uni forma rii espressone com- ’i es,-,,pera ronsapes-olmen’e * oh-* « t:b-‘ro. ..il’or.g n«’, ’. » fur- 
ce -1 lo rircrca invano? p!e‘a per mezzo del!i quale - valori cribri- anti-borghe? 7 . o' - e d: -v..!or* cri’c. - I! 

Dono il capitano Souètre, egli dee di pittore tutto ciò . 1 * !l’« .spressionismo s'onco. E problemi d’un ooeren’e sv.’.up- 
ehe c ovetto tranquillamente fb® s<*nte. E si può dire che. Guerreschi dà anche 1 pr.m: pò si pone a Gucrre-chi come 
(Ini ramno Ai internamento frequentemente, le sue incrisio- saggi del suo gusto per 11 mon- agli a!tn real-s*: d'oggi, e s: 
. c, tri,,- ni sono più ricche di colore taggio la cui origine plastica pone sostanzialmente sulterre- 

»# • i ? ! r,CC f Ardoise, con della pittura stessa. ci sembra da individuare nel no della qualità moderna del 

altri 17 detenuti, per raggiun- !,<? incisioni esposte vanno da! film di Strohcim e di Eisen- g.ud.zio. E* un problema di pro- 
gere i ranghi dell'OAS? 19ó5 nd oggi' da s’arie ango- stein. Il Grosz del dopoguerra spettivi stor ei del giudizio che 

In compenso, si sa bcntssi- tazloni poetiche e critiche vi tedesco e lo Shahn della crisi non può essere soltanto quella 
mo (lov’r Bidnnìt capo po- - rappresentato — come «cri* americana appartengono a un delia moral.tà individuale, ben- 
liticn dei fascisti francesi • è v '® Carlo Levi nella bella e momento formale 'n cui la cui- s) quella oggettis'a del social:- 
„ „„ „ '_esauriente presentazione che tura espressionista è unitaria sino Altr.menti anc-he il segno 


S!s-.i ninno e su.. 1 
uri . cu.turi .irt.«* e * 


sui rre ! 
Ila 'Oi.o 


d- Gu.-rr*'schl «ir.gin *!•' J.'on't mpsiraaca. 

.1 :<■; nu-’ip. r-> r* al -*i d* - !-, D 1 for**zzi p.ciss ina ora 
1 ’ .vingu.irri 1 s..i rori' r. i.viri i 1 - jGuerr-'-eh. con.iuce sempre p u 
z one «le; nuovi m.ti d* ! hen*-«-1fr*qu*'r.ti e fe'.'c. «*irt.*e ;n t^r- 
•« re ixirshe,.' E’ un s- gnn ch»|ri dirii.s'i c s*irrea'. a’.!> 
P'r'*' ri« Grò,r *i« Rcn Shi?i*i jscopo > 1 . reoujerir*» dtl’.’av.in- 


l'»óó. ma g « .1 qu« i d 1- 


gu.rri 1 qi.ei -salar, tit* ! - 
eh,- > tib-‘ro. ..Il’or.g n«’. » fur- 

z o-e d: -v..!or* cri’ c. - I! 


ri* 11 ’espressionismo s’onco. E problemi d’un eoeren’e svi’.up- 
Guerresehi dà anche 1 pr.m: po si pone a Gucrre-ehi come 


;.iggi del suo gusto per il mon- 


n real-s’i d'oggi, e s: 

ni sono più ricche di colore jtaggio la cui origine plastica Ipone sostanzialmente sul terre- 
delia pittura stessa. ci sembra da individuare nel no delia qualità moderna del 


e oro esauriente presentazione che tura espressionista è unitaria sino Altr.menti anche il segno 
" , ’ c !.. 1 . .. v ripresa dal catalogo della e unitariamente attacca il capi- ncgress.vo d - Guerreschi po- 

tcllo dalla polizia ai M t a Biennale — - il mondo tahsmo I.n h.itt iglia è su un trebbe ritirars nell’ombra del- 

r,c — M controllore genera- tragico della guerra, della seis- fronte «o'o. dee.«.'«monte quello !o sdegno, della nausea, dello 

le — che ha personalmente sio ne. della frattura, della ser- della soc.«*tà «conforto, a lungo andare Ma 

diretto, al Palazzo dello vitù dcU'uomo della separnzio- Che. oggi, li battaglia fo«se :! problema della prospettiva 

Sport, if massacro degli alga- n ®- R bm : te informe dell’ine- da combattere su due fronti ò rc«pon«.ioliìtà comune - qui vo- 

rint catturati nella manife • ^lenza - -.1 mondo della alio- ouello della società e quello ievamo d.re che Guerreschi di- 

. - „„j,nac io Hi nazione. A questo dito Guer- delle forme. Guerreschi arriva spone di mezzi formali d.iwe- 

sia^ione a ui-c/zio ari u ■ l)n doppio riflu- a capire nel momento del suo ro formidabili il cui potenziale 

ce more scorso. j 0 Un r.fiu’o di metodo, che incontro con Picasso, pittore antl-borghe«e è impiegato an- 

In questa situazione, di tra. j 0 oppone ad ogni forma di del mostri dopo il *30. di Gner- cora in piccola parte. _ 

dimenio difftiso. il governo astrazione: all’astratto verismo nica c di Sogno c menzogna di DARIO BUCACCHI 




CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a « Le voci della città . 


Martedì 6 marzo 1962 • Pai- < 


Latte "speciale„ e scremato avvelena 


Come viviamo nella grande città 


La « malaria urbana » 
mina la nostra salute 


Scomparsi gli .antichi flagelli , compaiono nuove ma¬ 
lattie - Due esempi: l'impressionante sviluppo di Mon¬ 
tesacro e i dati sulle malattie dei dipendenti dell*ATAC 


Igienisti ed urbanisti si tro¬ 
vano, dinanzi al martirologio 
dello nostro cittì», nello con¬ 
dizioni di chi soffre di un 
incubo notturno e non sa co¬ 
me liberarsene. Sanno come 
la cittì» dovrebbe essere, per 
rispondere ad esigenze uma¬ 
ne, e riescono talora ad ela¬ 
borare piani coerenti e per¬ 
fetti, clic mai vengono rea¬ 
lizzati. Esemplare è, per que¬ 
sto aspetto, l’evoluzione della 
Città giardino costruita a 
.sette chilometri dal Campido¬ 
glio, nella ridente collina di 
Monte Sacro, destinata a re¬ 
sidenza dei ceti impiegatizi 


rapia. Queste malattie, come 
le pestilenze dei secoli scor¬ 
si, non distinguono fra Ren¬ 
zo Tramaglino e Do»» Rodri¬ 
go. La salute si conferma co¬ 
me un bene comune, indivi¬ 
sibile per una data popola¬ 
zione. 

Non sempre abbiamo indi¬ 
ci efficaci, per delineare con 
precisione l'incidenza della 
«malattie da usura» tra le 
varie classi sociali. Per quan¬ 
to riguarda i lavoratori, ab¬ 
biamo analizzato un indice 
che può essere quasi consi¬ 
derato tipico, quello delle as¬ 
senze dal lavoro per malat¬ 
tia in una categoria che, più 



Impiegati : 

1 00 


Operai 

oCfititrvts : 

m 


Terfanàle 

Ì viciggtehie: 

245 


I.c - malattie ila usura » fra 1 dipendenti dell’ATAC: i casi 
di malattia variano notevolmente nei tre gruppi del perso¬ 
nale. Prendendo cointijìtiasc 100 il numero dei casi umiliali 
fra gli impiegati, si lur’pèr gii operai un indice di 170 e per 
Il personale viaggiante 2L>, cioè tre volte e mezzo superiore 


e pianificata, originariamen¬ 
te, in base a sani criteri ur¬ 
banistici cd igienici. 

Secondo il progetto, 043.00(1 
metri quadri erano previsti 
per villini isolati o abbinati, 
e per casette a schiera; 221.000 
metri quadri per strade e 
piazze; 23.000 metri quadri 
per edifici pubblici, chiesa, 
teatro all’aperto, mercato; 
5.000 metri quadri per giar¬ 
dini pubblici: 47.000 metri 
cpiadri per un quartiere de¬ 
gli sports. A quarant’anni dal 
progetto, il solo edificio pub¬ 
blico costruito risulta essere 
la chiesa. Il teatro, il merca¬ 
to, i giardini pubblici ed il 
quartiere degli sports hanno 
lasciato il posto ad altri vil¬ 
lini, e questi, a loro volta, 
v erigono sostituiti da palaz¬ 
zine sempre più alte c fitte, 
mentre il verde privato va 
scomparendo. 

In un simile quartiere, co¬ 
me negli altri, l'uomo non 
sta più a proprio agio nel 
luogo stesso che ha eletto a 
proprio domicilio. La mede¬ 
sima sorte accomuna ormai 
l'operaio della borgata allo 
impiegato del quartiere in¬ 
tensivo: o questa sorte non 
risparmia neppure le classi 
più ricche, che tentano di 
fuggire dalla città e di inse¬ 
diarsi sempre più lontano, 
negli attici lontani dai rumo- 
ri o nella campagna, ma che 
restano avvinte per mille fili 
alla città di tutti, non poten¬ 
do sottrarsi, per le esigenze 
stesse della loro sopravviven¬ 
za come gruppo egemone, al¬ 
l’incontro ed all'urto con le 
forze antagoniste che esse 
«tesse hanno contribuito a 
creare. 

Si ripete una storia del 
XVIII e del XIX secolo, si 
verifica, anche se i! quadro 
delle malattìe è del tutto di¬ 
verso. un fenomeno analogo 
a quello che accompagnò il 
sorgere delle grandi c.ttà. 
durante la rìvoluz.one indu¬ 
striale. Allora la borghesia 
nascente esigeva forza-lavo¬ 
ro per accumulare il suo ca¬ 
pitale. e concentrava la clas¬ 
se operaia nei malsani quar¬ 
tieri pope-lari, magistralmen¬ 
te descritti da Engels nella 
sua inchiesta sulla classe ope¬ 
raia in Inghilterra. Da tali 
quartieri si diffondevano fre¬ 
quenti epidemie di colera, di 
vaiolo, di peste, che si pro¬ 
pagavano e che. pur mieten¬ 
do vittime più numerose tra 
le classi povere, non rispar¬ 
miavano neppure gli stessi 
ceti borghesi Oggi i progres¬ 
si della terapia ed i miglio¬ 
ramenti dell'igiene hanno fat 
to quasi scomparire questi 
flagelli, e le malattie pre¬ 
valenti sono non più infet¬ 
tive. ma quelle -da usura», 
più complesse, più difficili e 
tatara impossibili da rimuo¬ 
vere eoi solo ausilio della te¬ 


di ogni altra, è immersa o 
travolta, po robhligo di me¬ 
stiere. nel vortice della città; 
gli addetti ai trasporti pub¬ 
blici. 

Sulla base dei «lati forniti 
dalla Cassa Soccorso del- 
l’ATAC abbiamo analizzato, 
per il quinquennio IDnfi-littiO. 
circa novantamila casi di as¬ 
senza per malattia nei tre 
gruppi del personale: impic- 
pati. addetti a diversi lavori 
di ufficio, con condizioni di 
vita abbastanza simili a ({nel¬ 
le degli impiegati statali o 
parastatali; operai, addetti ai 
lavori di manutenzione, ri¬ 
parazione. sorveglianza; per¬ 
sonale di inorimeli!», cioè 
conducenti, fattorini e con¬ 
trollori. viaggianti per l'in¬ 
tero orario di lavoro nel traf¬ 
fico intenso dell acittà. I dati 
sono stati studiati Con la pre¬ 
ziosa collaborazione' di tre 
giovani della Facoltà di Me¬ 
dicina: Carlo Castaldi, Adol¬ 
fo rellcgrinotti e Fino Ve¬ 
trone. 

E* risultato che i casi di 
malattia variano notevolnien-- 
te nei tre gruppi del porse¬ 
li.ile. Prendendo come idice 
.base -- 100 il numero dei casi 
annuali fra gli impiegati, 
cioè nella categoria meno col¬ 
pita. si ha per gli operai un 
indice ~ 170. c per il perso¬ 
nale viaggiante un indice -= 
245. cioè tre volte c mezzo 
supcriore. Tra le malattie p.ù 
importanti, un solo gruppo 
incide maggiormente sugli 


impiegati, ed è quello di al¬ 
cune malattie» del cuore de¬ 
rivanti da lesioni vascolari 
(malattie delle coronarie, 
miocardiosclerosi, infarto car¬ 
diaco. angina pectoris), e di¬ 
pendenti spesso da abitudini 
sedentarie di vita. Per quasi 
tutte le altre malattie invece 
il rapporto ei capovolge. 

Per malattie del sistema 
nervoso centrale (escluse le 
lesioni vascolari) si sono do¬ 
vuti assentare dal lavoro il 
4% degli impiegati, il 13% 
degli operai ed il 21%, oltre 
uno su cinque, del personale 
viaggiante. Per le malattie 
del sistema neurovegetativo 
l'indice si raddoppia passan¬ 
do dagli impiegati (1'.;) agii 
operai (2%). e si quadrupli¬ 
ca nel personale viaggiante 
(4.4%>). Rilevantissime sono 
le differenze nell'incidenza 
dell'ulcera gastrica, duode¬ 
nale, e digiunale (3% impie¬ 
gati. 11% operai. 14%, perso¬ 
nale viaggiante), e delle ga¬ 
striti. gastroenteriti e coliti 
croniche (4% impiegati, 7% 
operai, 27% personale viag¬ 
giante). Le stesse differenze 
si registrano per molte altre 
malattie, come per esempio 
le affezioni dell’apparato re¬ 
spiratorio. il reumatismo ar¬ 
ticolare acuto, le artrosi, l'in¬ 
fluenza. Ci siamo limitati a 
ricordare* tuttavia alcune ci¬ 
fro. quelle dalle quali risul¬ 
ta. più evidente e dramma¬ 
tico, il peso di un ritmo lo¬ 
gorante di lavoro, di orari ec¬ 
cessivi appesantiti dagli 
straordinari, di un'aHmciitn- 
zione forse sufficiente» per 
quantità, ma irregolare e ta¬ 
lora nociva, di un frenetico 
passare nel traffico urbano 

Abbiamo ricordato soltanto 
una categoria, peraltro tipi¬ 
ca: gli autofilotmovieri. Allo 
stesso modo, altri indici del¬ 
la - malaria urbana », della 
prospettiva che minaccia 
chiunque viva nel tessuto di 
una metropoli, potrebbero 
essere esposti attraverso al¬ 
tri metodi, con» eper esem¬ 
pio: un attento raffronto tra 
la morbosità di gruppi urba¬ 
ni e rurali di uguale reddi¬ 
to: uno studio delle conse¬ 
guenze psicofisiologiche del¬ 
la «città ostile» sulla cre¬ 
scita dell'infanzia: un'analisi 
della patologia da rumoii e 
da inquinamenti atmosferici: 
un approfondimento delle 
conseguenze del contrasto 
fra uno sviluppo economico 
che attrae la donna al lavo¬ 
ro, ed il prezzo che la donna 
stessa, e la famiglia tutta, pa¬ 
gano per la mancanza di at¬ 
trezzature sociali, di asili ni¬ 
do. di scuole materne, di ser¬ 
vizi collettivi. 

GIOVANNI BERLINGUER 
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Secondo II progetto, l'arca «Idia « città giardino » «Il Monti-sacro avrebbe dovuto essere 
suddivisa come mostra il grafico. Il (17 per cento u villini, il 33 per cento ul servizi 
pubblici, parchi e strade, lai realtà è ben diversa. Le case — non più villini ino robuste 
palazzine — sono siate costruite anche sulle zone vincolate per il quartiere dello sport, 

per i giardini, il teatro e I inerenti 



l'na foto aerea abbastanza recente di Moniesacro. Sulla vecchia maglia prevista per I 
villini, sono sorti cdiliel di sei piani. Le varianti al progetto originario hanno sempre 
ridotta le arce destinate ui servizi pubblici annientando la dctisilà del quartiere. Della 
vecchia «ritta giardino» è rimasto solo un ricordo 


Organìxxaxione di estrema destra 
ai centro det trat fico - squillo ? 

Settanta ragazze romane convocate negli uffici di via Palestro 


Dirigenti iumani di lai pseu- Cinecittà. Attorno 
do sindacato di estrema de- zione. tuttavia, è 


all'opcra-l sembra 
mantenuto 1 carico 


emersa a loro nieri hanno eseguito un altro 
arresto si tratta della signora 
ece. sarebbe la ungherese Elisabetta Czemtuel. 
e cinque perso- 44 anni, proprietaria di ima 


Raggiare le j,, maggioranza organizzate " i0ri di Firenze che hanno -•*'«’- 
e ai clienti . . ,, , . .,a .»- , petto 1 illecito traffico e ci:ri-1 

i convegni _ * , . , . . , co io le nd ig-.n: i 

, ‘ nia destra, sarebbero state i 

laggion cit- , -, . r , <»Zi mvest.gaiori «li Borgo! 


stra sono al centro dello scali- un misterioso riserbo. • Stia-i Più grave, invece, sarebbe la umjher»; 
dalo delle « domestichc-squil- m«> Involando — si limitano a po.Mz.otn* di altre cinque perso- 44 anni 
lo»? 11 sindncatlistn della dire in via Palestro — ma 1 ne elle i carabinieri hanno mar. pensione 
Cisnal Carlo Tozzi, arrestato non possiamo anticipare con- teli.ito di domande c. alla fine, 
quale organizzatore della clusioni ». hanno invitato a rimanere a di- I 

• tratta delle squillo » aveva Si c tuttavia saputo che al- ^posizione degl» investigatori I • 

dei legami nella capitale? A meno settanta ragazze ionia- 'orbali d: interrogatori. intan- 
chi inviava i suoi telegrammi nc „ uas j tutte domestiche e to - ?o:u ’ inviati ai carabi- ( 

misteriosii per ingaggiare lc in ' maggioranza organizzate "ieri d Ì. che hanno scu¬ 
ra gazze da offrire ai clienti .... . ,, , v „- lr , pei’.» 1 illecito traffico e diri- | 

danarosi durante i convegni pernio 1 *«'•• »•’ .g-.nt •< 

particolari nelle maggiori cit- ' l s ‘ '‘ ‘ ' Gli jnvest.gaiori «li Borgo, 
tà della Toscana? date negli uffici di via fa- p . in n«» invitato i loro', r 

Gli interrogativi non hanno lcstr». Numerose som» state oolleuh: rumini a compiere ai- 
ancora una risposta. I cara- anche interrogate su circo- « ri cuori.mieliti partiool.irmeli- v 

binieri del Nucleo di polizia stanze particolari e utili eie- te ncìl’amb.eme di C.necitt.i ' 

giudiziaria, però, stanno svol- menti per le indagini sareb- dove il Tozz aveva incili co- ' ‘ [Ps 

gcndo febbrili indagini proprio boro Rii» nelle mani dei cara- r uscenti ni boriosi che condii- ,V>trativ 
fra coloro che. nella capitale, binieri Molte di esse sarebbe- cono un , v-.:., brillanti» quanto d 

dirigono e speculano sulla ro minorenni e non avrebbero d.S'uait.,. Nemmeno queste no- ,\ t nc j 0 
« tratta (ielle domestiche ». negato i loro locami con il tizie, tuttavia, sono state con- j V or % 
Altre ricerche vengono svolte pseudo sind.io.,to. Nessuna re- fermate. S» è appreso, infine, „ d 


Ognissanti hanno invitato i loro 1 , 


/ tranvieri 
chiedono 
le elezioni 
a maggio 


quattro 

persone 


A on tira della « Cen¬ 
trale»: proveniva da 
una delle molteplici 
industrie private 


•l’ila bottiglia contenente i! 
cosiddetto latte « speciale- 
che viene immesso sul mer¬ 
cato in diretta concorrenza 
con il prodotto della Centra¬ 
le. era stata riempita con 
latte avariato. Quattro neròo- 
ne. Italico De Litica di 30 ad¬ 
ii , la moglie Cesarina Aloisi 
d. 2!) la loro figlioletta Glor.a 
d. 3 anni «> una sorella del¬ 
la Aioini, Patrizia, di 13 anni. 


nata, proveniente dalla cen- 
tiale <1* lui gruppo privato 
d Anzio è stata sequestrata 
dagli agenti del Commissa¬ 
riato S. Paolo che l'hanno r.- 
uies.-a alla polizia scientifica 
per gli esami del caso. I| re¬ 
cipiente conteneva ancora al- 
l’inoirca settanta grammi di 
latte. Sui fondo della botti¬ 
glia gli agenti hanno scoper¬ 
to il deposito di una sostanza 
sanile alla morchia. 

I De Luisa, secondo quante 
s. è potuto apprendere, ave¬ 
vano fatto bollire il latte 
l'altra sera e ne avevano be¬ 
vuto una tazza ciascheduno. 
Durante la notte erano stati 
colti da violenti dolori addo¬ 
minali. La capsula rossa che 
copriva la bottiglia, indica 
che il latte appartiene alla 
categoria degli «scremati» e 
che vengono immessi sul mer¬ 
cato senza le sufficienti ga¬ 
ranzie igieniche, centrar.a- 
mente a quanto avviene per 
il latte della Centrale. 

La bottiglia era stata ac¬ 
quistata dal De Luisa, presso 
la rivendita di via Corinto 
50. ritenendo che contenesse 
:1 latte della Centralo di Ro¬ 
ma. A tale proposito un co¬ 
municato della Centrale del 
Connine precisa che la botti¬ 
glia si presentava con carat¬ 
teristiche diverse da quelle 
della Centrale stessa. 


Domani 
sciopero 
del latte 


Da una «600» pirata 

Uccisa^ 

mentre passeggia 
co n il fidanza to 

La sciagura alle porte di Monterotondo 

l'n « p.rata della strada» ha data alla fuga. Ha fermato ai¬ 
ucciso una giovane di 17 anni, 'ora la prima auto di paesng- 
che stava passeggiando con il gio, ed ha accompagnato la la- 
fidanzato a qualche centinaio gazza all'ospedale della citta- 
di metri dall'abitato di Monte- dina. Velia Latin; è stata rico- 
rotondo. L'investitore, proietta, cerata i n gravissime cond.zio- 
tn violentemente al suolo la m: nella caduta aveva riportato 
ragazza, ha proseguito nella la frattura della base cranica 
sua coisa, senza prestarle soc- » di una g unba. Perdevi, mol- 
coioo. to sangue. 

Il fatto e accaduto al chilo- 1 sanitari l'hanno ricoverata 
metro 22.300 della Salaria. Ve- in corsia, hanno preparato per 
iia Latini stava passeggiando, una trasfusione di sangue e per 
a braccetto coi» il fidanzato, il operare d urgenza. Ma era g-** 
giovane Massimo Pucci, verso ^ r0 Poo tardi. La . g:o\ ape si e 


le 21.30 d» ieri sera. I due si 
erano allontanati qualche cen¬ 
tinaio di metri dall'abitato, e 


spenta qualche istante prima 
d: entrare nel reparto chirur¬ 
gico U fidanzato. neH'appren- 


iinitri contro .1 fidai 
e caduta in avanti, battendo 
contro la parte posteriore della 
macchina. 


J , j v tari delia - stradale» svolgernn- 
ul ° no una rigorosa inchiesta. D- 
?lla sgraziatamente Massimo Pucci 
non <* riuscito ad identificare 


Il giovane si è chinato subito la targa dell'auto invest.trice. 
sulla ragazza, l’ha soccorsa, ha perchè riteneva si fosse ferma¬ 
fatto per sollevarla. pe r depor- ta. e quando ha sollevato gl¬ 
ia suU'utilitnria, quando si è occhi dal corpo straziato dell» 
accorto che la vettura investi- fidanzata la vettura era già 
trice non c'era più. che si era lontana. 

Dalle ore 12 fermi 
i pullman Zeppieri 

Chiusa la vertenza idi’ACCA: ridotto l'orario 
di lavoro, aumentata i indennità di residenza 


Oggi, dilli» ore 12 in poi. i ne ridotto u 42 ore e mezza alla 
lavoratori di Zeppieri entre- settimana, a parità di salario: 
ranno in sciopero, il terzo nel anche per gli autisti è stato re¬ 
giro di pochi giorni. Lo hanno golamontato l'orario di lavoro 
deciso i sindacati di categoria con gli stessi benefici degli 
aderenti alla CGIL. CISL e t’IL operai: l'accordo, inoltre, pre¬ 
vista li intransigenza del tifo- vede un aumento d» 5000 lire 
lare della Società nei confronti mensili della indennità di re- 


della vertenza che si trascina 
ormai da alcuni mesi. 


sidenzu che verrà conglobata 
con quella della mancata ut - 
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Le organizzazioni Sindacali t re zzatura mensa ed entrambe 


hanno inoltre deciso di infor 


le indennità diverranno parte 


Domani la battaglia per la 
municipalizzazione dell'intie¬ 
ro settore del latte riprende 
con una giornata di sciopero 
di tutti l contadini produt¬ 
tori. dei lavoratori della Cen¬ 
trale del Latte e. del Con- 
>orzio Laziale. Mentre i con¬ 
tadini si asterranno dal con¬ 
segnare il latte, gli operai 
dei due stabilimenti incrocie¬ 
ranno le braccia per l’intera 
giornata. Lo sciopero è stato 
proclamato dai sindacati di 
categoria della CGIL. CISL, 
t’IL. CISNAL e dall'Allean¬ 
za contadina 

Il Consorzio laziale, infat¬ 
ti, ha inviato una circolare 
a tutti i produttori con la 
quale annuncia che si pro¬ 
pone — dal primo aprile — 
di pagare il latti* ai conta¬ 
dini soltanto con acconti, 
poiché al prezzo attuale » ci 
rimette ». Sono noti a tutti, 
invece, i profitti che il Con¬ 
sorzio realizza sia a danno 
della Centrale che dei pro¬ 
duttori. Nello stesso tempo, 
la Coltivatori diretti il cui 
presidente provinciale è l'ex 
assessore T: bacchi. » l’t'nio- 
ne agricoltori si preparano a 
sostituire il Consorzio, sem¬ 
pre alla data del 1. aprile, 
e per almeno cinque ann.. 
A tale scopo hanno già co¬ 
stituito on altro consorzio e 
si appresterebbero a rileva¬ 
re quello in funzione. In so¬ 
stanza si vuole bruciare le 
tappe per arrivare al fatto 
compiuto e rinviare, di con¬ 
seguenza. d. altri 5 anni 1.» 
totale municipalizzazione del 
delicato servizio del I itte. » 
ciò a d inno dei 1 (voratori, 
dei produttori «* dei consu¬ 
matori. 

I sindacati che hanno pro¬ 
clamato lo sciopero di do- 
nian. intendono invece sal¬ 
vaguardare la possibile mu- 
n.cipalizzaz'or.e del .-erviz.o 
di trasporti, e consegna del 
'. •.*.*.e alla Cenir. le 


costrette a mettere in atto tut¬ 
te quelle forme di lotta sinda¬ 
cale che riterranno più oppor¬ 
tune per respingere questi att. 
anticostituzionali 


L Accordo Come già è stato proitn- 

all*ACEA nunciato eia tutet le oigam/- 

- /.azioni sindacali provinciali 

La lunga agitazione dei dei ferrovieri, a partire dalla 
voratori dell'ACEA si è pra- mezzanotte di oggi, avrà mi¬ 
ticamente conclusa ieri con un zio lo sciopero del personale 
importante successo. I sinda- di macchina e viaggiante, del- 
cati hanno infatti firmato l'ul- la durata di 20 minuti, in un 
timo accordo (concludendo jo arco di 48 ore; e di 2 ore a 
lunghe trattative) e in base al turno per gli addetti alle tra- 
qualc Forano degli operai vie- dotte e manovre. 


A mezzanotte 
lo sciopero 
dei ferrovieri 


Un bimbo di tre anni 


Vaga da solo 
per la città 



Sei ore di ansia 
Ha rischiato la vita 


l'n bambino di tre anni, use - 
:.i di casa eludendo per un 
.l’t.mo la sorveglianza dell., 
madre, ha vagato per oltre se 
ore per I., c.t:a. senza che nes¬ 
suno .-. sorprendesse d ve¬ 
derlo solo, e alla fine ha r.- 
schiatti d : essere Travolto da 
un'auto lì protagon.sta della 
v. cruda si chiama Damele 
B.unch ed abita con i genitori 
» la sorella Manna, più grande 
d: lui. in p. izza de: Consoli 4L 
a C.nvc.tta 

Nei frattempo, ia sgnor.. 
Bianchi, che aveva passato ore 
d: tremenda angoscia, aveva 
gi’i avveri.to della scomparsa 
la sf.iz.one dei carabinieri: cosi 
è stara subito avvertito. Alcun, 
minuti dopo ha potuto r.abbrnc- 
c.are. con le lacr.me agli oech . 
1 ‘. ut riprendente figl:ol°tto 


Altre ricerche vengono svolte! pseudo siiid.,».,to. Nessuna re-1 fermate. Si è appreso, infine, ( j 
nell’nmbientc dei generici dii sponsali, lifà specifica, peri».Idi Firenze che ieri i carati:- , 


Rosi, Miccichè, Pontecorvo e Del Fra alla manifestazione 

Operai della «Fiorentini» e registi 
chiedono l'abolizione della censura 


/,» t * ' l’n movimento ^4 \.t 

’‘■‘c,;" s» .iuppando tra 1 lavo:.,tur 
1 " per chiedere i» eìvzion. «ninn- 
onnu- n.strative en’ru maggio, ne 
ii.nto (jj lavoro si sanino svol- 

g, ndo assemblee, vengono \o- 
f'i' 1 *' :.,:i ordini del giorno, formate 
. ’ delegazioni con l'incarico a: 

,r “ ' recarsi presso le autorlità. 

Panieoi.irniente anipio e v - 
\..ce. il movimento nelle .,zleji- 
k ; (te di carattere pubblico Otti» 
i presa di posiz.on» d. tutf. 
;i sindaca!, del settore del latte. 
U.i socn lata l’-.niz.ativa dei In- 
K oratori dell'ATAC e della 
• STEFEK che ieri hanno invia- 
j *0 un 1 folta delegazione pres«o 
min.stero degl: Interni 
j 1 I.,\oratori sono st.,t. r.ce- 
.viiti da un funz on..rio che ha 


Un vecchio a Primavalle 


Scrive : "carceratoli tatti,, 
e si impicca ad una quercia 


tutt. l'n \ecch.» agricoltore si è Paolo Emilie Castagnola 2. n ratti 
[fitte. -;nip.cento ieri ad una quercia frequenta l.t g. in famiglia, a nei due 
■ * n * della temi* , ex-Gand:no. pres- bruschi orrrbiamen*! d’umore, prow.v 
Iella ] p; G ignito d. S.,nto Spi- e da que-T . forse 1 < 11 .old.o. s.-. davi 
r.to II cadavere è staio r.n- anche s«. una sor.» rr.gora eh.a- Poi h 
rcs«o venuto verso le 14 d 1 una brac- re le cause immediate che Jo Ioni ino 
cunf». eh.- è fugg.ta urlando hanno spinto rll estremo cesto cuoia • 
r.co- mv.c.ir.do aiuto Alcuni :>t- Infatti, s. i, soltanto che l.t:- della P 


a tutti IL, Inf.I.i’o la fun.celi.-. 
a nei due bucht praticati all'.m- 
\ provv.s.-.*,» cartello e se l'è mes- 
,. s.-. dav s U l pe’to 

I - Poi ha cercato l'albero Noti 
Iontmo di casa «via Cast.i- 
cnola e presso Santa Mar. 1 



1 » ** >1 ‘OHI VII,. • 41' \ (Il 11,1 

; scolt ito le .oro -.stanze in-qv- 
1 gn.mdos. di riferirle '! nuiii- 


Fr.invesco Ro-i. .1 reg.'M <1 :1 s.a mot.vo d evasione, nu che. 
Salvatore Giuliano-. L.nolei metta d. fronte a. prolfieni: 


'tro I !. \ or.,tori delle due 
./.end» co trasporto htnno fat- 


tim. dopo .* g.unta sul posto 
la poliz.a: il su.c.da aveva al! 
collo un cartello con su scritto; 
« Carcerare*! tutti-. Si riferiva I 
probnb.lmente a quelli cu. 


Infatti, s: s, soltanto che 1.ti-Ideila P.otj» s'ergono le quer- 
gava orma sempre p.ù so- ce che co-t, gg..,r.o l'ex tenut., 


re ito un rara.. 


Lino Del Frà. au- «iella v.ta quotidiana, e i. af-1 f° predente come i » gest.onv aveva prestato tempo a.ddictro nato un p». 


vento coti : *uo' |G. .nd.no. li< cere ito un ramo 

Ieri m.xtt.n... dunque. D -.r.te j robu-to. etn freddezz, ha r -- 
f'golini ■ usci'o di es=a. come 1 sicurato :i earp.o. 
faceva d: soj.to Ha camini-! Quando è st.,to -corto, cr, 


d: -Allarmi s:.,ni fase.- fronti con -pregiudicatezzn <= cornili issa n ile 


e Gillo Pontecorvo. re¬ 
di - Kapò » s-, sono in¬ 


coraggio Dopo due brevi re- 
laz:«»ni di Ro-, e Del Frà sono 


Connine 


Roma abb ., impedito finora che jo .avevano più restituito 
. gres-: pr»*h.eim dti!., e.tt.a II di-ag.o economico ha 


ben un m-.l.on» e che non glie- uccidersi. 1 
lo .avevano più restituito tono, una 

Il di-ag.o economico ha in- corda. Sul 


centrati coi. gli opera, dellaI intervenni., con doni.indo ed venis.-ero -er...niente affronta- fatti portato D.mte Cgolini. d. minci.aio 


- Fiorentini - por discutere del- 0 sserv.a 7 . 0 n.. gli 
la censura. Dopo l'appello del¬ 
le mae.-tran/t d: Cince.ita. af¬ 
finchè i lavoratori delle fab- 
hr.che romane prendessero po- 
siz.one unit.iri.a a f.,vore dell., 

Lhertà deli'espressione cultu¬ 
rale. è tulio un susseguirsi d. ||_ GIORNO 
iniziative, di incontr.. di mo- _ o ee i martedì 


opera: 


• quest, fi ,rave problema 73 anni. 1 . givo di Ronciglione tracciato 
pubblici trr sport: Ima abitante a Roma in piazza biamo gi 


t-, , deciso ad c td iver 
c cere.ito del car- 
fun.ctila ,'d una 
c.rtone ha ir.co- 
scarabocch. «re. ha EJlì! 
p.,ro',e d. cui ab- ~== ^ 


t.,to -corto, cr, 
da qu.dche or 1 



* Cr.-c t -ra:rìi 


L 8 marzo corteo di donne in Parlamento 


rale. è tutto un susseguirsi d. il GIORNO 

iniziative, di incontr.. di mo- _ oql martedì 6 marzo <«'ó- I.e donili romane h.rnno chiesto un eol- 
stre, di dibattei. A nome del- 3«xn Onomastico' Coletta. Ij «ole io, pi o co;, Fanf.an: per il pomeriggio del¬ 
le maestranze della fabbrica. .1 sorge alle 6.55 e tramonta alt» ] ^ ninr70 . , n Parlamento, dove si recheranno 

ènmn i«rnn .pnnn hi cnttnìi. IH.13 Unnil lìUo\ a Of?|2i. *1 pBrtj'd filino rninitf» r* 11 IR in nii?? . 


I.a presidenza del l'assemblea. Da destra verso sinistra: Del 
Frà, Miccichè, Rasi. Pontecorvo, il rappresentante della 
■ Fiorentini « e quello delle maestranze di Cinecittà 


compagno P.,gano ha sottoli- l ' l,na nu °' a 1 

neato coni» la clas-e operaia. BOLLETTINI 

nella sua battaglia per una prò- — Democratico. Xati ieri: mu-| 

fonda trasformazione democra- y0 | li femmine 8,. M° r,i; m ;l * 

• :,, „ Holio et noto y *'hi 34, femmine 4,. dei quali 3 

tua , o, ..-l.-.a dtlh stmttu- m|nor4 ( ] t s ,, lto anni. Matrimoni 

re del nostro paese, non può t ra «vritti- so 

dimenticare la lotta per la cui- — Meteoroìoztro. W temperature 
tur.,: jjer un.i cultura che non dì ieri, mulini., là, nussnn.» 17 


.n corteo dopo essersi riunito alle 16 in piazz.. 
Escor„ 

I-i pres denza dellTDI provinciale ha in- 


__, . . , _ _ una svena a tinifira ». (r-anoci- 

b.u r.vendicaziom femminu. perà Fernando Di Giulio, vice se- 

Tn un suo comunicato. I l DI prov.nc.aie. ^retano della Federazione) 
acioglicndf* con soddisfazione l'annuncio o«ilrn«e: domani alt» ore m. 
dato da Fan fan i di voler affrontare il uro- riunione dell'attivo delia cellula 


CoBTocazìoai 

Comunali: demani ilio ore H. 
nella s-*la di piazza Leivatelli. a«- 
«emblea dei comunisti rieile col¬ 
ini,' del Comune sul tema - « La 
li tta dei lavoratori comunali per 
una svolta a sinistra ». (Parteci¬ 
perà Fernando Di Giulio, vice se¬ 
gretario della Federazione) 

Ostiense: domani alte ore 13. 


schi 38. femmine 87. Morti: ma- V i.«i» un telegramma al presidente del Con- 

ri*’ «ni d Mairimnni - ;i ° pregandolo di voler ricevere ur.a de- 

rris'.’r t.i Vi 1,0 Matrimoni u .^ / 0 \ u , _ ;n occasione della giornata 

imi »u' ...._... i . * .i« ._ t. __i _ _ 


iiitcrii:,zion.,le della donn.i — la quale sotto¬ 
porrà .dia stia attenzione lentie indilazion.,- 


blenia dei licenziamenti per matrimonio, f., 
presente che questa è una delle r.vendica- 
zioni avanzate dalie associazioni femminili 
che hanno avuto i più ampi consensi dil- 
l'opimon» pubblica. Fra l'altro, a Roma, sono 
state raccolte oltre mille firme, in calce „d 
una petizione, tra le iavoratr.ci bancar.e 


dell'ACEA iM.,dd.ilena Acco¬ 
rimi) 

Tesi regionali 

Le Sezioni della città sono pre¬ 
gate di inv i-ire un compagno in 
Feti,'razione, per ritirare le Tesi 
«lolla Conferenza Teglonal*. 























l'Unità 


Una delle più gravi sciagure della storia dell’aviazione mondiale 


Centoundici cadaveri tra i rottami 


dell'aereo precipitato nel Camerum 


Muragliene pericolante a Rocca di Papa 


Minaccia di crollo: 
famiglie senza casa 


i //- 


ieri 



l n italiano fra le 
tinte — Soltanto 
mattina li * squadre ili 
.'-occorso hanno pollilo 
rai'fiinnfn'ie la carcas¬ 
sa in fiamme ilei Di'. 7 


L’n muro di sostegno sta per crolhyp 1 a Rocca di Papa. Le abitazioni ininae- 
ciate dalla frana sono state sgomberate ieri mattina, dopo un sopralluogo dei tee- 
niei del Genio Civile. Cinque famiglie hanno dovuto trovare rifugio presso pa¬ 
renti. Il muro — alto otto metri e lungo settanta fa da argine ad un terrapieno 
sul quale si snoda via della Portello. Le mulinile pioggie di questi giorni lo hanno 
reso pericolante: secondo i tecnici, dovrà essere rifatti! completamente. Nelle foto: 
operai al lavoro per erigere barriere provvisorie. 


Si difende in Assise il giovane abbandonato 


Le sparò col mitra 
per «non» ucciderla 


Alleile l'ex 
a Avevo 


fidanzata, 
paura di lui » 


che rimase seriamente ferita, ila deporto: 
- Il drammatico episodio a Monteeompatri 


Col miti a. feii gravemente 
la fidanzata che lo aveva 
abbandonato. Ora. fautore 
del grave episodio — ;1 ven¬ 
tunenne 1'mberto Hosalel- 
li *— in Corte d’assise, dove 
.«: e iniziato il piocesso per 
tentato omicidio aggravato, 
sostiene che non aveva fin¬ 
teli/ione di uccidere. 

Umberto Rosatelli e Vera 
«Uotti — la sua fidanzata — 
-i erano conosciuti alcuni 
anni fa a Colleferro. Fi a 1 
due. eia nata una forte sim¬ 
patia che. per un certo pe- 
: iodo, era stata anche ben 
\ ista dalle rispettive fami¬ 


glie. All’inizio dello 
anno, peni, la Ciotti 
decisa aj abbandonare il 
giovane, che era di carattere 
collerico e che la minacciava 
continuamente «li molte. 

Mei me.-e di giugno «iel di 
la ragazza — che aveva al¬ 
lora Ì0 anni — tu jicoveiat ■ 
m un istituto sanitario «li 
Montecompatri. Qui. il gioi¬ 
rlo 20 di «pici mese, essa fu 
raggiunta dal Rosatelli, che 
nel cortile dell’istituto h" 
sparò contro una raffica «1; 
mitra 

le:i. al pioce.wi. il m.m- 
ic.itc omicida <■ stato interio- 



scoiMi|gato. ' Non volevo ucciderla 
si era j — ha dichiarato ai giudici —. 
Km ami.ito li col mitra per 
convincerla a tornare con me. 
Ma impiovvisamentc. porti¬ 
naio dei c«>lpi dall’arma: non 
so come sia successo... >. 

Anche \ era Ciotti, che fu 
colpita da due colpi al torace 
e da uno a una gamba, è -.tata 
interrogata. « Il Rosatelli — 
ha detto la giovane, che si e 
costituita parte civile assi¬ 
stita dalfnvv. Paolo Barra¬ 
vo — «piando era neiv«»o 
si ubriacava. Aveva \enti 
anni e il suo modo ,|, fare 
imi preoccupava Spesso, 
(inoltre. un minaci lava: 
i"Sta .ittenta. «he t’ummaz- 
j/o". «liceva K i, t avevo 
jpaura Dopo avermi spara¬ 
li". mi venne vicino «• mi 
• a "io" quella ni. micci;*: 
1 lei ..«evo (ietto ehe m 
j a:. a\ <■«-: i.i-i iato ti avre: 
i tua :«,i " > 

il p: e-nii liti \.ipoi:tallo 
!..i posto fin,. ,molta ; a 
pel :.! all’i'tf littoria li.b.it" - 
jlllentait* ,• ila ietto amile la 
,ponzi.i balistica «• ipiella me. 
id.la Dalla pillila si e ap. 
ipreso » he i] mitra ». inceppo 
!<■ «ile per qlle.'t,, la Ciotti 
ebbe salva la vita Nella 


|p:o>sima udien/a — che 


iteria giovedì — pailerannoj 
il Pubbluo .Mm:«tcr«». la pai- 
*e civile «• i d. femori. avvo¬ 
cati adulili C.I'Mllcll. e M.Ul- 
n/:,. D:p «-trop.iol.. «pumi.. 


-1 


;»« 


r la ! 
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DUCALA, 5 — Un uè reo 
con 111 persona a borilo è 
precipitato tari sani nella 
fitta boscaglia paludosa che 
st astemia a A’ord ili Donala, 
tl principale porto dal Came¬ 
rini. A assiolo tra gli occu¬ 
panti dell'aereo (101 pusseg- 
(ten, 7 uomini di equipaggio. 
3 hostess) «‘ sopravvissuto al 
disastro. Dalla lista dei pas¬ 
seggeri, rasa nota dalla 
« Tntns-A) ricini Air Cuach 
Company * — che aveva no¬ 
leggiato l'apparecchio — ri¬ 
sulta che u bordo dell'aereo 
— un D.C. 7 — si frenarti 
anche un cittadino italiano, il 
signor P. Ardito, il gitale tor¬ 
nava in Italia. Sul D.C.-7 ri 
erano complessivamente 53 
uomini. 45 ilonne e tre bam¬ 
bini, oltre a 10 membri ilel- 
Ictptipuggio. 

le nazionalità degli altri 
passeggeri vittime del disa¬ 
stro sono: inglese. 42, per lo 
più residenti nelle due Rho- 
desic; sud-ut rumini 40: olan¬ 
desi’ fi; tedesca 4; danese 2: 
aiistridiami 2: irlandese 1. Di 
tre altri passeggeri non è ro¬ 
ta la nazionalità. Sull'aereo 
si trovavano tre bambini. 

l.a spaventosa sciagura, 
una delle più tiravi della sto¬ 
ria dell'aviazioitc di tatto il 
mondo, si è verificata alle ore 
19.12 (ora italiana), due mi¬ 
nuti dopo il decollo dall'ae¬ 
roporto di Donala. Per cau¬ 
se non ancora accertate il 
D.C.-7 «’* precipitato nella fo- 
restn . in una zona paludosa. 
Le operazioni di salvataggio 
sono state ostacolate ilalln 
oscurità, dalla natura del ter¬ 
reno e dalla pioggia. Il luo¬ 
go dorè è caduto l'aereo è 
uno dei più selvaggi ilcl- 
l'Africa centrale: iter lunghi 
unni ri hu infuriato Ut guerra 
Ira l'esercito francese «• i re¬ 
parti armati dell'Unione del¬ 
le popolazioni del Cimieri in. 
Solo stamane le squadre di 
soccorso Itamio potuto rag¬ 
giungere hi località dove il 
D.C.-7 si è abbattuto. Con 
grande difficoltà, esse sì sono 
aperte la strada nella più 
titta oscurità tra le paludi e 
sono state guidate verso il 
punto di caduta dalle fiamme 
ilei resti dell’apparecchio che 
si elevavano a grande altez- 
za. Le squadre di soccorso so¬ 
no riuscite a raggiungere la 
carcassa dell’aereo a bordo 
di battelli pneumatici ed 
hanno cosi potuto consultare 
ehe non vi erano superstiti. 
Per diverso tempo i soccor¬ 
ritori sono stati però costret¬ 
ti u rimanere a qualchr di¬ 
stanza dal rogo. L’alta marea 
in atto e le fiamme che 
divampavano f ariosamente 
dalla superficie della palude 
ricoperta da uno sfrato di 
carburante, hanno frustrato 
finn a stamane tutti i tenta¬ 
tivi ili avvicinarsi alla car¬ 
cassa. Rottami dell'aerea sa¬ 
no stati proiettati fino a due 
chilometri dal punto di ca¬ 
duta. 

I funzionari dell'aeroporto 
di Donala non hanno frit¬ 
to nessun accenno ad even¬ 
tuali S.O.S. lanciati dall’ae¬ 
reo. lì decolla era avvenuto 
in condizioni soddisfacenti, la 
visibilità era buona e il vento 
debole. Da questa base par¬ 
tono Ir indagini disposte dal 
governa camermunse sulle 
cause della sciagura II DC-7 
e esitins<>: ma non si sa se lo 
scoppio si è determinata du¬ 
rante t jiritnr due minuti il’ 
vaia ,, al momento in cui 
l'unparecrhia si è infranta 
sulla boscaglia paludosa. 

Co me si e detta, l'aereo era 
stata noleggiato dalla «Traie- 

\lricmi Air Coarti l.td » 
or .-.-*•» gli hangar* della < "ri¬ 
parlino belga * Salir mi ». La 
< 1 rati - - A t rie mi * ai era i •<- 
mini iuta la «„« at’mla n. t 
dicembre scorda 

P DC.-7 « ra partita da 
/.onrauco Marques nel Ma- 
zambu a ed aveva fatta sca¬ 
la a !.attonita per r'fornirriru. 
la. Sua destinazione era l.u r - 
seni hn rivi ' un'alt ra lappi i in¬ 
termedio riaveva essere Li¬ 
sbona L'aer. a era p’ìalnla 
dai i annii,dante Williams e 
dal s,•carni,, pdnta A. f’ro-f. 
arili,.na ilei quali aveva al 
sua o'i’C" offre ](, rada ore 

■f fV|//| 


La notizia 
del giorno 


Non m» li orzare 
c*ol calcio... 


felice C.inluhqi|ii ili là», 
imi. impiegato in uii’iiiiprc- 
•a «li pompe filmina, è or¬ 
mai la <i Primula i-,i««.i ■> del¬ 
lo -pari inii'i'iia/umali-. So¬ 
ni» tulli avvelenali cinitro di 
lui (.IiU'.i elle |ia::lit-rvhli<'- 
ro per loglier-rlo iletinitii ,i- 
nicnic dai pioli: ma lui noli 
decampa, -la lì come un pa- 
/lente pe-e.ilore i lendcre 
l’amo a ini almeno lino ad 
oggi. ipialrnno Ila -empie ili. 
barralo. .Non r lirvimn, non 
ha inai \i--nio iq-l mondo 
dello -pori eppure, »e -i piaz¬ 
za virino ni divi del micia, 
e -orridenle -i la fnlonrafarr 
nella -ipiadi'a, min lo -cam- 
lii.mo per l'allenato.,- 

11 1 - il _ ll.l a--l'leif alle -tir 
impre-e per rredeiei. \ :!i 
ultimi campionati d, I inumi > 
di cicli-ino -u pi-la. a Iterila, 
(piando ili liti inirivallo del¬ 
le prove -filarono uno alla 
volta, i vecchi lampioni dei 
pedale, venne aiu In- il -no 
inrno . f fimpi .-4 Ito delle 
pompe funebri I. ir il ->io 
gii,» in pi-la. ripii-o in fu- 
rovi-ioti»', menu, il lelecro- 

■ li-la -i all.uni.iva i leleoi.li- 
carlo alle folle di aldiouiti 

■ li lima I u co pa ■ ione il « -zio. 
rii -o v e l#l ano di . > \|la v i. 
"dia dell’ incollilo 11 .i I i a - \ > - 
gemiti.i. clic -i di-ptuò lo 
-ror-o anno a l-'irznze, -i po¬ 
li- vedere elle, a -.piailie 
-cliicralt* in lampo Ini era 
arr.lllto all’allcn.ilou- il.diano 
IVrr.iri. Il lidio è clic non 
t i. non dire mai nuli i : -unii 
eli altri clic, arri tali dal -o- 
!i» latto die un nomo cali Ili 
ii tappeto verdi dei -arri 
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»!.n’ ■ itali,itti, tool po--ono 
a-'oltUamel»lo iied.-ie eli, 
i*.-1 1 -ia e fillu-li. Ne—uno », : 
DI'VI’. *!**« limano me e—ere 
ipialruno. deve »--ere il Di¬ 
vo. I" Muorila 

Ma il rupol.ivoio è -tato 
romuuipir «|nello ! irr»-nt>- 
il,rollili» Jiiv eniu-lte.il Ma¬ 
drid. l’ero le -n • impi---i- in 
ordiur ili lempo (’aulalnppi 
i-nIra in rampo imi le -«pia¬ 
tire. I*.III.Illllli in lede-ro, ad 
un cerio pillilo di I -i-ronilo 
lempo. rìuqirov • r i a-pi ameii- 
Ir Parola elle, •-‘•nlro il ivgo- 
lamento, aveva gridalo qual- 
i-i-a ili gioralori «Lilla pali- 
china: fallrit.iioiy hianro-n 
ri», umiliat-i. -r.ioihiaudolo 
chi—à per c-Iii, si -irde «• non 
parla piò. Ma Nicolò Caro, 
-io, veli rami delle i rouarhe 
sportive, prende a volo l’epi¬ 
sodio e -piega clic •• mi diri- 
genie -pagliolo ha prole-tal» 
•-ou f allenatore italiano u. 
Sempre a Torino, a un cerio 
pillilo UH M-llore del puh- 
Miro si «pazienti-re perché 
i foliicr.di non gli permet¬ 
tono di vedile l'iuroniro. i- 
rhiam.i a gran voce la poli¬ 
zia. Di-co — ioni. I fologr.lti 
non redimo \rriv.t lui Li 
polizia pule I fotografi -i 
mclInno a -rilriv. Mia line 
(•eli* incontro, -elnpri il iti,- 
-Irò eroe -i av vicini a '-ivori 
•• Ai ilice: - bravo, hai mo¬ 
rato belli- It portilo in fi 
l«- •• f. 7 nlio'pii/ / pillili) ii i 
la folo d-i din-. || Ri-ai Ma¬ 
drid. Irrmin.il.i la gara, -i 
-iliirra. C.inl.ihqqii -i inlro. 
dure a forza di gomiti »• -.i- 
Iilta la folla tra I’u;k.»« «* il 
portiere : -ruta la foto e lo 
scambiano ni, lite di uii-iio 
die per (•-l -rreìrlii-r. il «••- 
li-lire alli-o.ilore di lla -qn »* 
«Ira «pagimla : e lui « mirrile 
lina lonzi interi i-la. rj«r«»n- 
l.l rIle l .iliiin prò—imo verrà 
ad all. oare il forino .. 

Non « •• lo vojIk.iio piu lo¬ 
gli -talli- do Olio ilo- di-’ni- 
It.i. Ili i M'it». « («riti* .i«| un r.i- 
.M//ÌIID Urtili m!» * « < Ir.l !)«• 

q.i, l,»-ri.i» i I ii «•r.irr * «pii - « 
f.uim» !•* n*T -Ili àrru* »• I . 
r»«». • «imi « .i!« i Curi. |»r*--ni- ’i 
*[»»»rl II l'*l 'III. .11 Ir M.lldl I •* 
;M' r !irri N«»n fu.Ir!* Ir.i-f*»*- 
fri,ni I il.» ImM.iIÌ mi f .Dii.' i- 
Mi.itn liuiiii/i |ht« li«* 

il ( .iui.it ri[ ij»i ti*> ri •• rn.ilts» 
Ni 2 11 **? ut» Ufi 11 J • M I lui 

r* *1.1 |h*IU » -*• l!t*u 9 I fu*-- • 

!•» IMl*fl!.ir* • jli 

f!u\ r« Mb I «• pi-.ir* vini Tri- 
pr f ir!»* «li 

nini *i,nI h• ili .f|ir<« IVr« li* 

« i «(:%• rie i I.im i.it« k ;iiniirj,*• 
.lì [itili!»! ir <». Ili» ? I jicrrlir i* 
imn IIi.'i ii’- . |m n li«* rn-«< r i 
rmll/T. un ! iniiiio «li ri.li- 
(«.!<» li i|n\* ii ri«itr<*1«* il• »• 
ir« !»!»*• « »*« r«* «li « .»*.« in « fui • 

.«<! -• * •• Mipff f*-r.it.ii• * 
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£’ un ingegnere milanese 


Arrostato il progettista 
del viadotto di Malpasso 


La Mudisi rat uru lo ri- 
lu‘iie rci-ponsaliilt' tlcl* 
la sciagura in «miì nio- 
rirtiiH) sci lavoratori 




L'ingegnere 
Paolo Rossi i 
ieri mattina. 
Istruttore lo 
subite della 
* Ma !passo :- 


milanese Pier 
‘ ni galera ila 
l! gì u tl i c c 
ritiene respon- 
sciagura ili 
stilla ria Sa¬ 


lari a presso Roma, dove, nel¬ 
l'autunno scorso, morirono 
in un crollo spaventoso sci 
operai midi che costruivano 
l'anlnstrtula del sole. F.’ lui 
il progettista del tragico 
viadotto. « Ibi Mugliato i 
calcoli ih pmgetta/unu* — 
sostiene d magistrata -- c 
lieve i ìr-poinlt-ii- di fronti.' 
alla legge dei io.iti di cui 
agli aiticeli 113, 43-4 e fitti) 
ilei codice penale - 

/.a - Mobile • di Milano 

10 ha ammanettalo nella siiti 
/u-.-uomi abitazione ih ria 
Ce-limino 10 [.'arresto e 
staio etli’ttuato tdì'alha ih 
ni' ir esecuzione di un 
mandato ili cailiiia emesso 

11 primo marzo scorso dal 
liottor y.hara-lUida, incari¬ 
cato dell'istruttoria dal 'Ari. 
ballale di Roma. FA proba- 
/idc che il noto jirofessioni- 
sta tenga tradotto tf Roma, 
nel carcere di Regina ('ne¬ 
ll, a disposizione della Pro¬ 
cura della Repubblica. La 
t-frafforta non c ancora 
conclusa e non c escluso clu 
altri mandati di cattura 
inissimo c.-scrc emessi udii 
prostitute ore. 

I reati che il magistrato 
addebita al jirogetttsta Pier 
Paolo Rossi sono iptelh di 
« coopoia/ionc in delitto col¬ 
poso •« «li-astio doloso » c 

- omicidio colposo f. la leg¬ 
ge li punisce con un mussi¬ 
mi) di tlndici «talli di carce¬ 
re Secondo le conclusioni 
dell’inchiesta anche altre 
ime persone dorrebbero ri¬ 
spondere degli stessi reati: 
i'tng. (ìinffredo liciterò e tl 
ecometro (tioeanni Dedier. 
arrestati subito dopo il crol¬ 
lo rovinoso e poi rimessi in 
bberta. 

II crollo spaventoso ar¬ 
renile — come si ricorderà 

— nella laida mattinata di 
domenica 24 settembre del¬ 
lo scorso anno, l'n gruppo 
ili operai stava lavorando 
sopra un’impiilvatura mi ol¬ 
tre velili metri dal suolo: 
stanili o portando a termine 
ima gigantesca licitata di 
cemento armato che dorerà 
servire per unire due piloni 
del viadotto. 

Il crollo avvenne a tl’im¬ 
provviso. verso le 9.45. 
mentre gli edili uvernno or¬ 
mai ultimato tolte le ope¬ 
razioni prelmimurt. Un at¬ 
timo r ini boato assordante 
fece rovinare lutto ih sotto. 
Quando i iiruni soccorritori 
.-i precipitarono sul luogo 
del disastro una gigantesca 
colonna di polvere armige¬ 
ra ancora il ponte: essi non 
troi (irono che morti, sepol¬ 
ti sottii le macerie. Scavando 
Ira ’ " is-i. la calci', il ce- 

melilo, i ferri contorti delle 
nnpalcatnre. i pali •• le ta- 
» oi'e vennero citrulli, orn¬ 
ili! mente sfigu rati. r corpi 
dei hi voratori Fmil 'i t /Icrfo. 
lero 21 anni: Vettore I.liz¬ 
zarono. 5t> anni: Olivo Ite- 
rhini. 31 imni; Arturo Pe- 
rui/i. 42 unni. Itallnelr Di 
Marcello. 34 anni e Valerio 
Capocci. 30 armi. Altri quat¬ 
tro operai rimasero tenti e 
portano ancora addosso i 
'cgni della sciagura 



v lodili lo 


.Vlitlpns-o -.cullata alfepnen drilli sciagura 


Mobilitazione difensiva in vista del « processone 


» 


Ministro press-agent 


dei frati di Mazzarino 


i; d 

tuie 


inulte i>roi ineiule tlellu numinilii )riuieeseiuui ilellu Sicilia orien- 
— //online impilerà fili intoniti — /', infittito anche loti. Aleuti 


I funerali 
della bimba 
leucemica 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

MF.SSINA. 3. — A una set. 
limami esatta dall’inizio del 
piocesso contro i frati-ban¬ 
diti di Mazzarino e ì loro 
gì cgaii « laici », è giunto og¬ 
gi a Messina l’ex presidente 
tic della Regione, fon. Ales- 
si. che insieme col vecchio 
ptol. Carnelutti, presiederà 
il collegio di difesa dei 
quattro francescani, l’er tut¬ 
ta la giornata. Alessi è rima¬ 
sto in un albergo del centro 
:i discutete con un gruppo 
di avvocati che fanno patte 
(h 1 collegio. Kvidentoinente, 
gitimi alla fase immediata¬ 
mente precedente al dibat¬ 
tito m Assise, si sta concer¬ 
tando nei particolaii la linea 
difensiva degli imputati e. 
piobabilmente. anche il te- 
-to delle neliieste che, ili 
apertura di piocesso, ver- 
tanno presentate alla forte 
col (belìi.nato scopo «li ot¬ 
tenere un ì invio a nuovo 
un lo della causa 

Oliamo alla linea della di¬ 
ri sa. se nini bastassero le 
uuìiscre/ioni che a bella po¬ 
sta vengono date da parecchi 
rimili da un paio di giornali 
[locali (i fiati — viene det¬ 
to — sono dei santi; si è vo- 
) luto cicale lo scandalo: man¬ 
ica ogni finiva della Imo ic- 
|-.pcnsabilita. e. anzi, il sili- 
li idio del giordinieie Lo Bar- 
1 •oh» è la migliore prova del 
l'iiroiso e «lei pentimento in 


Vittorio. Il che conferma elle 
la Chiesa ha preso uilicial- 
niento una chiara posizione 
nella faccenda: difesa ad 
oltranza dei monaci 

Il singolare addetto stam¬ 
pa si è anche preso la briga 
di dimostrare come e (fiiiil- 
niente, destinando i quattro 
frati-banditi all ’ infermeria 
del carceie di Guzzi, mi^ahi 
stata commessa alcuna irre¬ 
golarità o favoritismo nei lo¬ 
ro confronti. < Il provvedi¬ 


mento — ha «letto padre Fer¬ 
dinando — rientra invece 
nella applicazione «ielle nor¬ 
me del Concordato, che pre¬ 
vide 1 appunto che i religio¬ 
si. in caso di detenzione, 
delibano essi-re appartati 
dalla comunità, per la digiu-» 
tà del l'abito che indossano., 
(• che a«l essi sia risparmia¬ 
to il'uso delle manette sia i 
nei trasferimenti ehe in 
Coite d’Assiso». 

G. FRASCA FOLARA 


Carnevale tragico ad Agrigento 


» • i ■ 

Uomo mascherato 
spara e assassina 


AGKIGF.NÌ'U. fi — Trtig 1 - 
i Carnevale in provincia di 


Agrigento: un commerriuntc 
e stalo assassinato ieri sera, 
a Menfi. ita un uomo in ma¬ 
scheri!. Ogni ricerca dell’omi¬ 
cida è sino a ora fallita. Il 
gravissimo fatto di sangue è 
avvenuto, verso le ore 20,45, 
nel corso principale del cen¬ 
ilo agrigentino . mentri’ crii 
m pieno svolgimento la tra¬ 
dizionale stilata delle ma¬ 
schere. 

Davanti alta scile della 


PURI 'GIÀ. à — Alle 11 <!. 
«'..imam-, «i «mio svolti ad 
A««.«.. i Linciali «li Fianie- 
*«., 1 )•• .s.im:«. l.i picco! • I*• 11 - 

i i-’ll.r.i 

I.,i « * i .i .e. • \ .i a lungo 


( mit : 


’iue.«o:abil, 


jc-.tiolili-; «lei velo cupolini!-jCo<r sa ili Risparmio, due no- 
[ la). «•’«• un frate che. da linlmoo — l'in-egnante elemen- 
paio ili settimane almeno, «ijture bum i Lezzi no e ’• eom- 
e t'asfeiito «pii. mila , itta | meri hiof Amido 1.apporla 
ideilo stictt". pei as«umeisij— starano ihmedreramlo. 
ippo-it.iraonte firn ai i«o • 111 quando ad un tratto s’ e 
pri • s-agent «lei ieligio«i at-jatTie'tidfo un individuo ’ii 
Minimi-lite m galeia Omini. 

tutti. Si tratta 


lo 


MI. 

1" 


I» 


.1 

a: p'-r intervenni del- 
.ui:i»ri!a i ecodovarche era 
(*.., pe: 20 giorni rnovein- 
nelfi,«peti.de centrale <h 
ag.i. dove puiLoppo inii- 
iii-ii'.. cr.i «‘.ita cu.'.iUi con 
: i • i f.ii.r.aco «jx-nrmMtab- 

I)ii!.t '••'ap.a. i.revu- 

•c u i legger.» miglior..nifi- 
l’o. li- *u.• «.ai l.zioni .-1 
/•'.un i:iip:,»vv*.«aulente >e- 
g.-av.r.e .1 p.idie aveva 

prefer.'t, rq»ortai la in p.i- t 


’ r.a 


ci oli >«(-(*ni i 
j i li tra’ Ferdinando, fiatile 
provinciale della Commuta 
francescana della Sicilia 
oro ntnlc. il «piale, meglio «li 
i bmiupie alti", può oggi in- 
forniaivi sullo stalo ili s.ilu- 
P» dei inoliati Mllflllt.it sul 
i;i<n imentii degli avvocati, 
«ili c.demi,il in delle udienze, 
-ni i utattere. )iei«mo. di i 
giudici popolali. 

Padre Feidin.indo da Sm- 
t.i'.i. la i io i ar:ca n«*lft7i- 
n.«■ è quell i «li * ministro », 


, saitei landò, ha 
po-fofn facendo 


maschera ehi 

estratto ii m: 

fuoco < mitro P bappmm: 
poveretto si e abbattuto esa¬ 
nime m mia pozza d\ san¬ 
gue Mentre la gerite fuggiva 
m tutte le ihrez'oni, cercan¬ 
do r’pnro nei bar e ndle ra¬ 


pe. -r c messo a correre cer¬ 
cando ih far sparire le sue 
tracci’ nd dedalo ili viuzze 
che circondano ri corso prin¬ 
cipale. 

Passati i primi attimi di 
smarrimento, alcuni volente¬ 
rosi si sono avvicinati al com¬ 
merciante clic .ancora in vi¬ 
ta. è stato poi trasportato 
oll'tiqiedale. .litri, invece, si 
sono lanciati all’inseguimen¬ 
to dello sconosciuto omicida, 
tl quale, tnttav’ii, nel frat¬ 
tempo era riuscito già a di¬ 
leguarsi. 

Un'ora dopo essere stato 
ragii'unfo da ; colpi di f)t< , o- 
’a. il povero Lappano è spi¬ 
rato senza avere potuto d:r«- 
di’ fosse, .'■eppure lo ha ri- 
connsr'nto. r suo uccisore. 
Il Lappami erg nato 59 anni 
or sono e. dg mo’fi anni, v- 
verg m un centro vicino a 
Meni’: Sambuca. Qualche 

anno addietro, erg partito 
p<’r gh Sfati baiti da dare 
eri ritornato con ung discre¬ 
ta posizione finanziaria- 
I a poltz’ti indaga. 


<e. l'omic’ila. f df /(’ sctir-ì 
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Ilo la tic! :o!*-' 
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ancii. 


« » i 




r 





Incidente nella galleria 


r / 


r •» eh- -, «* 


. n - 

\ » - 


r i \ . c 

\a f»TMV . 

, : rivo .i r !. t 

r i C’t»rt Cu. - «/..« V u)l .- V.IIz» S 
g.iiv-nr: »Ca-.n?,i Uri .oeo- 
:i..i , nrc ha -ir'.V.» contro .« 
ore .1 sigiano della vol- 
■ •( a v..i d. restauro, provo- 
irto .1 ero.lo d. alcun: pdor . 

■ ’v.o ancora 


Il traffico non 
r pr.e.nvo 


Bufera in Paglia 


La herto 


L'n :» rr.b.Io bufi-r.» di vento 
mper\orsa da .eri notte su 
Mt: i !a Pue:..,: ò? raffiche rag- 
c unc ino l.« veloc '.a d. 80 chi- 
.oiiie'r. or.,r.. Una n ,ve nor- 


j.-hi g .•.r.i . c .n.,>- 

iO'r.i.-r-» .- «’..•» jT.-ifucn'.- 
T.r.n-'gg a*;.. - r: , (!■>-..ri» r.f i- 
z .r- p.,rt-» i T\:\:v.r» fn 

• a.'- mi <• a..:ii»-n*:.* » ò-r'. foru- 

g'i. 1 «!«>;"> •! u:. -a ì ,,r,,» 

•i. 1-r- 

Rimproverata vuoi morire 


vcn'.t .* «cojip :,:.» r..-i r<“p.ir'(> 
.-.qr'im- (ir-.: i'. l*-r a T..r.,ii- 

:.» noa c «.it,i> v :* m- 

S .:i,:, -.( i fr..*••::•• ii e., 

e n-o i.s 2 Tr» *.'•». nc-s.'r.- fi 
ni i-,-, .n., * K..r-t'a. I.,i g.r.« M . 

Contessa e trnffatrice 

•gì :/ Le. »t.»‘- , r mpr,»' ••- 

rat.» co-i ..-pr .mente ehe r.<m 

Marghen';. Mu-ller 
!a:ics,» arresta'..» a Ronia per 
'raffica d. coca.na pur... e ve¬ 
ramente una r.oli.ie. Pendeva 

ha r,-"o :>.! i ««-rcogn.,- u-e.:a 
d.il ìli ’t i’o d get¬ 

ter;. nell Ad -ze I.’ha saL.a'a 
un e.ir ,b o , r< 

nfat’ sul suo capo una causa 
per abuso di t.tolo (la donna 
e nota come contessa Vannu- 
telb», ma il pretore Ina assol¬ 
ta: «• .nvece colpevole d: truf¬ 
fa. avendo promesso un imp.c- 

Aotocarro nel burrone 

Per (C.l Tle-rito il- 1 ilor.iu 

1*-.ia rtr-.-l .. un autrK’.ir.,, c- 
r./j d. >1.retto a Vi ron-». 


Oli, 


•( 






:i 


mamma lineo-, e ie-,|, . j.,v, j.p,, ,| mio utticii» a Si- 
P:ag»: il dolore «li(|,„ ,i« ; , p,»r sua stessa am- 
" ; '|' ; i" "ionio per |m'sSione. «?a ota « brigali-j 
po- .fo» peube ai suoi confra-1 
1‘jielb venga restituita al piu | 

; presto la libertà. Naturai-1 
mente, amile lui lui prc«o 
parte ai iidloqin della gioi- 
u.ita Ita fon A lessi e un 
giiqifx» di avvinati della di-, 
fi s i «Da i quali e un altro! 
•: poni nte ii flit i.ile della DC, 
d depili.ito me.««illese onoiO-J 
i v » le Dante >. | 

i Dalla riunione di stasela.j 
il frate e uscito penò alilxat-ì 
tonalissimo e ha preferito j 
«c.nlonare «u altri partico-t 
llan della vu onda. K' un bel-* 
[l'uomo di una cinquantina ' 
.li anni, molto vivace c. na- 
' tiiralmente. ben barbuto. Ha 
dichiarato, a scanso di ulte¬ 
riori « maldicenze ». che ò Jo 
«tesso Ordine dei francesca¬ 
ni che, con uno sforzo fi¬ 
nanziai io non indifferente, 

| stri procurandosi i soldi per 
'pagare le parcelle, prevedi- 
jbi.'mente pingue, del gran 
[numero dì avvocati che pe- 
1 rorcranno la causa di Agrip¬ 
pine, Carmelo, Venanzio e 


100 MILIONI 

Concorso del Quadrifoglio d'oro TELEFUNKEN 

È avvenuta la 3 ‘ ESTRAZIONE 


M l.MKi. ti M ir/" I' 


Il g.ornu 2 iii..r/ii l'.n.J pr»-Ss" l.i Svde ilt-ila Tvieiunken Radio 
T»-I< v ìs.uiK» SpA. m M 1 I.. 1.0 — pTazzale Bacone n. 3 — alla 
pr< a/ i d-l Ne*. ».o M ,r« il.» dot: M.itir..’.o e del Funzionino 
(i<-h-g.('<i d d Ministero delle r .rian/e Consigliere dot!. Vanadia. 
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firoeedu'o ritta 3 i estraz <-r..» il'-Ila comb.n ìz.one vincente 
* u"e 1" schede de! Concorso [ ervenute alla Telefunken 
lo Televis.ori,- S p A entro le or-» 12 del 1» marzo l‘.'è2. 


Il numero estratto e il seguente. 


22 .iti - 


or o 
!" B 
C'. 


Or.r.n 1 . 

i’iVS», d 
: V ' m-Tit" 


2831 


vtr « 


Cielo nuvoloso su tutte le 
regioni, con piogge abbon¬ 
danti al Nord e temporali 
al Sud e nelle itole. Tem¬ 
peratura in leggero aumen¬ 
to, venti moderati, mari 
molto mossi o agitati. 


Coloro che hanno Indovinato il numero estratto sono invitati 
ili comunicare alla Telefunken Rad o Televisione SpA. — 
piazzale Bacone n. 3. Milano — a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, il numero di protocollo della propria 
schedina ed il proprio Indirizzo entro e non oltre le ore 24 
del 21 marzo l‘.tt>'2 

It sorteggio definitivo dei premi avverrà dopo la suddetta 
data, secondo le norme stabilite dal Regolamento del Concorso. 


Continua II Quadrifoglio d’Oro Telefunken ed altre estrazioni 
seguiranno prossimamente. Richiedere il regolamento del Con¬ 
corso ai rivenditori autorizzati oppure direttamene alla 
Telefunken «1: Milano. 
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SPETTACOLI 


Martedì 6 marzo 1962 - Pag. 6 


De Laurentiis produrrà per le compagnie TV americane 




è in allarme : 

> \ t 

telefilm 
italiani 
in arrivo 


Kim Novak a Mosca 
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I 
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Dessi dorerà esserti uno 
dei - pezzi forti - del .se¬ 
condo canale. La trasmis¬ 
sione, prevista per il 27 
novembre, fu però rinvia¬ 
ta per far posto a mi di¬ 
battito sul Congo. Poi 
, t nuovo rinvio: un attore, si 
disse . alla. Hai, recitava 
male e si era dovuto ri¬ 
fare quella parie. Poi an¬ 
cora renne a galla la fac¬ 
cenda della censura: fat¬ 
to il brano riifiianluutv 
uil prete e le donne che 
r : lo accusano di non aver 
fatto il nome <P un assas¬ 
sino, permettendo cosi che 
un innocente venga a tor¬ 
to accusato di un omici¬ 
dio, fu tagliata. Concila 
sparava a cero, ed a via 
del Uabaina cl si nascon¬ 
deva sotto le scrivanie. 
Ora i tremebondi dirigenti 
della Tv si soli decisi a 
tirar fuori i rulli, e il 
bel lavoro di Dessi c stato 
finalmente messo in onda. 
Abbiarpn assistito a uno 
spettacolo avvincente e 
serrato dalla prima all'ul¬ 
tima battuta, un dramma 
che nonostante II lavorio 
delle’ /orbici' maldestre 
costituisce un fiero atto di 
accusa dei melodi polizie¬ 
schi c della procedura pe¬ 
nale del nostro paese.' Ne 
- La giustizia - però non 
iti è solo questa denuncia, 
o almeno enfia c molto più 
ampia: si estende sino ad 
investire anche 1 singoli 
personaggi, l loro rapporti 
con la piccola comunità 
del paese sardo ove la 
azione si svolge, la fitta 
rete di omertà, di paure 
e di silenzi che attorno 
agli: avvenimenti, a volte 
volutamente, a volte solo 
per istinto, si è venuta 
creando. Un gioco di pla¬ 
ni continuo, veloce, c co¬ 
me filo conduttore hi te¬ 
nace azione del giovane 
giudice che pazientemente 
scava nel passato per far 
si clic la verità venga a 
galla. E scava, il giudice, 
anche e soprattutto nel¬ 
l'animo di Pietro Monco¬ 
ni, l'innocente vittima del¬ 
l'ingiusta accusa, che pur 
disponendo di un alibi di 
ferro non se n'è avvalso, 
credendo in tal modo di 
scontare il torto che a sua 
volta aveva infarto a una 
altra innocente creatura. 
Ma quando la verità sarà 
acquisita, per l’uomo di 
legge su ni troppo tardi: 
l'innocente Monconi ù ca¬ 
duto qualche minuto ’ pri¬ 
ma sotto il piotabo di iuta 
pattuglia di carabinieri 
che lo ricercava. 

Giacomo Colli, lo stesso re¬ 
gista che con lo Stabile 
di Torino, nella stagione 
1958-1959, portò al suc¬ 
cesso il dramma in molte 
città, ha realizzato una 
versione televisiva esem¬ 
plare. Magnifici, nelle ri¬ 
spettive parti. Fosco Gio¬ 
chetti. Paola Borboni. Gi¬ 
nn Sammarco e Mario 
. Bardella .A posto tutti 
gli altri del numerosis¬ 
simo cast. 

talli 


Due alti unici 
con Peppino De Filippo 

Peppino De Filippo ha cominciato le prove de * La 
patente •», di Pirandello, che sarà teletrasmessa sul 
nazionale insieme ad un altro atto unico, •« La perso¬ 
na fidata », deilo stesso Peppino. Ecco il cast: Pep¬ 
pino De Filippo (Rosario Chiarchlaro), Grazia Maria 
Spina (Rosineila), Gianni Agus (il giudice d’Andrea), 
Pino Ferrara (Marranca), Gigi Reder (1. giudice), 
Pietro Cartoni (2. giudice). Luigi De Filippo (3. giu¬ 
dice). Regia di Romolo Siena. 

Antologia del balletto 
sul secondo canale 

E' allo studio, per il secondo programma, una serie 
di trasmissioni che costituiranno una vera e propria 
antologia del balletto: da quello del periodo romantico 
ni balletti plO moderni, dai » Ballets russes » a quelli 
folclorici (russo, ungherese, ecc.) Negli studi televisivi 
di Roma è già stato realizzato uno spettacolo al quale 
hanno preso parte quattro tra le più grandi ballerine 
viventi: la francese Yvette Chauvirée, l'americana 
Rosella Hightower, la danese Margretta Schanne e 
l'italiana Carla Fracci. Ecco i titoli dei primi tre brani 
registrati sotto la direzione di Anton Dolin. uno dei 
massimi coreografi del mondo: * Pas de quatre » (so¬ 
liste le quattro ballerine); .Ondine» (solista Carla 
Fracci) e « Grand Pas de Deux -, dal - Don Quixote - 
di Minkus, nella nuova edizione di Dolin su coreagrafic 
originali di Marius Petipa (solisti: Rosella Hightower 
e il ballerino André Prokowsky, del « London's Festi¬ 
val Ballet »). Il ciclo di trasmissioni è a cura di 
Vittoria Ottolenghi. 

« Libri per tutti » di mercoledì 

Mario Perniilo presenterà In « Libri per tutti » di 
mercoledì 7 II libro dì Domenico Rea: « Il re e il lu¬ 
strascarpe ». Luigi Si lori illustrerà poi - Il pensiero 
romano » di F. Sartorelli e « Tu e i tuoi figli - di F. 
Schneider; Carla Bizzarri leggerà alcuni brani dalla 
» Antologia della poesia negra ». Per la rubrica « In¬ 
contri », Carlo Lorenzi presenterà il suo » Toscana 
delusa »; •< Che cosa legge? » lo dirà, questa setti¬ 
mana, Carlo Carrà. 


Totò è il protagonista del film « Totò cerca pa¬ 
ce », diretto da Mario Mattioli, che stasera va in 
onda sul « primo » alle 21,05 


I PROGRAMMI DI OGGI 




8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 


al Giramondo (cinegior¬ 
nale); bl Marco Polo (IV 
cd ultima puntata) 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio 


18,45 Non è mai 
troppo tardi 


Stcondo coleo di (btruzJole 
popolare 


19,15 Avventure 

-1 mojlcl di Piazza A;- 

di capolavori 

uterina - 

19,15 Padre Mariano 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

«Iella K*r.? 

21,05 Tolò cerca pace 

Film - H»*cla «Il Mario Mal. 
liuti - Con Tot»?, I»«.i Bar- 
zizza e Ave Nrnchi 



23,05 Telegiornale 




21,40 Le farse di Dario Fo 
21,45 Telegior nale 
22,05 Siparietto 


della trulle 


-Gli imbianchini non b.m. 
no ricordi -, di Fo . Mu¬ 
siche di Fiorenzo Carpi 


Cinque minuti con Achilie 
Millo 


22,10 Concerto 


dei complesso -1 virtuosi 
d| Roma», diretto da Re¬ 
nato Fasano . Musiche di 
Vivaldi 



NAZIONALI; — Giornale ra¬ 
dio ore: 7. 8. li. II. 17. 2040. 
2i.li. 21; 645: Corso di lingua 
inglese; 7.15: Almanacco - 
Musiche del umilino Mattu¬ 
tino: 840: Omnibus (prima 
pari»*): ill.30: I.a Radio i>er lo 
Scuole; II: Omnibus (seconda 
parte): 12.20: Album musica¬ 
le: 12.55: Chi vuol esser lie¬ 
to. 1340; Grande club: 15.15: 
VII Rassegna Nazionale rii Po¬ 
lifonia vocale classica e fol- 
klorislic.i: 1540: Corso di lin¬ 
gua inglese: 16: Programma 
per i ragazzi: Rotocalco ‘62: 
1640: Storia aneddotica della 
tcelante: 17 , 20 : Ritmi e melo¬ 
die dei popoli; 17.10: Ai gior¬ 
ni nostri: 18: Canta Nico Ft- 
denco. 18.15: i.a comunità 
lituana: 1840; Classi* Unica; 
19: I.a voce dei lavoratori; 
1940: la- novità «la vedere; 
20 : Allumi musicalo; 2045: 

Applausi a_; 31: « Il cavallo 

rii Troia ». commedia musica¬ 
li- in duo tempi 
2140: Musica ria ballo. 
SECONDO — Giornale radio 
ole: 9. «340. 1140. 1540. 1840. 
20. 2140. 23.15: 9.20: Oggi can¬ 
ta il Quartetto Radar: 940: 
l’n ritmo al giorno: il h.?y»m: 
III: Nino Besozzi presenta: « Il 
cuore in soffitta » un pro¬ 
gramma di Antonio Amurri e 
Mine Caudati.?: II: Musica por 
\oi che lavorate; 13: Il signo¬ 
re dello 13. Renato Rasce], 
presenta..: Il: I nostri can¬ 
tanti: IMO: Discoruma; 15: 
Dolci ricordi - Doux souve¬ 
nir?: 15.15; Recentissime in 
microsolco: 16: Il programma 
delle quattro: 17: Intermezzo 
romantico: 1740: Il vostro 
juke-box: 1845: Un quarto 
«t’ora «ti novità: 18,50: Ballate 
con noi: 19.20: Motivi in ta¬ 
sca: 20: Rndioscra: 20.20. Zig- 
Zag: 2040: Mike Uongiomo 
pro-onta: Studio I. chiama X. 
21.15: Liriche e canzoni di 
G.telano Domzrttl: 22,10: Mu¬ 
gica nella sera: 

TERZO — 17: La Sonata per 
* iolino e pianoforte: Ludwig 
vari Beethoven e Bòia Bar* 
tok; 18: La lettura leopardia¬ 
na delle opere di G. B. Belli: 
1840: La Rassegna: IMS: Be¬ 
njamin Brittcn ( musica ); 
19.15: L’eterno selvaggio, di 
Giuseppe Cocchiara; 19.15: 
L’indicatore economico: 20 : 
Concerto di ogni sera: 21: Il 
Giornale del Terzo; 2140: 
Trent’annl di storia politica 
italiana (1915-1945): 22: Le 

Opere di Arnold Schoonberg 
23; Ciascuno a suo modo; 


(Nostro servizio particolare 

HOLLYWOOD. 5. — Il inon¬ 
do americano del cinema «• del. 
Li televisione è n rumori' pei 
l i not.zia. diffusasi in qw< ,(• 
u.oin: secondo la qua!»* il mu- 
duttoic italiano D.no De Lau¬ 
ti ntiis starebbe per imniotVi»* 
sul mercato televis'vo ameri¬ 
cano film di sua produzione. Lo 
stesso Do Laurent ls. di pae¬ 
saggio da Hollywood p diretto 
a Tokyo per un g:m d'aliar . 
ha confermato la no',/..;». e co 
naUindrm n*e. ha piovncato ima 
vasta eco negli ambienti Iute - 
icssat 1 . poiché é la prima volta 
elle un produttore .straniero. Ita¬ 
liano m questo caso, invade 
quello clic* era considerato sino 
ad oggi un mercato di in*'*ra 
e. elusività degli siudios ame¬ 
ricani. 

Le varie compagnie, televisi¬ 
ve americane, con le loro reti 
capillari < d una insaziabile « fa¬ 
me - di pellicole, orano div».’- 
i lite le maggiori e migliori 
(‘Lenti degli studine di Holly¬ 
wood. una volta all’avangunrd.a 
f ella produzione mondiale di 
ILm. ed oggi costretti a fron¬ 
teggiar»' una seria «■ forti' con¬ 
ci) ren/a «la patte deH’indus’r.a 
r nemalogi alii-a di altri pae-à. 
pi-ni; Ira questi l’Italia. La te¬ 
li v..sione eia venuta in certo 
«piai modo a compensare la 
perdita in quantità, cui era 
andata incontro la produzioni' 
«li Hollywood in seguito alla 
cpii'tiita concorrenza straniera. 

•Se si pensa che la crisi de! 
cinema americano è motivala in 
buona parie dalla fuga conti¬ 
nua di produttori ed attori ver- 
‘•u lidi stranieri non bagnati 
ancora dalle procellose acque 
di un fisco tenace ed invadente, 
l'iniziativa di De Laurentiis 
appare ancor più pericolosa per 
la produzione hollywoodiana e 
proprio In un momento nel 
quale anche 11 Messico, in aper¬ 
ta concorrenza con l'Italia, sta 
facendo il massimo sforzo per 
accogliere nei propri studio.! i 
transfughi americani. (Almeno 
venti illm di marca statunitcns» 
dovrebbero essere girati nel ’C‘2 
in terra messicana). 

Negli ambienti del cinema 
americano si sottolinea comi' 
quello di De Laurentiis sia un 
esperimento che. se coronato da 
successo, aprirebbe lo porte del. 
le stazioni televisive americane 
a tutta la produzione cinemato¬ 
grafica straniera. 

L’industriale cinemntognlleo 
Italiano, il (piale si è incontrato 
con rappresentanti qualificati <> 
dirigenti dell’American Broad¬ 
casting Company nel corso del¬ 
ta sua permanenza ad Holly¬ 
wood, non ha nascosto l propri 
progetti, ch<* sono ciucili di oro- 
durre telefilm appositamente 
per il mercato televisivo ame¬ 
ricano. 

La realizzazione di queste 
pellicole, hanno rivelato alcune 
fonti assolutamente degno di 
fede, avverrebbe in Italia, ne¬ 
gli stabilimenti cinematografici 
De Laurentiis di nuova costru¬ 
zione, lungo la via Pontina, a 
poche decine di chilometri da 
Rottiti. 

Anzi. De Laurentiis avrebbe 
precisato che i suoi stabilimenti 
saranno in grado di funzionare 
a pieno regime entro il pros¬ 
simo settembre, ed in grado 
dunque di far fronte a qual¬ 
siasi concorrenza. Parlando con 
alcuni giornalisti prima di 
PTendere l'aereo per Tokio, il 
produttore italiano si é lasciato 
nudare ad aleiine confidenze. 
- Sti vi viene una buona idea ». 
egli diceva riferendosi sempre 
alla possibilità di vendere pel¬ 
licole alla televisione america¬ 
na. - non ha importanza dove 
cercate di portarla a compi¬ 
mento e dovi» vengono girati i 
telefilm. L’importante è avere 
idee ». 

Dopo avere detto di essersi 
a bilico rifiutato di produrre 
per la televisione. De Laureti! is 
Ila aggiunto: -Ora devo per»'» 
cambiare il inio modo di pen¬ 
sare nei riguardi della televi¬ 
sione. poiché mi rendo conto 
che la televisione è divenuta 
oggi un mostro enorme. Se non 
cambio io. tutti gli altri pro¬ 
duttori europei lo faranno pri¬ 
ma di me». 

Richiesto del perché si inte¬ 
ressasse al mercato americano, 
avendo a portata di mano quelli 
Italiano cd europeo. De Lau- 
rent.is In delti? sènza perifrasi: 
*> Lavo re u'i per la televisione 
americana soprattutto perch-' c 
Inutile produrre per la televi¬ 
sione italiana. In Italia non c’è 
interesse per una produzione 
simile. dat«> clic la televisione 
ò controllata dal governo- 

L'allarm»' difiuso negli n:n- 
tventi de!!.*» produzione cnie- 
•natografica americana da que¬ 
sto parole di De Laurentiis è 
giustificato. Si pensi s«?ltant<? ai 
nvtiardi perduti negli tilUnv 
anni dall* industria oìncmrTo- 
grafie.? americana n causa de'.le 
foglie di capita! •> di rateiti 
a!l*e>tor«». In special modo ver¬ 
so gli studios di Cmec.ttà. 

ROBERT THOMAS 

dcll’Associatcd Pre.s 



.MOSCA — Kjiu X'nvuk è giunta oggi a Mose» dove discu¬ 
terà c»u produttori sovietici lu realizzazione di un film clic, 
a (inalilo l'attrice ha lasciato rapire, narrerà la storia di un 
amore tra una ragazza residente in Occidente e un giovane 
dell'Est. A proposito dell'Invito rivoltole espressomene dulia 
Assoela/lone sovietica produttori cinematografici, la Novak. 
IKirltindo del film su eul sarà chiamata a esprimere II suo 
parere, ha detto: » Benso che sla una blinda Idea. Molti di 
noi hanno Idee false sul rispettivi vicini sla clic abitino nel- 
I appartamento acconto sia che risiedano in mi altro paese». 
La Novak si tratterrà a -Mosca circa Ih giorni. I*ol visiterà 
Leningrado. Nell i t»*l»*fot<t l'attrice alla partenza da Vienna 


Tra pochi giorni il Festival 

Parafa jaxx 
a Sanremo 

Scarseggiano gli assi - George Lewis 
bloccato dal vaiolo - Questo il programma 


(Dalla nos tra redazione) 

MILANO, à — Il Fc.fi’.cal in¬ 
ternazionale del jazz di Sanre¬ 
mo nasce, nuche qnv.A'ttnno. 
Ira mille difficoltà ed imprevi¬ 
sti cambiamenti di .rena. Crii 
organizzatori non pn istmo. fino 
il pochi giorni prima della ma¬ 
nifestazione. giurare salta pre¬ 
senza di un granile solista o di 
un celebre compie s o .sirumerà. 
soprattutto americano. Lamio 
scorso, come si ricorderà, pa¬ 
reva ormai sicura la partecipa - 
zinne del discusso su cofanista 
negro-americano Orti ite Cole¬ 
ottili Il suo nome circolava an¬ 
che quest'anno, ma si è poi do¬ 
vuto rinunciare. Adesso, fumi- 
mente, il cartellone del festival, 
rhe si terrà il 21. 24 e 25 marzo 
al casinò di Sanremo fi slato 
definito. 

Contrariamente a «/mi,-lo jxi- 
reva fino a pochi giorni addie¬ 
tro il vecchio clarinettista di 
Ne tv Orleans. George I.etris. 
non potrà intervenire al festi- 



Mlian Trrry. «-he è anche «ma 
tinta contimi,- di Jazz, «lo* 
v rcbhe presentare li l'estiva! 
di Sanremo. Se non sur.» di¬ 
sponibile forse eli ««rgomzza- 
torl ripiegheranno sii .Marivu 
Burroni 


r«! con ti suo coma' 


« Plebiscito » per B.B. 


— Br g.t 


Bardo: 


PARIGI à 

ha ricevuto \cnt.ni la lettere 
vl.,1 .? genti;».o ad «'.gg.: I 1 -' 

- prò - «' solo 47 - contro - 

lì - plebiscito-, tuttavia, n m 
m e svolto sulle do’.: »le!!'nt:r - 
c«‘. m.i sulla campagna elle Br.- 
gitte sta svolgendo per l't.d.i- 
z one. ne. mattato, franco? . d. 
una pistola special». indolore, 
per abbattere i - ptoooi» anima¬ 
li » d: macelleria, vitelli, mon¬ 
toni, ccc. 

Il quotidiano del pomengg o 
Franco Soir, pubblica .1 r.Mil- 
tnto dell'insolito referendum — 
nel quale - B.B. - ha trionfato 
con tina percentuale del W."t> 
jH'r cento — insieme con ostrat. 
ti di alcune delle lettere r.e-'- 
cute dall’attrice. Una di queste 
m.ssivc, che appoggia la cam¬ 
pagna di B.B., è redatta ;n 
versi. 


D .r;.'- 

’and: stavolta, c: si fi messo a, 
mezzo persino il tavolo 11 va¬ 
iolo in Germe.va. s’ ntcnde 
Letris e si\'i se.r-b’.i.'ro i ve.1t. 
venuti in Polir, a :>» -1: pi» 
ter comp.er.’ >iu; ’nirc.-e *i. 
22 giorni. Ora. » wY:./«» - scila - 
M - la German a. «.:«-v-?i:»» j- r 
•l ronfio, non •* » -a '•> rn .- 1 

V.V nviorer, '/ J 

■Omc trovare. « *» « ih. 22', 
I iorni di fin ora »-<>•»•:'!<•-•«>’ | 

Cosi . !!.J r.- ,-r • *-».•-( 

ran za d. a, tre a ?'.!'••. -, «» ."(': I 
tetto del 
nrjj ro 
rrebbe 
V noi 

bio. <i voi ranno esco! re'e * 

quartetto di Krmti l)»ra-- p.-rb 
Gr'ler r :? ?r.o MlTch 
| Ketiuv !)r.--|- -, n 

InninL.u v.w.» « ’;.* i 

! d •. , 

•Oli .sO.’iv' i |i- i-;r> il i.i.ii 
filili GoÌT.-Fir «,j . \.'«-i;>- 

che in Ita: .' è --.-ij-- : » ai 
me<e la. mi ’ r i>.;>,' 
corri me,1 a ì Gel ber - 1 ’i 
nrction - : 'nnio'ic "* ■ 

Herfy Geli. - s 

filili", infi:r; . 


Mosca e in altre ei'ta interes¬ 
santi conferenze e concerti j.ci- 
'•oi itili. .*1 Sanremo, suoneranno 
'.on Charlie Smith alla batteria 

La itrima serata sarà aperta 
dulia Kirerside di Milano, etti 
seguiranno il quinlet’o del fran¬ 
cese George Arranitas. Mit- 
cliell-lluff-Smitli t: gli incredi¬ 
bili Doublé Sue. un sestetto vo¬ 
cale francese che. sulle orme c 
tncor meglio del celebre trio 
l{nss-Hcndricl:s-Lambert, rieri a 
vociti mente saxofoni, trombe. 
tromboni, basandosi su famose 
incisioni di Connt Basic, Wuodg 
Herman al altri. 

La Itiverside di Genova apri¬ 
rò la seconda serata, che alli¬ 
neerò il trio del pianista G»’or- 
ge Gruntz. il sax anglo-france¬ 
se Barileg Wilctt. ben nolo or¬ 
mai in Italia, il duo di chitarre 
Crrri-Cavalli. cui forse s'ag¬ 
giungeranno gli .Imbros-effi 
svizzeri, padre e figlio. Conclu¬ 
derà il quartetto Dreie-Gcllcr. 
La terza .serata presenterò il 
.Yen» Jazz di Podio Gatti, pia¬ 
nista italo-argenth'o. glorgio 
Buratti r Gilberto Cupp'ni, il 
quintetto ilei noto sa cofanista 
inglese Tubbp Haiines. il trio 
di Kennp Clurkc (con il batte¬ 
rista americano ri sarà un al¬ 
tro americano di Parigi, l'orga¬ 
nista Loti Bennet. visto a tempo 
di jazz, c il chitarrista Jimmg 
Goiirkcy. mentre :l finale fi af¬ 
fidato alla grande orchestra ili 
Bill flusso, l'ex arrangiatore e 
trombonista ili Krnton. in Ita-j 
(ia con una bar-a <L‘ studio 

Saranno nudici rle„ t ,<,y; scelti 
nell'ambiente villane.e. niù 
quattro violonce’Us'i. grobcbil- 
incntr allievi del Consereatorio 
di Milano 

Un festival, dunque, piuttosto 
interessante, che potrà riserva¬ 
re alcune liete sorprese, cache 
se mancano i grossi nomi amr- 
r ir ani Questione di dicnouibib- 
fà di tempo e di soldi: basti 
i>ertsare che Armstrong, per il 
suo prossimo concerto rornati o 
organizzato dalla Penò Cola, 
esige tre mil oni e taezzo. oltre 
a! viaggio ver dcyì'd per. one. 
albergo e bandi’: 
j .1 presentare le tre serate d . 

1 2*. mi re un» fi stato inviato il hrg- 
t ’ a Daniele Piombi' hi nres, n- 
|’i ilrxe. inrrre. fi anca'a incer¬ 
ala Forse, ma sgrò d'ffie.’e. .Va-j 
rjv(i Borroni Più probrb.ìe. j, 
* vece la 

! rw 

funi 


presenza di l :iiau 
-he fi a nette -ma una; 

' di le.zz 

nxMi.n: ionio 


Dichiarazioni 
di Folchi 
sulla censura 

. , . . L min erò del Tur.si.,» . 

fe i/mr-me ^r,,.,,;,,,■..*!«: Spt ... j0rtlu> Ko'.ehi parte-! 

. /.(•• Hamp on. t /ì. * l -.v;p nido ieri aita assemblea del- 1 

roci-nfo ..n:i:.'«r«si,.. |;TXICA ha relitto -noi 

:ta iv- (Ma..,: /•. « •» •c-iprc-.di ite K.te! M««:i..co». hi* 

«ffr,»*»’ ,’i» in in d.scorso t«'iu-t 
a s >e: dvìI'AS'Oe.az.one «1- 
K’. •» 'cani sc.it*. ,:i’ problemi della 
■ ( '.',iii,*io:non».»togratì i. in - particol »re 
' iO;ì« ovnsura. ! 

i'.;:; 1/on Folcii, ha r.badilo in 

1 . 


M««-Sproposito |., sua posizione 

censura prevcnT.v.a deve essere) 
eois der un fa’to temporaneo) 
Verso .1 tr .gu od.» rappre-enta- j 
- Cnn- *>• d l'.'.’.iii’ocen-uira »o antodi-! 

*''•”* - 1 — p«-r oddol- 

deJIe e.ate- 


i •' 

ile. 


■e pi 
r«- 


h.itueo rhe », 


I Tl - 

etto 


-«in 
’o >: umì; 

: ' onri'U 
’iiffi 

«•e-V’L. 

G.rr-.l" q ; ' 

lanute 


» eome »i:ee 
lune iiari 


t'O'V . 

con-' 

, . ■ 7 «»:. •.» v* 

, . , i-r ■; Imo»' < 

al batter 

. . ‘ » VI »’J io- 

-ae frce.’i. i t’-'i. , . . 

re mone - ■ ac) : 

, »» .(, . > 


lei 

orlimi» • i*':.'ifo'>l ,lHO • r’lìfi 
co n S'io 1 q o.j'-r 
yj'ilin ?,:n T ’ '-iori"fr> 
oìrfc'OIo de. Bob W’;'*!»» 

f rahhijrx;,-:,. 

MtìUumtì e 
r:/ Plichi'. 

Iella t««-inj>; 

Comi ection - 

P n lanista D’.-'he V .’ 
il rout -ghbaxs'sfr V.'-N.',' 
hanno fatto onr'gre d : 
fine ilei ’.?:■> pe- »i»:c t>. i"o-:o 
inconsurto lo irn.'i’ co"’’e.i'" :»» 
l’nionc Sori, t ee. ''mtcmh 
narteci pero ne alla io ime.- come 
membri d. >. i --oro americano, 
lo Y ale Bus-.an Choru- ina ve 
approf Alarono per tenere a 


gor e 
m::n 
»pt?»r 


•i 


, _ - 


m’o 


te 


p:,»rog i 
in . - leggi 
!) i de’’»» lesila! 

• r.i «’seìii'-.v rnu'n’e 
La noni'.', cost.tu- 
.< ’■ i de ; i d.fe'.s 
- Hit s il: ii’o de, 
Nei , sprtlo d' 
>'t )/..>n .!«• - !i , 


« Il vascello fantasma » 
j all'Opera 

Oggi e (bimani riposo. Giovedì, 
alle 21 nona recita in abbonamen¬ 
to serale de « Il vascello fanta 
sma >, «li Richard Wagner in • di¬ 
zione originale (rajjpi. il 39). di 
letto dal maestro Lovro voli Ma¬ 
larie elle sarà .indie il regista 
«lell'ojiera. Interpreti' Liane Sv- 
nek. Hufr Sievvcrt. Franz Aml.-r- 
sson. Arnold vai» Mill, Eilgene ’i'e- 
hin. Willi Brokmeier. Maestro tiri 
«‘ino Gianni Laz/all 

Sabato 10 M-jiliea dell’ i All.I h a 
Cileni.■! » 

Spettacoli ARCI 
a prezzi ridottissimi 

A cura dell’ Associazione Ri- 
cieativa Culturale Italiana di Ro¬ 
ma. verranno presentati nei j,ris¬ 
simi giorni i seguenti spettacoli a 
piez./.i ridottissimi: 

Al teatro Pirandello, mercoledì 
7 marzo: « L'uomo, la bestia «‘ la 
virtù a di Luigi Pirandello, jier la 
legni «li Aldo Rendimi. 

Al teatro Delle Muse, venerdì 
'i marzo: « Cena al Ritz » di Ma¬ 
ta razzo Compagnia Domimci-Si- 
letti. 

Al teatro «lei Satiri, mercoledì 
Il marzo: «Seni per il cnu ma >» 
di Camloui: « Il triangolo idiosce- 
le >- dì Moretti: « Di fungili si 
umore » di Bei tuli Compagnia 
del Teatro «l’Oggi. 

Informazioni <• prenotazioni * 
ARCI, via degli Avignonesi 12. 
tei 47*1121. 

TEATRI 

ARTISTICA OPERAIA: Hqioso 
BORGO S. SPIRITO: Alle lG.tiU 
C ia D’Origlia-Palmi: « Il prin¬ 
cipe Air», fiaba in :i atti e 10 
«madri di Giuseppe Luongo. 
Prezzi famitiaii 

BELLA COMETA: Alle ore 21.15: 

« Ritratto d'ignoto », «il Diego 
Fabbri (Premio Marzotto Pilli). 
itegli! di Orazio Ctisl.i. 

BELLE MUSE: Alle 21.20 Franca 
Dominici-Mario Silettl con Iole 
Fieno. M. Giiaidabassl. C. I.orn- 
ii.udi. F. Marchio in «( Cena 
al Rrlz. ». Novità brillante «li H 
Mata razzo Regia dell* autore 
Si-condu me'.' «li sin-cesso. 

Bl.' SERVI: Alle 1«1 il Grup|>o Ar¬ 
tistico «le' Scivi piesenla: .« l'ror 
di Loto», ojieretta in :i atti «li 
Romolo Cotona noll’infi’lpieiu- 
z.rone <l« i » Piccoli >,. 

COI.BONI: Riposo. 

MARIONETTE Bl MARI \ AC- 
CETTEI.LA: z\iu- ii;.:io u-au» «• 
Bruno Aecettella presentano: 

< La tradizionale Festa di Car¬ 
nevale » con: «. Fantasia (li fa¬ 
vate ». Ciucili e premi. Omaggi 
ai piccoli e premi alle migliori 
mascherine. 

MILLIMETRO: Rip oso. 

PALAZZO SISTINA : Alle 21,15 
precisi* « Compagnia Rasce! » in 
« Enrico 'til >,. commedia musi¬ 
cale «li Garbici e Giovatmini 
Musiche «ii Rasei'l Scene «* ct>- 
sUlllii «li Coltellacci Coieogia- 
lle «li Ralj)|i Rcaumont 
PICCOLO TE Miti» IH VIA PIA¬ 
CENZA: Riposo. Imminente : 

«Chi ridi*... ijde n. 5» di Mon¬ 
tanelli - Buridau. con Landò. 
Spaecesi. Marrone, Palombi, 
Bertolotti. Milita. Toniceli:). 
Regia di L. Pasctltti. 
PIRANDELLO: Alle 2140: « L’uo¬ 
mo. la tiestia «• la virili » di Pi- 
landello. con Lelio. Mielielotti. 
Pc/zinga. Rendimi. Precede: «; Il 
giornale teatrale n. 1 » «li G:u*- 
taiu con E. V.imcek. Regia «li A. 
Rendina. Ultime replieìie 
QUIRINO : Alle 21.15 Lucio Ar- 
deii/i presenta Omelia Vammi. 
Paoli» Ferrari. Paolo Cai lini in: 

« Idiota» «li Aebard. Regia (li 
Silvcrio Blasi 

RIDOTTO ELISEO; /Mie 21 Com¬ 
pagnia dei Gialli in: »c Morte in 
bikini » di Rigo 

ROSSINI: Alle 17.15 e 21.15 C ia 
C’beceo Durante, Amia Durante 
«■ l.eila Ducei in: « In ('.impa¬ 
glia e un'altra cosa » di U. Pal¬ 
mi'! ini. 

SATIRI: Domani alle 2t4<) Conip 
Teatro «l'Oggi eoo a Seni per il 
ciut'iiia >» di Caudoni; « Il trian¬ 
golo idioscele » di Moretti: u Di 
funghi si muore » di Bertoli. 
Regia di Paolo Paoloni. 
TEATRO BEI RAGAZZI (Orato¬ 
li!» S. Pietro): La Compagnia 
«l«*I Ridotto in: « Fratello i:«'- 
gro » «li Raffaele Lavagna. Oggi 
alle Ili 

TEATRO BEL PANTHEON (vico¬ 
lo Beato Al)g«'Ueo. 11 . 32. al Col¬ 
legio Romano) : Imminente 

apertura con Tento Classico di 
Roma «Il cenacolo a presenta: 
u II jirocesso »• la morte di S«»- 
crate » di Fulvio Tonti Rcndholl 
da Platone. 

VALLE: Giovedì alle 21.15 Com¬ 
pagnia di Balletti spagnoli di 
Pilaf Lopez 

CONCERTI 

ELISIA): Giovedì alle 21.15 con¬ 
certo straordinario 
ALLA MAGNA: I concerti sono 
soppesi e riprenderanno il 10 
marzo eon il concerto del Coro 
di Zagabria. 

AUDITORIO: Domimi, mercoledì 
7. alle 1740. coneerto di S. Ce¬ 
cilia (alili tagl 29) diretti* «la 
* Paul Ilindemith. Musiche «li 
Ii'/.t. Ilindemith e Bnickner. 

ATTRAZIONI 

MUSEO BELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
«• Grenvin di Parigi Ingresso 
ei'iilmuato dalle ore 10 alle l'2 
INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Dir - Pareheggio. 

CINEMA-V ARIET A* 

Ambra .lovinciti: Il gladiatore in¬ 
vincibile. con R. II.irrisoli e ri¬ 
vista Lola Grane-Fatuo 
Umlralr: I.a bestia um.iii.i e ri¬ 
vista O'Brnn 

I a l'rnicc: li gladiatore invinci¬ 
bile. con R Ilnrri*<<u e rivista 
Mari»» Abb.it «* 

(Principe: A porte rlnii'i. con A 
. Ebbe re e rivista 

{Volturilo: La «..«a «III s, tic f.I-j 
, « bl c rivi-Ta Vanl'.v I 

| CINEMA 1 

* Piti.51E VISIONI 

I variano: Salvatore Giuliano, di! 
| H< 'i (alle 5.»-17.50-20.15-22..-0) j 

J Xllunilira: L'oicbio cali!*» <1, I c»*'-j 
i lo. eon D M ,b re l.,g le. ult 
22.."*é > | 

\mcrlca: L'idolo «i« Iti- «l,*n::c j 

\ppio: Una vit.» ditTlcdc. con A * 
J Soldi ! 

• Xrrhimcrtc : I.n» r Cune Back j 

(alle 15.45-1740-20.22* ! 

Arision: l.e jer.e «li Edirrbuigo , 

Xrlccchin»: ('n generile e rro-ZZI ' 

con D K..vi¬ 
centine: Vincitori , v e II r< t.f 
> Traev «,.l»e 15 eO-IS 50-22 t » ) J 
Balduina: I.<* italiane e l'.irm*r. j 

Barberini: Amore Titornal con D | 
Day (alle 1540-17.50-20.20-25) 
Bernini: Una vita difficile, con A 
S<i rd i 

Brancaccio: l’ila vi».! «hlflcilc. eoe. 
A Sortii 

rapimi: Tenera •' la ni'tto. con J 
.ì.mcs (..fio 1 o.2i'-1040-2245» 
Capranira: Li guerra «-«'iitmua 
Caprantehetla: Uno sguardo dal 
ponte. « R V.iHone 
C«*la «ti Rienzo: C.*l..zi* n«- «I» 3 ;f- 
fanv. e, i V Ih'pb.irn < die 
ter- i l'.ji.H 15-2o.L5-22.UA 

('nr«>: Divorzi»’ .ll’ilatian.i. ce»-. 
M ?*! ,-lr, i.mni «alle !»'•-(-t-2<».'5- 
23 .5»' I 


Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropnlliait: il mio amico Benito 
con P. De Filippo (alle 16-18- 
20.20-22.50) 

Mignon: Uno sguardo dal ponte, 
con IL Vallone (allo 15.30-17.50- 
20.10-2245) 

Moderno: Colazione da Tiflany. 
ton A. Depilino 

Moderno Saletta: Uno sguardo dal 
ponte, con II. Vallone 

Montila!: Una vita diRloile. con 
A. Sordi 

New York: Salvator»! Giuliano, di 
itosi (alle 15-17.50-20.15-22.50) 

Nuovo Golden: Le 13 fatiche di 
Ercolino 

Paris: Angeli coli la pistola, coi 
G. Foni (aji. 15, ult 22.50) 

pinza : Vietili), con D Uogarde 
(alle 15.30-17.50-20-22,50 > 

Quattro Fontane: Fanny, con L. 
Caron (alle 13-1745-2045-22.50) 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio 82. 
t«) 710 291) 

MARTEDÌ* 6 MARZO ore 22f 
V E G I. I O N I S S I M Ol 
| Ingresso: I.. 2.000 (comprese* 
«lue consumazioni) 
lAllc ore 17: The dnn/ailie, 
(ingiesso I.. 500) - Prenota- 
• zloni - Informazioni are 10-21, 
tei. 710 291 


Quirlniite: Un generale «* mezzo, 
con D Kaye 

Qiilrinctta: ,\lai «li domenica. « «>n 
, M. Me teout l (alle 1540-17.10-19. 

20.50- 22.10) 

Radio Ultj : Leoni al «oh», eon F 
Valeri cip 1540. ult. 22.50) 
Reali': Salvatore Giuliano, di Rosi 
(alle 15-17.50-2045-22.5O) 

Rivoli: I nuovi angeli, eon G. Foid 
(alle Iti.30-1H.20-20.25-22.50) 
Ro.vy: Le 13 fatiche «li Ercolino 
(alle 16-11145-2045-22.50) 

Rojal: Lo jom* di Edimiuirgo (ap. 
15. ult. 22.50) 

Salone Margherita: Le vacanze di 
monsienr llulot, con J. Tati 
Snicraldii; Amoli celebri, con B. 
Baidot 

Splendore: Il sesto chic 
S npcridlicinu: Stoiia einese, «*«>n 
W. Iloltlen (alle 15 -1745 - 20 - 
22.50) 

Trevi: Colazione da Titlany. e«»n 
A. Ilepbum (alle 15.30 - 17.45 - 
2040-22.50) 

Viglia Clara: Colazione da TiRany 
«■mi A. itephuru (alle 15.30 - 

17.50- 20.05-22.30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: I/impievisto, con A. Ai- 
mee 

Airone: Una notte movimentata, 
con S. Me Laine 

Alaska: Scandalo al sole, con D 
Me Gii ire 

Alce: Lo spaccone, eon P. Nove¬ 
llimi 


invasori, con C Mlt- 

4 

con D 


r 




GUIDA DEGII SPETTACOLI 





i 


Vi segnaliamo 

CINEMA 

» »• Salvatore Giuliano - (il 
dramma aspro e sconcer¬ 
tante del banditismo in 
Sicilia) all’Adriano. Rea¬ 
le, file io York. 

• Divorzio all' italiana » 
(una satira slerzante del¬ 
la legislazione matrimo¬ 
niale in Italia) al Corso. 

• Vinciton a vinti- «un® 
sconvolgente atto d’accu¬ 
sa contro il nazismo) al- 
t'A ventino. 

i « Le vacanze di Monsieur 
llulot- (una esilarante 
estate 111 mezzo ad un 
mondo decadente, guida¬ 
ti per ninno da Tati) al 
Salone Margherita 
i - Leoni (U sole - luna pun¬ 
gente commedia cui qua¬ 
rantenni ecape-strati di 
Positano) cl Radio Cittì 
i - Una vita difficile » t6to- 
n.i umana e fi Urica di 
un italiano dal ’43 a oggi) 
un'Appio. Monditi!, B ran¬ 
cacelo, Bernini 
i - Spartacus - (l’epica it- 
bellione degli aditavi noi- 

l’.intit’.i Homal ut Sultano 

l « Lo spaccane - (attraver¬ 
so la storia «li lui giocato¬ 
li' una immagine dt'U’A- 
ineric.i di oggi) all'Alce. 
Ottaviano. Espcro 
i - /.'iison'iuo - (un accu¬ 
rato giallo jx-icologico 
italiano) <if Delle Mimose. 
.Irono 

i - Un monta ila leoni - dm 
episodio «li guerra parti¬ 
giani ne’. Lazio) all'Ancl. 
Panali. Massimo 


J 


r«'nd«'r.». 

p,m’e | 


d. 

V. 


fi 


;,)/...>n •!«■ 

> i\.'.e.»: -- ««.-.'.in, 

•li.,H»:.:.ca .na', c.'rOro 1 

•.icii'i nioio cnlp.Lt ,i » r i2,?r: 

i i',*:i«ii:,i «» tu;:. ì probi cnu 
>ì’ (;t:> <ta natili.i possono o ; mT(‘ 
’rivu' Mirnairn'»' lai c ne¬ 
ro i :‘,aìinno -. 

C.rca l’interpretaz’.?.:,' de’ 
c«?ncct;o di -bunti «o<*umc-, 
l’o:.. Fo!obi ha afferai»;.? «'he 
ciui's! i spetta ella Corte eostitu- 
z,onalc. 


77 giorno al CORSO 

! DIVORZIO All' ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 

jl.uropa. B..r.d»:»a. «'on S Manca , 
».dl, la i;-Li.5.s-’J2.30) 

Fiamma: B«'<'« ..eri" ’Tl». cun S L«- 
r. il (all, H-LS-22» 

Funimplla: Bocca.-,*io ’70. con S 
I.oi, i'. (.dio 14-13-221 
Galleria. carica dt « cento «■ 

uno. di W. DiSnev (.,p. 15. «llt 
22.50) " i 

Maestoso; l..\ carica «lei cento • | 
uno (ap 15. ult. 22.50' 

Molestie: Il go«'o dell ì verità (..)-' 
le lS.lfc-lì.i3-IU.M-31.t:.-22.;0) I 


Alrvonc: La congiura dei putenti 
Altieri: Splendore iieHYrba. con 
N. U’ivul 

,\nil»asclatori: L’occiiio caldo del 
cielo, con D Mainile 
Araldo: I dolci inganni 
Arici: Un giorno «la leoni, con R 
Salvatori 

Asfor ; Sabotaggio. «*on D Bo- 
gard,* 

Astori.?: Madame Sar.s Girne, con 
S Lorcn 

Astra: Manate alla corte del Gran 
Khan, con G Scott 
\tlanir: Toni., a settembre, con 
R f finis • •n 

Atlantic: F.rc«'l«- al centro dclfa 
terra, con R P.,rk 
Aiigusiiis: I magnifici tri. con U 
Togn.izzi 

Aurc«>: Ercole „| centro «Iella ter¬ 
ra. con K Park 
Ausonia: I giovani 1«*« m 
Wana: Tom., settembre, con R 
Hml'in 

nrlsito: Per favore non toccate 1«* 
pallino, con T. Thomas 
Bollo: Antme.i l'amante della cit¬ 
ta seimila 

Bologna: 1‘» r favore non toccati' 
I, pallio, 

nrasll : Sabotaggio, con I) Bo¬ 
gara,■ 

Brtsiol : Maiii/o-, IV i pino •• 1« j 
indossai r lei 

Br«»aduav: Orazi c Curtazi. ,<*n 
A Lartd 

Catifornia: Il giardino della v io- 
l«nz-? 

Cim^iar: Gli invasori, con C 
Mltehell 

Colorarti»: 15 il t n*c*n* dell i c ol.«. 
con J P.ivr., 

('ristailo: Viaggio m fondo .d nia- 
rv. con .1 F«*nt.«in. 

Delle Terrazze; L'erba «1,1 vicino 
e s«'mpre pul veld,*, con D Kerr 
Bel Vascello; Oiulu’Tta r Hom ,- 
l'i'tT. con P l’stmov 
Diamante: Vento calilo, con (' 
Co*, in M ; 

Diana: P *".l, , i~.* il !,. con! 

U B..k< r I 

Bue \Uori Matti i/to. )*, jpii ,- . 

I, ii'«lo"..,lliei 

f:«ten: Le magniti. Le -, 11« J 

I.spero* 1 o -p leeone, eon P \ v\- 
io.imi i 

fogliano: Pont,* v, rso il <,*t,*. i.r» 
(.' B.ik, i | 

Garden: Per favore non t*'cc.»t, i 

le palline 

Giulio Cesare: Il j*< zzo «■ il pen-! 

<li*l«». e»>n V Prie, 

Ila Meni: grande rapina «li Bo¬ 

ston 

Hollywood: Ben Hur. con C. Bo¬ 
ston (aìle 13,45-1745-21.45) 
Impero: Pugni, pupe e pepite, eon 
U. Tog.’azz: 

Indnii'»: G'o. n’v.■-»>.. . c n (_. Mit- 
dK.I 


Italia: Gli 
elicli 

Jouli»: Scandalo al sole. 

Me Gulrv ? 

Massimo: Un giurilo da leoni, con 
R. Salvatori 

Mazzini: Il [Macere della sua com¬ 
pagnia. con F Astaiie 
Modernissimo : Sala A : L''cechi" 
caldo del cielo, con D Multali'. 
Sala B: Madame Sans Ct*m*. con 
S Lnren 

Nuovu: B sentici,i «legll amznti. 

con S Ilayw.ird 
Oliui|ilco: ] «juattro dis[icr.,ti 
l'alesirlna: L'occluv» calile «i»*i cic¬ 
lo. con I). Mainile 
Partoli; Un giorno ila leoni, eon 
H Salvatoli 

Portnense: E't«*r e il io. con Jo.,ri 
Collins 

Prenesle: Maurizio. Poppino e le 
indossatrici 

Rex: I.’occiiio caldo del cielo, con 
D. Milione 

Rialto: Ballata selvaggia, con B 
Stamvj eli 

Hit/: Madame Sans Gène, con S. 
Lnren 

Savoia: Il piacere (Iella sua com¬ 
pagnia, con F. Astaire 
Splendili: Mondo perduto, eon J- 
Mason 

S l a di li in : Sabotaggio, con D Bo- 
galdo 

Tirreno: La gioì nata balorda, con 
1- Mussati 

Triesti*: Pugni, pupe e marinai. 

con Li Togli. iz/i 
l'Iissi*: L’imprevisto 
Ventuno Aprile: Torna a settem¬ 
bre. con R. Hudson 
Vcrbano: Vinto caldo, con C Cot¬ 
tici I 

Vittoria: Il po/zo o il peiuloo*. 
Col! V Plico 

TERZE VISIONI 
Aiiriarinr: Susanna tutta panna, 
con M. Allusili 

Anione: Alitine,! lamante della 
città sepolta 

Apullo: Il diavolo alle 4. con S 
Traey 

Aquila: Giuseppe venduto dai 
fratelli, eon U. Lee 
\rennla: Sotto il sole rovente, 
eon II Hudson 

Aurelio: Ferragosto in bikini, eon 

L. Musino 

Aurora: Robin Hood della Contea 
Noia 

Avorio: L’ass.issino, cmi M Mi¬ 
si roiamii 

Boston: Maoiste eontio il vampiri* 
Capa il li el le: L'allegra brigata 
Cassio: America «ii notte 
('listello; Il diavolo alle 4. con S 
Traey 

L'Iodio: Il diavolo alle 4. con S. 
Traey 

Colosseo: Walter e i suoi cugini, 
con W. Chinii 

Corali»; La vergini di Roma 
Bei piccoli: Riposo 
Belle Mimose: L’nssissino. con M 
Mastroiaimi 

Belle Rondini : Va nuda per il 
mondo, con G. Lollobrigida 
Boria: Ponte verso il soli*, con C. 
Backer 

Edelweiss: Scandali al mare, eon 

M. Camtenuto 

Eldorado: II conquistatore dei 
mongoli 

Esperia: Breve fhnistiin 
l'arnese: Vacanze in Argentina 
Faro: Pugni, pupe e marinai, con 
U. Togiinz.zi 

Iris: I dannati «■ gli eroi, eon J. 
Illuder 

Leocine: Lo sp.leeone, con Paul 
Nevvmanir 

Manzoni: Francesco d'Assisi. « on 
P. A ritienila riz 

Marconi: Desiderio nel sole, eon 
J. Fontaine 

Niugur.i: Le vergini «li Roma 
Novorlne: La storia di Ruth 
Odeon: L’«»r«> d«*i sette santi 
Olv rupia: Sangue e arena, con R. 
Baywortli 

oriente: Donne fuorilegge e dallo 
21 veglionissimo 

Ottaviano: Lo spaccone, con P..ul 
Nevvinami 

Perln: Femmine «li lusso, con B. 
I.«*e 

Planetario: I soliti rapinatori .? 

Milano, con M. Arena 
Piallilo: Francesco «i'Assisi. con 
P. Armendariz 

Prima Porta: Rosniuuda e Alboi¬ 
no. <*on E. R. Drago 
Piircini: il diavolo alle 4. con f» 
Tr.icy 

Roma: Fontana di Trevi 
Rullino: Gli :irci«*ri «li Slierwood 
Sala Umberto: L’ultimo ilei vi¬ 
chinghi. con E. Pardon» 

Silver Cine: Il s«*gr«*lo di Monte- 
cristo 

Sultano: Spartncus, con K. Dou¬ 
glas 

Triamili: La strada dei quartieri 
alti, con S. Signori t 
Tnscolo: Viaggio in fondo al mare 
con .1. Foniaine 

SALF. PARROCCHIA!.! 

Avita: Tarzau e la donna leo¬ 
pardo 

Bellarmino: Galli lupi Picchio r» 
soci 

('Illesa Nuova: Napoleone 
Collimilo; Gorgo 
('risortomi: Diuosaunis 
Bue Macelli: Silvestro gatto mal¬ 
destro («lis onim ) 

Nomeutanii: Gli inesorabili 
Nuovo B. Olimpia: Noi gurigsier 
Pio N: Saludos amigos - Stanilo 
«• Olilo 

Quiriti: il medico «■ lo strego»!». 

e»*n M. M.,stri»i.nini 
Radio: il cittadino dannato 
Sala Piemonte: Vacanze a Porto- 
fino 

Sala S. Saturnino: Silvestro gatto 
maldestro <«li«. anim.) 

Sala Sessoriana: C.irncvaUs*tni» 
I9t52 ..Ile »»r»* 17 

Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 
Sai.? Trasponili.»: fu americani» 
a Parigi. «*«<n Gora* K« llv 
Sala Urbe: Ri['«*s*» 

Salerno: R t«*iz.o troni»» 
SanUIppolito : Tempesto sotto i 
mari 

Trionfale: An.,st.»sia. con L. Pal¬ 
mer 

Virtus: La ragazza «Ir B»*emia 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AOIS- 
ENAL: Aironr. Aureo. Atlante. 
Astoria. Arenuta. America. Ar¬ 
chimede. Ariel. Astra. Augusto,. 
Atlantic. Balduina. Brasi). Bran¬ 
caccio. Beisito. Ilrnatltvay. Bo¬ 
ston. California. Castello. Corsi». 
Clodio, Cristallo, Del Vascello. 
Boria. Diana. Due Allori. Eden. 
Esperia. Espem. Golden. Garden. 
Giulio Cesare. Hollywood, Impo¬ 
ni. Indimi». Italia. Iris. I.a Fe¬ 
nice. Majrsijr. Manzoni. Mazzini. 
Mignon. Monrtial. Modernissimo 
Sala A. New York. Nuovo. Olim¬ 
pia. Ottaviano. Palcstrina. Pa¬ 
lazzo. Plaza. Planetario. Puccini. 
Reale. Rcv. Rialto. Roxy. Roma. 
Sala Umberto. Salone Margherita. 
Tnscolo. | fisse. Vittoria. - TEA¬ 
TRI: Della Cometa. Delle Mine. 
Pirandello. Valle. 


EUR PALAZZO dei CONGRESSI 

Martedì fi marzo: «i tilo 22 alle 5 

VEGLIONISSIMO 
DELLA STAMPA 

Ospite d'Onore 

RENATO RASCEL 

Danze - Varietà - Lotteria - 
Cotillon _ Sorprese 

ONDINA DI SAN GIUSTO e 
ALDO NOVELLI 

prefon:.-«no: 

!a V» (!«•;;.-« turo.» PF.RI H \N 
i« soiit>re:;-« LOLA GR\CV 
!» sorell,* TRIS .* LVL 
1 . coppia SlI.VFR . MARY 
il B %I.LETTO CANCAN 

d* L AIO! I.IN ROUCii: 
le STARI.LT> 

di MOLA IIF.F.R.MW 
i cani.ulti : 

FABIO - LANDÒ FIORINI - 
ROMANO MANTOVANI - MA¬ 
RIO MARI - RITA MORICI - 
GIANCARLO SILVI . LEILA 
e DINA SPADARO 
le Orchestre: 

ASSI DEI. JAZZ . ALL STARS 
DEL RITMO - QUINTETTO 
LUCCIOLA 
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Forse domenica la tanto attesa svolta decisiva 


Ucciso in un incidente stradale mentre si allenava 


Reggerà il Milan 

s ino glia fine ? 

Il calendario dice che la cosa è problematica: le indicazioni sul gioco invece parlano a favore del « diavolo » 


Tragita scomparsa 

di Libero Liberaii 

Mrnliv pm\a\a una <i Saturno 500)*. a pochi km. da Torni, lev campione del mondo ha 
dittato in curva a canna del Tondo bagnalo andando a co/./.aio contro la roccia *• Il po¬ 
polari* u centauro »> è spirato pochi minuti dopo essere stato rico\erato in ospedale 


/.' ii: tunni i! Milc.il a co. 
imi udii re In iLnsiftcu ma 
quanto resisterà, lo scettro del 
primato, nel iniquo del * (ba¬ 
rolo-;» A giudicare dal ca¬ 
lendario ci sarebbe (in (tire 
i he non durerà molto: già 
domenica, infatti, il Milan 
Mira impegnato in una dif¬ 
ficilissima trasferta in casa 
«Iella dure e sebbene la stes¬ 
si fiorentina non aeri) vita 
tacile sul campo della Roma 
< pero non si può escludere 
una cittoria dei viola) ce la 
possibilità ili un - ritorno - 
dell'Intcr che usufruirà del 
turno interno contro hi •di¬ 
sperata » ma incdincnssinui 
.Sumpdoria /[ calendario po¬ 
trebbe dunque riproporre la 
candidatura dell'Intcr. 

Invece a giudicare dal g.o- 
co offerto dalie tre prime 
attrici nella umhccvbmi «dor¬ 
mita del pirone di ritorno. 
« '«• da «lire che il Milan po¬ 
trebbe anche farcela perr/nf 
delle tre e stata certamente 
’a più redditizia c salda «il 
ucrei: non si può dire, tu¬ 
rerò. che sla stata brillante, 
ma che conta lo smalto (pian¬ 
do la sostanza e scarsa:’ /.’’ 
la sostanza a contare come 
si è visto piu tolte, come si 
ride al più tardi ueU'incoiitro 
dell’Olimpico m ini la Ro¬ 
ma si datimi l'anima ad at¬ 
taccare c nel (piale il Milan 
riuscì a vincere con il mini¬ 
mo sforzo. E tutti pii osser¬ 
vatori attenti presenti a San 
S'iro sono concordi uell’affer¬ 
mare clic il Milan si è com¬ 
portato suppergiù nello stes¬ 
so modo anche contro la Fio¬ 
rentina: con un pìzzico di 
mordente in più all'attacco 
(ma noti troppo, dato che ha 
creato solo una mezza doz¬ 
zina di occasioni, sfruttan¬ 
done pienamente cinque) e 
ioii molte agevolazioni da 
parte degli avversari in vio¬ 
la. forse più di quante non 
ne abbia avute all'Olimpico. 

E qui non si vuole alludere 



abbia avuto un pizzico di for¬ 
tuna, soprattutto (puntilo e 
riuscito u mettere a segno 
il primo goal di Un'era dopo 
soli -IO s< condì di iliaco Ma 
l'aiuto della torturili passa in 
secondo piano rispetto utili 
eriori commessi dall'aveer. 
sano, a conferma del logo¬ 
rio psico-fisico degli atleti 
viola c a conferma del loro 
tradizionale disagio nelle 
partite in trasferta. Soprat¬ 
tutto per questo (e non tanto 
per il valore degli avversari > 
si guarda con preoccupazio¬ 
ne alla trasferta che dome¬ 
nica chiamerò t dola a Ro¬ 
ma: per queste considerazio¬ 
ni ed anche per gli effetti 
che potrebbe avere lo choc 
derivante dal punteggio cosi 
severo subi.o a San Siro 
S i capisci* che invece il 
Milan si troua con il morale 
alle stelle: ina non (• davvero 


o alle altre, f." meglio forse 
rimandare tutto a domenica 
s era 

IVr infamo bisogna regi¬ 
strare i nuoci rivoluziona¬ 
menti verificatisi nella zona 
bassa della classifica soprat¬ 
tutto tu conseguenza delle 
vittorie esterne del Venezia 
tiri casa drilli Sampdoria), 
del l.anerossi (m casa del 
I.ecco) c del Torino in casa 
del Padova. A causa di (pia¬ 
ste vittorie si è aggravata 
ulteriormente la posizione del 
Lecco e del Padova che ri- 
ma rigo no sole rispettivamen¬ 
te al penultimo ed al terz'ul- 
tirno posto mentre Venerili 
e l.anerossi sono salite a 
(piota ’Jl portandosi ad ini 


MI1..W- FIORENTINA 3-2 — l’FTRIS, approdi lamio di tuia 
Imcrtczz.» di DAVID, ò nitrato a rote; nu» Il tiro andrà fuori 


i i:km, ó — i ibeu) i.i- 

beiati. il popolalo campio¬ 
ne motociclista ternano, 
pintagonistu di mille e i 
mille pare entusiasmanti. j 
campione del mondo per il 1 
11157 «lolla classe 600 eme . [ 
ha perduto tlavicamente la 
vita a sciìta tu «li un in- 
enlente stimiate avvenuto | 
a pochi chilometii dalla 
citta. A borilo della < Sa¬ 
turno 500 - personale che 
ei;Ii stava mettendo a pu.i- 
to por la ripresa «Ielle coni- 
poti/iom. inhcio laheiati 
stava percorrendo poco do¬ 
pi* li* «»re 13.110 la sti.lda 
Vainomi.i 

Nei pressi «Iella centi d«* 
elettrica «li Galleto, peci) 
discosto dal belvedere del¬ 
la cascata ilcll«* Mitrinolo, 
d centauro ha abbordato 
una cui va attiaversata dai 
binali «l«'l tram e. nialgi.t- 
«lo raiulatura moderata, a 
causa ilei fonilo stradoV 


Annunciato ieri alla Lega Nazionale 


punto 


Som pilori a 


La Lega rinuncia 
a colpire il doping? 


La Lena calcio ha lunata 
III 21 «ire II piccola uilslf- 
r«> «ti'tPlmprovvisi* contratta 
antidoping eseguilo mi due 
Interi* squadre (Palermo ed 
Inter) quando Invece finora 
si era proceduto » vlslle «Il 
tre « «piatirò foratori 
squadra: non c’è slata al¬ 
cuna ragione specifica, a 
«letta «Iella Lega, ni.» solo 
una lnno\urlone delta pras¬ 
si. Innovazione che verrà 
seguila nelle pr«*s«lme «!«*- 
ineniclie. 

Anelli* la chiamala di gio¬ 
catori controllali In prece¬ 
denti occasioni fa parte «Iel¬ 
la stessa Innovazione diret¬ 
ta ad impeillre che le so¬ 
cietà si « beffino • del con- 
trotlo antidoping attraverso 
un semplice calcolo di cicli 
r scadenze. Nulla di allar¬ 
manti* come s| vede ma ini.» 
apparente conferma della 
serietà di Intenti della Le¬ 
ga: diciamu apparente per¬ 
chè gli stessi uffici «Iella 
Lega hanno aggiunto che I 
risultati delle analisi rela¬ 
tive agli esami fatti non 
saranno resi noti nei parti¬ 
colari (nomi, fatti, ree.) per 
- rispetto alla libertà «lel- 
l'indlvlduo ». per I discordi 
pareri sulla sostanza r sulla 
forma del doping e per dif¬ 
ficoltà di ordine tecnico-me¬ 
dico. E questo è preoccu¬ 
pante perche rivela che la 
I.rga non fara nulla per 
stroncare l'uso del doping 


tanto alle numerose occasioni 
sciupate da Pctris, o al palo 
colto da Milan o alle defi¬ 
cienze dell'attacco noia che 
invece si è battuto con co¬ 
raggio creando un numero 
di occasioni da rete certi,- 
*nenie assai superiore a quel¬ 
lo creato dal • diavolo •: c i 
'■'iole alludere piuttosto alla 
infelice giornata di Sarti, al 
umore provato da Robotti r.l 
'•io rientro in squadra ne: 
tonfront i del diabolico De.- 
rora vii allo sbaalm com¬ 
messo da Hulepkuti affidan¬ 
do la marcatura di .•ìirafini 
c,l Orzcn invece che n Gon- 
>taurini, sballo tanto piu gre.- 
te perche ji • ri'io eh: ;*-«:- 
mrnte che quando l e mar¬ 
ce,! i*-' sono str.tc :n'-crr : -e 
- Mazzola - non h : toccato 
piu paiia Ma ormai era trop¬ 
po tardi r a nulla * ri .Lo 
I! - forcing - delia fio renu- 
n.:. p.uttost.) b '.rocco •' J >- 
*cnnjto :n rer;*a come e'«,- 
quenterncntc spiega l: frase 
di un colloca f.orent no «-I 
v ;oi.i ricamano. I M 1 tn -e- 
g- a - * 

Cero r.on *i v io neutre 
che anche sincopa il .M lan 


GUIGUE 

conferma : 
« Mi ritiro » 


Marsiglia, s — t. .«rn.tr.» 
di calcio fr..r>cej» Maurice Giu¬ 
go* h.« confermato oggi la -a.» 
decisione di ritirarsi irr.rrecli..- 
tamenre dalla sua attività «li 
arbitro per due mrim 

* In primo luogo cuu-.i i' * 
critiche che mi «ono «late ri¬ 
volte in occasione deM'ir.contro 
Keal Madrid-Juventu*. critich» 
,he mi har.ro addolorato e m.i 
hanno «pinti, ad affrettare il 
mio ritiro 

r Inoltre .lido già deciso di 
ritirarmi n« 1 rr.'««imo maggio, 
perche sono «tanco » 

Le tntenz.om «li Ciniglie era¬ 
no trapelato già <lop>. Juve- 
Real Madrid- ma allora «I rti«*e 
che erano dovuto al «un pen¬ 
timento per gii errori comn-i-ssi 
SI danni della Juvc. 

Guigtie rh«- ha 50 anni, arhi- 
tr«a nel p«58 la finale della 
Ci.ppa del M. n.lo a Stoccolma 
«* ottenni * i! fisi hi* tir d'oro» 
dalla Federazione di calcio br.a- 
•UMna 


nel mollilo del calcio, ad 
onta delle precise promesse 
fatte altre un mese fi» «lai 
Presidente Pasquale nd una 
riunione ilrll'nffido di pre¬ 
sidenza nel corso «Iella «ma¬ 
le si stabili di Infliggere 
grosse multe alle società »• 
la squalifica fini» a quattro 
giornate al giocatori sorpre¬ 
si in « stato di doping ». 

Ora s| capisce che non vo¬ 
gliamo mettere in «luhlilo 
l'esistenza di difficoltà tec¬ 
niche e giuridiche alla lot¬ 
ta antidoping: tanto più «he 
di esse gl.» la t.ega aveva 
parlato elmi un anno e 
mezzo fa. Vogliamo solo 
«hledere perchè sono state 
promesse drastiche misure 
repressive se si sapeva che 
non si potevano prendere 
I'. vorremmo anche sapere 
se la I.rga non puf» vera¬ 
mente »lccldcrc provvedi¬ 
menti disciplinari all'Inter¬ 
no delle snclctà. Chiediamo 
rio perrhè non vorremmo 
che la lotta antidoping ri¬ 
manesse una trovata pura¬ 
mente demagogica «piando 
Invece le stesse statistiche 
fornite dalla Lega e dalla 
commissione metllea apposi¬ 
tamente nominata hanno 
provato che II doping vig¬ 
ile usato su larga scala • «I 
in larga misura. Posslliil- 
die Pasquale non possa <• 
tifiti voglia far nulla per 
stroncare «pirsia hartiir.» 
usanza - * It I' 


ciò ad attirargli benevoli pre¬ 
nsioni sui per la partita ih 
Torino, sia per le. ritto,-',. 
finale (e.nzi e dimostrato .he 
spesso tino stato d’animo * r- 
ressiromcnte euforico porta 
dannose conseguenze) quanto 
ìli sua freddezza, ed il ■>:««» 
tipo di gioco estremamente 
razionale « «.<;'«:« pratico 

Per «il piu si ha l'imprr,- 
*‘one che il Milcn ubbia ;ro- 
d.to solo ori In standard ni 
moro adatto alfe sue pnssi- 
h'i’to. r «fuetto c i[ suo rr.t.tj. 
nm'e cantaaoio sulla L o- 
rrritina e siill'Inter elle in- 
rete jjfl.ono ,mhr due logore 
■ • torse r cine a.i'rsaiirimcn- 
*(> L. fa. ri ,i o.'u *v Fh.ler- 
ii-o c 't .Io aneli.- un > r- 
r <ire il: ffcr-rr «.. .inalo IO r. 
qur'.'o coni messo da ffir/e.;- 
k'itt ii San S'rn fi ff . ,- o.-. 
ha urtilo troppa fretta a me* 
•e-e m rampo *«no dei suo: 
' fo.’a'i r, luce «i.i in'ortnnio 
<\cr i’a erottaci. Suarrzl ron 
il risultato e y e in pra'-r.: 
I Inter h : oioccrn ron d;eri 
norcini 

Ma le e.niloj.e ,en la pro¬ 
le della Fiorent.ni non .* : 
fermano q ir r.nrhe l'Inter 
h: dovuto incassare inh.’ti 
:«> stesso p intra ;;o in*.’ :*«» 

ne'Le.ndc’a rj-0) r.l m'-’ie 
I7u*e* he, sciupato di re--c 
occc.'-oni nr ma rii dm <’ r *i 
re.s-rjna-r alla 'confitta <o 
p-altutto tiravi po, appaiono 
,n «fon’m-'i e ,,j manc.;n.-,i 
dt u’et.'ione dei r.erOlZZU r - 

documentate appunto d : qnr. 
<*• e*»or; deg i f,*,*:rr' — i 
perche fj.ies’n scor\fo-'rt 
questa mancanza di dee: -io. 
r.c «embrcr.o dimot'r., re la 
perdita del confol.n de . g.o. 
ccto-i da parte di //erre -a 
e «onra.Tnrro la per.! la «.'e/ 
>’io poTere di su ^gestione r he 
si est Tinsero nella carica P'i- 
cologlca con li quale suole 
sol.Tornente trasformare t 
suo; mediocri calciatori m 
un fir. leoni Sotto questo 
prof io, dunque, anche la 
partita casalinga con la Sam ri¬ 
darla può multare difficile 
pr » t neroazzurri. specie ’e 
dorrssero subire un nuovo 
choc a Madrid ne'-l'amiche. 
cole di domani 

Come si rode le indicazio¬ 
ni fornite dai campi di gioco 
sembrano nettamente contra¬ 
stanti con le prensioni rica- 
rabili in base agli impegni 
di calendario: per cui c’e da 
scegliere se affidarsi alle unc 


Si capisce che i b Incer¬ 
chiati n stretto rigore di ter¬ 
mini non possono considerar¬ 
si aurora m posizione irri¬ 
mediabile: ma e «erto che 
il loro comporUimcnto non 
è tale da incoraggiare molte 
speranze, .specie se «i tiene 
conto che domenica sono at¬ 
tesi dalla difficile trasferta 
in casa dell'Inter, vera e pro¬ 
pria - svolta • per i padroni 
di rasa e ah ospiti Conclu¬ 
diamo sottolineando che tl 
/Infogna vincendo a Torino 
con la Juvc è rimasto so/o al 
gioirlo posto, dislneiam/o la 
Roma battuta a Mantova, ed 
ora incalzata dalTAtalanta 
(vittoriosa sul Catania) e dal 
Palermo che faranno del tut¬ 
to per strapparle anche »/ 
quinto posto 

Stiamo dunque per insiste¬ 
re ed un mesto tramonto «/<■’- 
la squadra giallorossa' , F.' dif¬ 
ficile dirlo- certo è elle Car- 
nialia si appresta a giocare 
le ultime carte frichiamando 
in squadra Man f redini e Cor¬ 
sini al posto di AngeliNo e 
Carpanesi) onde tentare di 
ottenere un piazzamento più 
adeguato olle possibilità del¬ 
la società Ma non si può pre¬ 
vedere se stavolta Carnigha 
avrà la mano fortunata: trop¬ 
po spesso ha messo in di¬ 
sparte questo o quello, trop¬ 
pe polemiche si sono accese 
sul comportamento dei gio¬ 
catori per poter prevedere 
che ora il tanto • bistrattato - 
Piedone rispolverato in fretta 
e furia, riesca a risolvere di 
un solo colpo i problemi del¬ 
la squadra II fallimento del- 
l'rsperimento perciò non è 
«/a ese/utlere' e sarebbe forse 
la fortuna della fio rent.ua. 
aiutandola a risolvere i suoi 
problemi fuig ci l'orrà anche 
un a contempOTr.nrc baffuta 
iTcrres’n dej MPan per rive¬ 
dere ì vio'a «./ romando) 

RORFRTO FROSI 

La corsa « Tris » 
ad Agnano 

I_i Corsa -Tri.- - di qmvt.i *«-T- 
•im.ina F.irà i! premio Anaeapri 
»•) progr imnij g,osc*!i prossimo a 
marzo all'ippoilro-no «Il Agii.u-o In 
V .po’ 1 \ jn'e ropc.i eo-.n rima«ii 

i-erittl «lupo I ritiri di Ieri mattm i 
>i*i.ittnrdn*t e..valli Ecco il r.,m- 
; <* Prc-mio \n.n*..j»n «i. 2~o r<«i 

«li-e li «liv* *- -» metri ie. ff J)- Ghi »t- 
*«••'«■ Pei»..'o Gin ig*!o Tropho 
L« mb'i.ìTr, (. erri. Mi z.>de'’a 
L'io Peng.ird !,« u«- n m»-*': ITf'O 
\g."T'«>. Me» : ' Ciro' ». Giilo*.., 

I » «lie*uar..7i •-e *i,-. p.r*«-n*l *i 
avrà rei, m .tiniti «li m»'( o'eilt 


Esposte della Lazio 
sul «g o a l -fa ntasma» 

il iTchuno non \t*rlt*rà mi nmli\i Icrnit-i t* .sani axallalo da ampia doni» 
tnpnla/.ioiip fotografica • Si allaccia l ipotchì della ripcli/.ion»* del match 


I[ i'onini:».irm della 
ha dichiarato u*ri .-.era di 
asrr preannunciato teh'gratì- 
c intenti» alla l.eoa, Cale.o la 
proèont i/ione d> ti ri ('.«posto 
per la in.ineala roncivr mie «lei 
goal da pirli* dellarb.tro H.- 
gilo di Mestre. i M oecat>iom* 
«iella parl.ta con il Napoli Co¬ 
me ri i«corderà, al 30’ della i.- 
pr<'.-•*. su e.ile.o «it puni/iom*. 
il laziale Segliednni inviava 
nella rete di l'ontel un dia¬ 
bolico pallonetto I/arbitro 
Higato, dopo avere fatto se¬ 
gni» di mettere la palla a cen¬ 
tro rampo, tornò sulla deci¬ 
sone dopo clic il napoletano 
Tacchi ed altri giocatori gli 
avevano fatto notare come d 
pallone si trovasse all’esterno 
e non all'interno dalle rete 

Inutili (.«ubarono le rnno- 
stlonzo dei giocatori laziali 
i (piali fecero a loro volta 
notare n Higato come il pal¬ 
imi,. fosse terminato al di 
fuori della porta, passando da 
un buco prodottosi nelle ma¬ 
ghe della rete stesso. Il goal 
fu annullato 

Al termine della partita 
rirh tro veneto ebbe un lun¬ 
go collorpi o con il «loft. CIio- 
vannini. Commissario straor¬ 
dinario dell.» Laz.o, i! (piale, 
ivprimetidogli le sue r.cerve 
per .! r sudato, gli annunciò 
I* nvio del reclamo che. a ter¬ 
ni.ni d; regolamento, dovrà 
essere nn^entato entro sette 
giorni 

Il do'tor G ovnnnini h.» - t g- 
giunto che .1 reclamo non 
«-aro bacato e» coUMder.aziou, 
tec:i che ti. reclamo lem.co 
■' >to. .nf.dt'. abolito) e che 
i d r‘gerj*. sf inno ro,-- 

eoglienào gl. elementi e «l'i- 
rl ’n lo le elreo.strm/e della 
p irti’i cu rii. poggiarlo Nel 
i »».*!.,mio de' i Lazio c: f*i- 
i* bue pr* « i -)*.«•. tr i l'adro « he 
1 i inrtit , c •* iloiputat i «u 
’i*i c unpi, non regolare, per¬ 
chè non controllato provont.- 

ili ente ri ,11'arb tro. e «-he 
polve -1 direttore di gara 
tio '1 trn-.-. a far legare !.. 
r*-V app. ;n ac-ortosi che ci 
er i s*n ,g.;..*-, 

I II ,.*.r * ìe.’.e : .b 1 SI < - 
ranz.. de.;,-, I. ,z o elio la 
l.i'C i annui: la part * i ordi¬ 
nandone la r.petizione •* «-he 
nel suo referto .a.la I.t Ca. i-tie 
H.g-i* » dovrebbe v. ere nv ,’o 
ep*ro 1, in»*// «rio*.*, • di or.. 
I »:b Vo d eh .«ri .i mi re 
= *'*a -i <«.>.*: miviìfi/o -r ■ 


pace di intendi te a causa di 
un maloie o d un ipials .,-i 
mpedimento co 

I.a l.i/o accamp.igneià 11 
suo («sposto coii tienile foto¬ 
grafie e diapirt.se di un 
Minato televis so. La H-XI- 
TV, nel contempo, e pronta 
a mettete a dispa-izione della 
Ia'ga tutto il f "i della p u - 
t ta 

li doti («un numi ha te¬ 
nuto inoltre , precusaie di 
non voler inlli .re il giudizio 
«sulla classe nrmtrale r* tanto¬ 
meno quello .«u Higato. tua la 
Laz o deve f: re di tutto per¬ 
chè .«.a appurato l’errore e 
r.potuta la putita i prette.n- 
<h*ro dai nuovo rsui’ato che 
potrebbe pe iturlrn,. a danno 
deH’ur i o dell’alt r i «squadri 

Nel , Homi , t : n v r* i dello 
ìncontio con , F.i>reiitin.i. •» 
firov si, j),.( ,,gg. i.p»«*Aj 


deg,: .ni» n.imeut Orlando, 

che h i r pori ito li fi ittui i 
di'! qu ut,, mc'.u'arpo *h l.a 
non,» c orti.t sarà ng,■««.«.ito 
ogg. dii prof Zappila S; ri¬ 
tiene pero che anche ««• ,n- 
giv.*.i’o Oli nido poVa scen¬ 
di n* n c uopo 

Sembri celta li ».o«.titu/ o- 
n,• di Angol Ilo con M uifie- 
d.n . ‘ in',, pai che Angelillo 
icciic i uno *-t.laiinuito imi- 
scolile all, co*',' a ilejtra 

Manca c Musso 
vittoriosi a Bologna 

IIOI OC.VA. > K*>i Innato 

Malli a m i* xh uà//..te ilei url¬ 
ìi'! fiali» «**.»* Ululili pii KOI' 
alla quali.» nples.i ili | iiO«<i 
■ Iella lltliiMUIe . diesili, i Si l’a- 
:.i.«|>elt Nel e.'ltiX'l.'U il legge!e 
Mosso 11., I).Ulule l'algeillio Me¬ 
sh mi .ti putiti In II npn «e 


bagnato la moto ha slitta¬ 
to mandando il pilota a 
cozzare violentemente con¬ 
tro la roccia clu* delimita 
m quel punto la strada, 
ì Raccolto da mi antomo* 

1 lulista di passaggio. Hena* 
lo Proietti, e trasportato 
urgentement»* all’ospedale 
I di Terni, Libero Liberati e 
| deceduto pochi minuti do¬ 
lio essere stato ricoverato 
al nosocomio in seguito al¬ 
le gì.ivi tei ite riportate. 

Il ielei lo medico parla 
dì trauma cranici*, ferite 
alla ìcgiom» oibito zigoma¬ 
tico smisti a, ulorragia e n- 
uorr.igi.t bilaterale oltu* 
alla f i attui a della base 
cianica, ad un trauma alla 
legione toracica t* addomi¬ 
nale. la frattura del lemmi* 
sini*.tio e una emorragia 
mtcrua. 

laber iti lascia la moglie 
e dm» figli, uno di H anni 
r.litio di fi anni. 1 fune¬ 
rali avranno luogo domani 
in forma solenne 

I a notizia della scom¬ 
parsa del campione lui get¬ 
tato nella costernn/ione la 
cittadina ili Terni dove Li¬ 
berati era popolarissimo, 
t Nato a Terni il 20 settem- 
bie 10211, egli si era dedi¬ 
cato giovanissimo allo 
«poi t motociclistico riu¬ 
scendo a cogliere lusin¬ 
ghimi successi. 

1 a stia spericolate//1, 

non disgiunta potò da una 
elevata tecnica di guida gli 
aveva fruttato l'affettuoso 
appellativo di « Ternano 
volante * con il «piale era 
lonosciuto si» tutte le piste 
del mondo 

Melimi abili i suoi duelli 
con Pioto Pagani, ("urlo 
I bbiali, l'mbcito Musetti i 
«piali lucono suoi tenacissi¬ 
mi avvm.s.iti in molte com- 
pcti/ioiii in Italia e al- 
lVstoio. La sua luminosa 
camera culminò nel 1057 
con la conquista del titolo 
mondiale por la classe 5fifi 
«me., il titolo più ambito 
dopo quello di campione 
d'Italia. . - , 

A Senigallia, Ospedalet- 
tj. Mon/.i. agl IJelgio, in 
Francia, in Olftfirtn, in Get- 
m.mia, «lovunquu Liberati 
si eia fatto conoscere ed 
appie//aic per la temei.i- 
neta e |)er l’iucoilfondibi- 
le stile ili coi sa. 



I milito I IttlIUA fi festeggititi» :i àlonza itopo una delle suo 
11 tonf.stt i*.»i-«> ili («iiiiiiliniiiti» niumltnle 


Nel 1053 «» nel 15)511 con¬ 
quistò il titolo di campione 
italiano per la classe 5Ut) 
cine, per giungete quindi 
iielFanno successivo, allo 
.ipogeo dell.» camma, al ti¬ 
tolo di campione momludt- 
15157 per la stessa classe 
Ptupiio sullo stesso cir¬ 
cuito nel quale oggi ha per¬ 
duto la vita'Liberati si eia 
messo in luce plinti dqi 
11)50 battendo, su nn-frac- 
i iato da lui conosciuto alla 
perlo/ioite, ì piu quotati 
campioni clic incontiavano 
cuoi mi difficolta. Lu sua 
perfetta conoscenza tifile 
_;_-Va) >, 


Conclusa la bella rassegna del calcio giovanile 


L'Inter botte lo Fiorentina: 2-1 
e vince il Torneo di Viareggio 


! IN TI.IC l ulonilii»; M.tsrllo, mo Io Imo 

I.imponi; Dal Muto. l'appio, il \<>1utn«* 

Itruschrllinl; Manlnl. IikjiI. a/zurri p 

j Frlronl. Mazzola, llonlntrptia. «lall.t rcpi 

| FIORENTINA: Kantlnl; tilt- ’ 

I \lrrl, llriinrlll; llrlsl. rondili. . •' tr " ’1 ’ 

I Cccclirrlnl (Orlandi); Ronchi. '* squ.nlr. 

Nuli, rorlil. ('anr»»p|«-. Vrnr- 11 * ' nll'O 

1 za ruta. .!« II.* ihum 

| Altmrito- sipnor Adami avuto in . 

MARCATORI; nel pruno lem- • onn-rui.i. 
pn. al 33* |»plronf; netta Zlprr- J* * f'"" 

sa: al 4' Nuli, a» 33* Prlront l.nn i ai n 

__ Muori i <• 

*!»« co* nel 

(Dai nostro corrispondente) inti.iix «i h 

- 1 , |or<. tn.i 

VIAREGGIO '■ — I. Inli I ha Al l’I 

i im tiUo [m i i i [irmi » volta .1 hilo una 

«u«» riorrn* n« ll'.ilho il'nnorf rlol M.inint 3 

|otr.< o i.,li i-tiic irit«-ni.,zion.,l«- vii.» aia i 

I'mII, min in tirilo li FioH’iill- in., c|,vtr.> 

n.« (2-11 II nsilllato é puiflo •• (.o lir !>••,■ 

|irt-mia 1.» m|<i .ilr.i miglior.- «ra- J-|,,r 

h» il [»r«-fii*> r, < nico. .inetti »•* i -trarr tn « 

viola ji« r il l*'t«> agoiii-ni* . I..« , -ant» ri 

av r< lilx-r** ni* *lt ito miglior -or- «o xli.,lo 
*« l/Iitfr r -i «* «limosi rata imi ili i «mina 

[ii.an ., iti i \j i.i i |,i per ti.it i v »*ln.« r.:** 
I, giri I, ,r no i”f,|co a n* —I- i Semine 


Domani Reai Madrid-Inter 



Partiti Ieri mattina In aereo da Palermo I giocatori dell'Intcr hanno fatto tappa a Roma e poi 
hanno ripreso li viaggio verso Madrid o\e domani giocheranno In amichevole ron II Reat Madrid 
nella comitiva facevano parte lutti I giocatori presenti a Palermo meno nulfon che e (ornato 
a Milano essendo vittima di «ino strappo muscolare ad una coscia. E’ probabile poi che a Madrid 
non giochi nemmeno fluarez. apparso ancora convalescente a Palermo: per 11 resto invere llerrrra 
schiererà la formazione migliore Intendendo ffgtirarr al massimo delle possibilità anche per tener 
fede al confronto Indiretto con la àuse che a Madrid come si ricorderà ha vinto per I a 0. Nella 
foto, il gruppo del giocatori nero-azzurri di passaggio per Fiumicino 


mo li* Imi» «■iiflgu- pi r .ilgirlar«* 
il voluti,«* ili gu>n> «l«-l iH'rn- 
a/ziirri guidali vgrcglainciih* 
dalla ri'gl i «III giovani- M /- 
/•>1 , 

Altro « !• ni,-uh» «Il vaioli- ix I- 
l.i Minatila rullati, re •- appai-" 
il < < utr.iV aliti IVtmni aillnii- 
«l« Ilo duo r, li li Klorontina li i 
avuto in Stillini un» «pU-rulnl ■ 
«•onf«-r„ia; il ragazzo piu volti¬ 
li i in gaio la vii «li 11 ■ li lo ai 
l.uit i ili , oio- ,/ziirri 

Munii i <■ -tata la <Ill«-« i Viola. 
-p« CIO noll.l Tipn-s.l «planilo | 
uitlaix «i li.mno porlaU» a tondo 
h lor<- maggiori «-«•ntroffon-iv 
Al :*" ri,»t«-r li:» sbagliato m- 
hilo ima I o lio ix-raMono «**u 
Mainili Mazzola I * » .,v«-va i- 
vito dia [•« rfozlorn* mi t«'*ii.- 
nia «li-tr.i. ili t«-«t «. mani-iva il 
l.o'llo lx-,-aglio 

l.a f lori li,in., cori a di gi"- 
-trar» hi vi In, uà. ni i i -ii"l . t- 
I..I ,-aiiti naufragano ni Ilo »-|» - - 
«o sii alo «li Litigo «• I» «lift «a 
d< i uni uà «i » no Tiher »r« >>g* - 

v »*lna r,!«- 

S«-m|ir«- ;i cali» , «l«*l!«* «-.Ulivo 
roixlizX'ril «lo) |i i li un v«*isi» li 
ini là «li I priri.o P rii) •> gli .»v m- 

’i ««il*, «1-n- - pi oli, pordr- i 

uri i f n 1 1• *.» i . n**.i ,- jii r [i irl 
i v mi , ,<i, i p- i |, t- r 

1 i mi M i//- ! . 

I \! *l.*‘ 1 I - » T • r .* li, , I * - . • 

I j ,, «-|«., I M* *u,'«« gii., «[. ,r i 
«, t« o «, tliliri •• II.litui*'. i a 
1*11-1 -lilla ina . 1 . « Iv , «Il Tl -1 I 
«"u i, muli' «li [ •• , imi «’ -i 
v ,nim in v «ntaggin- Mni-rin tTt- 
« i rpo piu volle «i e in-orito 

I • Ila nlal *'V la , fft-PMV I' »lg< 
a I’, tr. ri rie :,l v r lo ,), \ , » ;r. 

, r« 1, . i oli i il , f »!•• p* r S io- 

I tu i 

1 N, , ligi, - a, I, ti'iralm 

«i -p.t gt- i-i -,v.i”l •- .1 f r g- 

r'i:ir*g«* I I'ìT» r Veri-ranfia. <!"- 
I o nr, tx ir. » lungo 1 , 

ii, di f"i d •. , ro-» • , «• ,i*io 
r ,rr » *• iri- n[ e Nuli r t.i T*iz. 
ili pulita , (> ,tt«- ( i limlm 

t li li I Magi «e» e piu vii** 
f ■ ino .,« < i, «.« in., «• ,r 1 rii « 
r. hnr.p , giorn *ta r>eg* | Hi 
volt, I, VII dell» rei,* ,i n«««- 
i/ziilii 

il g".,l U< Il , v illoria • i * « ri *., 
i,ru . d il* • f-f ir- ri . . 

Ttlo •• -eri, »u, • r ,nln Solimi 
m u-rita 

M T» T.im |« ii- *• Nuli xi iii- 
[ ano mi , la 11 i > cra»u>: «• I dio 
• II..oranti *i ».-r ,e«d ,r-o rei Tir-, 
fin ni e I « «fot * 1, Tirvir.» -u 1 

f'*r ilo 

i. , g,r.i trillili' «i nz , -all i 
«i'*«Zi*ir-i fino .,1 I, rimi'' 

li. pr, culi nr i il Torino «<m 
« -•« roti ili Tnmbini (una pi t 
t, rrjva, .iv.v.i I, .entri u M-l «n 
ralla finale j««-r il terzo «* qu->r- 

I > l'Oslo Ki I H tl «teltagllo 

TORINO: Tognnnaln. T«*s»n- 
i«>. Naia, Agroppl. Velvelall*,, 
Natalino; Alleici, («ranerl» Vi* 
tarelil. Corni. Trnmbinl. 

MIIaN: Gasparinl; Scaccaba- 
rozzi. Bravi; Alberti, nrcchet- 


II 20 mario 
la « Coppa Fagioli » 

! \rulio «pi» et inno vi ria « Hot 
Pi ,t ■ ! , « Copp i Kagio i •• » nir i 

i itllxlp a giunti al’a VI «-dizu - 
il, ,d a'ia «|ii,a* • pr, v |*<t.i ’a 
j» irli*. ,|ia/l 'ir,* «tei migliori «I - 

■ '* ill’i I 1 / i I idlro ad ilt io l 
• V* lai, ginn ili 

1 i'IH Ir" I .►p»*Mii i I 11**1111 1 
< ll/.loii'- rullila (piallili- paio • 

v ni,mìo l’ìf d'i rt In» ' lieta 
Ilr i, i i tuo. l'i.-v igiiain* [,-r n- 
tern U,- Mi! lin Ilio [a-Iioliai N» - 
p C|V li.,' -.eli- lana. itigli.,11 t 

F' ninni" ( .in!,-!,ni «I: Mori,» 

l*u-,i i I* iti i vi, r ! mum i. Ma- 
di Mo-iti- Miiv io. largo M .io. 
«» la *• 1 ) 1 . 1 / -, t « l)i I Knllll.llal. 

vi di Antonino <!• S (.itili mo 

... II. Manina «i.-l! , Far- 

-■*•* 11 .a viale d< il<» Si «ilio (limi- 

i pn*" [il ■//-■ Nlarorx lai:.. Giardi- 
I ri* . v i , «...m. nl// , v ,a T ou.'.«- 

I d , li ,rr ■!, (’'i«lln ("jreoriv. 
Gasilo, v i i 'I ni nfale per un Io¬ 
ta <• vii Km 1 '•«' 

I «• ali--il* ,sl zio ,--1 si Hi, 

»l '*•* vi* *,- ,|. Forimi (' fld*s« 
V i *' i. M.»r/.ir., •• Mr r*-:m 1 • 

OI ga'il// ,/l •■„ ella « Il la la ■ ■ - 

ii • p* r . ;• .r- ■' . ,1 •'! \ «i M «*.- 
j 11 lei», nz <•! |<I V r il” o | «Tv • - 

nr. ■••l'i.i '.- or,- 2u <l.-| g, r-x. 
!** p v . [ i.-r-.. i n.-g.i/io di l*n-- 
**-• ( Pi.,; n via (. ,o: ■ i. '* 
!_• p , i'~,/r.-i ,*nr , v « rrà « ttef.i ,* i 


li gioì no 17 dal o oro 1. alio L’U 
priori» || Uloliiliflil'» Fagioli, vii 
«logli Nclpioili n 102 b’appun- 
tamonlo o fir*. ito allo un- 7 di 
«lonuiuo.» (I v Iiuvro la <*lit*—v ■ 

«Il « (.uno |i[n* a| i lioili • ■ 

i- 1 |l.,rl«-|l/ * Mlllbolli-a -.al.» «la- 
t. al V .1.1» < | n - -11. t (l fili la !•* e ■ r.l 
.1 ( , .1 .1, d i «Ut iv i ■ 

Truppi batte Ruiz 
prima dei limite j 

MOflE.NA > - - Si «• -volta al 
Mala//*> dolio S| oli lilla Illl- 
iiinii. pugili-tii., itn| oriu.it » mi 
li* in. ordii lr.« ptnf« s-.oiu-ti 
tulli • li,- i « oinliattim, ntl 
-■io 1 , tinnì iti puma «IH li¬ 
mito [«rii iti/, rtoritd 1,-onn i 
di uno dii din- i < iit> udì riti 
1 rupi i li ■ avuto I i nu già* sul¬ 
lo «l'agllido itm/ .i ni, rà «lolla 
Z nproxa «piando. ■ "Il lilla 
|>«*rf« Ila doppi. Ita. «• riusi ito a 
far « « ni r>* [rimi al uioti ini 
il f» g • «I. I iii.'d, »I » .iv v« r» i- 

Ilo V|* «| ■ Sll., 1 .,// do il, i ma¬ 

li i « luu » c n ini.» | r t iti « ri - 

I r. « I . limili ll.fil » . li i op¬ 
ti indori *1‘» *P [ o .«ver •'itili * 
II, i -«ri, il i "Il I al Ix reagito 
gr. »s,« i t Ila li r.- , r»[ r» *.« ilo 
[ vite di Gol dlmi 


* str.iile ili o.ts;i > er.i l*le 
«li» ponnotteriìli di vincere 
contro chiunque e con qnal- 
m:im ciluulrat.t. La sua 
ni.iq^iou* ascesa nel eam- 
po agonistico si verificò nel 
15)52 qu,nulo venne a far 
pai te della squadra della 
« Gilera » nià affermatasi 
culi Filiberto Mnsetti. 

Vinto il titolo italiano 
per la < 500 > nel 1955 e nel . 
15)5(1. Libem Liberati giun¬ 
se al titolo di campione 
mondiale attraverso clamo- 
io«e affei inazioni. Nel 1057 
vince infatti il G.I*. di Ger¬ 
mania a Hochkonheim per ^ 
le classi 351) e 500, domi- 
n.imlo la competi/.ione l» t 
stabilendo la elevata me¬ 
dia di km. 208.500 nei giro - 
pili veloce. (Massificatosi 
secondo nel G.l\ D’Olan¬ 
da. vinse, sempic nel 1957, 
il G.I». del Belgio alla me¬ 
dia ili km 184 958 e bat¬ 
tendo il più nutrito campo v 
di < editami* intet nazio¬ 
nali. Non disputo invece ^ 
nel 1957 il Tnurist Trophii. 

Per aggiudicai si il titolo 
mondiale, avrebbe dovuto 
vincere in quell'anno an¬ 
che il G.P. delFUlster in 
Irlanda «• il G.P. delle Na¬ 
zioni a Mouza. Liberati vin¬ 
se entrambe le competizio¬ 
ni dopo avere respinto i po- 
dexo.si attacchi di atleti del¬ 
la levatura di Duke. Al¬ 
fredo Milani, Surtees, Mu¬ 
setti e altii (piotati cam¬ 
pioni. A Mon/a. Liberati 
portò al livello record tutte 
: I, medie, stabilendo cbllo- 
j metri 180 orari sul percor¬ 
so generale e di km. 187 e 
500 sul giro pai veloce. 

Nel 1958. e-sendosi riti- 
tat.i la / G.leru» dalle com¬ 
petizioni agonistiche. Libe¬ 
rati non potè pili difendere 
i! suo titolo mondiale, ma 
continuo a correre con 
macchine di sua proprietà, 
dimostrando sempre la 
i la-«e eccezionale in gaie 
■ li campionato italiano. I-a 
a «pii azione sempre colti\a- 
•a da laber iti in quest; 
ultimi anni vi.» stata quell » 
di poter avere a disposi¬ 
none ima <4 cilindri > con 
la quale dare ancor* La 
'-calata ni titolo mondiale 


Ricordo del campione 

Liberati l’«isolato» 


- li f * » t '»«♦**•* »ll »ji* *r *» i *» f* ** 
f irj.i tu Nif i • f *f r i i Mi {/•)«() 
ì t i> 4./ »«. « hili l* , « (/» 1 % 4» - 

• »* »«i ’ / •' »** »r,«» • mi thcnri » 

• f" f tb4*r » t*r 

» crnrrr f>|<» jf u f t « I f. p «tri.» 

Stili I •/»»•* r t S«if if/Pi «■ 

» <ij.« ri.j t i in i i'f i 

»» • ; ir*' # ’ » in c'« r* ì 

V«»f4 rei.; k» < i / f f t * \ ìu 

Ita nfu i ir <*r*e» i / i >h %»•»* 

i; »>* • •' * *’ l> i t/f » < « u i ! I * i 

ih at r* i rxrujp'./ri’ K ,j c 9 i *' 

• «•fi ir* iS*-’ ('hi »iùn ,'r 

• ’i« iniiifF‘1’, i hi ri fi l tisi »*;>• 

I»* ni ftt > i.rt.4 r «i un i t •*«*»! (I 

i. i (D. m vxìjlitifi 

• tft inrrtrri, #»ppur«* mi cirvm- 
fi rit SanrrtriCf, V'*»,ihcru. C'otfon- 

><•». /it'ry«/(ui), 4.infi«» ,i 

vari 1 itti* U %nr hirzr | «*r mi« «• 
r»’ fi il; i i 'lei ffitere i if» ’ 

E < )mV potiibi/f che «ni n.or. 
f*> lui. nno*ir i c.mi in 

«*'ii l <2 uni n«ito ( he «irer«i 


fa. Stucchi f Mainarrflt i; llon* | c fno tempo, wnt che richieder n 
fanti. 6«niigost|no f S»cc«*. r»m« neri i «fiiroftui fXr pofer Vinte, 
pi. Berciti. I re c» %tmre qinifs oiia pori dc^.t 

MARCATORI: nel primo lem- f »wfri. /lofuri di mezzi dcciiiimen- 
pò; «| 5* Trnmbinl; nella rlprc- | tr »upcrior»’ ! i curia che l hn 
**: *1 15* Tmmhlnl. i tradii » * 2.01 e certamente da 

ALBERTO BILLET i p iragonare «it’e intldir, .q/lt 


"-* l'-fll » * 1 , ■ r. « > "il *- I 

• * «*i 1 •»!*•-/ »fo •ni * il » dei <i 11 -- 

«,--./'» .- |'|-l «Ut «»«•!. I» .S[»li/I»T. 
1 ’i (.ertnm ,.i in fruirli. •». (>- 
'■ri: n II,- j >. ,ij - T" «r,.* 

r , pii*» - vi I ■ IT.- ’•- pi \ f / r «-|, - 
cli'i Irl riunii > t. fipun- qu,-. u 
r » »r 1 in • , lei l i p< •*, l , i un I 

■ .*."■ 1 * 1 ■ ,-r f 1 ir ente li'eri * r ■’ ii.‘- 
(<• i,l .- rri'.r i ’l.iti'lrtr ir! 
! ‘ >7 «I.»uno if•-4 •(■" Irmnliil «• 
Ui »cr»ifo b *io «fri piu grandi 

■ « 'Ut. tri «f; I itti I f«rm«»(. 

Ioti ■"niucii 1 >. io me tutti, 
r >ri fu r o.'mf'i. f • f< zi » ■( iv"i" 
•* i •u-ri'i.t lu ji,|i,-,.'ilnti [>,'r 

• »»izzi|.-««- E nel sì, proprio -i» - 

■ uUmi.i .ligi tur l». cui tl ni, il *- 
iii'ii<iii<i il rtniio «i |irr',*nf li , 
«-•••ipuffo f thi-iii f iliziiili i*o»- 
< 1 'ii<Pii-.i • i» - (7U»*r<i - il titolo 
»i»»nifi,i,V Urliti » Iiit»r Mhì. u i «oi- 
, o«.»>ojr di un guniti.t «frt'pUo,.. 
<-»Mf»-II,U i li tilt ori«* •- pniu.Ui 

I 'lituo [a . Gì 'erg - nh- 

r>i.n«fo>i(ic,i le cnmveitzmni. tu. 
-terne a Iti . Gì»;;» - e gli u -Mun¬ 
itili'-. e l itierati erg un cnm- 
piene disoccupato Una cani g.i 

• ffru-ti unti r»,nerbino e un ricco 
contratto, eh* gl» arrebbero per. 
»>ie»»i» «1» vincere ancora decine 


. Uv ,*»•.• (i j:n- ’• : T CMTipt"- 

i.e Ir fot» tjorin a u, Fera», r t- 
nauciiii a i difendere >1 «no (i- 
* ilo r in uro. ivi i-i ,i ■ «-ufi. treni.; 
oh.i,i ir. e teit.n a <>«ti*Mfjr»ie>»- 
'•- 'ii'uteat > ..da <*i i '-tarca, co¬ 
ri -e /.>•«,* 'ni i b.intliera da di¬ 
fendere «ino ahi morte 
Vi)*' rrnun’iira. pero, olle ga¬ 
re r di tanto in lauto portala 
u. turtft'i' uni •n«)ecbfna 
- (ìilt-n Saturno -1 «f» renf’ttbN: 
*.i er i dt nuora nn - 1- >Ia(a *. 
*it'i (uff, fa gu irci irawy con ri¬ 
aperto. con ammirazione. fut(» 
> iin-t ,i'i i che in uno ijara par- 
hcol unente r N*i«fio*ti. dove «i 
,p >co tl j«ln:ij, dorè tl mestiere 
i iene a g dia. Liberati avrebbe 
tinto um.org Per questo aveva 
ripreso gli itile i|4»ne ntl eoa la 
['..«ione di sempre 

li fu moglie e ni bambini «fece 
ir,*/ tf.'ffi»* - Date un'occhiata 
al rieyi;ii». vado . a fare una 
passeggia (*, - -E .tata invece 
uno Cor, i i«rvi Io i»u»r(t*. rr*I- 
f,aiti cono ài Libero Liberati, 
a lieta generoso e Campione in- 
tiimerthctibilc 

oino 9AhA i 
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discorso di Togliatti allo Camera 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

vennero proposte e venne¬ 
ro dette da questi partiti, 
e particolarmente che ven¬ 
nero dette nel congresso 
della democrazia cristiana, 
coincidevano con ciò che 
noi ci auguriamo. Esisteva 
però una coincidenza nel¬ 
l’elaborazione e presenta¬ 
zione di alcuni obiettivi di 
politica economica e di po¬ 
litica sociale, che erano in 
costanza non diversi da 
quelli da noi elaborati e 
presentati da tempo. 

Al congresso di Napoli 
della democrazia cristiana 
questo spostamento si ma¬ 
nifestava in modo più ti¬ 
mido, pieno di cautele e 
di tortuosità, rivelatrici 
degli inciampi che seria¬ 
mente ostacolano la libe¬ 
razione di questo partito 
dalle conseguenze di una 
pluriennale azione politica 
conservatrice e anche rea¬ 
zionaria, dalla scorza e 
dalle scorie lasciate nel suo 
stesso organismo da questa 
azione politica. 

Anche dal congresso di l¬ 
la democrazia cristiana, 
però, dal rapporto intro¬ 
duttivo, dai dibattiti e so¬ 
prattutto da alcuni inter¬ 
venti emergeva o almeno 
noi abbiamo giudicato 
emergesse una certa vo¬ 
lontà di modificare qual¬ 
che cosa dei passati indi¬ 
rizzi, e precisamente nel 
senso di un richiamo al¬ 
l’applicazione, se non com¬ 
pleta, per lo meno più am¬ 
pia e coerente delle dispo¬ 
sizioni costituzionali. 

Ora, la richiesta di ap¬ 
plicazione coerente e com¬ 
pleta della Costituzione è 
sempre stata, dal 1947 ad 
oggi, la nostra rivendica¬ 
zione fondamentale. D’al¬ 
tra parte, noi sapevamo e 
sappiamo che questi pro¬ 
positi di innovare, di rin¬ 
giovanire, di fare qualche 
cosa di diverso da ciò elle 
si è fatto fino ad ora par¬ 
tono, sì, da un esame delle 
condizioni oggettive dello 
sviluppo economico e po¬ 
litico del nostro paese, ma 
partono anello, anzi, par¬ 
tono soprattutto da un pro¬ 
gresso della coscienza de¬ 
mocratica delle masse po¬ 
polari. Da questo progresso 
di coscienza democratica 
sono scaturite rivendica¬ 
zioni e lotte che hanno in¬ 
teressato tutte le classi la¬ 
voratrici, di tutte le ten¬ 
denze, di tutte le catego¬ 
rie. E di questo movimento 
noi siamo stati, e siamo 
fieri di essere stati, fra gli 
animatori e dirigenti di 
primo piano. Di qui Tiitl- 
perativo, non di una nostra 
presenza in un moto di rin¬ 
novamento. perché questa 
presenza vi è sempre sta¬ 
ta, e ogni volta die di un 
moto ili rinnovamento ef¬ 
fettivamente si tratti, la 
nostra presenza sempre vi 
sarà; ma l’imperativo di 
una nostra azione nuova, 
più efficace, elio stringa più 
da vicino coloro che dico¬ 
no di voler fare opera ili 
rinnovamento, clic ricono¬ 
sca la volontà e i propositi 
rinnovatori là dove essi 
possano esistere e sia in 
pari tempo di stimolo, di 
controllo, in questa dire¬ 
zione. Di un’azione che, 
partendo dallo stesso tei- 
reno di rivendicazioni e ili 
misure nuove che ila tante 
parti sono state proposte, 
sia stimolo e controllo, so¬ 
prattutto attraverso lo svi¬ 
luppo di un largo movi¬ 
mento politico reale, di 
tendenza progressiva e di 
struttura unitaria, tale che 
possa finalmente imporre 
che la Costituzione repub¬ 
blicana venga rispettata e 
applicata in tutte le sue 
parti, che si attuino quelle 
riforme che essa prevede, 
che si modifichino profon¬ 
damente gli indirizzi se¬ 
guiti finora nella direzione 
della vita politica naziona¬ 
le e si giunga in questo 
modo ad un’eftettiva svolta 
a sinistra di tutta la situa¬ 
zione. 

Da questo orientamento 
fondamentale noi derivia¬ 
mo la nostra posizione noi 
confronti di questo gover¬ 
no. Questo governo si pre¬ 
senta in modo assai com¬ 
posito. E’ eterogeneo nella 
propria composizione, e _iii 
una eterogeneità tale che 
consente di avere ampi 
dubbi circa la sua forza 
effettiva e la sua efficien¬ 
za reale. Sono presenti in 
esso rappresentanti di par¬ 
titi e uomini che si sono 
impegnati a fare opera di 
rinnovamento, a modifica¬ 
re parecchie cose dei vec¬ 
chi indirizzi della politica 
nazionale c che hanno 
contribuito all'elaborazio¬ 
ne di programmi energici 
e precisi, ad esempio, di 
lotta contro i grandi grup¬ 
pi monopolistici che sono 
stati di fatto negli ultimi 
anni i padroni della vita 
economica c quindi anche 
della vita politica nazio¬ 
nale. 

Un’altra parte del go¬ 
verno e soprattutto un’al¬ 
tra parte dei partiti che lo 
sostengono e in particola¬ 
re del partite di maggio¬ 
ranza è evidente — e l’ha 
chiaramente dichiarato e 
dimostrato — che dissente 
da questi propositi. Il Go¬ 
verno intero subisce quin¬ 
di il peso di quella parte 
dello schieramento di mag¬ 
gioranza che non vuole in 
realtà ** non continuare 
per 1* vecchia strada, qua¬ 


lunque cosa possa venirne, 
qualunque sia il danno che 
possano subirne l’economia 
e la vita politica nazio¬ 
nale. 

E’ stato dichiarato dal 
Presidente del Consiglio, 
all’inizio della sua esposi¬ 
zione, elio e intenzione del 
governo « affrontare pro¬ 
blemi nuovi per risolverli 
coraggiosamente ». In real¬ 
tà, non tanto di coraggio 
si tratta, ma di indirizzi 
precisi e di soluzioni con¬ 
crete, e cioè della volontà 
e della capacità di elabo¬ 
rare queste soluzioni se¬ 
condo un nuovo orienta¬ 
mento generale politico e 
di imporle, di realizzarle. 
Ma è proprio quando si 
passa all’esplicita defini¬ 
zione degli indirizzi gene¬ 
rali, all’esame ilei proble¬ 
mi reali e delle soluzioni 
concrete che vengono fuo¬ 
ri l’incertezza, l’equivoco, 
la mancanza ili decisione, 
e sembrano persino preva¬ 
lere propositi che lascia¬ 
no aperta la strada a tutte 
le capitolazioni, a tutti i 
ritorni indietro. 

Questo governo ha 
bisogno (li una op¬ 
posizione che si tra¬ 
duca in rivendica¬ 
zioni c lotte delle 
masse lavoratrici 

Noi accettiamo, all’in- 
grosso, la tematica elio è 
stata presentata nella di¬ 
chiarazione ministeriale 
come trama di quella che 
dovrebbe essere 1'attività 
governativa nel prossimo 
anno; ci lascia invece per¬ 
plessi la linea che risulta 
dalie soluzioni concrete e 
da parecchi dei giudizi 
che sorreggono queste so¬ 
luzioni, così come esse 
vengono presentate. 

Tutto ciò induce a un 
giudizio negativo. Sentia¬ 
mo vivamente e primo ili 
tutto clic questo è un go¬ 
verno elio, per essere co¬ 
stretto a uscire dalla am¬ 
biguità e dall’equivoco elle 
risulta dal modo stesso 
come esso presento il pro¬ 
prio programma ha biso¬ 
gno. più che di una mag¬ 
gioranza — che non sap¬ 
piamo ipianto sarà omoge¬ 
nea e quanto sicura — il: 
una opposizione. E non 
dell’opposizione isterica 
che proviene dai banchi di 
quei nostalgici ilei fasci¬ 
smo clic non sarebbero co¬ 
si baldanzosi se i governi 
repubblicani avessero sem¬ 
pre tenuto fede al loro 
compito di affermare e di¬ 
fendere in tutte le occa¬ 
sioni e con tutte le misure, 
con provvedimenti precisi, 
i valori, i programmi e le 
rivendicazioni della il esi¬ 
stenza. 

Non di quella opposizio¬ 
ne vi è bisogno e nemme¬ 
no della opposizione libe¬ 
rale. la quale per il modo 
come si presenta, credo 
possa essere definita una 
opposizione anticostituzio¬ 
nale. in quanto protesta 
contro ogni proposta di 
applicare i dettati della 
Costituzione, e richiede, 
desidera, insiste a che si 
continui nel vecchio an¬ 
dazzo di non applicare 
questi dettati. 

L’opposizione di cui que¬ 
sto governo ha bisogno è 
di un tipo particolare. 
Deve essere lina opposizio¬ 
ne che riconosca quanto v: 
possa essere di positivo 
nelle ricerche v alfeima- 
/.ioni programmatiche che 
possano essere fatte, ma 
clic richieda realizzazioni 
conseguenti alla affermata | 
volontà ili rinnovare qual¬ 
cosa nella direzione della 
vita politica del paese e 
spinga in questa direzio¬ 
ne. Deve ossei e quindi una 
opposizione la quale sia 
espressione di un movi¬ 
mento politico reale, po¬ 
tente. che sorga dal paese, 
che si traduca in azioni, 
in rivendicazioni, in Ioti.* 
delle masse lavorati ici, 
delle masse del ceto me¬ 
dio, di tutte le categorie. 
Questa è l’opposizione che 
noi vogliamo, che noi fac¬ 
ciamo e faremo a questo 
governo. 

Questa nostra opposizio¬ 
ne risulta quindi, per il 
modo stesso come l’h.» de¬ 
finita e motivata, un'oppo¬ 
sizione clic trova »;.l hr. 
naturalmente. oggettiva¬ 
mente, un collegamento 
con la posizione che picn- 
dc verso questo go/euv* 
il partito socialista italia¬ 
no, posizione che non con¬ 
dividiamo e critichiamo. 
K’ questo un elemento nuo¬ 
vo clic non esistette, al¬ 
meno all'inizio, nel I960 
quando pure il nostio at¬ 
teggiamento verso il go¬ 
verno formatosi nel lugli •* 
di queli’anno si differenziò 
dall'atteggiamento del f-.r- 
tito socialista italiano, per¬ 
chè noi votammo conno 
e il partito socialista, per 
alcuni mesi, fu per la 
astensione. 

Oggi la situazione è di¬ 
versa ed esiste quinci fra 
la nostra opposizione e il 
voto che verrà dato dal 
partito socialista italiano, 
un collegamento, un con¬ 
tatto che allora non esi¬ 
steva. Un contatto cno è 
nelle cose, nel movimen¬ 
to reale delle masse lavo¬ 
ratrici. per sua natura uni¬ 
tario. l : n contatto, quindi, 
che non può essere re mi- 
sconosciuto, ne sottaciuto. 

Noi abbiamo sempre 
considerato con freddezza, 
e sempre ammesso l’ipote¬ 
si che potesse esistere una 


diversa posizione del no¬ 
stro partito e del punito 
socialista italiano rispetto 
a una formazione governa¬ 
tiva. Abbiamo sempre con¬ 
siderato possibile, persino, 
ciie potesse esservi ima 
partecipazione del compa¬ 
gni socialisti a un governo 
al quale noi non parteci¬ 
passimo. Abbiamo anche 
riconosciuto che è stato 
scavato, con un’azione di 
decenni, un abisso cosi 
profondo fra le forze nel 
movimento operaio orga¬ 
nizzato su una base di 
classe e che si muove nel¬ 
la direzione del socialismo 
c le forze ilei movimento 
dei lavoratori di ispirez'o- 
no cattolica, che l'ac.aista- 
mento tra queste forze 
inevitabilmente dovrà av¬ 
venire per gradi, interes¬ 
sando prima l’uno die l’al¬ 
tro dei settori del movi¬ 
mento operaio organizzato. 

Assurdo, d’altra parte, 
sarebbe il pensare die no¬ 
stro scopo e interesse pos¬ 
sa essere quello di spingere 
il partito socialista verso 
una trasformazione di tipo 
socialdemocratico, allo sco¬ 
lio di raccoglierne poi noi. 
ira le masse, l’eredità ed 
allargare così le nostre file. 
Il pericolo socialdemocrati¬ 
co, cioè il pericolo doll'ab- 
handonn della prospettiva 
socialista e della riduzione 
del movimento operaio a 
funzione subalterna in un 
sistema di governo borghe¬ 
se, è Un pericolo che mi¬ 
naccia il movimento o|>o- 
raio, che oggi è particolar¬ 
mente grave e contro il 
quale lottiamo e continue¬ 
remo a combattere in tutti 
i modi e su tutti i fronti. 
Il movimento operaio ita¬ 
liano ha la sua storia e le 
sue tradizioni elio non si 
cancellano, elle non si pos¬ 
sono rinnegare. 11 modo co¬ 
me questo movimento 
giungerà al contatto e alla 
collaborazione con il mo¬ 
vimento dei lavoratori di 
ispirazione cattolica, è un 
problema quasi decisivo 
per il nostro paese, por chi 
voglia rendere reale in pro¬ 
spettiva di una profon¬ 
da. radicale trasformazio¬ 
ne dell’ordinamento econo¬ 
mico nel senso della giu¬ 
stizia sociale. Perchè si 
realizzi questa- prospettiva 
noi lavoriamo, ina lavoria¬ 
mo perchè il movimento 
operaio, nelle sue forme 
tradizionali, possa giunge¬ 
re a questo contatto senza 
dover subire nel proprio 
seno delle fratture, le (pia¬ 
li non sarebbero nell’inte¬ 
resse delia causa per cui 
combattiamo noi, nè della 
causa per cui combattete 
voi, colleglli della sinistra 
democristiana, e per cui 
combattono i lavoratori di 
ispirazione cattolica, ma 
nell’interesse esclusivo dei 
ceti reazionari, della con¬ 
servazione politica e della 
conservazione sociale. 

Anche la considerazione 
di questi elementi ha avu¬ 
to il suo peso nel determi¬ 
nare la posiziono clic io 
credo di avere ormai chia¬ 
ramente definito circa il 
nostro atteggiamento ver¬ 
so questo governo. Ma pas¬ 
siamo ora all’analisi più at¬ 
tenta delle dichiarazioni 
ministeriali. 

La nostra elabora¬ 
zione politica per 
dar vita a un nuovo 
Stato democratico, 
elemento decisivo 
nella storia degli 
ultimi decenni 

Il problema della posi¬ 
zione e della funzione del 
nostro partito e del movi¬ 
mento comunista nella so¬ 
cietà nazionale deve ave¬ 
re preoccupato assai lo 
estensore (ielle dichiara¬ 
zioni ministeriali elle ci so- ! 
no state lette l'altro gior¬ 
no. Eil io comprendo le 
preoccupazioni, dato che 
questo estensore era sotto¬ 
posto. proprio a questo 
propositi*, non soltanto al¬ 
le perentorie richieste pub¬ 
blicamente espresse ila or¬ 
gani di stampa ili vastissi¬ 
ma tiratura, ma alle pres¬ 
sioni. forse anche più ef¬ 
ficaci. che partivano del¬ 
l'interno del suo stesso par¬ 
tito. Il risultato è tale che 
oltre a denunciare palese¬ 
mente che vi sono state 
queste pressioni, del resto 
a tutti note, rivela una 
scoraggiante povertà — mi 
permetta l'espressione, ono¬ 
revole Fanfani — di pen¬ 
siero politico. 

Vj i« stato non so quale 
esponente della direzione 
della democrazia cristiana 
che parlando in questi 
giorni in pubblico comizio 
avrebbe detto che l’obbligo 
della lotta contro - il co¬ 
muniSmo > deriverebbe al 
governo italiano da impe¬ 
gni intemazionali. Voglio 
credere che si tratti di una 
espressione sfuggita a un 
oratore sprovveduto, per¬ 
chè so cosi non fosse, ciò 
vorrebbe dire clic ad una 
parte deirìndipendenzn na¬ 
zionale voi avete rinuncia¬ 
to. Voi siete tenuti a ri¬ 
spettare la democrazia por¬ 
cile questo e scritto nella 
Costituzione repubblicana, 
e siete tenuti a rispettare 
la democrazia quale è de¬ 
finita in questa Costituzio¬ 
ne, c non quale possa essc- 
ro definita da non so quale 


consesso di rappresentanti 
di altre potenze. 

Voi siete dunque tornati, 
nelle vostre dichiarazioni, 
alla logora giaculatoria dei 
due totalitarismi ed all’as¬ 
salto che noi. come forza 
più consistente (la ringra¬ 
zio del riconoscimento, 
onorevole Fanfani!) prepa¬ 
reremmo alle istituzioni 
democratiche. 

Non è male ricordare 
che precedenti Presidenti 
del Consiglio già avevano 
capito la necessità di ri¬ 
nunciare. nel presentare le 
loro formazioni governati¬ 
ve, al rimasticamento di 
queste banalità. Poiché Fi¬ 
la onde Fanfani, c’e ri¬ 
cascato. desidero ripeter¬ 
le chiaramente. Se si tratta 
del presente, se il governo, 
cioè, possiede prove e in¬ 
dizi, — ma intendiamoci, 
prove o indizi che non sia¬ 
no le circolari false che 
vengono fabbricate in ((ne¬ 
gli uffici che a questo sco¬ 
po vennero organizzati da 
uno dei precedenti ministri 
(leU'iiitorno — se voi ave¬ 
te prove e indizi che noi 
organizziamo un assalto al¬ 
lo Stato e alla legalità de¬ 
mocratica, dovete trasmet¬ 
tere queste provo e questi 
indizi all’autorità giudizia¬ 
ria. So non lo fate, forniti* 
a tutti la prova che, quan¬ 
do parlate di queste cose, 
si tratta di pura specula¬ 
zione e provocazione poli¬ 
tica. Siccome però Ella, 
onorevole Fanfani. usando 
il verbo al passato Ila det¬ 
to die si è tentato già di 
dare l’assalto alla legalità 
repubblicana, desidero ri¬ 
cordarlo ancora da questa 
tribuna ciò ohe ho già det¬ 
to in precedenti dichiara¬ 
zioni e cioè che attacchi 
agli ordinamenti democra¬ 
tici dello Stato si sono ve¬ 
rificati. nell’ultimo decen¬ 
nio, due volte, una volta 
ni*l 1953 con la legge truf¬ 
fa. che sopprimeva di fat¬ 
to il libero Parlamento e 
la seconda volta nel 19(39 
con il governo Tamlnoni 
che meditava un colpo «li 
mano appoggiato dai fasci¬ 
sti- (Applausi all'est rema 
sinistra). Ebbene, tanto la 
prima quanto la seconda 
volta fu il vostro partito 
l’autore di questo assalto e 
noi fumino tra le forze di¬ 
rigenti del movimento che 
respinse l’assalto e che 
nell’ima e nell’altra volta 
vi condannò alla sconfìtta. 

Quanto ai « due totalita¬ 
rismi * io le concedo, ono¬ 
revole Fanfani, le circo¬ 
stanze attenuanti. (Com¬ 
menti). Ella è forse troppo 
giovane o nei passati de¬ 
cenni i suoi interessi erano 
così diversi, cosi lontani 
dai nostri che non si può 
farle troppo severo rim¬ 
provero se lo è sfuggita, a 
partire da quegli anni, una 
delie costanti della storia 
politica del nostro paese. 
deUTtalia dogli ultimi ven¬ 
ti e dieci anni- E' vero che 
avrebbe potuto colmare la 
lacuna con la esperienza 
fatta dopo il crollo del fa¬ 
scismo e la istaurazione 
della Repubblica. Sembra 
però che neanche questa 
esperienza le sia servita. 
La costante della storia po¬ 
litica italiana a cui mi ri¬ 
ferisco non sta soltanto 
nella opposizione radicale, 
nella lotta aspra, contìnua, 
senza soste contro i nemici 
della democrazia, e in par¬ 
ticolare contro il fascismo, 
a cui noi abbiamo dato il 
maggiore contributo di at¬ 
tività, di valore e di sacri¬ 
fìcio. il nostro contributo 
decisivo alla lotta antifa¬ 
scista ci è stato riconosciu¬ 
ti* ieri persino da uno dei 
piò solenni ruderi della 
vecchia pubblicistica con¬ 
servatrice prefascista e dei¬ 
la pubblicistica mussoli- 
ninna. il Missiroli. su uno 
dei giornali di più grande 
tiratura. Ma non è questo 
ii fatto più importante, il 
fatto più importante è l'in- 
diri/zo che ha avuto hi no¬ 
stra azione. Il fatto più im¬ 
portante è l’elaborazione 
politica a cui noi abbiamo 
dato vita nel corso della 
lotta contro il fascismo e 
nel corso di questo più che 
decennio orinai di vita del 
regime democratico repub¬ 
blicano. Il fatto più impor¬ 
tante sta nel carattere uni¬ 
tario clic abbiamo voluto e 
saputo mantenere sempre 
alla lotta antifascista. Li¬ 
ceali** tutto il necessario 
perché la unità sempre si 
mantenesse e sta nella ela¬ 
borazione politica elle noi 
abbinino sollecitato e .mi 
abbiamo dato il maggiore 
dei contributi. L'unità che 
noi volevamo non doveva 
infatti manifestarsi soltan¬ 
to nella collaborazione re¬ 
ciproca a scopo di megli*» 
raggiungere gli obiettivi 
immediati che ci propone¬ 
vamo. Noi facemmo il pos¬ 
sibile perchè si manifestas¬ 
se, inoltre, nella elabora¬ 
zione di un programma po¬ 
litico di rinnovamento del 
paese dopo il crollo del fa¬ 
scismo. sulla base del (pia¬ 
le doveva essere condotta 
la ricostruzione di un’Ita¬ 
lia democratica, non la¬ 
sciando fuori nessuno dei 
gruppi i quali potessero 
dare un contributo alla vi¬ 
ta e alla vitalità di uno 
Stato democratico, ma in 
pari tempo modificando 
profondamente la struttu¬ 
ra economica, politica, so¬ 
ciale di questo Stato, at¬ 


tuando le riforme necessa¬ 
rie perchè queste modifica¬ 
zioni si realizzassero e in 
questo modo aprendo la 
via a una società nuova e 
all’avvento, alia testa di 
essa, di nuove classi diri¬ 
genti. legate prima di tut¬ 
to ed essenzialmente al la¬ 
voro. 

Questa elaborazione po¬ 
litica. clic fu connine a noi. 
ai compagni socialisti, a 
molte forze democratiche e 
alla più viva corrente del 
partito democristiano, è la 
vera costante nuova della 
lotta politica quale si e 
sviluppata in Italia negli 
anni in c-ui si combatte 
contro il fascismo e. dopo 
il crollo del fascismo, nel 
primo decennio ili vita del¬ 
lo Stato democratico e re- 
pubblicano. Lo masse ope¬ 
raie e lavoratrici, princi¬ 
palmente per opera nostra 
e per nostra ispirazione si 
muovono oggi in questa di¬ 
rezione. K' una direzione 
elio liquida il messianismo, 
onorevole Fanfani. a cui 
Ella è ancora ridotto; cosi 
come liquida l'aspirazione 
ingenua e schematica a co¬ 
piare regimi politici i limi¬ 
li, anelli; se altrove hanno 
avuto la loro fortuna e il 
loro successo, perchè ri¬ 
spondevano alle circostan¬ 
ze storiche di q«iej paesi, 
non corrispondono, per i 
loro istituti e per la loro 
struttura, alle nostre con¬ 
dizioni, tradizioni e neces¬ 
sita. Non liquida, però, la 
aspirazione e la lotta per 
creare, partendo dalle con¬ 
dizioni nostri* e nelle con¬ 
dizioni nostre, una società 
nuova. 

Ecco la costante politica 
che Ella non t.* stato capace 
di cogliere, e da cui biso¬ 
gna partire per giudicane 
qual è la parte che spetta 
al nostro partito nell’evo* 
Itizioni* della lotta politica 
italiana. E in che cosa si 
è espressa, praticamente, 
questa costante politica? Si 
è espressa, prima di tutto, 
nella Costituzione repub¬ 
blicana. nella quale è af¬ 
fermato il principio della 
sovranità popolare, è af¬ 
fermata la necessità dello 
avvento dei lavoratori alla 
direzione della vita politi- 
ira nazionale, è affermata 
la necessità di profonde ri¬ 
forme economiche o politi¬ 
che che rendano possibile 
questo avvento, sono indi¬ 
cate le linee di uno Stato 
clic non è nò il vecchio 
Stato liberale nè il vecchio 
Stato democratico ili mar¬ 
ca prefascista, ma avrebbe 
dovuto essere e deve di¬ 
ventare qualcosa di nuovo 
e di diverso, quello a cui 
aspi rami le masse lavora¬ 
trici. 

Per anni la l)C è 
stata al limite del 
colpo di mano 

Onorevole Fanfani. sono 
ormai più di dicci anni che 
vi poniamo questo proble¬ 
ma. Applicate la Costitu¬ 
zione! Soltanto applican¬ 
do la Costituzione, piena¬ 
mente, in tutte le sue parti 
e con coerenza, potrete 
aprire la strada al pro¬ 
gresso economico, politico 
e sociale. Questa è la vera 
sfida elio vi abbiamo lan¬ 
ciato. che manteniamo e 
che vi ripetiamo adesso- 
(Applausi a sinistra). Non 
queirabracatlabra del «se* 
che Elia lancia a noi, chia¬ 
mandoci non so in qual 
modo a dare la prova, se 
sia necessario oppure no. 
per fare ciò che noi voglia¬ 
mo. una rivoluzione. Noi 
chiediamo elio si applichi 
la Costituzione repubblica¬ 
na totalmente. E’ necessa¬ 
rio faro una rivoluzione 
per questo? Ditecelo, dun¬ 
que. se è cigji- 

Iutanto. a questa appli¬ 
cazione leale e integrale 
della Costituzione non ace¬ 
ti* mai voluto accingervi, 
sia per ii giudizio di mar¬ 
ca prettamente reazionaria 
che davate sul nostro mo¬ 
vimenti-, sia per non esse¬ 
re riusciti ad afferrale 
quella costante della lotta 
politica della classe «»(>e- 
raia nel corso degli ultimi j 
decenni di cui vi ho par¬ 
lato. V; siete quindi man¬ 
tenuti. per anni ed anni, al 
limite vero e proprio del 
colpo di inano. Dopo il 18 
aprile del '48 avete persino 
discusso tra voi se si do¬ 
vessero chiudere le sezioni 
del nostro partito e quel¬ 
lo dei sindacati confedera¬ 
li, \ i siete fermati quan¬ 
do avete visto che il paese 
su quella strada non vi 
avrebbe consentito di an¬ 
dare avanti. Siete però ca¬ 
dmi. in seguito, nelle di¬ 
sgraziate avventure del 
1953 e del I960. 

Le rivoluzioni non si fan- 
mi a comando e non le 
fanno i partiti. Sono il ri¬ 
sultato inevitabile di con¬ 
flitti che maturano per an¬ 
ni, per decenni c più a lun¬ 
gi» ancora, e quando scop¬ 
piano spetta ai partiti ri¬ 
voluzionari dirigerle verso 
un obiettivo di rinnova¬ 
mento radicale della socie¬ 
tà. 11 compito di ora non 
è questo. E’ di applicare 
1 1 Costituzione repubblica¬ 
na. Accettate questa nostra 
sfida, se volete essere un 
governo democratico, un 
governo che rinnova qual¬ 
cosa nella direzione della 
Destra vita politica. Ma 


questa non è solo la nostra 
sfida, questa è in pari tem¬ 
po la vera ipoteca nostra 
su tutto lo sviluppo politi¬ 
co del paese. E' un’ipoteca 
scritta nella Costituzione e 
che pesa e deve pesare su 
tutta l’attività, di tutti i 
governi i (piali vogliano 
continuale a chiamarsi de¬ 
mocratici. 

Nelle attuali dichiara¬ 
zioni governative abbiamo 
ritrovato, qua e là. raffer¬ 
ma-zinne del rispetto delle 
nonne costituzionali. Non 
sono però sfuggito all'im- 
pressione che anche per 
questo si trattasse solo di 
lina specie dj giaculatoria 
(('obbligo. E’ mancata In 
specificazione e quindi la 
chiarezza della sostanza. 

Il Presidente del Consi¬ 
glio mi sembra si sia di- j 
monticato di dire, a que¬ 
sto proposito, ciò elle do¬ 
veva esser detto o che d’al¬ 
tra parte altre volte e da 
altri piesidenti «lei consi¬ 
glio venne ricordato. Pri¬ 
ma di tutto che la lotta dei j 
partiti i* una cosa e un’al¬ 
tra cosa è l’attività del go¬ 
verno. Clic il governo non 
può avere altra ideologia o 
ispirazione ideologica che 
non sia quella che sta 
scritta nella Costituzione 
del paese. Che non è pos¬ 
sibile di conseguenza alcu¬ 
na discriminazione politi¬ 
ca verso il nostro partito 
e alcuna discriminazioni* 
tra i cittadini sulla base 
di giudizi e contrasti ideo¬ 
logici o politici. Questo ri¬ 
mani* uno dei punti fonda¬ 
mentali dai quali noi par¬ 
tiremo per giudicare l’at¬ 
tività di questa formazio¬ 
ne governativa. La denun¬ 
cia c* la lotta dovranno con¬ 
tinuare e continueranno, in 
questo campo, perchè si 
tratta, effettivamente, di 
uno ilei punti discriminan¬ 
ti por ciò che si riferisce 
al carattere democratico o 
mm democratico ili un go¬ 
verno e delle sue attività. 

Ella, signor Presidente 
del. Consiglio, ha persino 
fatto un accenno ai voti 
nostri elio sarebbero fin 
(fora rifiutati e respinti. La 
cosa ci interessa più o me¬ 
no. oggi, in questa situa¬ 
zione. Potrà interessare 
noi e questo governo in 
altro situazioni e per vo¬ 
tazioni particolari. Non 
scendiamo ora all’esame ili 
questo problema. Mi sia 
però consentito aggiunge¬ 
re che sul terreno politico 
parlamentare una discrimi¬ 
nazione dei nostri voti non 
soltanto è cosa assurda, ma 
è cosa persino ridicola. Ve¬ 
da, signor Presidente della 
Camera: tra pochi mesi sa¬ 
remo convocati per elegge¬ 
re il Presidente della Ke- 
pubblicn. Vi è qualcuno il 
quale voglia dichiarare 
che in quella occasione i 
nostri 200 voti non conte¬ 
ranno? (Applausi a si¬ 
nistra). Se vi è qualcuno, 
si faccia conoscere. Nelle 
elezioni dell’aprile del '55 
i nostri voti furono parte 
costitutiva non soltanto 
della operazione politica 
>he portò all’elezione del¬ 
l’attuale Presidente, ma 
anche della maggioranza 
con la quale egli venne 
«•letto. Credo sarebbe per¬ 
sino offensivo per l’alta 
carica repubblicana che 
qualcuno dichiarasse ora 
clic di quei nostri 200 voti 
nel calcolare la maggio- 
iaii7n con cui ora stato 
eletto il Presidente della 
Keptibblica non si doveva 
toner conto. 

La situazione inter¬ 
nazionale è grave: 
occorre una politica 
di pace 

Ritornando al vostro 
«so» e ai ragionamenti 
che vi si collegano, la que¬ 
stiono di fondo per ciò che 
si riferisce alla relazione 
col nostro partito mi pare 
m riduca ancora una volta 
al famoso quesito di quale 
sia il metodo migliore d.a 
adottarsi per combattere il 
partito comunista, se que¬ 
sto cìcò deve essere com¬ 
battuto respingendo «i prio¬ 
ri e in blocco tutto ciò che 
esso propone, qualunque 
sia il contenuto delle sue 
proposte, oppure se si deb¬ 
ba. accettando la sfida che 
noi abbiamo lanciato da 
anni a tutti i governi re¬ 
pubblicani. scendere sul 
terreno delle applicazioni 
costituzionali che noi pro¬ 
poniamo, accogliendo o al¬ 
meno prendendo in consi¬ 
derazione le ragionevoli 
proposte cìie noi facciamo. 

Attoniti a questo quesito 
si e svolto, sappiamo, nelle 
vostre tìle e continua a 
svolgersi un ampio dibatti¬ 
to. e noi pure ci siamo in¬ 
teressati alla questione e 
abbiamo dato la nostra ri¬ 
sposta. La risposta a que¬ 
sta alternativa da parte 
nostra è sempre stata la 
stessa. Io? proposte che noi 
facciamo hanno un valore 
reale positivo in sé. Noi 
non Io avanziamo perché 
voi le respingiate e in que¬ 
sto modo sia più facile a 
noi di smascherarvi e de¬ 
nunciarvi davanti all’opi¬ 
nione pubblica. Le avan¬ 
ziamo perché sono nell’in¬ 
teresse delle masso lavo¬ 
ratrici, nelFinteresse della 
nazione nel suo complesso, 
del progresso della nazio¬ 
ne sulla via della demo¬ 


crazia e verso la giusti* 
z.ia sociale. Consideriamo 
quindi in modo favorevole 
ogni accoglimento di pro¬ 
posto nostre, ogni movi¬ 
mento anche timido c par¬ 
ziale nella direzione da noi 
auspicata. Di ogni passo 
fatto in questa direzione 
noi non potremo che trai¬ 
li* vantaggio. Questa e la 
risposta nostra. La risposta 
che risulta dalle vostre di¬ 
chiarazioni mi sembra che 
stia nel mezzo. Voi accet¬ 
tati* i temi, o almeno una 
parte ilei temi clic noi pro¬ 
poniamo, ma. ncllVIabo- 
rarne la soluzione, cercate 
delle vie intermedie le 
quali diano l’apparenza di 
un rinnovamento, ma elu¬ 
dano la necessita di esso, 
rinviandolo, oppure ridu¬ 
cendo tutto a pure attua¬ 
zioni burocratiche, le qua¬ 
li non affrontano e non ri¬ 
solvono la sostanza «lei 
problemi chi* vengono 
posti. 

Per ilimostiaie come sia 
vera questa mia attenua¬ 
zione. mi accosterò al pro¬ 
gramma governativo per le 
sue parti principali e im¬ 
ma di tutto per quello che 
si riferisce alla politica 
estera. 

A questo pioposito devo 
dire che noi esprimiamo 
non soltanto un dissenso, 
tua una preoccupazione se¬ 
ria. una pieoccupazione ac¬ 
corata. La situazione che 
sta davanti a noi. per quei 
che riguarda i rapporti in¬ 
ternazionali. e assai grave. 
Nessuno lo può negare. Vi 
som» stati momenti di 
estrema acutezza nel cor¬ 
so deH’estate scorsa, poi 
vi fu tuia certa attenuazio¬ 
ne del contrasto, ora di 
nuovo ci troviamo a un 
punto di estrema tensione 
dei rapporti internazionali 
e le prospettive non pos¬ 
sono essere tracciate con 
sicurezza. Né s: può na¬ 
scondere che In mngginic 
ìesponsabilità della odier¬ 
na acutizzazione della si¬ 
tuazione internazionale ri¬ 
siede nell’attività dell a 
odierna a in in Lustrazione 
americana. Non serve a 
nulla parlare di pace per 
diecimila anni. 1” una 
espressione elio lascia in¬ 
differenti. Cosa saranno le 
società umane fra diecimi¬ 
la anni, nessuno lo sa. Ma 
noi vogliamo la pace per i 
(Mossimi 10. 20. 30. 50 anni. 

(Applausi <i sinistra). Ec¬ 
co quello che vogliamo. K 
il metodo clic si seguirà 
per avere la pace subito, 
in una prospettiva avvici¬ 
nata. è questo metodo che 
ci deve garantire che la 
conquista della pace sia 
qualcosa di permanente, 
che rimanga, che sia un 
bene conquistato per sem¬ 
pre da tutti i popoli. 

Ora. negli ultimi dieci *> 
venti mesi, risalgono al- 
1* amministrazione repub¬ 
blicana gravi responsabili¬ 
tà. per avere compiuto at¬ 
ti che rinnegano ogni me¬ 
todo atto a garantire un 
progresso verso la pace. 

Vi è stata primo di tut¬ 
to l’aggressione a Cuba: 
primo atto eli politica este¬ 
ra della amministrazione 
americana attuale, atto 
grave, violazione palese di 
tutti i principii del diritto 
intei nazionale e ili tutti i 
principii che soni* sanciti 
nella Carta delle Nazioni 
Uniti. Si devo in seguito 
aU’iniziativu dell’ ammini¬ 
strazione degli Stati Uniti 
l'inizio di una corsa sfre¬ 
nata agli armamenti ciò 
che ha reso inevitabile la 
risposta della parte orien¬ 
tale. ha reso inevitabile la 
ripiesa degli esperimenti 
atomici e impossibile giun¬ 
gere a un contatto attra¬ 
verso il quale venissero 
comjx»ste almeno alcune 
delle più gravi divergenze 
che oggi esistono fra i due 
l>l<*cchi di potenze in cui e 
diviso oggi il mondo. 

Ci troviamo in questo 
momento alla vigilia di una 
riunione solenne di rappre¬ 
sentanti di un considerevo¬ 
le numero di Stati, i quali 
dovrebbero di nuovo af¬ 
frontare il problema del 
disarmo generale e con¬ 
trollato e giungere a con¬ 
clusioni. Ebbene, alla vi¬ 
gilia di questa riunione, ec¬ 
co che rnmministrazione 
americana respinge la pro¬ 
posta d'un preliminare in¬ 
contro di vertice che serva 
a orientare in senso positi¬ 
vo i lavori di questo con¬ 
sesso; e. a proposito delle 
esplosioni nucleari, cosa 
assolutamente inammissi¬ 
bile. presenta alla parte 
orientale un ver.» e pro¬ 
prio « ultimatum ». che do- 
\ rehbc essere senz'altro ac¬ 
cettato perchè si possa da¬ 
re inizio al dibattito sul 
disarmo. Questo ultimatum 
non può essere qualificato 
se non come un sabotaggio 
consapevole delia stessa 
conferenza del disarmo. 

F.’ evidente che ci tro¬ 
viamo di fronte ad un grup¬ 
po oltranzista e guerrafon- 
daio. che non sappiamo 
qual peso relativo passo 
avere nel determire tutta 
la politica degli Stati Uni¬ 
ti. che però nel corso del- 
l’ultimo anno ha determi¬ 
nato con la sua azione una 
estrema esasperazione di 
tutte le relazioni interna- i 
zionali. 

E non facciamoci illusio¬ 
ni! Noi siamo convinti 
che la guerra può esseve 
evitata, e voi tutti cono¬ 


scete in particolare quale 
e ii mio pensiero circa il 
carattere d’una guerra che 
dovrebbe scoppiare oggi, 
dato it grado di sviluppo 
che hanno raggiunto gli 
armamenti di natura di¬ 
struttiva. Non si può avere 
altia prospettiva, ove si 
giungesse a ((desta cata¬ 
strofe. che della totale di¬ 
struzione della nostra ci¬ 
viltà. Ed i* in relazione a 
questo giudizio che noi ri¬ 
volgemmo negli anni pas¬ 
sati un cosi pressante in¬ 
vito aU’intcsn e addiziono 
('('illune per allontanare il 
pericolo dello sterminio 
atomico. 11 pericolo, oggi, 
e piu grave, più imminente 
rii quanto mai non sia 
stato. 

io posso anche ammette¬ 
re clic il carattere stermi¬ 
natore della gliel i a attua¬ 
le, date le armi che sono 
in possesso delle due parti, 
ir un certo senso agisca 
come freno allo scoppio di 
un conflitto, l’ero, rendia¬ 
moci conto che non e pen¬ 
sabile che si continui al¬ 
l’infinito con la corsa al 
riarmo e. soprattutto con 
la coi sa al riamo atomico, 
con la catena dei rifiuti ad 
una trattativa ragionevole, 
con le proposte ultimative 
e col sabotaggio di ogni la¬ 
voro comune per il disar¬ 
mi.. — non e pensabile che 
si possa continuare all'in- 
finito per questa strada 
senza che si giunga a un 
punto di rottura. 

Le politiche atlanti¬ 
che sono più di 
una: a quale ade¬ 
risce il governo? 

Ella, onorevole Fanfani. 
Ila perfino avuto un accen¬ 
no. a Napoli, assai confu¬ 
so. in lealtà, al fatto che. 
qualora venissero scoperte 
armi difensive tali per cui 
l’uiia o l'altra — o entrain- 
in le parti — potessero pie- 
sumere di essere in grado 
di ridurlo l’effetto dell’at- 
taico atomico della parte 
avversaria, allora le pro¬ 
spettive delta guerra ato¬ 
mica diverrebbero prospet¬ 
tive reali. 

FANFANI — Fra uno 
scongiuro, non un augurio. 

TOGLIATTI — Lo spero 
bene, ma io ritorno su 
quelle sue parole per rile¬ 
vare che questo è proprio 
il punto a cui si sta arri¬ 
vando nella evoluzione del¬ 
la scienza militare e nel¬ 
lo sviluppo delle anni di 
sterminio e della difesa 
dalle armi di sterminio. 
Ma quale difesa garanti- ' 
rebbi* i popoli dalla di¬ 
struzione, ((naie difesa po¬ 
trebbe salvare, anche in 
un caso siffatto, la nostra 
civiltà? 

Questo è il motivo fon¬ 
damentale. in sostanza, 
che deve spingerci alla ri¬ 
cerca di nuove elaborazio¬ 
ni e di nuove posizioni po¬ 
litiche, le quali guidino la 
politica estera (l’un paese 
clic voglia effettivamente 
allontanare la minaccia di 
sterminio della nostra ci¬ 
viltà e fare opera di pace. 

Non sentite dunque la 
profonda contraddizione 
che passa fra le prospetti¬ 
ve. che a un certo momen¬ 
to possono non più essere 
allontanate, dello scoppio 
iti un conflitto nucleare e 
quella timida, parziale, 
velleitaria elaborazione di 
nuove formulazioni, che 
voi fate nelle vostre dichia¬ 
razioni programmatiche, e 
che non osa tradursi in 
nessun atto reale, tale che 
possa contribuire a modifi¬ 
care profondamente, radi¬ 
calmente la situazione in¬ 
ternazionale che sta da¬ 
vanti a noi? 

II punto centrale delle 
vostre posizioni in politi¬ 
ca estera è l'afTermazione 
di una continuità con tutta 
la politica precedente, con¬ 
tinuità che voi esprimete 
con il termine di fedeltà 
agli impegni atlantici. 

Ora. voi sapete benissi¬ 
mo che il problema del 
patto atlantico ut senso 
formale attualmente non 
viene posto e non esiste. 

Il problema che esiste, pe¬ 
rò. è quello della situazio¬ 
ne clic sta oggi davanti al 
mondo ed è di giudicare 
se e m quale misura gli 
indirizzi della politica 
atlantica, quali vennero 
formulati all’inizio e qua¬ 
li si sono applicati nel 
prosieguo degli anni pas¬ 
sati. corrispondono a que¬ 
sta situazione, danno una 
r spostn adeguata alla grn- 
\ ;tà de: fatti clic sono oggi 
davanti a noi. 

Non sì tratta dunque di 
fedeltà o n«>n fedeltà nltan- 
t.ca. Si tratta di operare 
un reciso distacco da in¬ 
dirizzi di politica interna- 
7 onale clic non corrispon¬ 
dono più in alcun modo al¬ 
la situazione odierna, op¬ 
pure vi corrispondono sol¬ 
tanto nel senso che ten¬ 
dono. se continuati, a esa¬ 
sperarla. e renderla sem¬ 
pre più grave. 

11 problema emerge del 
resto dalla considerazione 
di chiunque consideri le 
cose oggettivamente anche 
al di fuori dell’ambito po- 
l.tico c parlamentare. 

Recentemente ha iniziato 
le sue pubblicazioni una 
interessante rivista di stu¬ 
di storici e politici, orga¬ 
no dell’Istituto di studi 
storici dell’Università di 


Roma. Il principale artico¬ 
lo. che nel primo numero 
di questa rassegna e dedi¬ 
cato all'esame delle que¬ 
stioni della politica inter¬ 
nazionale. v scritto dal To¬ 
scano e tratta della parte¬ 
cipazione dell'Italia al pat¬ 
to atlantico, ilei modo co¬ 
me si e venuti ad essa e 
del suo significato. Orbe¬ 
ne. questo studio, dovuto 
a imo studioso assai auto- 
ìevole. che nessuno potrà 
sospettare nemmeno della 
luu lontana pai olitola con 
■ in partito che si collochi a 
sinistra dello schieramen¬ 
to parlamentare, incomin¬ 
cia proprio con Fatici ina¬ 
zione clu* il patto atlantico 
e soi to in una situazione 
tale di cui non esiste più 
oggi nessuno degli elemen¬ 
ti. Fece come egli dice: 

«Allora, (quando ven¬ 
ne stipulato il (latto atlan¬ 
tico). gli Stati Uniti (l’A¬ 
merica possedevano il mo- 
iio|ioiic nello .irmi atoin;- 
« he: gli europi*:, tufi *n 
( ii ndi/iuii! economiche ri : - 
s.istrose, ‘erano convmt • 
«'ho Washington «la sola 
a\ iebbe potuto sopporta: ■■ 

; Folle!e degli annaiuent! e 
che un eventuale conflitto 
si sarebbe svolto pration- 
mente soltanto a «lue. Nel¬ 
lo stesso tempi*, la minac¬ 
cia principale alla sicurez¬ 
za dell’Occidente era loia 
1.zzata alle frontiere del- 
FFuropa. Tutte queste pre¬ 
messe sono ora cambiate. 
L'Unione Sovietica ha rag¬ 
giunto e in certi settori ad¬ 
dirittura superato il po¬ 
tenziale militare degli Sta¬ 
ti Uniti (l’America: gli 
stati membri dell’allean/n. 
le cui condizioni economi¬ 
che appaiono assai miglio¬ 
rate. sono invitati a in- 
tensificare i propri arma¬ 
menti convenzionali, or¬ 
mai considerati essenziali 
alla loro difesa nelFeven- 
tnalità «li una crisi bellica. 
La minaccia principale non 
e più soltanto alle frontie¬ 
re dell’Fiiropa e gli Stati 
l niti d'America attraver¬ 
sano un prolungato pe¬ 
riodo di recessione econo¬ 
mica ». 

Come vedete, si tratta di 
un esame fatto in modo 
oggettivo e che parte, del 
fusto, da alcune afferma¬ 
zioni. relative, per esem¬ 
pio. alle minacce di guerra 
che sarebbero venute dal¬ 
la parte orientale, che non 
condividiamo e che som» 
da respingere. Da questo 
esame emerge però, chia¬ 
ramente. come la situa¬ 
zione clic sta oggi davanti 
sia radicalmente diversa 
da quella del periodo in 
cui Falfean/a atlantica 
venne costituita. 

Questo giudizio diventa 
poi ancor più evidente se 
si allarga il quadro, se al¬ 
le considerazioni sopra 
esposte si aggiungono quel¬ 
le relative alla sconfitta 
che l'oltranzismo atlanti¬ 
co occidentale ha ricevu¬ 
to nella guerra fredda, al 
fatto che i paesi del cam¬ 
po socialista sono diventa¬ 
li sempre più forti, solidi 
ed uniti, che gli Stati nuo¬ 
vamente liberi occupani* 
uno spazio sempre pivi 
esteso ijj. tutto il mondo 
ed esigono di contare sem¬ 
pre di più, che è in forma¬ 
zione. anzi esiste ormai, 
un fronte ilei paesi neu¬ 
trali. forza politica degna 
di sempre maggiore consi¬ 
derazione e clic la minac¬ 
cia dello sterminio atomi¬ 
co, soprattutto, è diventa¬ 
ta qualcosa di assai più 
leale e urgente di quanto 
non poteva essere dieci o 
quindici anni or sono. 

Ebbene, quale politica 
volete far corrispondere n 
questa situazione? La po¬ 
litica atlantica, dite voi? 
Allora fateci il favore di 
dire qual è la politica atlan¬ 
tica. perchè noi ne cono¬ 
sciamo due. tre. quattro, 
anche cinque, se volete. 
Vi sono negli Stati Uniti 
d’America per lo meno 
due indirizzi di politico 
estera, «li cui quello oltran¬ 
zista in sostanza e quello 
che finisce sempre j>or ave¬ 
re il sopravvento » almeno 
e prevalso negli ultimi 
mesi. Esiste una politica 
atlantica del cancelliere 
Adenauer. il quale punta 
sulla questione tedesca per 
impedire qualsiasi disten¬ 
sione e si affida ail'arma- 
mento convenzionale e atla¬ 
ntico della Germania per 
preparare una rivincita 
dopo la sconfitta subita dal- 
Fhitlerismo nella seconda 
guerra mondiale. Vi e tino 
jxditicn atlantica di De 
Gaulle. che coincide in par¬ 
te con quella di Adenauer. 
ma non totalmente. Vi e 
una politica atlantica in¬ 
glese. incerta, oscillante e 
alla fine sempre costretta 
a capitolare di fronte alle 
richieste assai pivi perento¬ 
rie dell’oltranzismo d’oltre- 
occano. Vi è poi la politica 
atlantica dei piccoli statc- 
relli tipo Portogallo. Gre¬ 
cia e cosi via. i quali si 
interessano essenzialmente 
di ricevere dollari in cam¬ 
bio delle basi che conce¬ 
dono all’organizzazione mi¬ 
litare dell’alleanza. 

A quale dj queste poli¬ 
tiche voj aderite? Fateci il 
favore di dirlo, quando par¬ 
late di politica atlantica • 
di fedeltà ad essa: c fate¬ 
ci il favore di dirlo in mo¬ 
di* preciso, su questioni 
precise. 

Noi intediamo sapere, 
per esempio, se il noitro 
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governo aderisce o no alla 
richiesta di sanzioni contro 
la Repubblica di Cuba 
avanzata dagli Stati Uniti 
d'America a tutti 1 paesi 
del patto atlantico. Vi sono 
stati paesi, come il Cana¬ 
da. che hanno icspinto 
questa insolente richiesta 
Attendiamo ancoia di co¬ 
noscere l'opinione del g<v- 
verno Italiano 

Desideriamo conosce! e 
qual e la vostra posizione 
enea il dramma dell'Alge¬ 
ria Non avete trovato il 
modo di due una paiola 
di solida! iota umana col 
popolo aigei ino oggi sot¬ 
toposto al massacro bruta¬ 
le da pai te di forze colo- 
maliste. di vili fascisti che 
calpestano tutte le leggi 
tutti i pnncipi dell’onote, 
della lealtà, della moralità, 
per difendere il vecchio «.<>- 
lonialismo e ìa/zismo ( Vi¬ 
vi applausi a sinistrai 

Fateci il favore di due 
qual e la vortia posizione 
enea il problema dell'ut - 
mamento atomico degli 
eserciti dell'alleanza altan- 
tica e ni paiticolaie di 
quello della Gei mania di 
Bonn Voi avete fatto un i 
<liclnara7ione. inserita qua¬ 
si di soppiatto, forse per 
nasconde!la o per ceicaie 
di nascondei la. nella vo¬ 
stra esposizione nninste- 
nale, a pioposito delle ba¬ 
si missilistiche nel nostio 
paese, affermando che la 
loro esistenza accrescereb¬ 
be il prestigio del paese . 

FANFANI — Ilo detto 
che l’esistenza di queste 
basi acciesceva le nostie 
ì esponsabilita. non il no¬ 
stro prestigio' 

TOGLI .ATTI — No. ha 
pai lato di responsabilità e 
anche di prestigio. La no¬ 
stra opinione, ad ogni mo¬ 
do, e che simile dichiara¬ 
zione e di pretta marca ol¬ 
ii nazistica. E’ l’oltranzismo 
che sostiene posizioni come 
questa Partendo da dichia¬ 
razioni di questa natura si 
giunge a stimolare la corsa 
al riarmo atomico e allo 
stei minio della umanità. 
Non e attraverso l’installa¬ 
zione di basi di missili anie- 
ncani che si rialza il pre¬ 
stigio del nostro paese. La 
organizzazione di queste 
basi e stata una delle più 
sciagurate decisioni che 
abbiano potuto esseie pie- 
se dai nostri governi sotto 
le piccioni dello stato 
maggiore degli Stati Uniti 
d'America. 

Quello elle noi vi chie¬ 
diamo e di prendere posi¬ 
zione. e in modo positivo, 
sul problema della creazio¬ 
ne di una zona disatomiz- 
zata nell’interno dell’Euro¬ 
pa. Questa e la questione 
che sta oggi davanti al go¬ 
verno italiano, non quello 
di rialzare il proprio pre¬ 
stigio installando armi 
atomiche dell’esercito ame¬ 
ricano sul nostro territorio 
esposto in questo modo al¬ 
lo sterminio. 

Vi chiediamo, infine, di 
precisare quale e la posi¬ 
zione del governo italiano 
i dativamente al problema 
ilei riconoscimento dei di¬ 
ritti della Repubblica de¬ 
mocratica cinese e della 
sua ammissione, previo n- 
conoscimcnto di questi di¬ 
ritti. neU’ONr Non ab¬ 
biamo inai compreso pet- 
ehe il nostro governo si 
associasse in questo campo 
alle posizioni americane 
Tanto meno lo comprende¬ 
remo per un governo il 
quale dice di voler rinno¬ 
vare qualcosa anche nel 
campo delle relazioni in¬ 
ternazionali. Riteniamo che 
anche per quanto concerne 
la Repubblica democratica 
tedesca sia necessario un 
riconoscimento da parte 
nostra. 

Per quanto riguarda le 
trattative tra est e ovest 
\oi dite di essere favorevo¬ 
li ad esse. Sta bene, pero 
la risposta da voi data alla 
proposta di una riunione al 
vertice all’inizio della con¬ 
ferenza per u disarmo, e 
stata negativa. Ancora una 
a ulta vi siete, > 0 "tn«zi.al- 
mente, accodati alla posi¬ 
zione degli Stati Uniti d’A¬ 
merica 

Noi abbiamo approvato 
le iniziative prese l’estate 
'•corsa dall’on. Fanfam. se 
non dal ministro degli este¬ 
ri. per avere un contatto 
con l’Unione Soviet *cn e 
sollecitare l'inizio di una 
trattativa circa il proble¬ 
ma tedesco e d, Berlino 
Ma quale esito ha avuto 
quella \ostra iniziativa? C. 
permettiamo di d.re che 
l'esito e stato assai scarso 
non avete ottenuto niente, 
o quasi niente L'accetta¬ 
zione della vostra propo¬ 
sta. nel momento m cui 
l'avete fatta, avrebbe for?e 
potuto evitare determinate 
esasperazioni, quali ven¬ 
nero dopo il 13 agosto, ma 
gli americani non ne vol¬ 
lero sapere 

FANFANI — E' vero Fa 
cemmo la proposta a Kru- 
M*ev di non iniziare gli 
esperimenti nucleari, e li 
ha fatti 1 Apnìniifi al 
centro). 

TOGLIATTI. Ma Lei non 
e mica un alleato di Kni- 
scev’ Perche Ella non ha 
chiesto ai suo, alleati di 
fare proposte tali le quali 
consentissero aH’Unione 
Sovietica di non riprendere 
i suoi esperimenti? Perche 
non ha proposto, recente¬ 
mente, «gli Stati Uniti e 
allTnghilterra. di mantene- 


ie m piedi le loro avunccs 
del 13 ottobie, che preve¬ 
devano la fine degli espe- 
: mieliti nucleari ma che 
quando vennero accettate 
dall’Unione Sovietica, su¬ 
bito furono liticate dalla 
patte occidentale'’ 

Siamo lieti del fatto che 
vogliate mantenervi sulla 
linea che avete preso la 
scoisa estate, pero rilevia¬ 
mo che la vostia iniziativa, 
allora, e stata prevalente* 
mente velleitaria, e non 
poteva nemmeno portare a 
determinate conclusioni, 
perchè si esani iva in after- 
nia/iom generiche invece 
di concludersi con precisi 
atti politici Orbene, di 
fi onte all’attuale crisi delle 
relazioni internazionali, di 
fronte alla gì avita dei pe¬ 
ncoli elio minacciano il no¬ 
stro paese, tutti i paesi e 
il geneie umano, vi chie¬ 
diamo oggi qualcosa di più, 
scelte decisive ed atti tali 
che siano per lo meno l’ini¬ 
zio dell’elaborazione di una 
politica nuova, cornspon- 
dente alla situazione che 
oggi e civata 

Voi upetete che l'allean¬ 
za atlantica e una difesa, 
un baluaido della demo- 
cinzia Ebbene, nell’nlleun- 
za atlantica siete politica¬ 
mente solidali con legnili 
che non hanno niente a 
che fai e con la democra¬ 
zia Con il Portogallo to- 
talitano. Con la Francia, 
dove la democrazia e in 
decomposizione e avanza 
il fascismo. Con la Ger¬ 
mania di Bonn, paese pro¬ 
fondamente penetrato da 
aspuaziom « revanseiste *, 
nettamente reazionarie e 
hitleriane. Siete politica- 
mente solidali persino con 
la Spagna di Franco, la 
quale ha dato il suo ter¬ 
ritorio agli Stati Uniti per 
l'organizzazione di basi 
che. di fatto, sono anche 
basi dell’alleanza atlantica. 

La lotta popolare 
per la pace deve 
continuare ed in¬ 
tensificarsi 

Se volete fare veramen¬ 
te una scelta democratica 
dovete condurvi prima di 
tutto in modo che sia chia¬ 
ro che respingete la soli¬ 
darietà politica con questi 
regimi, così come la re¬ 
spinge la maggioranza del 
popolo italiano Ma ciò 
non basta. Una scelta de¬ 
mocratica esige nn’nzione 
reale, energica, por la con¬ 
danna e la distinzione del¬ 
le armi atomiche Ksige 
non solo la richiesta di 
trattative e di un vertice 
immediato, che prepara il 
successo della conferenza 
per il disarmo, ma la ela¬ 
borazione. per tutto il mon¬ 
do occidentale, dei principi 
di una pacifica coesistenza 
e un’azione per farli ac¬ 
cettare Esige un nuovo 
rapporto coi paesi nuova¬ 
mente liberi, e non per 
affermare un nuovo tipo 
di colonialismo attraverso 
la penetrazione in questi 
paesi dei grandi monopoli 
della metropoli, ma per 
aiutare, in questi paesi, lo 
sviluppo di economie auto¬ 
nome e forti Esige, infine, 
un nuovo ben studiato r.qv- 
porto politico con i paesi 
neutrali Ma che ha da 
Lue. imi queste esigenze 
che sgorgano dai fatti, la 
tanto da voi decantata fe¬ 
deltà agli indirizzi atlanti- 
( r Non ha ila fare assolu¬ 
tamente nulla e nulla <li 
questo noi abbiamo trova¬ 
to nelle dichiarazioni mi¬ 
nisteriali 

La lotta per la pace de¬ 
ve quindi continuale: deve 
continuare nelle masse i>o- 
polnri. in tutti gli strati 
della popolazione, nelle 
forme larghe e unitarie 
che ha preso e che «lev e 
continuare ad avere Noi 
salutianu» le iniziative — 
come quelle del sindaco di 
Firenze e di altri eminenti 
uomini politici c di cultura 
— che si muovono in que¬ 
sta direzione Ma sappia¬ 
mo che le loro iniziati¬ 
ve tanto maggior valore 
avranno quanto più le 
masse dei lavoratori ade¬ 
riscano ad esse, le sosten¬ 
gano. le facciano proprie, 
le facciano avanzare. Quel¬ 
la nuova politica estera 
democratica, di c*>: la vec¬ 
chia conservazione politica 
non vuole sapere, deve es¬ 
sere imposta dal movimen¬ 
to delle masse popolari 

Quanto ai temi della po¬ 
litica interna, li ho già 
rapidamente toccati par¬ 
lando «lei giudizio che è 
stato dato del nostro par¬ 
tito e dei rapporti del go¬ 
verno con esso Alcune 
questioni di indirizzo sono 
pero di tale peso che in¬ 
tendo dedicare ad esse an¬ 
cora qualche parola 

E' un fatto che la poli¬ 
tica interna della maggior 
parte dei governi che l'Ita¬ 
lia ha avuto nel corso de¬ 
gli ultimi dieci anni è stata 
essenzialmente una politi¬ 
ca di accentramento buro¬ 
cratico. di trasgressione 
delle norme costituzionali 
e di leRge a scopo di par¬ 
tito. e di supino asservi¬ 
mento ai grandi gruppi 
dirigenti delle classi privi¬ 
legiate. In questa politica 
interna, diventata tradizio¬ 
nale e di cui è necessario 


lompeie la continuità, era¬ 
no ìnsiti elementi gravi di 
tiasformazione dell ordina¬ 
mento democratico repub¬ 
blicano in un regime di 
paitito. elementi di dege¬ 
nerazione, di corruzione, di 
clericalizzazione dello Sta¬ 
to italiano. Più evidenti 
sono le esiziali conseguen¬ 
ze di questi errati indirizzi 
politici in alcuni settori 
dell’amministrazione dello 
Stato, nella magistratura, 
per esempio, nei servizi 
della Presidenza del Con¬ 
siglio e dei gabinetti mi¬ 
nisteriali, in tutto ciò che 
si chiama, in particolare, 
il sottogoverno. Il sottogo¬ 
verno non è cosa demo¬ 
cratica perchè sfugge a 
qualsiasi controllo demo¬ 
cratico. Se si vuole dunque 
innovare qualche cosa bi¬ 
sogna partire di qui. radi¬ 
calmente cambiando gli 
indirizzi che sono stati se¬ 
guiti fino ad ora e non 
con misure parziali. Sta 
bene che escludiate i magi¬ 
strati delia Corte dei conti 
dai gabinetti ministeriali 
E’ cosa ragionevole, ma non 
è cosa decisiva. Quello che 
decide è l’indirizzo gene¬ 
rale e cioè che siano sot¬ 
toposte a controllo pubbli¬ 
co, e cioè al controllo par¬ 
lamentare. tutte le attività 
che fanno capo ai diversi 
ministeri e in particolare 
alla Presidenza del Con¬ 
siglio Che sia ridotta sem¬ 
pre più od annullata la 
sfera delBnibitiiu governa¬ 
tivo. che oggi paurosamen¬ 
te si e allargata 

Per questo noi appur ia¬ 
mo la nusuia di soppies- 
sione della censura per le 
rappresentazioni teatrali, 
ma teniamo felina la u- 
clnesta dell’abolizione «li 
qualsiasi forma «li censui.i 
amministrativa preventiva 
per la produzione cinema¬ 
tografica, .secondo la pio- 
posta che e stata presen¬ 
tata tlall'Associa/ione na¬ 
zionale «legli autori cine- 
matogi alici e secondo il 
progetto di legge pi esen¬ 
tato al Pai lamento per 
iniziativa dei compagni so¬ 
cialisti Riteniamo che pos¬ 
sano esistei e commissioni 
di tipo amministrativo 
lo per il giudizio sulle 
opeie cinematogiufiche le 
quali non possano esser vi¬ 
ste dai minori di anni 10 
Alla magistratura, infine, 
deve essere demandato so¬ 
lo l’accertamento eventua¬ 
le delle violazioni del co¬ 
dice penale. Rivendichiamo 
cioè in questo campo una 
linea di piena aderenza al 
«Iettato costituzionale 

Chiediamo che i servizi 
«Iella i.nho e «Iella televi¬ 
sione vengano liberati dal¬ 
la «letermmante influenza 
politica govet nativa, elio 
lessino di essere strumen¬ 
to di governo e di partito 
per «iivcntare. sotto un 
controllo pubblico, un ser¬ 
vizio pubblico fatto nel¬ 
l'interesse di tutti Appro¬ 
viamo l'iniziativa di inse¬ 
rire nella dichiaia/iunc 
nunistei lale Buffermn/ione 
della vtdonta del Governo 
«li attuare finalmente Lor¬ 
dili,imento iegion.de E la 
appioviamo non per moti- 
\i di partito, ma pcrch** 
si tratta «li un decisivo 
pioblema di sviluppo del¬ 
la democrazia, di estensio¬ 
ne dell'ari'.i della parteti- 
pazione organizzata dei 
cittadini alla direzione del¬ 
la vita (Xilitiea e soprat¬ 
tutto di applicale integral¬ 
mente la Costituzione re¬ 
pubblicana 

Bisogna instaurare 
e difendere le auto¬ 
nomie locali 

Mi sia consentito, por è. 
di fare .alle cose che sono 
state dette a questo propo¬ 
sito. alcune serie osserva¬ 
zioni Nell’estate del 1960. 
se non sbaglio, venne < li¬ 
sti tinta la Commissione 
Topini por lo studio del 
. problema dell’attuazione 
dell’Ente regione E.' p is¬ 
sato piu di un anno prima 
che venissero conosciuti i 
risultati de» lavori «li quel¬ 
la commissione Si tratto 
dunque allora soltanto di 
una misura dilazionatrice 
Ora ci viene detto che la 
formazione dei consiclt re¬ 
gionali dovrebbe aver luo¬ 
go soltanto dopo le ele¬ 
zioni del 1963. A questo 
proposito esprimiamo r m i- 
ramente il nostro reciso 
dissenso La Costituzione 
entrata in vigore il 1 gen¬ 
naio 1948 affermava che 
entro un anno dovevano 
essere eletti i consigli re¬ 
gionali E’ assurdo che oggi 
ci si venga a dire che i ««>- 
stituenti erano gente «om 
scriteriata che non com¬ 
prendeva la gravita della 
loro decisione e che entro 
un anno le elezioni non m 
potevano fare No. la que¬ 
stione e un'altra I costi¬ 
tuenti e la Costituzione 
non considerarono la crea¬ 
zione dell’Ente regione co¬ 
me una semplice misura 
di ordine amministrativo 
La considerarono come una 
misura politica, indispen¬ 
sabile per la costruzione di 
tutta l'architettura dello 
Stato democratico e repub¬ 
blicano. Ma questo ele¬ 
mento, di decisiva impor¬ 
tanza, è stato via via sem¬ 
pre più sfumato tanto che 


oia, nelle considerazioni 
che vengono fatte, non lo 
si trova più. Vedremo le 
leggi che verranno presen¬ 
tate per risolvei e i pioble- 
nu che sono stati posti: sol¬ 
leciteremo la loro presen¬ 
tazione; parteciperemo at¬ 
tivamente alla discussione 
del loro contenuto e fin 
d’ora chiamiamo tutti co¬ 
loro ì quali sono interes¬ 
sati alln realizzazione del¬ 
la Costituzione ìepubbli- 
cana a dare il loro contri¬ 
buto alla elaboi azione e al 
dibattito. 11 movimento per 
la cieazione dell’Ente re¬ 
gione deve continuare e 
continuerà. Da questo mo¬ 
vimento dovrà uscire una 
spinta alla realizzazione 
effettiva in questo campo, 
e senza ulteriori tergiver¬ 
sazioni delle disposizioni 
costituzionali. 

Ber citN che si riferisce 
al Friuli-Venezia Giulia, 
stranamente abbiamo co¬ 
statato che le affermazioni 
clic sono state fatte nel¬ 
l'attuale dichiarazione mi¬ 
nisteriale rassomigliano 
quasi parola per paiola 
alle cose che erano state 
dette nella dichiarazione 
ministeriale fatta anche 
«laU’onorevole Fanfam. se 
ben i icordo, nel luglio '00 
Bercile dunque non si e 
andati avanti? In realtà 
non si e andati avanti p«*i- 
eln* si e pattiti da un punto 
sbagliato, di videi inette!e 
«Barcollio tu» piogetti che 
«li volgono profomlaniente 
Nella Commissione, poi. la 
quale doveva esanimalo 
questi piogettl e fondelli 
assieme, si e alzato mi rap¬ 
presentante del partito de¬ 
mocristiano a fare opposi¬ 
zione ili pnncipio all’isti¬ 
tuzione «Iella legione. 1" 
evidente che m queste •'au¬ 
dizioni nulla si poteva fare. 
Se non si superano tpiesti 
ostacoli, le dichiai azioni 
che voi avete fatto imi.it- 
lanno .incoia una »*oltu 
prive «li conseguenze, co¬ 
me sono rimaste privo d. 
conseguenze quelle che 
avete fatto nel luglio 1960 
E il punto di partenza do- 
\e esseie non un mipow- 
Inle tentativo di concilia¬ 
zione di tesi non concilia¬ 
bili, ina un pieeiso atto di 
politica governativa 

Seirpie per il Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, noi siamo fa- 
\iue\oli a «he le elezioni 
pei la costituzione ‘lei Con¬ 
siglio regionale di questa 
legione. Buttandosi di le¬ 
gione a statuto speciale, 
siano fatte m modo diret¬ 
to. secondo il modello del¬ 
la Sicilia, della Sai degna 
e della Valle d’Aosta 

Vi sono pero alti e que¬ 
stioni collegato al pioble- 
rna «Iella vita delle legioni 
sa cui sai ebbe bene che 
avessimo precisazioni dal 
governo Bruna di tutto de¬ 
ve essi re completato il re¬ 
gime di autonomia della 
Sicilia nsolvendo final¬ 
mente la «iin'stione del¬ 
l'Alta corte ed altre que¬ 
stioni che sono tuttora 
pendenti Qual è la posi¬ 
zione del governo a «jue- 
stn proposito 0 Deve esseie 
atti biuta alla regione sar¬ 
da l'esecuzione del piano 
iegioii.de d: linaseito An¬ 
che .• questo piopositn \ or- 
reiMiio i fie il Governo 
pi«*ndesse una «hi.ua po¬ 
sizione corrispondente a 
quelli che sono stati i de 
lilteiat! e le ! u Inerte ilcl- 
l'as-einblea regionale 

Per quanto riguaida la 
Valle d'Aosta, si tratta di 
n-olvere il problema della 
zona franca, a proposito del 
quale numerosissime pro¬ 
messe sono state fatte, ma 
iit-'imi ancora e stata 
mantenuta 

Collegato al problema 
delle r«*g.oni e quello del¬ 
le autonomie locali, che 
debbono essere finalmente 
restaurate e dif«?se in modo 
organico e conseguente 11 
progetto Sceiba di una 
nuova legge comunale r 
pio\ melale dovrebbe esse 
re o ritirato « profonda¬ 
meli!..* trasformato Ma il 
problema che deve es 5 ere 
risolto e che e acuto, e 
quello «li mutare radicai- 
mento la prat'ca di violare 
sistematicamente ì disposti 
di legge, per quanto riguar 
fa . utiH.ii. di permanili 
za de. lonimissari prefet 
tizi pel limitare la litierta 
di nei .Mone dt. Comuni c 
delie Piovimi Esistono 
iHinicro ? i <\>muni e Pro¬ 
emi.* m cu; ogg. non vi e 
un ani m misi razione denot¬ 
erai u a in «onseguen/a ili 
quest ì ; rat.«a Tale e ia 
Mtujz onc t he C'iste, jxt 
e->empa>. nella c.tta ili Ro¬ 
ma. dove tutti : termini d. 
legge per quel che rigu.ar- 
d i la permanenza del com¬ 
missario prefettizio sono 
orma: stati violati e dove 
s: assisto a una vera de¬ 
campo".zinne delBammim- 
"trcz.one «ap.tolma. essen- 
J i .1 regime comm..-.sana¬ 
le mc..p.tCe di nsMcurare 
una gestione efficace, qua¬ 
le si richitrd' nelle e»rco- 
st in/e presenti 

Si impegna il governo a 
indire per la prossima pri¬ 
mavera le elezioni muni- 
cipal. a Roma? Prende in 
questo senso lina promes¬ 
sa formale? E cosi per Na¬ 
poli. e per le altre città e 
, province per le quali ta¬ 


le decisione dev« esseie 
presa? 

E* in «inesta atmosfera di 
tendenza a trasformare lo 
ordma m e n t o deinocratico 
m legnilo di paitito. di tra¬ 
sgressione delle leggi e di 
clericalizzazione dello Sta¬ 
to che si è venuta aggra¬ 
vando la situazione «Iella 
nostra scuola ed e da que¬ 
sto punto che bisognerebbe 
partire per giudicare se 
le misure che oggi vengo¬ 
no proposte coi rispondo¬ 
no alla gravità della situa¬ 
zione e alle necessità del 
momento. Queste misure 
sono quasi esclusivamente 
di natura tecnico-organiz- 
zativa. Si tratta cioè «li au¬ 
mento dì mezzi, «li svilup- 
lo dell’organizzazione sco¬ 
lastica, di costruzione di 
nuovi edifici e cosi via. 
Questa espansione mate¬ 
riale della scuola, che cor¬ 
risponde a una esigenza 
imperiosa, di cui è consa¬ 
pevole tutto il Pnt'se, ò di 
per sè un fatto democrati¬ 
co. v noi approviamo tutto 
ciò « he vorrà fatto per sol- 
leeitaic questo prooe^o. 
Atti averso questa espan¬ 
sione si prepara anche un 
nuovo rapporto tra la scuo¬ 
la pubblica e In scuola pri¬ 
vata. il cui peso specifico 
tende r. ridursi e dovrà pro¬ 
gressivamente ndursi. 

I.n battaglia pei la scuo¬ 
la non piu’) peto minisi a 
«mesto, anzi «leve diventa¬ 
le a un certo punto preva¬ 
lentemente «Il ordinamen¬ 
to e di uulii izzo mitili ale. 
s t * non s! vuole die le «li¬ 
sine di indine Unnico ed 
organizzativo non produca¬ 
no l’effetto che esse devo¬ 
no produrle E* ti agirò 
pensale elle solo dopo tan¬ 
ti anni dall’abbattimento 
del fascismo e dall’anpio- 
vazione della Costituzio¬ 
ne iepubblicana il pattiti» 
dominante sia giunto a 
convincetsl «iella necessi¬ 
ta di porre il problema 
della scuola al eentto della 
attività governativa E’do¬ 
lili oso pensale chi' noi m 
questo campo occupiamo 
.incoia eli ultimi posti nel¬ 
le statistiche indicative 
della situn/ion,» di tutti I 
paesi dell’Oee..lente euro¬ 
peo Ma «juest i arretratez¬ 
za non si roiiib itte e non si 
supera se non m affronta 
e non si lisolve il problema 
di una piofonda riforma 
democt atica dell’ordina¬ 
mento scolastico 

A «mosto pieposito i pro¬ 
getti filini a pi esentati Mi¬ 
no mutamente insufficienti. 
Essi rivelano una curiosa 
incapacità «li giungete alla 
tiaduzione in atto di nuo¬ 
vi pnncipi educativi e di 
nuovi metodi di insegna¬ 
mento. tispoiuleilti alle esi¬ 
genze della società e del¬ 
l'anima moderna Si lima¬ 
ne nell’ambito del com¬ 
promesso, delle modifica¬ 
zioni pai7iali. non si af¬ 
frontano e non si risolvono 
con colaggio ì problemi di 
fondo Bercio la proposta 
clic viene fatta «li min in¬ 
chiesta sulle condizioni 
della scuola noi la accet¬ 
tiamo. pinchi» l'inchiesta 
faccia capo al Parlamento, 
con la inclusione, s'mtcn- 
tle. di temili competenti 
della organizzazione scola¬ 
stica. ma pensiamo sia uti¬ 
le «he i I.immi della Com- 
missione si indirizzino nel 
senso del dibattito per In 
elnboia/iotie di nuovi mdi- 
li/zi culturali e d! linee di 
riforma dello sviluppo del¬ 
la scuola por renderlo ade¬ 
rente alle necessita del 
giorno d'oggi 

Non dobbiamo poi di¬ 
menticare «In- ci troviamo 
oggi di fronte anche al pe¬ 
ncolo che una parte dei 
grandi monopoli capitali¬ 
stici prendano nelle mani 


La sedut » ..11 1 Caini ra per 
.] pro-vgu.mento del d.battito 
sulla Lenir. i il nuovo gover¬ 
no è incom’nc.iti er. alle 16. 
con un discorso d«l monarchi¬ 
co CUTTITTA La sui e stata 
una lunga 1 imentazinne >-ui tra- 
d.menti della IXJ che ha man¬ 
calo alla pirol i data agli elet¬ 
tori d. non - apr.re le porte 
il marxismo - Oggi. Invece. 
- « imo già t|ui«'. in reg.me so- 
c tl sti - K Olitati ha fitto, 
concludendo. 1< più fosche 
previsioni r>er Bawen.re. so¬ 
prattutto per g.. .mpegn. an¬ 
none. .«ti dai governo a propo- 
s.to dille Reg.on.. deH'er.erg a 
elet*r.c-i r delle mi«ure per li 
ig'icoltun 

H missino GEFTEH WO.N- 
DRICH ha r.nnovato la pole¬ 
mica ccn'ro i .stituzione delia 
Reg.one i statuto spoc.uir 
Fr.ul. V« ncz ,i (Lui i. sulla b«- 
se d. uni ag,' jZ onc di sm3c 
ri! i nituri ti r onalis» ci e dol- 
l nc.tnmon’o i neg t r<* i dir.tt. 
ddli m.nor.inz» d. l.ngua 
sloveni 

Dopo .1 d.scorso del rompi- 
gno Togl ut che pubblichia¬ 
mo .n il»n pnr’e del giornale 
e che e s» t’o seguito con gran¬ 
de .ntere> s e e •iitcn/.onc d >1- 
l’As-emblea. ha preso ia pino¬ 
li il de STORTI, sefretar o 
delli CISI. Kcl hi «spresso 
.1 propr.o - consenso comple¬ 
to - sulla formili i sugli ob et- 
t v. e sul programma del go¬ 
verno I.i formula In partiro- 
iire ,• di ir cogliere secondo 
Stort.. perche prefigurerebbe 
uni nuova n .igg.or.inza poli¬ 
tica - omogenea - rhe accoglie 
i socialisti e respinge 1 comu- 
nist. Anche .1 programma è 
soprattutto da accettare perchè 
mostrerebbe al lavoratori Ita¬ 
liani che si possono risolvere 
1 problemi più importanti del 
Paese senza b.sogno di ricor- 


per conto loro il problema 
della scuola, organizzando 
le proprie scuole private di 
citi si servano a scopo pa¬ 
ternalistico e affaristico, 
dinegando ancora mag¬ 
gio! mente «mollo che do¬ 
vi ebbe esse io l'edificio 
unitario della scuola na¬ 
zionale. 

Le forze di polizia 
non devono inter¬ 
venire nei conflitti 
de! lavoro 

Oltie a «piesti ptoblemi, 
anzi, al «li sopra di essi, 
sta peto un’altta questio¬ 
ne, anche pm grave di 
lineile che finorn ho solle¬ 
vato. ielativa ai rapporti 
tra ì cittadini e lo Stato 
e all’impiego «Iella forza 
pubblica, nei conflitti «lei 
lavino. L’orilinaiiiento ìe- 
ptibblicauo non h.i miglio- 
iato. anzi, in certa minila 
ha persino poggioiato la si¬ 
tuazione a questo proposi¬ 
to. fatta eccezume «lei pu¬ 
mi pochi anni E’ di ogni 
giorno Binici vento brutale 
«Iella foi za pubblica con¬ 
titi lavoiaton che non 
rompimi alcun atto di vio¬ 
lenza. elle esercitano uni¬ 
camente i dii itti che sono 
gaiantiti loio dalla Costi¬ 
tuzione 1 «'pubblica E si 
giunge, nell’impiego «Iella 
foiza pubblica, fino alla 
canea .limata dei cortei di 
M'iopeianti. ai ferimenti e 
alle uccisioni. Proprio in 
«pie.sti giorni vi e una ìe- 
ctiidesceiiza «li questi in¬ 
terventi della foiza pubbli¬ 
ca e il gov emo non può 
cavarsela dando la colpn 
agli esecutoi! Oc corrono 
duettive piecise e nuove 
Nel saluto clic e stato «lato 
dal ministio delPiiiteino 
nell’nssumere la pioprin 
canea, ai funzionati del 
inopi io «lieasteio, non ab¬ 
biano visto nulla «li questa 
natura, vi era un richiamo 
a continuale a fai e tutto 
ciò eh«» è stato fatto limi¬ 
la Tutto cu» elle e stato 
fatto finora deve esseie. in¬ 
vece. cambiato E’ neces- 
sano libeiaie le foize di 
polizia «lai compito «li «li- 
femleie il padronato dalle 
manifestazioni di scioperali 
ti, «li lavoratori (Applausi 
a sinistra), i quali scendo¬ 
no nella strada per rende¬ 
re pubbliche le Ioni nvon- 
dica/ioni. E* necessario clic 
nei conflitti del lavoro lo 
Stato ragionevolmente si 
collochi sempre dalla pai te 
dei lavoratoli 11 governo 
di questa Repubblica deve 
saliere di essere il gover¬ 
no «li tino Stato fondato sul 
lavoro Non possono le for¬ 
ze di polizia, che sono n! 
servizio dello Stato e non 
dei padroni diventale stru¬ 
mento di mtiinidazione e 
di provocazioni» rontro le 
forzi* del lavoro 

Ponendo questa questio¬ 
ni*. sono giunto all’ultima 
parte della mia esposizione, 
chi» saia dedicata rapida¬ 
mente ad alcune ossida¬ 
zioni sulle misure «li na¬ 
tura economica Questa 
parte verrà trattata con 
muggirne ampiezza da ni¬ 
tri «*ompagni del nostro 
gruppo ed io mi limiterò 
ad alcune considerazioni di 
mdine molto generale 

Non vi e dubbio che e d.i 
questo settoie «Iella vi’.i 
nazionale, « me «ioH’ocoiio- 
im.i. dal modo come In 
gente vive e l.ivoia. e ir- 
tnhiiit.i ed e trattai.i in 
fabbrica, net campi e ne¬ 
gli uffici, clic sorgono in 
modo insistente e talora 
impetuoso le richieste di 
nuovi indirizzi di governo. 
K’ diffusa in tutti gli strati 
della popolazione lavora¬ 
trice la convinzione che la 
avanzata economica degli 


ultimi anni non si e tra¬ 
dotta in progresso di tutta 
la nazioni*, ma in stpiilibri, 
contraddizioni e crolli di 
cui le conseguenze gravano 
in modo pesante sulla mas¬ 
sa degli uomini che vivo¬ 
no soltanto del loro lavori». 
Non o risolto il problema 
del lavino, si e acutizzato 
il problema del Mezzogioi- 
iiu. più aspro e diventato 
il tessuto oggettivo dei con¬ 
flitti di classe, in elisi pro¬ 
fonde sono tutte le strut¬ 
ture o le principali strut¬ 
tine della «ostia agricol¬ 
tura 

Nelle vi'stie paiole, nel¬ 
le cose clic sono state det¬ 
te da parecchi dei vostri 
colleglli al congtesso della 
democrazia cristiana sem¬ 
ina che ei si sia lesi con¬ 
to di questa realtà. Ma qua¬ 
li sono le cause di questa 
situazione? Ecco il ptobli*- 
ma n cui io non ho trovato 
lina i esposta ne nei lavoi ì 
del vostro conci esso di Na¬ 
poli, ne nelle vostie dicliia- 
iazioni numstei ìali 
Si tiatta senza dubbio, 
in parte, di caienza «li azio¬ 
no governativa, di imbuz¬ 
zi errati, di difetti di fun¬ 
zionamento «li diffeienti 
apparati dello Stato Ma 
non si tratta soltanto di 
«piesto, anzi, queste cause 
hanno un vnl«»i*e del tutti» 
secondario. Al fondo di 
tutto vi e il fatto che la 
avanzata economica e sta¬ 
ta contiollata «* «Inetta «lai 
glandi gì oppi monopoli¬ 
stici e rivolta a fai e il Io¬ 
li» intoiesse esclusivo ai 
«Ianni dell’intei esse non so¬ 
lo degli operai, ma «li tut¬ 
ta la unzione. 

Questo ò il problema che 
«leve essi'ii* affrontato Qui 
vi e «pi.delie cosa che de¬ 
ve esseie controllato, con¬ 
tenuto. se si vuole «lavve- 
ro correggete In situazione 
Noi abbiamo salutato il 
fatto ehi» in un convegno, 
convocato non dal partito 
comunista, ma da partiti 
di tei za foiza. lepubblica- 
m. indicali, socialdemocia- 
tici. a Roma. ulBElisei», si 
sia giunti alla stessa con¬ 
seguenza a etti noi eiala¬ 
lia» giunti: noe elle l'es¬ 
senziale, oggi. «* di svolg»*- 
ic un'azione tale che sia 
azione di rottura del po¬ 
tere dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici, i quali domina¬ 
no ineunti oliati la vita del 
mistio paese «‘ asseivisco- 
no a se prima di tutto lo 
appaiati» dello Stalo e. 
quindi, tutta l.t nazione 

Un piano di rinno¬ 
vamento o solo cor¬ 
rezione degli sgiti- 
libri economici ? 

Dal vostio pregi.unni.i 
questo elemento scompaio, 
oppine e contili.ito del tut¬ 
to al «Uligine. Bolge quin¬ 
di il giustifnato dubbio s*- 
noi ci Itovi.mio «li fionte 
\eminenti* a un piano «li 
rinnovamento economico o 
se. invece, non si tratti sol¬ 
tanto del limitato «* canto 
proposito «li « orreggere 
certi difetti e sqndlbii 
troppo evidenti, con misu¬ 
re tali che possano esse¬ 
re anche accettate se non 
d.i tutti, per lo meno da 
una parte «lei glandi gui|>- 
pi monopolistici, in quan¬ 
to « miti ibmscaiio a tende¬ 
re più facili» 11 loro domi¬ 
nio e pei sino possano aiu¬ 
tarti ad estendere la Imo 
influenza su nuovi settori 
del l’economia nazionale 
Gli stessi gruppi monopo¬ 
listici che possono essere 
colpiti da alcune delle mi¬ 
sure che voi prevedete, 
probabilmente, se non vi 
è in coloro che prendono 
queste misure la precisa 


intenzione di rompere il 
loro potere, avranno pro¬ 
babilmente tutta la possi¬ 
bilità di manovrare in mo¬ 
di» tale — agenilo fuori e 
dentro il governo stessi* — 
che le misure previste si 
nsolvano in ultima anali¬ 
si ancora a Imo vantag¬ 
gio. Assisteremo certo, in 
conseguenza di queste mi¬ 
sure «* «lugli stessi indi¬ 
rizzi che voi annunciate, a 
un maggior intre«*cio dello 
apparato dello Stato col 
capitale monopolistico, il 
ciie porrà una serie di pro¬ 
blemi nuovi e gravi. Affin¬ 
ché «piesta situazione non 
si tisolve in una palese 
involuzione politica noi n- 
tenuuno quindi necessain» 
die vi sin, dn parte dello 
Stati», l'inizio per lo meno 
«Luna rottili a dello strapo¬ 
tere «le» grandi gruppi mo¬ 
nopolistici nel «pindro «lol¬ 
la vita economica e «Iella 
vita politica nazionale 

Voi avete parlato molto 
«li «pelatoli economici in 
modo uidiftcrcn/into Sa¬ 
pete poro benissimo che la 
granile massa degli opera¬ 
toli economici non è «»ggi 
minacciata da nessuni» Non 
vi è nessun partito, nessu¬ 
na forza politica oggi che 
chieda misute coutil» In 
“.lande massa degli opera¬ 
tori economici. Ma questa 
massa di <»i>erat«>!i econo¬ 
mici e essa stessa, oggi, in 
ginn parte penetrata «iel¬ 
la necessità «l’ima azione 
la quale rompa il potere 
del glandi gtuppi mono¬ 
polistici, che pesa miche sii 
di loto, comprimendoli c 
impedendo il loro sviluppo. 

Questo e un problema di 
ìuditiz/o generale, ma elle 
si traduce e si tradurrà via 
via in posizioni e nvendi- 
cu/imu concrete 

Vi som» oggi problemi 
acuti, che richiedono solu¬ 
zioni lapide, indicali, im¬ 
mediate; \t sono pi(»hlemi 
a pt«positi» «lei quali noi 
non ammettiamo, perche 
esiziale, un nuovo ì invio 
Avete detto che finalmen¬ 
te si intendono premiere 
misure per una liquida¬ 
zione o per un inizio di li- 
qtiiila/ione dei rapporti 
mezzadiili nelle campa¬ 
gne Rendiamoci conto che, 
si* inisiiic di qiii'sto gene¬ 
re fosseio stato adottate 
10 (» anche solo 5 mini or 
sono, come venivano u- 
vemlicate dalla granile 
massa dei mezzadri ilei 
«ostili paese, si sarebbe 
salvala lina pai te della Mo¬ 
sti.i struttura agricola tra¬ 
dizionale Oggi in qiussto 
campo assistiamo a un ci ol¬ 
io «Ìi tale estensione e «li 
tale natili a clu? riempie gli 
minili di amai e/za. Nem¬ 
meno la pi odimene cmo- 
mutogiafic.i ha potuto sot¬ 
ti.usi albi rappresentazio¬ 
ne della drammatica situa¬ 
zione elio esiste nelle zone 
di mezzadria. L’amarezza 
e per le sofferenze di una 
«lassa «li famiglie conta¬ 
dine italiane, ma essa si 
accompagna allo sdegno e 
alla collera, perche è cer¬ 
to che queste sofferenze 
non vi sarebbero state se 
le proposte che partivano 
dalia massa dei lavoratori 
consapevoli della situa/’o- 
m». fossero stati» discusse 
(• accolte, come avrebbero 
dovuto esseri» 

I.n misuro elio si pro¬ 
pongono ora. clic cosa so- 
ianno. «piali* estensione 
avranno? Si avrà soltanto 
«piali he zona piti estes i di 
paternalismo nelle campi- 
clic’ Oppure vi sarà effet¬ 
tivamente una spinta a ri¬ 
solvere. attraverso la li¬ 
quidazione dei contratti 
spuri nel Mezzogiorno e 
attraverso l’eliminazione 
delBistituto della mezza¬ 
dria. 11 problema di una 
riforma agraria, vasta, ra' 
dicale, quale è prevista 
dalla Costituzione e di cu: 
abbisogna il nostro paese? 
Questo e Binterrogativo che 
noi poniamo Accetteremo 
i primi passi che verran¬ 
no fatti in questa direzio¬ 
ne. collaboreremo alla ela¬ 
borazione delle misure ne¬ 
cessarie a compierlo. Ma 
poniamo l’accento sulla 
«piestione «li fondo, di in¬ 
dirizzo generale di tutta la 
attività governativa Re 
non si modifica questo in¬ 
dirizzo in senso veramen¬ 
te nuovo, le misure par¬ 
ziali potranno portare a 
ben poca cosa 

Vi sono altri problemi 
che urgono da tutte le 
parti e che richiedono di 
essere risolti subito. Che 
c«»sa pensate delle ferro- 
\ io calabro-lucane? Il go¬ 
verno e disposto a dichia¬ 
rare immediatamente che 
prenderà le misure per la 
nazionalizzazione di questo 
tronco ferroviario e quin¬ 
di per la sua riorganizza¬ 
zione 0 E per «ptel che ri¬ 
guarda l'entità delle pen¬ 
sioni della previdenza so¬ 
ciale. perche tanta esita¬ 
zione a dire il limite rhe 
\ <>i proponete come mim¬ 
mo 0 Siete per le 15 mila 
lire? F quale è l’aumento 
che proponete’ QtnL-he 
(osi di prei'iso aiTebb» 
anche potuto esser detto 
nella dichiarazione mini¬ 
steriale. perchè noi "op¬ 
piamo «piale attesa vi sia 
nel mondo infelice dei pen¬ 
sionati. per cui un aumento 
nnche di poche migliaia di 
lire vuol dire un’esistenza 
un po’ meno tormentata, 
un po’ meno angosciata 

Questi sono però pro¬ 
blemi parziali. In lìnea 
generale, voi affermate dH 


voler attuare una deter¬ 
minata programmazione 
dell’economia. Accettiamo 
questo indirizzo. Lo rite¬ 
niamo indispensabile, se si 
vuole opporre allo svilup¬ 
po monopolitico dell'eco¬ 
nomia un’alternativa di 
sviluppo democratico e sia¬ 
mo convinti che in questa 
direzione dovrà svilupp.ir¬ 
si tutta lu politica ecunir 
mica del nostro paese, e 
non solo ora, per superare 
gli squilibri del momento, 
ma anche negli anni futuri. 

Ma se si accetta, e non 
si può non accettare, que¬ 
sto indirizzo, sorgono seri 
problemi nuovi, che sono 
pr«»blemi di sviluppo e per¬ 
sino di trasformazione e 
rinnovamento profondo del 
nostro ordinamento demo¬ 
cratico. Questi problemi 
dovranno, ad un determi¬ 
nato punto, essere affron¬ 
tati con piena coscienza 
degli obiettivi die si vo¬ 
gliono e che si debbo¬ 
no raggiungere nell’ordine 
economico e nell’ordine 
politico 

Noi diciamo sin «Bora, 
per «|iiel «*he riguarda l'or¬ 
dine economico, che sia¬ 
mo contrari a qualsiasi 
programmazione la quale 
sin fondata sul conteni¬ 
mento dei salari o su qunl- 
elu» cosa che assumigli ai 
contenimento dei salari 
nelln forma, per esemplo, 
di risparmio forzato o In 
foime analoghe. Riteniamo 
die ciò che occorre, inve¬ 
ce, è una estensione «in¬ 
gressiva e radicale «lelln 
«piota del reddito naziona¬ 
le che spetta alla classe 
operaia, ai contadini lavo¬ 
ratori. n tutte le categorie 
che vivono di reddito fisso 
e di lnvoro 

Far partecipare i la¬ 
voratori alta elabo¬ 
razione della pro¬ 
grammazione eco¬ 
nomica 

In questo «piatilo si pone 
tutto il problema dei rap¬ 
porti con il movimento 
organizzato dei lavoratori. 
A «piesto tema nella dichia¬ 
razione ministeriale troppo 
poco spazio e stato dedi¬ 
cato. Se si intende fare 
davvero, nel mondo attua¬ 
le. in uno Stato democra¬ 
tico e con metodi demo¬ 
cratici. una politica «li 
programma/ione economi¬ 
ca con intenti di progresso 
sociale si pone subito con 
acutezza il problema della 
difesa della funzione del 
sindacato nell’azienda e 
della tutela delle libertà 
sindacali e delle libertà ge¬ 
nerali del cittadino clic 
lavora, sul luogo st«*sso «lei 
lnvoro 

Nella situn/ioiie attuale 
noi sappiamo benissimo 
che non si puf» pretendere 
di giungere, in Itnlia. at¬ 
traverso misure legislati¬ 
ve, alla fine dello sfrutta¬ 
mento dell’uomo da parte 
dell’uomo. SI può e si de¬ 
ve però pretendere che. 
nel pinno di progrummn- 
zmnu generale, venga ri¬ 
conosciuta la funzione po¬ 
sitiva delle lotte operaie e 
della cosciente presa di 
posizione degli operai, con¬ 
siderati come fattore del 
processo di produzione, at¬ 
traverso le loro libere or¬ 
ganizzazioni sindacali. Ec¬ 
co un campo nuovi*, sul 
«piale bisogna avere il co¬ 
raggio di avanzare, rispet¬ 
tando i principi della no¬ 
stra Costituzione, ma com¬ 
prendendo che il mondo 
va avanti, che l'economia 
si sviluppa e che a questo 
processo di sviluppo deve 
corrispondere un rulegua- 
mento e un’espansione del¬ 
le organizzazioni dem«x*ra- 
tiche c dei loro compiti 
Giungo in questo a un 
secondo gruppo di questio¬ 
ni, che sono di ordine p«>- 
litico Quando si tratta di 
programmazione non ci m 
può ridurre a prevedere in 
formazione di determinati 
nuovi organismi, la loro 
funzione o l’intr«»ccio del¬ 
le diverse loro funzioni, il 
modo con cui c»s«:i si pos¬ 
sano inserire nel v«*cchio 
ordinamento della buro¬ 
crazia statale, e cosi via 
Se ci si limita a porre il 
problema a questo modo, 
si va a finire m una sp«rcie 
di attivismo burocratico, 
incapace di fare opera ve¬ 
ra tanto di progr imm azio¬ 
ne economica, quanto di 
trasformazione dei rappor¬ 
ti economici e sc*ciali Nei 
siamo scettici e critici, ono¬ 
revole Fanfam. circa la sua 
« fantasia costruttiva >. che 
temiamo sempre si espli¬ 
chi prev alentemente. se 
non esclusivamente, nel 
campo della burocrazia e 
non abbia invece il corag¬ 
gio di innovare ciò che de¬ 
ve essere innovato nel cam¬ 
po non della sola burocra¬ 
zia. ma dello sviluppo de¬ 
gli organismi democratici 
in generale. 

Questo e U tema che ci 
s; presenta, se effettiva¬ 
mente vogliamo fare ope¬ 
ra di programmazione. 
Già esiste una sentenza 
della Corte costituzionale 
nella quale, sebbene in 
forma alquanto confusa, si 
r.chiama il dettato costi¬ 
tuzionale per cui la pro¬ 
grammazione economica 
deve essere fatta attra¬ 
verso leggi. IT evidente 

(Continua In i». calà 


Gli altri interventi 


rere a soluzioni rivoluziona¬ 
rie. Storti ha quindi auspicato 
il proseguimento delle confe¬ 
renze triangolari per una sem¬ 
pre maggiore partecipazione 
delie organizzazioni sindic.tl. 
alle elaborazioni e alle deci¬ 
sioni nel campo economico e 
sociale soprattutto in vista d. 
una progr.immaz.one generale 
Ma a questo proposito egli ha 
anche pronunciato gravi paro¬ 
le Io non voglio discrimina¬ 
zioni. egli ha detto. m> b.sogna 
tenere conto delli differenza 
tra orgsn.zz.izion: sindacali li¬ 
bere e quelle che non sono 
del tutto I bere 

FOA (PSIi Pirla chiara¬ 
mente la CGIL la vuoi discri- 
m:mre° 

STORTI Vogl.o d.re che 
non sono da pofre sullo stesso 
p.ano organizzaz.on: s.ndacali 
che agiscono ncll'amb.to della 
società democntic i e quelle 
che si muoiono con’ro . 

LAMA (PCI* S tri: tu :• 
dee.dire eh. e dentro e chi e 
fuor.° 

Storti ha po. conclU'O sof¬ 
fermandosi sul vini punti del 
progr immi Per qu m‘o r.guar¬ 
di 1 imm.n strinone dello St i- 
to egli s. e ! mitilo i d re che 
bisognerà studiare un - riordi¬ 
namento g.ur dico e retr.butlvo 
del per-on.ile -. per l igricol- 
tura hi r.cordato e d.feso il 
suo progetto sugl en». d; svi¬ 
luppo 

Il liberale BOZZI che hi par¬ 
lato dopo Stort.. hi «ffermi’o 
che il programma del governo 
è - messianico - e quindi peri¬ 
coloso perchè -1 • piazza si 
scatenerà - per esigere dal go¬ 
verno l'attuazione delle pro¬ 
messe. 

Dopo aver a lungo ripetuto 
gli argomenti delle destre con¬ 
tro l'Ente regione. Rozzi ha af¬ 
fermato che nella formazione 


de! nuovo governo I soc-alistl 
non hanno dato nulla alla DC 
mentre hanno incassato parec¬ 
chio DC. PSDI e PRI sareb¬ 
bero caduti in un t trappola* 
volevano catturare .1 PSI e iso¬ 
lare .1 PCI c invece il l’SI 
resta sostanzialmente ill.neato 
sulle pos.zioni de. comun.sti. 
poiché non vi è vera defe¬ 
renza fra l’astensione dei »o- 
cial.sti e Bopposlzione dei co¬ 
munisti In definitiva sono s»i- 
ti affrettiti malamente i tem- 
p. deii'oper.iz one per cu . men¬ 
tre al comin smo sono stati of¬ 
ferti : mezzi per it'uare me- 
gl o li sui t.it» c*i *1 I»SI po¬ 
trà continuare 1 i pol.t.ca del 
dopp o binar.o non essendo sta- 
•o posto d: fronte alla ncces- 
s.»à d: una scelta nefa 

I I.beral. — ha concluso Boz¬ 
zi — s. boteranno contro q 
governo f.d.ndo che li DC 
"irà vostre** i ad accorger", 
della «vc.s- onero-.» i de! 

1 ntn’r ifn ; u’ »r> col l*Sl . 

I a rescinderlo 

•Mia fine de..i 'eliti i 
•tato un brrie scarni».o d bat¬ 
tute fuor, progrimm , I t libe¬ 
rile MAI.AGODI hi cr * c.i'o 
; modo com® *-fui.z onir .r- 
re»ponsab li - della R \I-TV 
mandano ’.n on la la r presa 
del dibi’t po!i»\'o » <.vip*o 
delli imp ir/..li tà 

Dopo i. myw no ROBERTI 
che s. è associato .«1 nVevo. n 
Presidente Leone ha affermato 
che in effetti g dovrà provve¬ 
dere .n modo migliore ad as- 
sicurire l'.mparz.al.tà delle tra. 
sm'sslon; I; Predente Finti¬ 
ni hi proposto che s ano gl uf¬ 
fici della Camera n fornire Alla 
RAI-TV i r..»"«iunti delle se 
dute 

Oggi il d.battito proseguirà 
con due cedute olle 10 e alle 
ore 16,30. 
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Il rapporto alla riunione allargata del CC del PCUS 


Krusciov: mobilitare tutto le energie 
per lo sviluppo della produzione agricola 


» 

Il discorso di Togliatti 


Proposto un Vasto piano in quattro punti per liquidare le gravi deficienze 
superstiti e realizzare in pochi anni un decisivo aumento della produzione 


(Dalla nostra redazione) di capitali, ma condannava tari distrettuali di partito, to delle particolarità di ogni 
n „ „ t . . 1’URSS ad un’arretratezza Una analoga struttura orgn- zona, ma la pianificazione 

JlUbLA, a. —■ Kruedoy na cron j ca rispetto all'Occiden-» nizzativa deve essere forma- della produzione nelle azien- 
prescntato oggi alta sessione Occorre invece praticare ta al livello territoiiale e re de agricole e una legge che 
pienana del Comitato con- ljn * a g|-j co ]tnra intensiva, con. pubblicano in proporzione al non deve essine violata, 
trale uel IL,un, Munita jhm j« a pp 0 i,gj 0 ,|j larghi mezzi numero delle aziende agri- Si può lilevare. per »-i»n- 
discutere 1 problemi del- mcccanU . l e c | lim i cl . . . cole». eludere questo sueeinto ,e- 

1 agricoltura, le seguenti pio- , . Compito essenziale di que- soeonto di un discorso sul 

poste per realizzare in que- Un ni'fi fitti Httitì sto mennismn /lirii’eiif flella I Oliale Sara necessario ì ritm¬ 


ato campo, partendo dalle 
conquiste già ottenute, una 
svolta radicale: 

1) creare un organismo 


Un organismo 
di direzione 


Fino nel ora 


prosegue 


- Compito essenziale di que- soeonto di un discorso sul 
sto organismo dirigente della quale saia necessario 1 ritor- 
produzione darà la scelta e naie. che. malgrado le serie 
la formazione dei quadri, la lacune denunciate, il rappor- 
diffusione delle migliori espe- tu di Krusciov é stato di to- 
rienze agricole sull:» base dei no sereno, fiducioso nelle 


di direziono che possa agire Krusciov - nello stabilire risuUati ottenuti dalle azien- grandi risoise materiali e 
a tutti i livelli c che elimini g l obiettivi di ogni colcos e (Ie -pilotn di ogni regione, umane che hanno permesso 

in mmln /infuniteli li» rnri>n. ili mini «oiii'iiv i<i ut li;iu'ii>;i i» . ■ _ ■ 1'*- 


2) rivolgere al problema ai fabbisogni. I,a razionale , . „ . . ‘sta intonazione è giustificata 

dei quadri agricoli la più redistribuzione delle aree se- . ’ -s a ( ’ 1 ro ",dai successi che sono già sta- 

grande attenzione e ini pi*- minate, Taboli/ione delle, * al ’- Qualcuno può pensare tj ottenuti con le parziali 
gnare gli uomini più capaci colture erbacee, l’intrnduzio- che tutto ciò sia in contraddi- rifornii*. fra il 7>à e il *58. 
nel migliorare 1’agricoltura; ne ili larghi mezzi mecca- /.ione con i nuovi pricipii di Per esempio, dal 'fi 3 al ’fil la 

3) aumentare l’aiuto ma- ilici e chimici capovolgono libertà stabiliti per i colcos, produzione di carne e passata 
tcriale e tecnico nll’agricol- In situazione: non sarà piu Niente affatto: si è rinuncia- da un milione o 700 mila Pin¬ 
tura in base ad un piano già la qualità del colcos a doti- to alla pratica sbagliata di nollate a 4 milioni di tonnel- 
elabornto che prevede, per pire In domanda, ma sarà la imporre dall’alto, ai cqlcos, late; quella del latte, da due 
esempio, di raddoppiare la domanda a stabilire Porga- ciò che essi dovevano semi- milioni a 0 milioni di tori- 
vendita di macchine e trai- iiizznziono della produzione nnre per ettaro, perché dal nellute. 




tori alle aziende agricole e colcosiana. ' * • 

di triplicare quella dei con- K’ venuto d’altra parte il 
cimi chimici; momento di dar vita ad un 

4) difendere ed elevare organismo di direzione del- 
il principio del tornaconto l’agricoltura, perché — dico 
individuale dei colcosiani. Krusciov —- « noi abbiamo 
La prima impressione che molte istituzioni che assidi¬ 
si ricava da una rapida let- nino la direzione generale 
tura del rapporto è che dal doll’ngricoltura, ma non ab- 
1053, cioè dal famoso Plenum binino un organismo che si 
in cui fu messo a nudo Pai- occupi direttamente della 
larmantc stato dell’economia produzione, che studi i bi.su- 
agricoln Lisciata in eredita g M j dopo aziende agricole e 


centro non si può tener con- 


AL’OtfSTO PANCALDI 


MOSCA — Krusciov. al tavolnilclla presidenza, mentre lesile ù mio discorso 


• Tolefoto) 


dalla politica staliniana e 
furono adottate urgenti mi¬ 
sure per fronteggiarla, il 


che insegni loro una più ra¬ 
zionale utilizzazione delle 
terre. In realtà, da quando 


Nuova manifestazione di buona volontà dell'URSS ignorata da Kennedy 

Gromiko a Ginevra per il negoziato 
Gli U.S.A. su "posizioni rigide,. 


7 inTT( i _ . re ‘ti » e• «ii i vimui «««« 1111111111’' 

PCUS non aveva mai afTron- esii;tc tcre soviclieo . 

tato in modo cosi vasto e ta- ,’ af;rico , turn stata sca ,, sn _ 
dicale , problema Que lo * lte (|jrctta 


presentato dal segretario del | 


PCUS éVìn efletti; un piano . E icf ^ iel Vu C 

di fondo per la definitiva f, !le F* S| * tc mmistcìo del- 
trasformazione e moderni/- aftneoRurn. Ma ques o mi- 


obietlare 


I»...., . IllstCI'O — lini' imiimiuv — 

/.aziono dell agricoltura, pos- , ,, . , 

sibilo ora che tutti i settori °V li’ Vidi» % 

imlustHnli sono in .«i ndo di f l,,a - Ksf, °’ h P pfc4, °. ' ol . to * ‘ 


dice Krusciov 


di cu. essa ha bisogno. ,, sl|() il)t crve.,to era neces- 

Krusciov esordisce ncor sa ,.j 0 p er pnrganiz/.azione 
dando clic il programma np- c | olln produzione. ip.esto mi- 
provato dal XXII Congresso nlstcr() ha seelto j, « non 5l ,_ 


Una nota di Krusciov a Kennedy e Macmillan - (di ame¬ 
ricani non rinunciano a pretendere i controlli già respinti 
fiali' (J.R.S.S. - Le proteste del Prosile e del Giappone 

WASHINGTON, 5. — La rione USA alla conferenza questa energicamente re- 
Uninne Sovietica ha in/or- di Ginevra, fin infatti dieliìa- spinte. 

vinto il (inverno (li Wasliing - rato in un'intervista olla te- inchiesto di dire se su ta- 


La Francia diserta 
la conferenza dei «18 


PARIGI. 5 — La Francia D'altra parte negli ambici- 
ha deciso di non inviare una ti vicini a| Quay d'Orsai è 
uiopria delegazione alla con. circolata la notizia clic il 


non prevede il comuniSmo 
come « una società in cui si 
stabilirebbe 1 ’ uguaglianza 
tra poveri, ma come una so- 


tervento». 

A che cosa lui portato quo- 
istn stato di cose? Che molti 


materiali e spirituali » e sot¬ 
tolinea con decisione l’int- 


portauza clic lui. nell’edlfica- * Bisogna mettere in marcia f dormita di ieri, in risjmsla pii Stati Uniti av 

zione di questa società, il ~T < *' ce K rl, sciov — un orga- alVultimo messaggio invialo nunciato ad alcun 

principio dcll’interessaniento n^nio clic si occupi della dal presidente Kennedy la relative al contri 

materiato dei lavoratori pianificazione. deU'miimiiii- settimana scorsa a Krusciov, sovietici avevano 

strazione, che eserciti una L ’accettazione sovietica to nel corso di 
Ij aumento '"fldcnza decisiva sulla prò- (M/f| proposta americana di negoziati. 

... , . dimoile di ogni colcos e sor- • ministri .... Poster ha uggia 

della popolazione " I 'rcsuìmm propone. J/ ! ) ic'i di governo l, " U > 

dunque, di creare, a partire 0« ‘f, (api ai gnyirno. (| f)(lsarsi 

Da questa premessa, loia- da una scala regionale, degli per l incontro dei quali ben- (ì n sr f , li — 


„ .. • # - • . - » ** «* ' ' J m tifici uim'ii/.ii Rituitii.i * t 

sanno mente smentire le notizie suine untinucleare, thè,unno- (|al|a comunicazione. inviata Tosse ammessa al « club » dei 

•**■ . I colcos utilizzano aurora | ,| L ? f ìcc '* u " u ' (h ‘ l V?verno pubblicate ila ulcum gior- re manifestanti sou n sta , (|a Knisoiov a Kcnnc.lv t » a tre - Stati Uniti. Gran Brc- 

cietà di abbondanza dei beili | _A* 1 1 <’ espressa m una nati — e rafforzate da parzia- arrestat, davanti alla sede Macmillan, che rUninno So- lagna ed Unione Sovietica— 

nota giunta al Dipartimeli- li ammissioni di funzionari newyorkehese della co,mais- vip|ica . K . rt .„ a j, principio di dal quale è stata finora 

to di Stato americano nella del governo — secondo em sione amena,,,,, per I ener - illizian . , ;1 conferenza dei IH esclusa nonostante le sue 


terra in modo insoddisfacen- nota giunta al Dipartimeli- li ammissioni di funzionari newyorkehese della commis¬ 
te- casuale c antieconomico, m r /j Stato americano nella del governo —- secondo viti sione americana per l’ener- 


rebbern ri- già atomica. Gii arrestati paesi per H d.sanno al h- esplosioni nucleari nel Sa¬ 


io invilito nunciato ad alcune richieste, 15 uomini e 4 donne — ma- Vl> l| 0 ,|ei ministri degli oste- hàri 

’nnedy la relative al controllo, che i infestavano contro la dee,sin. ( j Fino a ieri era stato detto 

Krusciov, sovietici avevano già respin- ne di Kennedy di riprendere j , Francia 'avrebbe in 
sovietica t f , nel corso di precedenti gii esperimenti nucleari net- viat ‘ alllu .‘ l „ M I n osservatore. 
•ricami di I atmosfera Imitando i loro j ;| ( jjehiarazii;no diramata 

Distri de- Poster ha aggiunto che gii colleglli inglesi. ; dimostrali- ( j a j degli esteri, al 

nnvernn SUtti l ’" U i "«» sono disposti " ». ?"„•> afUosciati u terra. ft » rm;1 . t,. ; , l'altro che la 
* ' <f basarsi sulle rilevazioni costringendo i poliziotti a trancia unirebbe essere in¬ 


ibii ministero degli esteri, af¬ 
ferma. tra l’altro che la 
Francia potrebbe essere in 


(leali scienziati — i quali già sollevarli di peso per met- q.ressatn a prendere parte 

r . . . • tini I». rifili, 1 * 


toro parte per affrontare con organismi di direzione coleo- itetij/ aveva sollevato una (> rii sono pcrfctfimicntc 'iti tcr 'i "*’l cellulare. 

estrema franchezza il tenia soveosinna oppure sovco-col-I/orfc* opposizione, se marea grado di segnalare qualsiasi Lo polemica sulla decisio- 

all ordine ilei giorno. < Pei eosiana a seconda delle for-Jm» punto ulteriore per (pian, est,Iasione atomica (inventi- ne dj Kennedy ha inlan- 

ar ri va re ai livelli ili piodu- niL , t ij proprietà dominantil to riguarda lu buona volo,,- In in qualunque parie del to registralo lina nuora fi¬ 


li tali conversazioni solo in 
un secondo tempo. Come e 
note anche per quanto eon- 


Esplosione 
sotterranea USA 

WASHINGTON, n - Gii Stati 
filiti hanno effettuato ouui un 
•■-.perimento nucleare sotterra¬ 
neo nel poligono sperimentale 
del N'evada l.o annuncia la 
commissione americana orila 
energia atomica che non for- 


npll'nttunle 


ni nani ‘U. u \r , «nói mc 1,1 proprietà dominanti to riguarda la buona volo n- fu in qualunque parie del io registrino tuia nuota i i- t - t »rnc Berlino, il governo nisr.. '-'otri rL ., r t'ir»oi-.ri ói t r -tt- ( 
zmne raggiunti nel 1961 -- j n nella determinata regio- fù dell'UKSS. si è tuttavia mondo — ed insisteranno porosa presa di posizione ne- f,. lnit .se e assolutamente P*. evperuncnto compiuto 
egli ilice noi abbiamo tot- nc Questi organismi debbo- scontrata con un ulteriore pertanto per ottenere il (li- pativa: il governo brasino- contrai io a negoziare con dagli stati Uniti nell'attuale 
; \ a *°.hoaranta anni. Oggi no* nu essere fondati su mia ha- irrigidimenfo della pnsizone ritto di effettuare ispezioni no Fin Jflffo pubblicare dal mi- pi’pss. ser e 

dobbiamo raddoppiare e tri- se democratica cd essere americana. nel territorio dell'Unione So- (listerò degli esteri una di- __ 

plicare questi livelli non piu composti dei presidenti di William Poster, capo dello ridica, sulla falsariga delle ('Inanizione in riti si cornimi- ““ 

in quaranta anni ma nel giro colcos, direttori di soveos. Pule americano per il disar- 12 o più verifiche annuali na la derisone come no era i #***J*i rifili n «indaga 

di pochi anni. Se non lo fa- specialisti, agronomi, segre- ino e membro della delega- già proposte all’UHSS e da al ristabitmento di buone re- cnai UCI 8llluatd 

cessimo porremmo il paese. lozioni mondiali. I 


(Coutlnuailonr dalla >■ patinai i 

che in questo modo il Par¬ 
lamento viene ad assume¬ 
re, e noi non possiamo che 
escine lieti, un compito 
nuovo, al quale deve esse¬ 
re adeguata anche la strut¬ 
turazione di tutti i suoi or¬ 
ganismi di lavoro e parti¬ 
colarmente di quelli che 
dovranno controllare l’at¬ 
tività ilei governo e della 
burocrazia. 

Non si tratta però sol¬ 
tanto della programmazio¬ 
ne nei suoi aspetti norma¬ 
tivi; si tratta soprattutto 
della preparazione degli 
indirizzi programmatici, 
che lieve essere tali da sol¬ 
lecitare una partecipazio¬ 
ne attiva delle masse la¬ 
voratrici, degli operatori 
economici jum monopoli¬ 
stici, della scuola e del 
grande mondo del lavoro. 
Sinora qualcosa di questo 
genere e avvenuto, però in 
modo disordinato, tumul¬ 
tuoso. confuso, in contra¬ 
sto, in polemica, in lotta 
contro gli indirizzi gover¬ 
narvi. Cosi la Cassa per 
il mezzogiorno è stata una 
risposta, — non starò ad 
esaminare in questa sede 
quanto buona e quanto 
lattila — alle proposti* 
partite dalle organizzazio¬ 
ni sindacali che chiedevano 
un * piano del lavoro ». 
Così misure concrete ri¬ 
guardanti determinati set¬ 
tori della nostra attività 
economica e determinate 
/.ime ilei nostro paese, re¬ 
lative alla industrializza¬ 
zione di una città come Ta¬ 
ranto. o al progresso eco¬ 
nomico del Valliamo, o al¬ 
la rinascita della Sarde¬ 
gna, airindustrializzazione 
della Sicilia e così via. so¬ 
no state in gran parte il 
punto di arrivo di lotte che 
hanno impegnato masse la¬ 
vo rn t r i c i. o rga n i zza /. i on i 
operaie, cittadinanze di re¬ 
gioni. province, città intie¬ 
re. Questo movimento do¬ 
vrà continuare e continue¬ 
rà. Però, obbligo di un go¬ 
verno il quale si proponga 
di fare opere e di introdur¬ 
re il criterio della pro¬ 
grammazione nella direzio¬ 
ne dell’attività economica 
nazionale, è quello di da¬ 
re forma organica a questa 
partecipazione di masse 
lavoratrici e cittadine e 
delle loro organizzazioni 
aM’elnborazione e program¬ 
mazione economica. 

Ciò vuol dire che si pre¬ 
senta oggi in particolare al 
movimento operaio un 
campo nuovo d’azione sul 
quale è necessario elio es¬ 
so sappia muoversi e avan¬ 
zare. infrangendo ogni 
chiusura settoria. ma sen¬ 
za perdere la propria auto¬ 
nomia organizzativa e po¬ 
litica. senza ridursi a forza 
subalterna in un regime 
che sia diretto nell’inte¬ 
resse del grande capitale 
monopolistico, allo scopo 
di raggiungere l’obiettivo 
nuovo di contribuire al- 
l'elnbora/.ione di un pro¬ 
gramma economico di rin¬ 
novamento nazionale. 

La stessa vostra impo¬ 
stazione esige questo pro¬ 
gresso. In ciò sta in imo 
dei momenti positivi delle 
cose che avete detto, e sa¬ 
rà nostra cura far leva su 
ili esso per far progredire 
nel paese il movimento po¬ 
litico e le lotte reali che 


La crisi del « sindacalismo » franchista 


dati i ritmi di aumento della 
sua popolazione, del reddito 
e dei consumi, davanti a 
grosse difficoltà, tali da pre¬ 
giudicare la edificazione stes¬ 
sa della società comunista ». 

Questo compito è tanto più 
diffìcile se si tiene presente 
l’odierna situazione della 
agricoltura, clic Krusciov 
sottopone ad una severa ana¬ 
lisi critica. Al confronto con 
quei ritmi (si pensi che dal 
1953 la popolazione del- 
1* URSS è aumentata nel suo 
insieme di 29 milioni di per¬ 
sone, ili cui 28 milioni nei 
centri urbani) i ritmi ili svi¬ 
luppo dell’agricoltura, e in 
modo particolare dcH’alIevn- 
mento del bestiame, hanno 
subito un rallentamento. C'i 
si è scontrati con grosse dif¬ 
ficoltà nell* organizzazione 
del vettovagliamento della 
popolazione in carne e in al¬ 
tri prodotti di prima impor¬ 
tanza. 

« In seguito all' indebo¬ 
limento della direzione del¬ 
l’economia agricola — con¬ 
tinua Krusciov — l'esecuzio¬ 
ne del piano settennale per 
la produzione agricola è at¬ 
tualmente minacciato in mo¬ 
do serio. Noi dobbiamo dir¬ 
lo oggi con franchezza a que¬ 
sta sessione del CC e soprat¬ 
tutto dobbiamo esaminare 
collettivamente le misure 
urgenti che debbono essere 
prese nel settore agricolo per 
porre fine a questa situa¬ 
zione». 

Krusciov rileva clic, ri¬ 
spetto alle cifre di previsio¬ 
ne del piano settennale, l’an¬ 
no scorso nell’Unione Sovie¬ 
tica sono stati prodotti un 
miliardo di pud dì grano, tre 
milioni di tonnellate di car¬ 
ne e 16 milioni di tonnellate 
di latte in meno. Oltre a ciò. 
in generale, le Repubbliche 
asiatiche e in particolare 
FAzerbaivan e il Turkmeni¬ 
stan sono'in ritardo_ nella 
produzione del cotone. Come 
ovviare a. queste deficienze? 


La polizia interviene a New York 
contro i manifestanti anti-«H» 



lozioni mondiali. 

Da parte sua il governo 
giapponese ha nuovamente 
protestato presso i governi 
di Londra e Washington per 
la decisione di effettuare 
esplosioni atomiche nel Sc¬ 
enda c di riprendere gli espe¬ 
rimenti nucleari nell'atmo¬ 
sfera, nell’isoìa di Natale. 

Londra 
non esclude 
un « vertice 
a tre » 


Delegati dalla Falange 
i « sindacalisti » a congresso 

Condannati da un tribunale militare quattro studenti universi¬ 
tari di Barcellona - Ancora in prigione i due studenti stranieri 


(Nostro servizio particolare) jsvolto la sua reazione van- 
Z i. ' j tando la « bontà del sindaca¬ 


ci !.. congresso dei sindacati spa- 

«noli si è aperto stamane a 
1 Madrid con la partecipaz.io- 

j LONDRA. 5. jl premier Jie ,jj c j rca un migliaio di 
inglese Macmillan n«i n>nfcr- € delegati » f alcuni eletti da 
mato oggi all|i Camera dei piccoli nuclei dì lavoratori 
Comuni ch£ I UKSS ha ac- spagnoli e la maggior parte 


Forte credilo 

M . rtnm c ti _ j uuma ut» 

ADRID. . — Il secondo hsmo corporativo e della col- Sovietico 

ngresso dei sindacati spa- iaborazione di classe » contro .. nrv'T* 

ioli si è aperto stamane a , jj sindacalismo marxista*. alla RDT 

adrid con la partecipa zio- j <a recente crisi in seno a: - 

j ‘ 1 ci . rca lin nu gli aio di sindacati la ritenere ad al- BERLINO. 5 — A Lipsie, 
iclegati >, alcuni eletti da c n,ii osservatori che almeno dove UIbncht e Mikivan h.ia- 
ccoh nuclei di lavoratoti nc j prossimi giorni potranno , no uascorso la giornata fra 
agnoli e , a maggior parte esserc uditi a , congresso al- ^f oL,zio . n f, de i. ! - 5 st: “ f C 
‘minati dalle automa fa- cnni interventi.coraggiosi di ^ L 


cettato 


inni cn*/l l'Khb ha ac- spagnoli e la maggior parte 
ito la depposta occiden- nominati dalle autorità fa- 
di>lni*ipre-la conferenza Hneistc. le quali — ner il 


BERLINO. 


— A Lipsi;. 


ni giorni potranno giornata ira 

ti al congresso al- ' , - z: j n f, de ii ' 

a; padigl.oni della fiera. 1 l RSS 
lenti.coraggiosi li ,, RI)T h , nno 0 _. fii firn1a . 0 


n:i dorunien::. ni;, 
Li dopo l'incontro 
jse.ov dei «lorm 
protocollo per ali 


Kennedy - ima nota in ta I? P - lra , 1 ^ pnnc ' P i cor ^^- nimento riserverà veramente commercia:, nell'anno 

rvenncuy una noia in mi tivi del fascismo. Sono pre- snrnrjK „ , , n corso e un accordo per un 

senso dal primi» ministro so- anche delegazioni stra- p ^ ' credito sovietico al governo 

l'int i oa * . . *. 1♦ 11 * f le» itti n c ì i*in_ 4/»l 1-» Lkt : __«: . 


vietico. « nicrc. in rappresentanza d: 

Macmillan esdiiso forze politiche e sindacali ili 

la possibilità di un vertice ■ - ■ 

ginevrino dei capi dì gover- ‘ _ . -,. . 


In tutta la Spagna si van- della Repubblica democratic: 
no intensificando le misure tedesca Questo credito am- 


ginerrino dei capi di gover¬ 
no. Egli lia infatti espresso 
la speranza che i progressi 


Un certo interesse si rivol¬ 
ge n questo congresso, non 


NEW YORK — U polizi* interviene per disperdere on groppo di dimostranti che si erano 
sedati in mezzo all* strada in segno di protesto contro l'annnnclota ripresa degli espertimenti 
nucleari da parte degli Stati Uniti (Tolefoto A.P.— l'Unità • » 


le di un tratt.ato per il rii- V ’T Democrazia Amnistia»* l: • l .' :' 1 ' 

vieto deeli csnerimenti nu- so V! Pue a pochi giorni d: . ' ‘.' ’ e ps>r KDT d-,1 vtcr- 

C esperimenti nu , . A Borccilona. un tribuna- pomo ninfeo Len-chner. 

0 car • ' ‘ 1 le militare ha condannato og- confermano i legami di so'.i- 


Iclcari. 


TEHERAN. 5. — Stanot-I 


- — ■ ■ — . «ra\agnato il sindacato na- j quattro studenti universi- danetà fra : due pie-; e >i-ni- 

. . . . _ .... . zinnale franchista. Come si tari a pene oscillanti da set- = n particolare 1 apertu- 

oalta in aria un deposito di fuochi d artificio s-u il segretario generale dei te a quattro anni di prigione lìl-T' "f* 

-_____---sindacati. Francisco Gimenez per attività sovversiva e of- economia Sa RDT che viene 

’ _ . 1 • . Torres, ha rassegnato qual- fesa al capo dello stato spa- co«l posta :n grado d: resi- 

_ _ 01 —__ • _ m a che settimana fa le sue di- gnolo. Gli studenti vennero siore e superare il boicottag- 

ù a 1 etieran : ly morti tah 

- (attraverso un’ordinanza del BarceUona"5 sTn-' A fine oprile 

ttanta, molti dei . quali vertano in . gravi condizioni . "ovrTiuendo alia vVa 11 ^! f™ a le dM^coSa^n^mi' 11 prossimo lancio 

•” 1 : lineati) - aveva respìnto la litare di Barcellona. americano 

Secondo testimoni ocula-lpiù grave delle sciagure dìiposito sono state distrutte, proposta di Torres di rendere Durante le suddette dimo- - 


Scoppio a Teheran: 19 morti 

1 feriti sono settanta, molti dei . quali versano in gravi condizioni 


A fine aprile 
il prossimo lancio 
americano 


Krusciov tratta qui diffusa- le, in una zona periferica di ri, la terrificante esplosìo- questo genere verificatesi a Si teme che ni 19 morti al- elettive tutte le cariche sin- strazion: vennero anche ar- WASHINGTON, à — r pro>- 
mente ij problema della re- Teheran, è esploso in un sot- ne aV rebbe sprigionato una Teheran. L’esplosione c stata tri se ne possano aggiunge- ^ n . caIi ’ e non s °Banto quelle restati uno studente danese t ni P t ?nc,n f* 

soffiandosi di polvere simile a provocata da ben 100.000 re: si attende, per averne E™*? 1^7'™ * 

conseguenze della scelta fat- no' 19 fra le quali 5 bambi- ( j ucl,a dc ' f»ngo atomico. Il fuochi d artificio c da un in- conferma, che siano ultima- Torres ò % tato sostitllito da cisamente^iano stati accisa. }? “JTiClEriSSS? 

ta t suo tempo da Stalin per ni. I feriti sono 70, molti dei Castro si è verificato a pa- gente quantitativo d. polve- te le neerche fra le macerie Pedro Lamata, uomo di fldu- ti. Essi sono ancora in stato xrt cmo? cSi^ 

un’agricoltura estensiva, che quali versano in gravi con- rocchi chilometri dal centro re pirica. del deposito e delle case vi- eia della falange, il quale di arresto in attesa di essere in grado dì effettuarlo verrebbe 

esigeva meno investimenti dizioni. Ideila città. Si tratta della Cinque case vicine al de- cine andate distrutte. nella seduta di stamane àa espulsi dalia Spagna. róaaianato da Walter Soh^xa., 


sono indispensabili per sol¬ 
lecitare ed avere uno svi¬ 
luppo deiiioctatico della 
nootra economia. A questo 
si collega in modo diretto 
la rivendicazione dell’Ente 
regione, per cui non com¬ 
prendiamo perché vogliate 
rimandare a dopo le ele¬ 
zioni generali del 1963, la 
formazione dei Consigli re¬ 
gionali. mentre dovreste 
sollecitarne la formazione 
immediata, anche rinvian¬ 
do a più tarili le definitive 
precisazioni burocratiche e 
legislative, ner avere da 
questi Consigli un eflìcnce 
contributo alla necessaria 
program ma/ione economi¬ 
ca locale e generale. 

Onoievoli colleglli, dalle 
cose che ho detto. lisulta 
chiaramente, czedo. la no¬ 
stra posizione e la nostra 
linea di condotta. Noi sia¬ 
mo in opposizione a questo 
governo, per l’assenza, nel 
modo come si presenta al 
paese, di indirizzi genera¬ 
li esplicitamente ntTormati. 
di rinnovamento democra¬ 
tico, tali che possano dai e 
pieno affidamento per il 
futuro delia nostra dono- 
ima e del nostro ordina¬ 
mento politico. Siamo in 
opposizione a questo go¬ 
verno per l'assenza di un 
efficace indirizzo di politi¬ 
ca estera, ili distensione e 
di pace, che corrisponda 
alla gravità della situazio¬ 
ne internazionale oggi esi¬ 
stente e ilei pericoli che 
in essa maturano. Ricono¬ 
sciamo ciò che vi è di nuo¬ 
vo neH’impostaz-ioiio pro¬ 
grammatica. nei temi che 
essa presenta all’attenzio- 
ne non soltanto del Parla¬ 
mento. ma del Paese. Ab¬ 
biamo esposto le nostre 
critiche in modo aperto. Ci 
riserviamo di discutere in 
concreto tutte le misure 
che verranno proposte, e a 
proposito di esse il nostro 
voto sarà sempre a favo¬ 
re di ciò che. con valuta¬ 
zione oggettiva, riterremo 
conveniente e giusto, an¬ 
che se si tratti solo di un 
avvicinamento parziale a 
quel rinnovamento, a linei¬ 
la svolta che noi rivendi¬ 
chiamo per il bene del no¬ 
stro paese, per lo sviluppo 
della nostra democrazia. 

Sappiamo che quanto vi 
è oggi di positivo e ili nuo¬ 
vo in ciò che viene propo¬ 
sto, deriva non soltanto da 
necessità oggettive, né da 
valutazioni personali e ila 
nuove riflessioni di uomi¬ 
ni politici, ma è la conse¬ 
guenza di un movimento 
reale che è partito dal bas¬ 
so. Allo sviluppo di questo 
movimento leale noi. co¬ 
me abbiamo fatto finora, 
continueremo a dare tutte 
le nostre forze, perche si 
estenda, si organizzi, avan¬ 
za. perché abbia un conte¬ 
nuto programmatico sem¬ 
pre più preciso e perché 
sia solidamente unitario, 
anche se la sua unità do¬ 
vrà. nelle condizioni di og¬ 
gi, articolarsi in modi as¬ 
sai più difTerenz.iati che 
nel passato. 

Questo e il compito che 
oggi ci proponiamo, per 
adempiere il quale tendia¬ 
mo le nostre forze, con¬ 
fortati dai risultati che ab¬ 
biamo ottenuto finora e 
che si esprimono anche 
nella nuova situazione po¬ 
litica che oggi si è creata. 
Nutriamo sicurezza nel 
successo della nostra azio¬ 
ne; ne! successo del movi¬ 
mento e delle lotte delle 
masse lavoratrici, per ga¬ 
rantire la pace, per fare 
avanzare l’Italia sulla via 
della democrazia e ilei so¬ 
cialismo. per fare vera¬ 
mente della Repubblica 
italiana una repubblica 
fondata sul lavoro. (Molti 
applausi a sinistra — Con¬ 
gratulazioni ). 
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